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1. TITLE OF THE RURAL DEVELOPMENT PROGRAMME 

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Molise 

 

2. MEMBER STATE OR ADMINISTRATIVE REGION 

2.1. Geographical area covered by the programme 

Geographical Area:  

Molise 

Description:  

La regione Molise, istituita nel 1963, è la più giovane del Paese, dapprima con la sola provincia di 
Campobasso e dal 1970 anche con quella di Isernia. Confina con l’Abruzzo a nord, il Lazio ad ovest, la 
Campania a sud ovest, la Puglia a sud est edal Mar Adriatico ad est. La superficie è divisa tra zone di 
montagna (55,3%) e collinari (44,7%). Le prime si estendono tra l’Appennino abruzzese e quello Sannita: i 
Monti della Meta (2241m) sono punto d’incontro tra Molise, Abruzzo e Lazio e i Monti del Matese (2050m) 
corrono lungo il confine con la Campania; a est, la zona del Subappennino (Monti Frentani) degrada verso il 
mare con colline poco ripide. Le pianure sono poche e di piccole dimensioni: la piana di Bojano nel Molise 
centrale e a ovest quella di Venafro; la Bocca di Forlì (891m) segna convenzionalmente il limite geografico 
tra Italia centrale e meridionale. La costa (40Km) sull’Adriatico, bassa e sabbiosa, si allarga su fasce 
pianeggianti verso l’interno, con dune bonificate, litoranee e paludose. Il clima semi-continentale è di 
inverni freddi/nevosi e estati calde/afose, mentre, sulla costa è  gradevole ma più si procede verso l’interno 
più è rigido con temperature basse (Campobasso è una città più fredda d’Italia). I fiumi principali sono: 
Trigno, Fortore, Biferno (scorre interamente in regione),Volturno (principale fiume d’Italia meridionale). 
L’abbondanza di risorse idriche permette di soddisfare i fabbisogni anche di Campania, Puglia e Abruzzo 
con invasi artificiali (diga Liscione, lago Occhito al confine con Puglia). Presenta aree naturali protette e di 
vaste zone boschive con importante fauna e flora. E’ regione rurale: l’agricoltura, con ruolo principale 
sull’economia, utilizza oltre il 60% del territorio. I sistemi agricoli sono poco impattanti e di alto valore 
naturalistico (aree montane). Grande importanza hanno i comparti zootecnico, cerealicolo, ortofrutticolo, 
vitivinicolo, olivicolo e i settori alimentari: industria pastaria, caseifici artigianali, macellazione e 
lavorazione di polli da carne e zuccherificio 
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Molise 

 

2.2. Classification of the region 

Description:  

IT-Molise NUTS2 

“Regione in Transizione articolo 90 paragrafo 2 lettera b) del regolamento UE 1303/2013”. 

Il territorio della regione Molise è caratterizzato da una forte eterogeneità dovuta sia alle caratteristiche 
fisiche ed orografiche, sia allo sviluppo di sistemi produttivi, in particolare agricoli, legati alla diversità delle 
risorse naturali. Rispetto alla classificazione prevista nell’accordo di partenariato il territorio regionale è 
collocato tutto in zona D fatta eccezione per il centro urbano di Campobasso classificato come zona A (Fig. 
4.1). Pertanto al fine di tener conto della diversità dei territori rurali molisani viene confermata la 
suddivisione dell’area D in tre sotto zone D1 Collina irrigua, D2 collina interna e D3 montagna. La nuova 
classificazione è illustrata nella Figura 2.1. 

Le aree D1 sono localizzate principalmente nella zona costiera e nella pianura interna dell’area di Venafro. 
Sono caratterizzate da un’agricoltura intensiva favorita dalla presenza di acqua anche se l’utilizzo di questa 
risorsa è ancora ben al di sotto delle sue potenzialità. Le produzioni sono commercializzate in modo 
frammentario attraverso filiere non strutturate e governate da intermediari o commercianti di altre regioni. 
Le aree D2 sono prevalentemente nella provincia di Campobasso e rappresentano una zona intermedia tra la 
collina irrigua litoranea e la montagna. Qui l’agricoltura prevalente è rappresentata dalle colture permanenti 
(olivo e vite) e da una forte eterogeneità della dimensione e struttura delle aziende agricole. Le aree D3 sono 
le aree montane, interne, che si caratterizzano per l’invecchiamento della popolazione e per sistemi agro-
silvo-pastorali di tipo estensivo con alto valore naturalistico. 

La classificazione territoriale è in fase di ridefinizione a seguito delle osservazioni all'Accordo di 
Partenariato pertanto potrà essere suscettibile di successive integrazioni. 
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Fig.2.1-Zonizzazione Regione Molise 
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3. EX-ANTE EVALUATION 

3.1. Description of the process, including timing of main events, intermediate reports, in relation to 
the key stages of RDP development. 

La Regione Molise, in conformità alle disposizioni dell’art. 77 del Reg (UE) n. 1305/2013, ha provveduto a 
selezionare e coinvolgere il Valutatore ex ante sin dalle prime fasi delle attività di definizione e redazione 
del PSR 2014-2020. 

Il Servizio di VEA del PSR 2014-2020, allo scopo di garantire un’azione di accompagnamento al processo 
di programmazione e una costante e continuativa interazione con la Regione, è stato articolato per fasi 
successive in relazione ai seguenti ambiti di analisi: 

1. Accompagnamento nella realizzazione dell’analisi SWOT e valutazione dei fabbisogni 
(needsassessment) del territorio. 

2. Supporto alla definizione e analisi della logica di intervento del PSR compresi gli stanziamenti di 
bilancio, la definizione di obiettivi ed il quadro delle prestazioni. 

3. Analisi della definizione della gestione, della governance e della finalizzazione del PSR. 

4. Integrazione dei contenuti e dei risultati della VAS all’interno della VEA (fase trasversale). 

5. Finalizzazione e diffusione risultati VEA. 

La VEA del PSR Molise 2014-2020 è stata condotta nel rispetto delle indicazioni del quadro normativo di 
riferimento, in particolare delle disposizioni dell’art. 55 del Reg. (UE) n. 1303/2013, e tenendo conto degli 
orientamenti metodologici di cui alle Linee Guida per la VEA della Commissione europea e della EENRD. 

I momenti di raccordo e interazione con l’Autorità di Gestione del Programma (AdG) e con i principali 
soggetti coinvolti nel processo di programmazione possono così riassumersi: 

 Riunioni periodiche presso la sede dell’amministrazione regionale per: a) la verifica dell’andamento 
delle attività; b) la condivisione degli output intermedi; c) la revisione della pianificazione delle 
attività; 

 Partecipazione a gruppi e tavoli di lavoro:a) incontri con il tavolo di partenariato regionale del PSR 
2014-2020 della Regione Molise;b) partecipazione a tavoli tematici con il partenariato; 

 Incontri e interviste ai referenti regionali coinvolti nella stesura del Programma; 

 Confronti informali, anche tramite mail e skype meeting. 

Le attività di VEA sono state organizzate sulla base di un Disegno di valutazionedi Lavoro che 
definiscecontenuti delle attività, metodologie, soluzioni tecniche e modalità organizzative e operative del 
servizio, ed inoltre individua le principali “domande di valutazione” per fase operativa di attività. 

Al fine di garantireil fattivo processo di interazione tra i soggetti coinvolti e l’affinamento per step 
successivi delle bozze del Programma regionale, il Valutatore ha prodotto degli output intermedi di 
valutazione: 

 Supporto alla Regione nel processo di confronto con il partenariato, coadiuvando l’amministrazione 
sia dal punto di vista metodologico che nella fase di gestione e animazione dei tavoli tematici 
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organizzati. 

 Elaborazione di un report intermedio (8/04/2014) nel quale si sviluppa una prima verifica dell’analisi 
di contesto e degli indicatori di baseline, dell’analisi SWOT e della identificazione dei fabbisogni, a 
partire dai quali si procede alla definizione della strategia del PSR Molise 2014-2020. Inoltre, 
nell’ambito della valutazione del sistema di governance e della capacità amministrativa, è stata 
sviluppata un’analisi approfondita, di carattere desk e field, sul tema delle condizionalità ex ante e 
una disamina del sistema di governance del PSR Molise 2014/20 con particolare riferimento al ruolo 
del partenariato nell’implementazione del nuovo Programma. 
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3.2. Structured table containing the recommendations of the ex-ante evaluation and how they have 
been addressed. 

Title (or reference) of the recommendation Category of recommendation Date 

Analisi dei fabbisogni The SWOT analysis, needs 
assessment 

08/04/2014 

Analisi di correttezza e completezza della SWOT  The SWOT analysis, needs 
assessment 

08/04/2014 

Analisi di correttezza e completezza della SWOT 
analysis 

The SWOT analysis, needs 
assessment 

17/07/2014 

Descrizione contesto generale regionale The SWOT analysis, needs 
assessment 

08/04/2014 

Verifica indicatori di contesto Other 08/04/2014 

coinvolgimento del partenariato e identificazione dei 
fabbisogni  

The SWOT analysis, needs 
assessment 

08/04/2013 

 

3.2.1. Analisi dei fabbisogni 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 08/04/2014 
Topic:  

Description of the recommendation 

Dare maggiore evidenza al collegamento tra i Fabbisogni, espressi in forma molto sintetica, gli elementi di 
contesto e i punti dell’analisi SWOT, in quanto non si evince sempre chiaramente una dinamica diretta tra i 
diversi elementi presi in considerazione e l’elemento causa-effetto, che deve contraddistinguere il processo 
descritto. In questo senso, si invita il Programmatore a rivedere quegli elementi, in particolare per quel 
concerne la parte dei fabbisogni, che non sembrano esplicitamente supportati né dall’analisi di contesto, né 
dalla SWOT né tantomeno dagli incontri avuti con i principali componenti del partenariato del Programma. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione ha accolto il suggerimento, integrando e arricchendo l’analisi di contesto e descrivendo più 
diffusamente i punti della SWOT, nonché inserendo una descrizione dei fabbisogni e dando evidenza, a 
livello di macroarea, al contributo fornito dal partenariato. 
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3.2.2. Analisi di correttezza e completezza della SWOT  

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 08/04/2014 

Topic:  

Description of the recommendation 

I suggerimenti sono così riassumibili: 

 alcuni elementi possono essere ricollocati in un'altra categoria; 

 alcuni elementi, evidenziati nella SWOT, andrebbero ripresi in maniera appropriata nell'analisi di 
contesto; 

 alcuni elementi, al contrario, andrebbero ripresi nella SWOT (es. presenza di sistemi agricoli 
estensivi, ampia superficie forestale, presenza antropica diffusa sul territorio, banda larga); 

 alcuni elementi potrebbero essere opportunamente riaggregati; 

 alcuni elementi potrebbero essere meglio riformulati, dando contezza delle evidenze di carattere 
statistico o di provenienza (es. partenariato); 

 rappresentare la trasversalità di determinati elementi e caratterizzarli per far emergere quali tipologie 
di interventi potranno essere intrapresi attraverso il PSR. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione ha accolto i suggerimenti ed ha effettuato le integrazioni, modifiche o aggregazioni proposte, 
salvo motivare opportunamente i casi di mancato accoglimento, che si sostanziano nella scelta di mantenere 
alcuni elementi della SWOT distinti 

 

3.2.3. Analisi di correttezza e completezza della SWOT analysis 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 17/07/2014 

Topic:  

Description of the recommendation 

Ulteriori suggerimenti sull’analisi SWOT: 

 P.D.4: argomentare la “ridotta qualità dell’AT e della formazione”. 

 M.1.1 "Scarsa presenza di innovazioni mirate e localmente specifiche", dare evidenza nell'ambito di 
un nuovo sottopunto alla ”Mancanza di varietà e cultivar adatte alle rotazioni e ad alto valore 
aggiunto”. 

 M.1.2 “Un eccessivo utilizzo di tecnologie in sostituzione delle conoscenze degli agricoltori” 
andrebbe riformulato dando centralità al problema connesso alla perdita dei “saperi” piuttosto che 
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all’introduzione delle innovazioni. 

 M.2.1 "Vulnerabilità ai cambiamenti della politica": il seguente periodo non sembra connesso alla 
minaccia rappresentata «Un impatto similare si sta rilevando nel sistema forestale in cui il declino 
delle attività imprenditoriali sta comportando una riduzione […]». Si raccomanda di integrare il testo 
o di eliminare il periodo. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione ha accolto i suggerimenti integrando e/o revisionando il testo del PSR. 

 

3.2.4. Descrizione contesto generale regionale 

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 08/04/2014 

Topic:  

Description of the recommendation 

Si suggerisce di rivedere e integrare il testo al fine di: 

 arricchire l’analisi nelle sezioni inerenti lo stato dell’ambiente; 

rafforzare la coerenza delle informazioni contenute, anche alla luce delle informazioni contenute 
nell’Allegato Statistico,con quanto riportato nella SWOT o ancora nella descrizione dei fabbisogni, con 
attenzione alle tematiche relative al supporto alla conoscenza e all’apprendimento permanente, alla gestione 
della risorse naturali in particolare acqua e foreste, alla necessità di promuovere forme innovative di 
aggregazione, alle componenti strutturali che caratterizzano il contesto regionale ed alle difficoltà 
congiunturali che la Regione sta attraversando 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione ha accolto il suggerimento e,sulla base delle informazioni disponibili,ha integrato l’analisi 
avvalendosi di appropriati dati statistici, inserendo all’interno dell’analisi i relativi commenti e valutazioni. 

 

3.2.5. Verifica indicatori di contesto 

Category of recommendation: Other 

Date: 08/04/2014 

Topic:  

Description of the recommendation 
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Si raccomanda di valorizzare gli Indicatori comuni di contesto non ancora valorizzati, rispetto ai quali il 
valutatore ha condotto una prima ricognizione. 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione, ove in possesso dei dati secondari necessari, ha accolto i suggerimenti del Valutatore ed ha 
integrato la descrizione generale del contesto. 

 

3.2.6. coinvolgimento del partenariato e identificazione dei fabbisogni  

Category of recommendation: The SWOT analysis, needs assessment 

Date: 08/04/2013 

Topic:  

Description of the recommendation 

Rispetto al coinvolgimento del partenariato il valutatore ex ante ha raccomandato di: 

 condividere con il partenariato i risultati emersi dai tavoli tematici, in modo da restituire una chiara 
percezione dell’utilità della partecipazione e dell’impegno richiesto; 

 valorizzare i contributi pervenuti dagli stakeholder in particolare sull’aspetto dei fabbisogni emersi 
per gli aspetti ambientali; 

 proseguire il confronto con il partenariato nelle successive fasi di costruzione del PSR, nell’ottica di 
una programmazione condivisa e per tappe successive, fino all’approvazione definitiva del PSR; 

appare infine auspicabile allargare il confronto ai potenziali beneficiari e alla cittadinanza, allo scopo di 
raccogliere le aspettative sulle future politiche di sviluppo rurale (anche attraverso un apposito spazio sul 
sito regionale). 

 

How recommendation has been addressed or justification as to why not taken into account 

La Regione ha accolto tutte le raccomandazioni del valutatore, pubblicando la sintesi degli esiti dei tavoli 
tematici, accogliendo/valorizzando in linea di massima le proposte partenariali, proseguendo le attività di 
confronto e, infine, ampliando la partecipazione ad altri attori e alla cittadinanza attraverso la pubblicazione 
della documentazione e l’implementazione di un sistema on line di raccolta delle osservazioni finalizzate 
alla costruzione del PSR. 

 

3.3. Ex-ante Evaluation report 

See Annexed Documents 
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4. SWOT AND IDENTIFICATION OF NEEDS 

4.1. SWOT 

4.1.1. Comprehensive overall description of the current situation of the programming area, based on 
common and programme-specific context indicators and other qualitative up-to-date information 

Contesto socio economico generale: una regione rurale, eterogenea con risorse di qualità 

Un territorio di piccoli centri con una densità di popolazione bassa 

La regione Molise conta al primo gennaio 2013 una popolazione residente di 313.341abitanti, pari allo 
0,52% della popolazione nazionale. La densità per kmq era al 2013, pari a 70,2ab./kmq di molto al di sotto 
della media nazionale pari a 198 ab./kmq. La popolazione è concentrata per oltre il 30% in tre centri urbani 
rispettivamente Campobasso, Termoli ed Isernia, mentre il 36,2% è in centri al di sotto dei 5.000 abitanti. 
La densità di popolazione nelle aree rurali scende addirittura a 49,1 ab./kmq con un divario molto elevato 
rispetto all’Italia ed inferiore anche alla stessa UE considerato che la densità media delle aree rurali italiane 
risulta pari a 90 ab./Kmq e quella della UE a 27 pari a 50 ab./kmq. Il Molise conta 136 comuni che possono 
essere ripartiti in base alla popolazione residente come nella tabella seguente (Tab 4.1). 

Demografia: una popolazione in progressiva diminuzione ed un suo costante invecchiamento 

Nell’intervallo intercensuario il Molise ha perso il 2,2% della popolazione, corrispondente a quasi 7.000 
persone. Tale riduzione, com’è intuibile, ha riguardato soprattutto i comuni montani o della collina interna 
presenti su gran parte della superficie territoriale (87,4%), mentre ha mostrato segno opposto nei comuni 
della collina litoranea (Tab. 4.2). 

La struttura demografica del Molise è caratterizzata da un progressivo invecchiamento della popolazione: la 
quota di popolazione al di sopra dei 65 anni è aumentata di un punto percentuale dal 2002 al 2012 
raggiungendo la quota di oltre il 22%, mentre quella inferiore ai 14 anni è diminuita di quasi due punti 
percentuali (Fig. 4.3). 

L’invecchiamento della popolazione riguarda anche la popolazione attiva il cui indice di struttura (rapporto 
percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 
anni)) ha raggiunto il 117% nel 2012 dato che comunque rimane al di sotto di quello nazionale che per lo 
stesso anno è stato pari al 120% (Tab. 4.4). 

La presenza di popolazione straniera non supera il 7%. I comuni che accolgono maggiori quote della 
popolazione migrante sono quelli che mostrano una densità inferiore alla media regionale (55,7) e uno 
spopolamento tendenziale in linea con la stessa (-2,1%). La causa può essere ricercata nel minor costo della 
vita e nella domanda di servizi alle persone percentualmente più alta per la presenza di un maggior numero 
di anziani. 

Lavoro: un mercato in contrazione con disparità di genere 

Nel 2013, il tasso di disoccupazione è cresciuto di quasi 4 punti percentuali rispetto all’anno precedente, 
raggiungendo il 15,8%, il valore più elevato dal 1993. La crescita del tasso di disoccupazione ha riguardato 
soprattutto la componente maschile e i giovani. Tuttavia i valori relativi al tasso tendenziale di attività della 
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regione (compreso tra il 56 e il 60%) risultano meno critici rispetto al Mezzogiorno (52-54%). 

La crisi economica ha fortemente contribuito a peggiorare le prospettive di lavoro soprattutto per i giovani. 
Lo studio condotto dalla Banca d’Italia mostra come il valore di occupazione dei giovani sia sceso di oltre 
13 punti percentuali attestandosi al 30%, valore comunque superiore alla media delle regioni meridionali. 
Nel periodo 2007-2013, la disoccupazione giovanile è, invece, salita, dal 15,6% al 31,7% avvicinandosi 
molto ai valori delle altre regioni del mezzogiorno d’Italia (35,7% nel 2013) (Fig. 4.4). Inoltre, si è 
modificata la struttura contrattuale a vantaggio di quelle a tempo determinato (Tab. 4.5). 

Tuttavia, va segnalato che, rispetto a settori fortemente in crisi quali quelli dell’industria e delle costruzioni, 
con dinamiche decrescenti dell’occupazione negli ultimi tre anni, o quello dei servizi, che nel 2013 ha avuto 
una flessione di quasi 6 punti percentuali, l’agricoltura, ad eccezione del 2012, ha, invece, manifestato 
andamenti in controtendenza (Tab. 4.6) e questo prevalentemente per due motivi: l’azione della 
programmazione 2007-2013 che ha permesso la creazione di nuove imprese e posti di lavoro; la crescente 
necessità di forme di lavoro stagionali ed a tempo determinato. 

 Un’economia in crisi che sta ripartendo dal settore agricolo ed agroalimentare 

Il Prodotto Interno Lordo della regione Molise rilevato dall’ISTAT per il 2012 è pari a 6,393 miliardi di 
euro con una valore procapite di poco superiore a 20 mila euro (20.034 euro), significativamente inferiore a 
quello nazionale (pari a 25.700 Euro), ma superiore a quello del mezzogiorno (17.416 euro). L’andamento 
del PIL è stato nel triennio 2010 – 2012 negativo facendo registrare il peggiore risultato in Italia, pari a - 6% 
(Cfr. tabella 4.7). Una tendenza avviata nel 2009, anno in cui si è perso quasi il valore del triennio 
successivo (- 5,2%) ed è continuata nel 2013 dove la riduzione si è attestata intorno al - 3,6%. Il contributo 
dei settori al valore aggiunto regionale mostra un maggior peso dell’agricoltura rispetto al resto d’Italia 
(circa il 4,4% a fronte del 2%) ed un minor peso dei servizi che comunque restano il settore principale con 
oltre il 71% contro il 73,3% nazionale. 

Se consideriamo il valore aggiunto procapite il Molise resta al di sotto della media nazionale ed ancora più 
preoccupante è il dato relativo alla produttività del lavoro fortemente ridotta negli ultimi tre anni portando la 
regione ad essere il fanalino di coda dell’Italia (Fig. 4.5). 

Alla riduzione del PIL hanno contribuito tutti i comparti fatta eccezione per il settore agricolo il cui valore 
aggiunto è, invece, cresciuto nel triennio considerato. La resistenza del comparto agricolo alla crisi, come 
visto anche per l’occupazione, è probabilmenteimputabile anche all’azione del programma di sviluppo 
rurale periodo 2007-2013 che ha sostenuto investimenti orientati alla competitività e produttività del settore 
agricolo ed alla valorizzazione delle sue produzioni. Una produttività che, però,rimane ancora bassa rispetto 
al resto d’Italia. 

Un altro elemento preoccupante, legato alla crisi economico - finanziaria, è la riduzione degli investimenti 
fissi e la difficoltà per il Molise di riavviare una dinamica positiva. Inoltre, fa riflettere anche la quota 
percentuale del PIL regionale destinata alla ricerca e sviluppo che è la più bassa d’Italia anche se con 
tendenza positiva (Fig. 4.7). 

L’agricoltura da sempre rappresentaun punto di forza della regione. Il valore aggiunto agricolo è cresciuto 
notevolmente raggiungendo incrementi di quasi il 35% rispetto alla metà degli anni ‘90. La quota 
dell’agricoltura sul valore aggiunto totale della regione è la più alta in Italia attestandosi al 4,4% nel 2012. Il 
settore industriale ha seguito la tendenza di crescita del settore agricolo con una brusca frenata nel 2009. In 
termini di quota sul valore aggiunto totale esso rimane intorno al 18%, inferiore alla media nazionale, ma 
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superiore rispetto alla media delle regioni del Centro e di quelle del Sud Italia (Fig.4.8 e 4.9). 

Il settore dei servizi è tra quelli più colpito dalla crisi. Dal 2007 la crescita del valore aggiunto si è 
fortemente contratta in completa controtendenza con il resto dell’Italia. Inoltre, si è ridotta in maniera 
importante anche la produttività settoriale attestandosi a livelli inferiori delle regioni del Mezzogiorno (Fig. 
4.10). La contrazione del PIL regionale è proprio ascrivibile prevalentemente alla crisi del settore dei 
servizi, oltre che di quello industriale e delle costruzioni. 

Infine, il comparto agroalimentare rappresenta, in termini di valore aggiunto, circa 1,7% del totale in linea 
con quello delle altre regioni italiane. L’andamento tra i due censimenti è stato altalenante con una forte 
riduzione nell’anno 2009 ed una lenta ripresa negli anni successiviin linea con il resto dell’Italia (Fig.4.11) 

Settore agricolo, agroalimentare e silvicolo  

Principali caratteristiche 

La superficie agricola totale (SAT) in Molise è pari a 252.322 ettari; di questi, 197.517 ettari, pari al 78,3% 
della SAT, sono utilizzati a scopi strettamente agricoli (SAU) e che rappresentano appena l’1,5% della SAU 
nazionale. Il restante 21,7% della SAT regionale è occupato, invece, dalla superficie che include al suo 
interno i boschi (14,9%) e l’arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole (0,7%), nonché dai terreni 
che non possono essere utilizzati per scopi agricoli (6,1%).Alla SAT si aggiunge la superficie forestale, i 
prati pascoli e le aree naturali di proprietà pubblica e le aree edificate. La copertura del suolo è, quindi, 
rappresentata per il 65,72% dalla superficie agricola, dal 30,20% da quella forestale e dal 4% per altri usi tra 
cui i terreni edificati urbani. Una superficie agricola che risulta maggiore sia rispetto alla media italiana, sia 
rispetto a quella europea ed una superficie forestale importante superiore alla media italiana. 

In relazione all’uso agricolo del suolo, a livello regionale si evidenzia in primo luogo il peso significativo 
dei seminativi, che assumono una incidenza superiore al dato nazionale. Oltre il 72% della superficie 
agricola utilizzata è destinata a tali coltivazioni; che nella provincia di Campobasso arrivano addirittura 
all’80%. La SAU restante è occupata da prati permanenti e pascoli per il 16,1% (un dato che varia molto per 
la provincia di Isernia dove il valore arriva al 57%), le coltivazioni legnose per l’11% ed infine solo lo 0,5% 
è occupato dagli orti familiari.La diversa utilizzazione della SAU è illustrata nella cartina sottostante dalla 
quale emerge anche un’indicazione della diversità dei sistemi agricoli descritti nel paragrafo precedente per 
le diverse zone. 

Il Molise rispetto al quadro nazionale e meridionale si caratterizza per una netta prevalenza della 
coltivazioni dei cereali da granella - in particolare grano duro - che occupano quasi il 40% dell’intera SAU 
regionale. Seguono le foraggere avvicendate, i prati pascoli, le coltivazioni arboree (compreso vite ed olivo), 
le piante industriali e le orticole. Va sottolineato che oltre il 7% delle superfici agricole sono lasciate a 
riposo. Un dato in crescita negli ultimi tre anni. 

La superficie forestale risulta essere inferiore, percentualmente come incidenza sul totale, non solo al dato 
nazionale, ma soprattutto a quello comunitario. Tuttavia, proprio l’osservazione della consistenza e 
dell’evoluzione complessiva dei sistemi forestali evidenziano, proprio per il Molise, una quota importante di 
suolo occupata dalle cosiddette foreste in transizione: oltre 6% contro un 3,6% nazionale, che conduce 
l’incidenza del totale della superficie forestale a livelli anche superiori al riferimento nazionale e che al 
tempo stesso sono indicativi di una tendenza in atto di abbandono o disinvestimento delle pratiche agricole. 

Il patrimonio zootecnico regionale tra i due censimenti ha subito una consistente riduzione soprattutto 
rispetto ai bovini da latte, agli ovicaprinied ai suini (Tab.4.10). Inoltre, nell’ultimo triennio, si rileva una 
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forte contrazione del valore della produzione di polli da carne, che rappresenta,in termini di valore aggiunto, 
il 18% della quota agricola. 

Le strutture produttive agricole 

In Molise le aziende censite al 2010 risultano 26.272 di cui 4.022 con allevamenti. Nell’ultimo decennio 
sono diminuite di 5.264 unità, cioè del 16,7%. La dinamica negativa è inferiore a quella italiana (-32,4%). 
La flessione è particolarmente accentuata nella montagna interna, dove le aziende censite calano, rispetto al 
2000, del 27%, a fronte di una diminuzione complessiva dell’8% circa registrata nelle zone di collina. 
Inoltre, il calo maggiore si è rilevato nelle aziende con allevamenti che si riducono di oltre il 57%. 

La dimensione fisica media delle aziende agricole molisane è di 7,5 ettari, sostanzialmente in linea con la 
media nazionale (di 7,9 ettari), ma decisamente inferiore a quella europea (di 14,3 ettari-EU27). La 
dimensione economica delle aziende, invece, espressa in termini di standard output (SO), è 
considerevolmente limitata, essendo di poco superiore ai 16 mila euro per azienda, a fronte di una 
dimensione nazionale media di oltre 30 mila euro e di quella comunitaria superiore ai 25mila euro (Fig. 
4.16). Rispetto al dato nazionale ed europeo le unità produttive regionali esprimono un fabbisogno di lavoro 
meno consistente: 0,43 UL per azienda in Molise, rispetto alle 0,52 UL nazionali e alle 0,75 comunitarie. 

Le figure seguenti mostrano la distribuzione nel territorio regionale delle aziende per dimensione e per 
presenza di allevamenti e dalle quali emerge che le aree interne montane sono quelle con maggior presenza 
di allevamenti e che nella collina litoranea è localizzato il maggior numero di aziende medie e medio-
grandi. 

In relazione all’agricoltura biologica i dati del censimento del 2010 rilevano oltre 190 aziende certificate 
BIO per un valore in termini di SAU pari a 4810 ettari. Sono localizzate prevalentemente nelle aree di 
collina ed hanno una dimensione economica che supera le 4.000 euro, con oltre il 25% del totale posizionate 
nella fascia economica superiore a 50.000 euro. Analizzando i dati forniti dall’organismo Pagatore AGEA, 
relativi alle misure dell’asse 2, emerge che dal 2008 si è avuto un trend crescente di domande di aiuto in 
particolare: per le misure delle indennità compensative, per le aree montane (211) e per quelle svantaggiate 
(212); per la misura agroambiente(214) in cui le azioni più importanti sono rappresentate dai metodi di lotta 
integrata, dall’agricoltura e dall’estensivizzazione delle pratiche di allevamento. Questo ha portato nel 2013 
al consolidamento di un nucleo stabile di circa 3000 aziende (per oltre 20 mila ettari di SAU) che 
potenzialmente potrebbero tutte essere certificate Bio, in quanto tutte adottano pratiche conformi 
all’agricoltura ed all’allevamento biologico, ma che non richiedono la certificazione per almeno due motivi: 

1. i costi di adesione al sistema di certificazione sono ritenuti troppo alti e le procedure burocratiche ed 
amministrative troppo complesse; 

2. la scarsa efficacia di tali sistemi nella determinazionedi una valorizzazione dei prodotti nel mercato e 
questo a causa anche della mancanza di un sistema organizzato che riesca a garantire quantità, 
qualità e diversità di gamma dei prodotti. 

Produzioni e performance 

Il valore della produzione della branca agricoltura, comprese le attività connesse, si attesta nel 2012 in 
Molise sui 467 milioni di euro espressi in valori correnti. Il Molise ha avuto un comportamento in 
controtendenza con le regione del Sud in quanto ha visto aumentare il valore della produzione a partire dal 
2005 in linea con quanto accaduto nel Nord Italia. Tale fenomeno è dovuto principalmente al comparto 
zootecnico, che già dal 2009 ha superato in termini di valore quello delle coltivazioni. Al 2012 il valore di 
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queste ultime si è attestato al 37,7% a fronte del 44,9% delle produzioni zootecniche caratterizzate da due 
comparti importanti le carni (oltre 150 milioni di euro) ed il latte (44 milioni di euro). 

Tra le coltivazioni agricole prevalgono in misura netta quelle erbacee, che da sole rappresentano il 29,7% 
dell’intero valore della produzione agricola regionale; tale valore deriva, pressoché egual misura, dalle 
colture cerealicole (all’incirca il 15% del valore della produzione agricola regionale) e dalle colture orticole. 
Le coltivazioni arboree valgono intorno ai 32 milioni di euro, pari al 6,8% del complesso della produzione 
agricola, distribuite in modo pressoché equivalente tra le produzioni frutticole (11 milioni di euro) e quelle 
olivicole e vitivinicole (entrambe intorno ai 10 milioni di euro). 

Nonostante l’incremento del valore aggiunto agricolo e la tendenza all’aumento della produttività, 
quest’ultima resta ancora fortemente al di sotto di quella nazionale e di quella delle altre regioni del Sud. 
Nel 2011 la produttività regionale del lavoro agricolo,espressa in reddito netto per unità di lavoro familiare, 
è stata pari a 16.337 euro per occupato,al di sotto della media nazionale di oltre 6.000 Euro. 

Il settore forestale  

La Regione Molise è caratterizzata da un patrimonio boschivo di particolare rilevanza per biodiversità, stato 
di conservazione ed estensione. Le formazioni forestali e preforestali occupano una superficie di 157.609 ha 
pari al 35,52% della superficie territoriale. Il regime fondiario forestale è caratterizzato per il 40% circa da 
proprietà pubblica (Comuni, Regione, Stato, altri Enti) e per il restante 60% da proprietà privata (Fig. 
1)(INFC, 2007). 

La maggior parte della superficie forestale della regione è attribuibile alla categoria delle “cerrete”, che 
testimonia come questa specie trovi nella regione il suo ottimo fisiologico, spesso con popolamenti 
pressoché puri, di ottima fertilità e con individui di buon portamento; complessivamente queste cenosi 
arboree occupano quasi il 40% dell’intera superficie boscata regionale. 

Per quanto riguarda il grado di copertura arboreo, l’84% della superficie forestale presenta una copertura 
maggiore del 50%, il 12% una copertura compressa tra il 21 e il 50%, e solo per il restante 4% i boschi 
hanno una copertura rada, compresa tra il 10 e il 20%. 

Le foreste hanno un ruolo fondamentale nel ciclo globale del carbonio (IPCC, 20079 in quanto considerate 
vere e proprie riserve di carbonio (carbon stock).In Molise, secondo i dati dell’ultimo Inventario Nazionale 
delle Foreste e dei Serbatoi di Carbonio (INFC, 2007), le formazioni appartenenti alla macrocategoria bosco 
occupano una superficie di 132.562 ettari pari ad una biomassa anidra di 11,8 Mt, con uno stock di carbonio 
calcolato di 44,5 t ha-1. Lo stock14 di carbonio in Molise è inferiore del 10,9% rispetto a quello nazionale 
(49,9 t ha-1). Considerando invece la capacità di assorbimento (sink), i boschi del Molise assorbono, in 
media, 0,96 t ha-1 contro 1,23 t ha-1 a livello nazionale, pari al 22% in meno (cfr. tabella 4.13). 

Il settore agroindustriale 

L’industria agro-alimentare (IAA) del Molise - secondo i dati dell’ultimo Censimento dell’industria - 
sarebbe composta da 560 imprese e 3020 addetti (corrispondente a quasi il 30% del manifatturiero 
regionale). Il comparto denota una connotazione spiccatamente artigianale considerato che oltre la metà 
delle imprese sarebbe costituita da ditte individuali (55%), mentre soltanto il 15% delle stesse avrebbe la 
forma di società di capitali (prevalentemente Srl). Tra le forme societarie prevalgono dunque le società di 
persone (21% Snc) mentre appare piuttosto modesta la quota delle imprese alimentari riconducibile alla 
categoria delle cooperative (2%). 
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Con riferimento ai soli addetti delle imprese, l’IAA regionale sembrerebbe significativamente concentrata in 
quattro settori che si ripartiscono il 75% degli addetti totali: i) «produzione di pane, prodotti di pasticceria 
freschi» (29%); ii) «produzione dei derivati del latte» (20%); iii) «produzione di carne di volatili e prodotti 
della loro macellazione (attività dei mattatoi)» (18%); iv) «produzione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili» (9%). Il resto degli addetti è quasi completamente distribuito invece in altri tre 
settori: a) «lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura 
eccetera» (4%); b) «produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria» (4%); 
c) «produzione di zucchero» (4%). 

Il settore agroindustriale 

L’industria agro-alimentare (IAA) del Molise - secondo i dati dell’ultimo Censimento dell’industria - 
sarebbe composta da 560 imprese e 3020 addetti (corrispondente a quasi il 30% del manifatturiero 
regionale). Il comparto denota una connotazione spiccatamente artigianale considerato che oltre la metà 
delle imprese sarebbe costituita da ditte individuali (55%), mentre soltanto il 15% delle stesse avrebbe la 
forma di società di capitali (prevalentemente Srl). Tra le forme societarie prevalgono dunque le società di 
persone (21% Snc) mentre appare piuttosto modesta la quota delle imprese alimentari riconducibile alla 
categoria delle cooperative (2%). 

Con riferimento ai soli addetti delle imprese, l’IAA regionale sembrerebbe significativamente concentrata in 
quattro settori che si ripartiscono il 75% degli addetti totali: i) «produzione di pane, prodotti di pasticceria 
freschi» (29%); ii) «produzione dei derivati del latte» (20%); iii) «produzione di carne di volatili e prodotti 
della loro macellazione (attività dei mattatoi)» (18%); iv) «produzione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili» (9%). Il resto degli addetti è quasi completamente distribuito invece in altri tre 
settori: a) «lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura 
eccetera» (4%); b) «produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria» (4%); 
c) «produzione di zucchero» (4%). 

Tuttavia, si deve rilevare una forte contrazione dei flussi turistici sia nel 2012, sia nel 2013 in termini di 
arrivi e presenze (Cfr. tabella 414). Un’eccezione a tale tendenza è rappresentata dai flussi turistici invernali 
verso le stazioni turistiche montane grazie alle condizioni climatiche favorevoli. 

In termini di valore il settore corrisponde al 5,6% del valore aggiunto della branca dei servizi che nel 2011 è 
stato pari a 4,1 miliardi di euro. Un valore che si è ridotto del 3,3% rispetto al 2010 e che continua ad avere 
un trend negativo. Tuttavia, va osservato che tale valore non comprende quello riferito agli agriturismi che 
è, invece, conteggiato nelle attività connesse dell’agricoltura. 

Le dinamiche del credito 

Il sistema del credito negli ultimi cinque anni ha fortemente risentito della crisi finanziaria con due 
principali conseguenze: una riduzione dell’offerta in generale per tutti i settori ed in particolare per quello 
produttivo e manifatturiero anche a fronte di un aumento della domanda (cfr. figura 4.25); un aumento dei 
tassi di interesse con particolare riferimento al settore agricolo ed agroalimentare dove essi sono stati più 
alti, rispetto agli altri settori e rispetto al resto dell’Italia (cfr. figura 4.26). 

Entrambi questi fattori hanno fortemente limitato gli investimenti nei settori produttivi rallentando 
significativamente la ripresa economica ed indebolendo anche l’azione delle misure mirate agli investimenti 
dei fondi strutturali europei. Rispetto all’agricoltura sono state attivate misure per il superamento di tale 
criticità come ad esempio il fondo di garanzia ISMEA ed il relativo osservatorio che, se da una parte hanno 
tentato di migliorare le condizioni di accesso, dall’altra non sono riuscite almeno fino a metà del 2013 ad 
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incoraggiare le banche a prestare denaro. 

Gestione del territorio e dell’ambiente 

Secondo l’Inventario dell’Uso delle Terre d’Italia l’utilizzazione prevalente del suolo in Molise è quella 
agricola, che attualmente, con le sole superfici a seminativi, consta di circa 200.000 ha, a cui è possibile 
aggiungere 27.000 ha di arboricoltura, prevalentemente da frutto, e altrettanti di prati e pascoli. 
Complessivamente, quindi, la superficie agricola ammonta a circa 250.000 ha, pari al 57% dell’intero 
territorio regionale. È utile rilevare, però, che analogamente a quanto osservato per l’intero territorio 
nazionale, tali superfici abbiano subìto una drastica riduzione nell’ultimo ventennio, legata alle difficoltà 
dell’agricoltura e al consumo di suolo connesso al fenomeno dell’urbansprawl. Dal 1990 ad oggi i 
seminativi sono diminuiti di circa 30.000 ha, in parte a seguito della realizzazione di impianti di 
arboricoltura (9.000 ha) ma, in gran parte, persi per l’abbandono delle attività agricole che hanno favorito 
processi di ricolonizzazione in differenti stadi evolutivi: dall’incolto ancora dominato da specie erbacee, agli 
arbusteti (quasi 5.000 ha) e infine al bosco (10.000 ha circa). Complessivamente la riduzione delle superfici 
agricole nell’arco di 22 anni è stata circa dell’8%. 

Rispetto alle aree svantaggiate, nel 2012, il valore rilevato per il Molise dal SIAN è del 75,43% del totale 
SAU di cui il 45,71% in aree montane. Per questo i modelli di agricoltura a carattere estensivo presentano 
per la regione un ruolo molto importante che a livello nazionale e comunitario. Essi consentono la 
conservazione di ecosistemi agricoli e naturali eterogenei e ricchi di biodiversità in tutto il territorio 
regionale. Le aree di pascolo estensivo costituiscono pressoché 1/3 della SAU totale regionale, mentre il 
dato italiano è del 27,9% e quello UE del 23,8%, ma soprattutto quasi i 2/3 della SAU risulta, nel caso 
molisano, ascrivibile ad aziende a bassa intensità di input, mentre la stessa quota in Italia è del 50,6%. 

Gli ecosistemi riconosciuti e protetti (Natura 2000) in regione rappresentano una quota di superficie totale 
del 26%, valore ben superiore al dato nazionale (19%) e a quello EU27 (17,9%). In Molise sono stati 
riconosciuti 88 Siti di Interesse Comunitario (SIC) ai sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE) che coprono 
un totale di 118.724 ha, pari al 26.8% del territorio regionale. Ventitré di essi hanno anche ricevuto lo status 
di Zone di Protezione Speciale (ZPS) ai sensi della direttiva 2009/147/CE (che sostituisce la direttiva 
Uccelli - 79/409/CEE). In base alle conoscenze finora acquisite, sono stati individuati 44 habitat di cui 13 in 
forma prioritaria, pari al 32,4% di quelli riconosciuti per l’Italia. Tra i paesaggi vegetali con la più alta 
diversificazione di habitat ci sono quelli costieri che accolgono un complesso mosaico di 18 habitat (di cui 3 
prioritari) frammentati e spesso di piccolissima estensione. Lo stato di conservazione per la maggior parte 
degli habitat individuati è buono. Le minacce riguardano principalmente gli habitat prativi che sono soggetti 
a contrazione per il progressivo incespugliamento dovuto alla forte riduzione del pascolo. In termini di 
vulnerabilità, gli ambienti umidi e ripariali mostrano un cattivo stato di conservazione a causa della 
alterazione del regime idrico e dell’agricoltura (uso di pesticidi, riduzione della fascia di vegetazione 
perialveale ecc.). 

Sotto il profilo floristico il Molise, secondo il censimento del 2006, conta 2467 entità pari al 32,3% della 
flora nazionale, che si attesta a 7634 entità. Il paesaggio vegetale della Regione, nonostante la modesta 
superficie territoriale presenta dunque un’alta diversità floristica altamente correlata alla presenza di unità 
ambientali diversificate dal punto di vista climatico, orografico e geomorfologico. 

Volendo tracciare un quadro sintetico sul grado di ricchezza, peculiarità e stato di conservazione degli 
habitat e della flora nel Molise si può affermare che: 

 gli ambienti costieri, inclusi in 3 SIC, rappresentano un elemento di elevata biodiversità in termini di 
habitat, flora a scala regionale e nazionale ma sono sottoposti a forti pressioni antropiche. Lo stato di 
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conservazione è spesso insufficiente; 

 il settore del basso Molise, nonostante sia caratterizzato da una più bassa diversità floristica a scala 
regionale, accoglie popolazioni di specie di grande interesse conservazionistico (es. Stipa 
austroitalica), rare a livello regionale e nazionale; 

 le aree montane e altomontane possiedono i valori più alti di biodiversità in termini floristici. Lo 
stato di conservazione delle popolazioni floristiche e degli habitat è buono per la bassa pressione 
antropica; 

 gli ambienti umidi e ripariali rappresentano gli aspetti a maggior vulnerabilità e con il peggior stato 
di conservazione. 

Una ricchezza che emerge anche dalla valutazione di alcuni indici specifici quali l’indice di conservazione 
delle specie ornitologiche (FBI), l’indice sullo stato di conservazione degli habitat agricoli e l’incidenza 
della SAU ad alto valore naturalistico. 

Nel primo caso l’indice FBI mostra un trend positivo rispetto all’anno base (100) pari a 114,1 manifestando 
uno scarso impatto dell’attività agricola rispetto a tale tipo di biodiversità. Stessa situazione si rileva nel 
caso degli habitat come prati permanenti e pascoli dove nell’81% dei casi l’attività agricola è riconosciuta 
come attività favorevole alla biodiversità. Infine, va evidenziato come la SAU regionale coltivata per 
generare alto valore naturalistico sia pari al 50% del totale, in linea con quella nazionale. È interessante 
notare però che all’interno di tale valore le percentuali catalogate con indice alto e medio sono di gran lunga 
più alte di quelle nazionali (cfr. tabella 4.16). 

Il contributo delle foreste (e degli altri terreni boschivi) alla conservazione della biodiversità e del paesaggio 
è possibile considerare l’incidenza delle superficie forestali protette, vale a dire l’incidenza delle aree 
boscate (comprensive delle “altre terre boscate”) sottoposte a vincolo naturalistico sul totale. Tale incidenza, 
nel Molise, è pari al 35%, ed è significativamente superiore alla media nazionale che è, invece, pari al 
27,5%. 

A questo si deve aggiungere la ricchezza rappresentata dalla rete tratturale che si estende in Molise per oltre 
460 Km lungo diverse direzioni di collegamento tra le aree montane d’Abruzzo e del Molise e le aree di 
pianura della regione Puglia. Una rete che ancora oggi viene mantenuta con il contributo degli agricoltori e 
dove si può ritrovare un alto livello di biodiversità della flora e della fauna. 

La risorsa idrica 

La qualità dell’acqua erogata dai corsi molisani è paragonabile per qualità e caratteristiche a quelle 
denominate come oligominerali. La regione effettua costantemente dei controlli di monitoraggio finalizzati 
a mantenere alta tale qualità. Al momento la Regione Molise vanta, nel panorama nazionale, una minima 
percentuale di inquinamento, se non inesistente, che le permette di conservare intatte le ottime 
caratteristiche di un bene così prezioso. Una qualità preservata anche dalla quasi assenza di industrie 
inquinanti e da attività agricole poco impattanti. 

L’utilizzo dell’acqua molisana è principalmente dato, oltre che dal consumo personale per l’igiene e 
l’alimentazione, dall’utilizzo per l’irrigazione in agricoltura. Il Molise dispone di una quantità di acqua 
superiore quattro volte al fabbisogno dei cittadini. Per tale motivazione parte dell’acqua molisana viene 
destinata alle regioni limitrofe ed in particolare alla Campania. 

La gestione delle acque della regione è effettuata attraverso una fitta rete di infrastrutture di captazione, 
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raccolta e distribuzione. A volte, a causa dell’orografia, la distribuzione ai comuni necessità di impianti di 
sollevamento con alti costi energetici che rappresenta oramai più del 60% della tariffa praticata agli utenti. 
La gestione è affidata all’ente regionale Molise Acque. L’acqua viene erogata a oltre 170 comuni molisani, 
campani e pugliesi con un bacino di utenza di oltre 500 mila abitanti. Inoltre sono irrigati oltre 14 mila ettari 
e alcune zone industriali del basso e dell’Alto Molise. Il sistema degli acquedotti molisani è composto da 
quattro schemi principali come illustrato nella figura seguente (cfr. figura 4.27) 

In base ai dati disponibili, il Molise nel 2010 ha utilizzato per l’irrigazione oltre 35 milioni di metri cubi 
d’acqua (appena lo 0,3% del totale utilizzato a livello nazionale). 

Permangono in regione i problemi relativi a: perdite alte nella rete distributiva,che restano superiori al 25% 
e che richiedono interventi infrastrutturali;costi alti di distribuzione sia nella fornitura dell’acqua agli utenti, 
sia nell’uso da parte delle imprese in particolare di quelle del settore agricolo. Infine, si prevede il raddoppio 
delle superfici irrigabili a seguito del completamento degli investimenti in corso di realizzazione da parte 
dei Consorzi di Bonifica. Attualmente le superfici irrigate sono pari a poco più di 16.000 ettari, appena l’8% 
della SAU regionale ed il 57%, delle superfici regionali servite da reti idriche gestite quasi interamente dai 
Consorzi (oltre 28 mila ettari). 

La qualità del suolo e i rischi di erosione 

La qualità del suolo in Molise è piuttosto elevata: il livello medio della sostanza organica è pari a 20,3 g/kg 
di suolo arabile (0-20 cm), valore significativamente più elevato di quello medio italiano. Tale dato emerge 
dai rilievi effettuati nel corso dell’ultimo decennio dall’Università del Molise (Dipartimento A.A.A.). Dati 
che evidenziano anche come i suoli che presentano criticità in termini di sostanza organica (quelli al di sotto 
dell’1%) siano fortemente circoscritti (cfr. figura 4.28). 

Le pressioni sui suoli sono, invece, rappresentate dall’uso dei fertilizzanti e dei pesticidi. Rispetto ai primi 
va rilevato che il quantitativo di elementi nutritivi distribuiti con le fertilizzazioni per ettaro coltivato è più 
basso che nel resto dell’Italia. Tuttavia, si deve rilevare, anche se il dato resta di gran lungo sotto la media 
nazionale, un utilizzo di azoto, in linea con il Mezzogiorno, ma concentrato in Molise nelle aree della 
collina litoranea e, quindi, con un potenziale impatto sulla qualità dell’acqua e sull’inquinamento dei fiumi e 
del mare (cfr. figura 4.29). 

Il dato della sostanza organica è buono per cui non si rendono necessarie somministrazioni aggiuntive, ma 
sono le stesse pratiche agricole che ne garantiscono il mantenimento e la ricostituzione. L’Utilizzo di 
pesticidi, segue le stesse considerazioni fatte per i fertilizzanti. Il quantitativo di prodotti distribuiti in 
Molise è pari a poco più di 2 chilogrammi per ettaro a fronte di una media nazionale che supera i 10 kg/ha. 
Relativamente all’intero territorio regionale questo dato conferma dunque il basso impatto che l’attività 
agricola molisana esercita sull’ambiente rispetto a quanto accade nel resto del Paese (cfr. figura 4.30). 
Tuttavia occorre rilevare che considerando la sola zona della collina litoranea, caratterizzata da pratiche 
agricole intensive, il problema dei fertilizzanti è più importante anche se sempre in maniera moderatamente 
limitata. 

Alle questioni relative ai fertilizzanti ed ai pesticidi se ne aggiunge un’altra, forse quella più critica per la 
regione, e cioè l’erosione dei suoli. Si tratta di un fenomeno naturale che le attività umane possono però 
contribuire ad aumentare. L’erosione dipende da una serie di fattori, in primo luogo dal clima (in particolare 
dalle piogge), dalle caratteristiche dei terreni (tessitura, sostanza organica, etc.), dalle pendenze, dal tipo di 
copertura e dalle pratiche umane, tra le quali assumono naturalmente grande rilievo quelle agricole. Alcune 
di tali variabili nel caso del Molise, quali le pendenze e i fenomeni atmosferici presentano caratteristiche tali 
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da rendere tale problematica fortemente critica e da monitorare costantemente. 

I dati forniti dal JRC e resi disponibili dalla RRN, riferiti ad osservazioni condotte nel periodo 2006-07, 
confermano l’alto livello di rischio erosivo che interessa la superficie agricola: ben il 42,5% di tale 
superficie viene stimata come interessata da fenomeni erosivi di media e alta intensità da parte dell’acqua, a 
fronte di un dato nazionale molto più contenuto del 27,8% e un dato comunitario estremamente ridotto, di 
appena il 6%. Si tratta per la realtà molisana di una superficie considerevole, quasi 124.000 ettari sono 
affetti da fenomeni erosivi di moderata e grave intensità. 

Le energie rinnovabili 

Al 2010 la quota di produzione energetica soddisfatta in Molise con le fonti rinnovabili da agricoltura e 
foreste è pari al 16%, valore superiore al dato di riferimento nazionale fermo al 13%. 

Per quanto riguarda i consumi va in primo luogo rilevato che nel 2010, il Molise, con oltre 620 mila 
tonnellate di olio equivalenti, assorbe appena lo 0,5% dei consumi energetici complessivi nazionali.Il settore 
agricoltura consuma all’incirca 26 mila tonnellate olio equivalenti, che costituiscono il 4,2% dei consumi 
finali di energia; le industrie agroalimentari, con un consumo di altri 18 mila Ktoe, assorbono un ulteriore 
2,9% del fabbisogno complessivo di energia. Si tratta di consumi che in termini relativi risultano superiori ai 
dati di riferimento nazionali, sia per i settori agricoltura e foreste, che per quello agroalimentare. 

Tuttavia, se i consumi dell’agricoltura e delle foreste vengono analizzati in termini unitari, vale a dire 
rapportati all’unità di superficie, emerge in maniera evidente la scarsa domanda di energia espressa 
dall’agricoltura molisana, che con circa 75 Kg olio equivalente per ettaro si colloca su valori molto inferiori 
alla media nazionale e leggermente al di sopra del dato medio comunitario. 

  

L’esperienza della programmazione 2007 - 2013 

La programmazione per lo sviluppo rurale 2007-2013, in fase di chiusura, può essere riassunta in quattro 
obiettivi raggiunti che rappresentano un importante punto di partenza per il nuovo programma. I quattro 
obiettivi sono i seguenti: 

1. avvio del ricambio generazionale; 

2. realizzazione delle infrastrutture sul territorio; 

3. rallentamento dell’abbandono e dello spopolamento aree interne,attraverso la diversificazione 
aziendale; 

4. l’attivazione di servizi all’ambiente ed alle foreste, nonché la nascita di nuovi comportamenti 
imprenditoriali sull’uso delle risorse. 

1. Il ricambio generazionale 

A dicembre 2013 i giovani che hanno usufruito dell’aiuto previsto nella misura di primo insediamento del 
PSR-Molise 2007-2013 sono state 157 di cui 106 di sesso maschile e 51 di sesso femminile. L’importanza 
di tale risultato non è nel numero dei nuovi giovani insediati, che rimane limitato rispetto alle esigenze, 
piuttosto nella tipologia e localizzazione delle aziende avviate o in cui è subentrato il giovane. La figura 
seguente mostra la distribuzione territoriale delle aziende nuove insediate ed evidenzia come la gran parte 
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degli aiuti sono andati alle aree montane. 

Un ulteriore elemento è rappresentato dalla tipologia di aziende avviate e dagli investimenti realizzati. 
Rispetto alle aziende, la tipologia maggiormente rappresentata è quella zootecnica (49%), prevalentemente 
lattiero/casearia e carne;seguita da quella ortofrutticola e delle coltivazioni permanenti (ambedue prossime 
al 20%), dei seminativi (9,6%) e del tipo misto a cui attengono interventi ricadenti in più comparti (3,2%) 
(cfr. figura 4.33). Questo elemento è ancora più importate se si considera che le aziende zootecniche (68%) 
si sono localizzate prevalentemente nelle aree D3. 

Riguardo agli investimenti emerge, invece, una tendenza dei giovani a diversificare le aziende 
agricole(allestimenti di mini caseifici e macellerie), allo scopo di chiudere la filiera produttiva con 
latrasformazione e la vendita diretta in azienda e, soprattutto, a prestare attenzione a tematiche nuove quali il 
benessere degli animali(adeguamento tecnologico, in particolare a favore del comparto granivori), per 
innalzare il livello degli standard in materia di tutela dell’ambiente e di prevenzione degli inquinamenti e le 
energie da fonti rinnovabili (quasi esclusivamente solare), dirette alla produzione di energia elettrica 
limitatamente alla copertura dei fabbisogni aziendali.(cfr. figura 4.34). a questo si aggiunge anche la 
creazione di nuovi posti di lavoro legata agli investimenti effettuati (58 nuove ULA). 

2. La realizzazione di infrastrutture sul territorio 

Gli investimenti in infrastrutture si sono collocati in un periodo in cui la crisi economico-finanziaria ha 
fortemente rallentato gli investimenti privati. Il sistema del credito nel corso degli ultimi 5 anni ha contratto 
fortemente i prestiti in particolare per il settore agricolo arrivando, in quei pochi casi di concessione, a 
chiedere dei tassi di interesse spropositati inaccettabili da parte delle imprese. In una tale situazione il PSR-
Molise ha saputo avviare due azioni importanti in termini di infrastrutture: 

1. la realizzazione della banda larga in tutte le aree D della regione; 

2. la realizzazione di interventi sui sistemi di viabilità rurale secondaria di raccordo con reti viarie 
principali. 

Il Molise nel 2011 presentava ancora un problema di Digital Divide collocandosi tra le regioni più a rischio. 
Un problema che era presente prevalentemente nelle aree rurali D. per tali motivazioni si è deciso di 
intervenire potenziando, in termini di risorse FEASR, il programma d’intervento predisposto dal MISE. 
Questo ha consentito allo stesso di ampliare il numero di progetti arrivando a coprire completamente il 
fabbisogno con 98 interventi di cui 63 da finanziare con le risorse disponibili sul programma regionale PSR 
Molise 2007-2013 – oltre 15 milioni di euro impegnati. Attualmente sono state consegnate e pronte per 
l’accesso oltre 60 “centrali” e restano da completare entro l’anno gli interventi rimasti. In termini di spesa da 
attribuire al PSR regionale si sono superati gli 8 milioni di euro.La realizzazione di tutti gli interventi 
consente di eliminare in termini di infrastruttura principale il Digital Divide. Tutte le aree D avranno la 
possibilità di accesso alla fibra ottica che permette velocità indefinibili (cfr. figure 4.35 e 4.36). 

La velocità finale offerta ai fruitori finali dipende dagli operatori che erogano il servizio e che decidono di 
investire sulla base dei potenziali fruitori. Le aree rurali molisane, però, sono considerate territori 
svantaggiati (soggetti a fallimento di mercato) con al servizio di connettività o ultimo miglio che connette le 
centrali con fibra ottica (banda larga) agli utenti finali. Al fine di orientare ed invogliare gli operatori ad 
investire nelle aree rurali, riducendo gli svantaggi richiamati, la regione ha messo a disposizione 4 milioni di 
euro, da imputare al PSR Molise 2007-2013, per invogliare gli operatori ad effettuare gli investimenti 
necessari per il collegamento dell’ultimo miglio. Le aree oggetto dell’intervento hanno le seguenti 
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caratteristiche: 

1. comuni o località (aree sub comunali) in cui non è offerto un servizio a banda larga (aree bianche); 

2. comuni o località (aree sub comunali) dichiarati parzialmente coperti da un operatore (aree grigie); 

3. comuni o località (aree sub comunali) presso i quali il servizio offerto non ha standard tecnico-
economici soddisfacenti. 

L’ultimo bando permetterà in molte aree D di ottenere velocità comunque superiori a 100Mbts. Le azioni, 
quindi, realizzate con la vecchia programmazione hanno permesso di eliminare il problema del Digital 
divide, in termini di infrastruttura principale, e di avviare una nuova strategia per la connettività diffusa ad 
oltre 100Mbts che sarà completata con il nuovo programma. 

Una strategia che consentirà l’avvio di iniziative, attività e servizi che potranno migliorare enormemente la 
qualità della vita e le condizioni di lavoro nelle aree rurali. 

La realizzazione degli interventi sul sistema di viabilità secondario (strade interpoderali) e sui sistemi irrigui 
di collegamento tra acquedotti centrali ed aziende agricole hanno interessato oltre 95 comuni e 4 Consorzi di 
bonifica ed irrigazione. Gli interventi già conclusi hanno riguardato: 5 progetti per l’adeguamento delle reti 
irrigue consortili finalizzati al contenimento dei costi e del risparmio energetico; 83 progetti aventi ad 
oggetto il miglioramento ed il ripristino delle strade rurali; e 60 progetti per la ristrutturazione e il 
potenziamento degli acquedotti e delle reti idriche rurali. Tali iniziative hanno interessato oltre 1000 aziende 
agricole che hanno visto ridurre, grazie alle infrastrutture realizzate, alcuni degli svantaggi legati alla 
localizzazione delle loro imprese come la difficoltà di collegamento con le strade principali e la disponibilità 
di acqua corrente per la famiglia e per il bestiame, oltre che il contenimento dei costi per l’uso dell’acqua di 
irrigazione. Un numero simile di iniziative è in corso di realizzazione e verranno terminate per i primi mesi 
del 2015. Quindi, la nuova programmazione può contare su risultati importanti raggiunti in termini 
infrastrutturali, anche se non di grandi dimensioni, ma sicuramente funzionali a migliorare la qualità della 
vita e di lavoro degli agricoltori e dei cittadini dei territori rurali molisani. 

3. Il rallentamento del fenomeno di chiusura delle aziende e dello spopolamento in particolare nelle 
aree interne e l’orientamento delle imprese alla diversificazione 

Il risultato principale raggiunto con il PSR-Molise 2007-2013 sta nel gruppo stabile oramai di circa3000 
aziende interessate dagli aiuti delle misure “indennità compensative” e di quelle agro ambientali. Un gruppo 
localizzato prevalentemente nelle aree montane e che è riuscito a superare la crisi economico-finanziaria 
mantenendo sia attive le aziende, sia le pratiche di pascolamento. È importante sottolineare che all’interno 
del gruppo negli anni sono aumentate le aziende biologiche (che sono passate dalle 80 del 2009 alle circa 
200 del 2013) e quelle zootecniche che attuano pratiche di pascolamento estensive (450 aziende su oltre 
8.000 ettari di pascolo). Le superfici interessate dall’intervento delle misure richiamate superano 
abbondantemente i ventimila ettari e sono prevalentemente localizzate nelle aree montane. 

4. L’attivazione di servizi all’ambiente ed alle foreste e la nascita di nuovi comportamenti 
imprenditoriali nell’uso delle risorse 

La Regione nel PSR-Molise 2007-2013 ha realizzato risultati importanti in termini di valorizzazione delle 
aree forestali ed in termini sia di prevenzione di eventi dannosi, quali gli incendi, sia di valorizzazione e 
salvaguardia della biodiversità con la realizzazione di aree natura 2000 e dei relativi piani di 
gestione. Questo permetterà nel nuovo programma di prevedere ed attivare la misura specifica per 
l’attuazione di tali piani da parte delle imprese agricole ricadenti in tali aree. Le misure utilizzate sono state 
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quelle dell’asse II ed in particolare le misure forestali, dove il peso maggiore è stato giocato dalla misura 
226 attraverso la quale oltre 15.000 ettari di foreste pubbliche sono state interessate dalle azioni della 
misura programmate nel periodo 2010/2013  e quelle dell’asse III per i piani di gestione. A questi risultati si 
aggiungono le due azioni sulla biodiversità finanziate attraverso la misura 214, e mirate alla rilevazione dei 
fenomeni erosivi della SAU ed al ruolo del pascolamento nella valorizzazione della biodiversità. Azioni che 
saranno completate entro il 2014 e che rappresenteranno elementi chiave e conoscitivi per l’attuazione, nel 
nuovo programma, delle azioni mirate a tali problematiche sia in termini di incentivi alle imprese, sia di 
servizi ed infrastrutture da realizzare. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

Tab.4.1-Struttura demografica del territorio regionale 
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Tab.4.2-Variazione popolazione tra i due censimenti per area territoriale 

 

Fig.4.3-Struttura della popolazione per età 

 

Tab.4.4-Principali indicatori geografici 

 

Fig.4.4-Condizione lavorativa dei giovani 
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Tab.4.5-Occupazione giovanile 

 

Tab4.6-Dinamica dell'occupazione per settore 
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Tab.4.7-Valore aggiunto per settore attività 

 

Figura4.5-Valore aggiunto e produttività 

 

Fig.4.6-Produttività settoriali  
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Fig.4.7 - Dinamica investimenti 

 

Fig.4.8-Dinamiche del valore aggiunto 

 

Fig.4.9-Evoluzione quote settoriali di valore aggiunto 
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Fig.4.10-Dinamiche dei servizo 

 

Fig.4.11-Dinamich valore aggiunto comprto agroalimentare 
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Tab.4.8-copertura del suolo 

 

Fig.4.12-Utilizzazione SAU 

 

Tab.4.9-Principali utilizzazioni agricole 
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Tab.4.10-Numero di capi per specie 

 

Fig.4.16-Confronto distribuzione aziende agricole 

 

Fig.4.17-Distribuzione aziende per dimensione economica e zona altimetrica 



40 

 

Fig.4.18-Distribuzione delle aziende con allevamenti in termini di incidenza percentuale 

 

Tab.4.11-Aziende biologiche 

 

Tab.4.12-Aziende biologiche per UDE 

 

Fig.4.20-Evoluzione valore della produzione agricola 



41 

 

fig.4.21-Evoluzione della produttività 

 

Tab.4.13-livello di assorbimento del carbonio 

 

Fig.4.23-Peso dei comparti agroalimentari 

 

fig.4.24-Evoluzione strutture turistiche 
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Tab.4.14-Movimento turistico 

 

Fig.4.25-Andamento domanda e offerta del credito in Molise 

 

Fig.4.26-Andamento tassi di interesse 

 

Tab.4.15-ripartizione della SAU per per tipologie aziendali e per aree di pascolo estensivo 
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Tab.4.16-Aree ad alto valore naturalistico (AVN) 

 

Figura 4.27 – Reti idriche in Molise 

 

Figura 4.28 – Distribuzione della sostanza organica nei suoli molisani 
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Figura 4.29 – Distribuzione dei fertilizzanti per ettaro di SAU (q/ha) 

 

Figura 4.30 – Distribuzione pesticidi per ettaro di SAU (kg/ha) 

 

Tabella 4.17 – Erosione del suolo da acqua 

 

Tabella 4.18 – Produzione energie rinnovabili da agricoltura e foreste 
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Tabella 4.19 – Uso di energia in agricoltura, foreste e industrie alimentari 

 

Figura 4.31 – Distribuzione territoriale premi primo insediamento giovani PSR-Molise 2007-2013 

 

Figura 4.33 – Tipologie di aziende che hanno usufruito del premio di primo insediamento 
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Figura 4.34 – Tipologie di investimenti realizzati dalle aziende di primo insediamento 

 

Figura 4.35 – Evoluzione del Digital Divide in Molise 2011-2013 
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Figura 4.36 – Distribuzione dei Nodi di accesso alla banda larga 

 

4.1.2. Strengths identified in the programming area 

1. Un settore agricolo vitale ed in trasformazione: competitività, performance ecologiche, 
diversificazione e valorizzazione delle risorse endogene 

Agricoltura motore dell’economia rurale 

A differenza del resto del Paese l’agricoltura molisana ha fatto registrare un aumento della produzione 
agricola media, negli ultimi 5 anni, con un tasso dello 0,5% annuo pari a quello delle regione del nord. Tale 
aumento è dovuto principalmente al settore zootecnico (avicolo e latte). Inoltre, il settore agricolo ha un 
peso sulla produzione regionale (PIL) pari al 4% e risulta notevolmente più elevato della media italiana 
(1,8%) e di quella delle regioni meridionali (2,9%). La rilevanza dell’industria della pasta nel settore 
agroalimentare italiano, che ne costituisce anche la prima voce delle esportazioni, rappresenta 
un’opportunità di riqualificazione della cerealicoltura all’interno di pratiche colturali più sostenibili che 
reinseriscano sistemi di avvicendamento e rotazione anche a supporto dello sviluppo del settore zootecnico. 

Aziende più grandi e diversificate 

La struttura agricola molisana sta recuperando il gap rappresentato da una frammentazione e 
polverizzazione più elevata rispetto al resto dell’Italia. Infatti negli ultimi 10 anni la tendenza è stata quella 
dell’aumento delle dimensioni aziendali e della diversificazione degli ordinamenti colturali, in particolare 
per le aree della collina irrigua, dove accanto agli avvicendamenti con le oleaginose, vi è un incremento 
delle superfici investite ad orticole. Questa tendenza ha come conseguenza un incremento della produttività 
del lavoro che in Molise è più bassa rispetto al resto dell’Italia. Un aspetto rilevante della diversificazione 
colturale e dell’incremento delle coltivazioni permanenti è l’utilizzazione e valorizzazione di specie e 
varietà autoctone, un processo che prende l’avvio nel settore vitivinicolo, con la riscoperta del vitigno 
autoctono Tintilia, e con l’interessamento sempre più per i settori orticoli e frutticoli. 

Un’agricoltura attrattiva per i giovani grazie allo sviluppo di nuovi modelli di impresa 

Il ricambio generazionale nella regione Molise è più significativo che nel resto dell’Italia con la sostituzione 
di tre agricoltori anziani con un giovane conduttore a fronte di un rapporto di 4 a 1 nel resto d’Italia. Le 
aziende giovani rappresentano oltre il 10% del totale, ma sono caratterizzate da dimensioni medie più grandi 
e dalla presenza di attività connesse. Con la passata programmazione è stato dato supporto finanziario ad 
oltre 150 aziende pari a circa il 18% di tutte le aziende condotte da giovani. L’incremento del reddito 
agricolo e dell’attrattività del settore in termini economici è stata perseguita attraverso due processi: 

1. l’integrazione verticale delle aziende agricole attraverso la trasformazione e vendita diretta dei 
prodotti che ha interessato principalmente il settore zootecnico, processo accompagnato dalle misure 
per gli investimenti e diversificazione della programmazione 2007-2010; 

2. l’inserimento negli ordinamenti colturali convenzionali di colture a più alto reddito, favorite da una 
buona disponibilità e qualità della risorsa idrica, maggiormente suscettibili di trasformazione e 
vendita diretta. 

Un ruolo importante in questi processi lo hanno avuto proprio i giovani imprenditori che sono stati quelli 
più attivi nell’inserimento di innovazioni anche grazie ad un ricambio generazionale con elevata scolarità 
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e/o preparazione specifica di base. 

2. Sistemi agricoli ad alto valore naturale ed un territorio ricco di risorse naturali, forestali e di 
biodiversità 

Un’agricoltura che favorisce la riproduzione delle risorse e della biodiversità 

Nella regione Molise i sistemi agricoli a carattere estensivo, in grado di conservare gli ecosistemi agricoli e 
naturali, sono più presenti rispetto alla situazione nazionale. Le aree di pascolo estensivo costituiscono 1/3 
della SAU rispetto al 28% nazionale. Gli ecosistemi riconosciuti e protetti dalla rete natura 2000 riguardano 
una superficie pari al 26% di quella agricola totale valore ben superiore di quello nazionale che si ferma al 
19%. Infine la gran parte della SAU regionale presenta un’alta potenzialità rispetto alla capacità di generare 
aree ad alto valore naturalistico. La presenza di una forte eterogeneità di pratiche agricole che sono collegate 
all’eterogeneità degli ecosistemi consentono all’agricoltura di esercitare una pressione limitata sulle risorse 
ed il mantenimento di un’elevata biodiversità in particolare per le aree interne. Le aziende a bassa intensità 
di input coltivano oltre i 2/3 della SAU contro il 50% del dato nazionale. 

Un importante patrimonio forestale 

Un punto di forza importante è rappresentato dalle superfici forestali, caratterizzate da un elevato livello di 
biodiversità inter e intra specifica, che costituiscono un’importante risorsa ai fini naturalistico-ambientali, 
produttivi e ricreativi. Vi è una buona disponibilità di biomassa legnosa che deriva dagli accrescimenti 
favoriti dalle buone pratiche di gestione selvicolturale. Solo 1/3 delle foreste è all’interno delle aziende 
agricole, mentre la restante superficie è su terreni demaniali, di norma gestiti secondo un piano di 
assestamento, sui quali gli interventi di gestione conservativa sono stati effettuati dalla Regione anche 
attraverso un programma pluriennale finanziato dalle misure della programmazione per lo sviluppo rurale 
2007-2013. 

Una rete idrografica potenziata da invasi artificiali che presenta grandi potenzialità irrigue 

La regione Molise ha una grande disponibilità di acque superficiali che sono accumulate in sette bacini 
artificiali di cui 5 per usi plurimi e due per usi elettrici. Questa rete alimenta quattro schemi irrigui principali 
gestiti da strutture collettive (Consorzi di bonifica). Al momento attuale la disponibilità di acqua per usi 
irrigui può coprire il raddoppio delle superfici irrigate e già attrezzate permettendo l’introduzione di colture 
ad alto reddito ed una programmazione adeguata ai rischi connessi ai cambiamenti climatici che nel sud 
d’Italia stanno portando a fenomeni di desertificazione. 

3. Una regione proiettata verso la ricerca e l’innovazione e le nuove tecnologie 

Ricerca ed innovazione nell’agroalimentare 

Negli ultimi anni è notevolmente aumentata l’importanza delle strutture universitarie e la loro 
partecipazione allo sviluppo dell’economia del territorio regionale, sia attraverso progetti pilota, sia 
attraverso il supporto all’amministrazione, che alle PMI. All’interno del sistema universitario opera, inoltre, 
un parco scientifico e tecnologico per l’agroalimentare attivo nello sviluppo e trasferimento delle 
innovazioni alle imprese. A questo vanno aggiunte le attività nel settore delle innovazioni, della formazione 
e dell’assistenza tecnica alle imprese dell’Agenzia regionale ARSIAM. 

Nuove tecnologie ed attrattività del territorio 
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Agli inizi del 2010 la regione Molise si presentava quale area italiana con il più basso livello di 
infrastrutture per la banda larga (digital divide). Grazie al PSR 2007-2013, tale punto di debolezza è stato 
superato attraverso interventi programmati nel PSR, ancora in corso di completamento (31 dicembre 2014), 
che consentiranno la copertura del 100% del territorio con infrastruttura principale a banda larga. Questo 
consentirà ai diversi operatori di offrire velocità di scambio superiori a 100Mbts in tutte le aree rurali anche 
quelle più remote e la possibilità di offrire nuovi servizi alle imprese ed ai cittadini anche nei piccoli centri 
aumentandone l’attrattività e contrastandone l’abbandono. 

4. Una residenzialità diffusa grazie alla rete dei borghi 

Il Molise ha una presenza antropica diffusa su tutto il territorio ridistribuita all’interno di 136 piccoli 
comuni. Circa il 50% della popolazione abita in comuni rurali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
Inoltre, esiste una forte identità, storico culturale, che ha consentito di mantenere tradizioni ed eventi che 
oggi rappresentano un elemento di attrattività del territorio. Le buone condizioni della gran parte dei borghi 
rurali sono anche il risultato della politica per le aree rurali della programmazione 2007-2013 attraverso la 
quale sono state investite cospicue risorse per il recupero di edifici, con valenza architettonica e storico-
culturale, e di infrastrutture destinate a migliorare la distribuzione dell’acqua e la viabilità. 

 

4.1.3. Weaknesses identified in the programming area 

1. Presenza di alcuni sistemi agricoli fragili e scarsamente sostenibili 

In regione i sistemi agricoli a maggiore valore aggiunto quali quello zootecnico/avicolo, quello bieticolo 
saccarifero e quello ortofrutticolo sono caratterizzati da una forte dipendenza da inputs, soggetti ed 
innovazioni esterne alla regione. Questo ha portato ad una scarsa capacità di questi settori di posizionarsi 
autonomamente sul mercato e, quindi, di prevederne gli andamenti e, conseguentemente, di adottare le 
adeguate strategie competitive. 

2. Ostacoli alla aggregazione ed alla diffusione dell’innovazione 

Una scarsa presenza di associazionismo produttivo e commerciale 

La principale criticità del sistema agroalimentare molisano è rappresentata dalla carenza di relazioni stabili 
tra i diversi attori, che costituisce un ostacolo sia all’innovazione, sia alla razionalizzazione dell’immissione 
dei prodotti sul mercato ed alla loro valorizzazione qualitativa e commerciale. 

La scarsa propensione alla cooperazione tra le aziende costituisce il principale punto di debolezza del 
sistema anche alla luce delle caratteristiche strutturali dell’agricoltura regionale, caratterizzata da un numero 
molto elevato di aziende di dimensione economica ridotta e di conduttori con un’età elevata. Nella maggior 
parte dei settori produttivi, infatti, l’offerta polverizzata ha condotto alla mancanza di competitività del 
prodotto regionale, che non riesce a corrispondere in termini quantitativi e qualitativi alla domanda delle fasi 
a valle e lascia spazio a comportamenti speculativi da parte di questi e di intermediari di commercio. 

La qualificazione delle produzioni attraverso sistemi di qualità riconosciuta (Dop, Biologico, Doc, PEFC, 
FSC) riguarda quantità marginali rispetto al complesso dell’offerta regionale ed alle sue potenzialità. Anche 
in questo caso le motivazioni vanno trovate nell’assenza di forme associative capaci di utilizzare 
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correttamente questi strumenti commercialmente e giustificarne i costi di utilizzo. 

La mancanza di coordinamento per la ricerca e le innovazioni 

In Molise, numerosi sono gli enti di ricerca operativi tra cui l’Università. Tuttavia, vi è difficoltà di rapporto 
tra questi e il mondo imprenditoriale e anche le stesse istituzioni regionali. Questo non consente alle imprese 
di usufruire dei risultati della ricerca, ed agli enti di ricerca di poter finalizzare le loro attività. Già 
nell’attuale programmazione sono state sperimentate nuove forme di cooperazione attraverso la misura 124, 
che hanno fatto emergere la necessità di una maggiore utilizzazione delle aziende quali ambienti di ricerca e 
sperimentazione. Manca, inoltre, un sistema coordinato di diffusione dei risultati della ricerca e della 
sperimentazione basato su attività diassistenza tecnica, follow-up con le aziende innovatrici, sistemi di 
informazione e formazione continua per gli agricoltori  di tipo “on-demand”  e cioè che incontrino i tempi 
decisionali degli agricoltori e non solo i tempi delle istituzioni. 

Presenza di un numero elevato di anziani sia nelle imprese, sia nei borghi rurali 

L’invecchiamento dei cittadini e degli imprenditori limita fortemente le potenzialità espresse dalle nuove 
tecnologie informatiche e di conseguenza la diffusione di conoscenze, informazioni ed innovazioni 
attraverso i nuovi media. 

Ridotta diffusione e qualità dell’assistenza tecnica e formazione 

L’acquisizione da parte degli agricoltori di nuove conoscenze e tecniche più sostenibili è ancora 
insufficiente e vi è uno scarsissimo ricorso alla formazione continua. In questo vanno sottolineati due 
elementi: 

 l’assistenza tecnica è nella gran parte dei casi effettuata da tecnici agronomi e si limita al supporto 
per l’accesso ai bandi del programma di sviluppo rurale o alle domande di aiuto PAC-I pilastro. È 
scarsamente organizzata e poco completa rispetto alle esigenze che le aziende si trovano ad 
affrontare in particolare quelle burocratiche amministrative collegate agli impegni di condizionalità 
o volontari, oppure quelle legate all’introduzione di innovazioni o all’esigenza di orientare l’azienda 
verso nuove pratiche o nuovi mercati; 

 l’offerta formativa rimane troppo scolastica e poco attenta ai reali bisogni delle imprese sia in 
termini di conoscenze, sia di tempo. I corsi sono spesso troppo lunghi ed affrontano tematiche ampie 
e generiche. 

Un freno alla diffusione e penetrazione delle attività di assistenza tecnica è rappresentato anche dallo scarso 
livello di associazionismo sia in campo agricolo, che forestale. 

3. Scarsa valorizzazione dell’identità e qualità del territorio 

Manca una consapevolezza del valore e delle potenzialità in termini commerciali della qualità del territorio, 
delle risorse naturali e di quelle ambientali in senso lato. Nonostante la presenza di quote più elevate rispetto 
alla media nazionale di SAU in aree Natura 2000 ed ad Alto Valore Naturalistico, di biodiversità naturale o 
di interesse agricolo e forestale, non vi sono strumenti di tutela ed è ancora molto ridotta la loro 
utilizzazione e promozione a fini economici all’interno di attività e processi produttivi ad elevata 
sostenibilità, come ad esempio forme di eco-turismo, turismo sportivo, e/o produzioni industriali ed 
energetiche basate su biomasse di elevata qualità. Attività che necessitano conoscenze e competenze elevate 
e specialistiche che, pertanto, potrebbero contrastare l’alta e crescente disoccupazione giovanile nelle aree 
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rurali caratterizzata da alta scolarità. 

La scarsa propensione all’innovazione orientata a modi nuovi di fare agricoltura e la mancanza di 
cooperazione favorisce, inoltre, il mantenimento di una ridotta produttività del lavoro, dovuta anche alla 
presenza di un numero molto elevato di aziende di ridotte dimensioni fisiche ed economiche nelle quali la 
meccanizzazione comporta un’alta incidenza dei costi fissi. 

4. Una regione con elevata vulnerabilità ai cambiamenti climati 

La regione Molise presenta uno degli indici più elevati in Italia per il rischio di erosione. Tale condizione 
espone i terreni di collina e di montagna al rischio di desertificazione derivante dalla perdita di sostanza 
organica conseguente alla frequenza di eventi metereologici estremi collegabili ai cambiamenti climatici. La 
mitigazione di questi effetti nelle aree di pianura ad alta potenziabilità irrigua è ostacolata da un sistema di 
distribuzione dell’acqua poco efficiente, caratterizzato da elevate perdite nelle reti e dalla necessità di 
specifici investimenti aziendali. 

5. Scarsa propensione all’export e presenza sui mercati nazionali 

Le imprese agricole e l’industria alimentare sono poco organizzate, a parte alcune eccezioni come il settore 
pastario, per politiche commerciali verso mercati esteri e nazionali di elevato pregio. Un tale elemento di 
debolezza è accentuato dalla scarsa propensione delle imprese a collaborare in termini commerciali e di 
marketing. 

 

4.1.4. Opportunities identified in the programming area 

1. Un tessuto imprenditoriale sempre più sensibile alla salvaguardia del territorio e dell’ambiente 

La consapevolezza della disponibilità e rilevanza delle risorse naturali, alimentata anche da un capitale 
umano con crescente scolarità e competenze, rappresenta un’opportunità importante per le aree rurali 
regionali. Inoltre, la corretta mobilitazione di queste risorse, ancora poco considerate, costituisce un forte 
elemento di risposta alle attuali richieste che la società civile sta ponendo al settore agricolo ed alle 
economie rurali e che si traducono anch’esse in opportunità. Due esempi possono chiarire l’argomento: 

 in relazione alle richieste della società civile, espresse ad esempio, con l’aumento di domanda di 
prodotti biologici e salutistici, esse si traducono nell’opportunità di sviluppo di aziende ed 
allevamenti biologici nelle aree montane con la creazione di una nuova offerta di prodotti funzionale 
a soddisfare tale domanda. Sfruttare queste forme di nuovi mercati richiede, però, una capacità 
aggregativa a livello di imprese ed un sistema di servizi di assistenza tecnica, di monitoraggio e di 
supporto al marketing che accompagni gli imprenditori nei percorsi di scelta e sviluppo delle attività 
produttive. Il passaggio ad un’agricoltura attenta all’uso delle risorse ed alle richieste del mercato 
permette di coniugare la compatibilità ambientale con l’efficienza produttiva ed economica che si 
concretizza con un miglioramento dei redditi degli agricoltori; 

 la disponibilità in Regione di risorse naturali, quali l’acqua, sotto utilizzata rispetto al potenziale per 
l’irrigazione, rappresenta una opportunità non solo di miglioramento del reddito ma anche di 
adattamento degli ordinamenti colturali ai cambiamenti climatici poiché può stabilizzare le rese 
anche in situazioni di crescente carenza di precipitazioni. Il maggiore utilizzo, però, deve avvenire 
con sistemi e metodi che garantiscono la riduzione degli sprechi, ma soprattutto la qualità e la 
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riproducibilità della risorsa. 

2. Lo sviluppo di canali di vendita innovativi basati sulla filiera corta 

Lo sviluppo di nuovi canali di vendita basati sulla filiera corta offre importanti opportunità per consolidare i 
mercati locali ed allargarne i confini geografici in nicchie globali rappresentate dai mercati specializzati o 
dei grandi centri urbani dove il prodotto molisano gode di una notevole reputazione. La filiera corta utilizza 
nuovi strumenti di comunicazione basati sulle ICT che in Molise sono oggi maggiormente accessibili e 
possono aiutare l’ingresso ed il successo dei produttori in questi canali. Le produzioni agroalimentari 
molisane per la loro caratteristica di artigianalità sono particolarmente adatte a questi nuovi canali che, 
tuttavia, richiedono nuove forme organizzative e di cooperazione tra agricoltori e tra essi ed altri soggetti 
della catena alimentare. L’incentivazione di forme associative dei produttori costituisce il primo passo verso 
queste opportunità, ristabilendo una cultura a cooperare che si era completamente persa. 

3. Dinamiche di innovazione per la trasformazione dei prodotti ed il recupero degli scarti  

Lo sviluppo di microimpiantistica per la trasformazione dei prodotti agricoli e per l’utilizzo a fini energetici 
dei residui di lavorazione o di produzione (soprattutto nel settore zootecnico), consente alle imprese agricole 
di dimensioni ridotte in forma singola o in forme di nuova cooperazione di tipo territoriale di avviare 
processi di diversificazione delle attività aziendali prima impensabili. Questo aumenterà molto l’autonomia 
delle imprese dai mercati globali, in particolare degli inputs e dell’energia e favorirà l’adattamento ai 
cambiamenti climatici attenuando i rischi di delocalizzazione della produzione primaria e l’abbandono della 
coltivazione. 

4. Lo sviluppo di mercati nazionali ed esteri per prodotti e servizi basati sulla qualità delle risorse 
naturali 

L’espansione della domanda di prodotti alimentari riguarda sia gli aspetti quantitativi, sia, soprattutto, 
qualitativi. Questo vuol dire aumento della domanda “globale” di prodotti ad elevato valore aggiunto nei 
quali le caratteristiche qualitative sono legate all’uso delle risorse locali ed all’artigianalità dei processi di 
trasformazione. La regione Molise è già nota per queste caratteristiche sul mercato nazionale ed 
internazionale per alcuni prodotti di punta, quali la pasta ed i prodotti lattiero caseari. Politiche per 
l’aggregazione e l’organizzazione dell’offerta e della logistica possono, quindi, rendere concrete queste 
opportunità e rilanciare settori che operano in mercati di nicchia o che hanno risentito della crisi come 
quello lattiero-caseario e ortofrutticolo. Il mercato dei prodotti dell’agricoltura biologica è in forte crescita 
tanto che le stesse multinazionali della distribuzione stanno investendo in questi prodotti. Il Molise ha 
territorialmente la vocazione all’agricoltura biologica in quanto molte delle tecniche agricole e di 
allevamento tradizionali corrispondono a quanto previsto nei disciplinari. Tuttavia, attualmente, le quantità 
di prodotto certificato sono estremamente esigue e, le stesse, non riescono ad ottenere un significativo 
aumento del valore aggiunto che ne incentiverebbe la diffusione in altre aziende. L’informazione, la 
formazione, l’assistenza tecnica e gli incentivi finanziari per l’adesione ai metodi biologici, quindi, 
costituiscono una opportunità importante per la diffusione ed il consolidamento delle pratiche biologiche e 
l’accrescimento della redditività delle produzioni regionali soprattutto nelle aree montane grazie sia agli 
incentivi, sia alla creazione e sviluppo di nuovi mercati. 

5. Una regione attrattiva nel quadro delle dinamiche di de-urbanizzazione e di sviluppo del turismo 

Un nuovo equilibrio tra rurale e urbano 

Il mantenimento di un equilibrio tra aree urbane e aree rurali in termini di popolazione e di servizi 
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costituisce uno degli elementi di attrattività della regione rispetto a dinamiche di nuova residenzialità che 
privilegiano aree periurbane. L’attrattività riguarda la capacità di soddisfare i fabbisogni in termini abitativi, 
di servizi alla famiglia (educazione e sanità), e per il tempo libero. Occorre però intervenire in particolare 
sulle infrastrutture di collegamento con i poli urbani e sulle strutture per uso collettivo, incentivando lo 
sviluppo di un’economia sociale capace di gestirle in modo da fornire servizi adeguati per migliorare la 
qualità della vita e rispondere ai fabbisogni di una popolazione giovane con scolarità sempre più elevata. 
Molti dei servizi possono oggi essere gestiti in modo più efficiente ed efficace, soprattutto nelle aree rurali, 
mediante l’utilizzo delle moderne tecnologie informatiche. Queste ultime stanno creando un nuovo 
equilibrio, proprio nell’accesso e disponibilità di servizi, tra aree ad alta e bassa densità di popolazione, 
contrastando i fenomeni di spopolamento e di forte urbanizzazione. Si tratta, quindi, di “popolare” le 
infrastrutture di banda larga con adeguati ed innovativi strumenti di utilizzo. 

Un turismo sostenibile e diversificato 

La regione Molise ha potenzialmente un’offerta differenziata ai fini turistici essendo presenti, nel territorio, 
sia le aree montane, sia quelle costiere/balneari, nonché i siti ad alto valore naturalistico e storico-
antropologico di grande interesse culturale. La riduzione delle difficoltà di accesso fisico ed informativo, il 
miglioramento della qualità delle strutture ricettive e l’ampliamento delle tipologie di offerta a segmenti 
diversificati di utenti ottenuto negli ultimi anni costituisce la base per lo sviluppo dei flussi turistici nella 
regione. A questo vanno aggiunte le sinergie che possono essere create attraverso il miglioramento dei 
servizi nei borghi rurali al fine di aumentare il tempo di permanenza dei turisti e trasformare alcuni piccoli 
centri in vere e proprie località di villeggiatura per clienti di tutte le età nazionali ed esteri. La competitività 
dei territori in termini di offerta turistica è molto aumentata in termini globali. Pertanto occorre sempre più 
caratterizzare l’offerta e incentivare l’utilizzo degli strumenti dell’ICT che ne permettano una presenza 
qualificata ed incisiva nei nuovi media globali (social network, web specializzati, ecc..). La gestione di tali 
strumenti e servizi rappresenta, quindi, un’opportunità forte per ridurre la disoccupazione giovanile e 
femminile nelle aree rurali. 

6. Strumenti di gestione collettiva del territorio 

La gestione collettiva delle buone pratiche agricole 

L’opportunità di creare modalità di gestione collettiva delle superfici coltivate e degli incentivi per migliore 
la produzione di beni pubblici ambientali è particolarmente interessante per la regione Molise che è 
caratterizzata da un’ampia eterogeneità di sistemi agricoli territoriali che rendono necessaria una definizione 
localmente specifica sia delle pratiche, sia degli incentivi. La presenza di un’Agenzia regionale (ARSIAM) 
che si occupa di sviluppo sostenibile e di qualità del settore agricolo e forestale, nonché della sua 
biodiversità, consente di supportare e coordinare progetti ed iniziative collettive di gestione del territorio e 
di razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica a fini irrigui. La cooperazione tra attori del territorio 
contribuisce da una parte al rafforzamento della consapevolezza che le risorse utilizzate nei processi 
produttivi sono di tipo collettivo e pertanto vanno salvaguardate e utilizzate in maniera collettiva e 
concertata in modo da garantirne la riproduzione e dall’altra all’attivazione di comportamenti 
imprenditoriali che generano esternalità positive di cui tutto il territorio può avvantaggiarsi. In questo le 
attività di presidio del territorio in termini di difesa del suolo, dell’acqua e delle risorse forestali 
rappresentano un’opportunità enorme sia per i sistemi produttivi propriamente detti, sia per lo sviluppo di 
servizi ed attività innovative per le imprese e per il territorio in genere. 

La gestione collettiva delle aree forestali 

La maggior parte delle aree forestali della regione sono pubbliche, al di fuori delle aziende agricole. Già in 
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passato queste aree sono state gestite attraverso interventi di tipo collettivo che riguardavano superfici di più 
comuni ed il coinvolgimento di operatori forestali coordinati dall’Agenzia regionale (ARSIAM). Tali 
interventi sono finalizzati al mantenimento delle potenzialità produttive delle foreste, alla loro biodiversità 
ed alla prevenzione degli incendi. Il loro carattere collettivo, che risiede nell’operare in aree demaniali di più 
comuni, ha consentito di garantire una manutenzione delle foreste indipendentemente dalle capacità 
finanziarie e tecniche dei diversi comuni coinvolti. A tale modalità di gestione nel futuro si possono 
abbinare anche interventi per garantire l’adattamento delle foreste ai cambiamenti climatici ed un loro 
maggiore utilizzo a fini ricreativi e didattici. 

 

4.1.5. Threats identified in the programming area 

1. Difficoltà di sviluppo di un’agricoltura sostenibile 

Scarsa presenza di innovazioni mirate e localmente specifiche 

La difficoltà maggiore per le imprese nell’introduzione di tecniche più sostenibili in termini ambientali è 
rappresentata dalla scarsa presenza di innovazioni mirate a coniugare competitività e sostenibilità e cioè a 
mantenere livelli reddituali adeguati con le attività propriamente agricole. Tecniche a basso impatto 
ambientale, se ben utilizzate possono ridurre i costi di produzione ed ampliare i margini di redditività ed i 
segmenti di mercato dove posizionare il prodotto. Manca, però, attualmente un approccio di sistema 
all’introduzione di innovazioni che spesso sono episodiche, difficilmente trasferibili e poco appropriate. 

Scarso ricorso alle rotazioni e ed alla ricerca di cultivar idonee 

La mancanza della ricerca e del miglioramento di varietà e cultivar adatte alle rotazioni e ad alto valore 
aggiunto è una delle principali conseguenze del perdurare di una specializzazione produttiva nelle aziende 
con seminativi con un forte impoverimento della biodiversità e della fertilità dei suoli. Inoltre, il perdurare 
di ordinamenti colturali specializzati comporta un cattivo uso della risorsa idrica ed un impoverimento della 
sua qualità a causa di un uso eccessivo di fertilizzanti azotati. 

Un eccessivo utilizzo di tecnologie in sostituzione delle conoscenze degli agricoltori 

La tendenza attuale nella transizione verso un’agricoltura più sostenibile sembra prediligere l’uso di 
tecnologie ed automatismi per l’ottimizzazione dell’uso degli inputs, in sostituzione delle conoscenze degli 
agricoltori. Tecnologie che operano con  ricette predefinite e sistemi esperti mirati a ridurre al minimo 
l’intervento e l’iniziativa dell’agricoltore. Questo rappresenta una notevole minaccia in termini di 
impoverimento del capitale umano ed anche del capitale sociale creato attraverso i meccanismi della 
conoscenza basati sulla discussione formale ed informale delle problematiche e delle relative soluzioni, 
limitando la capacità di reazione dei sistemi agricoli ai cambiamenti del contesto ambientale e di mercato. 

Scarsa conoscenza dell’opinione pubblica degli effetti negativi di una rinaturalizzazione che escluda le 
attività agricole e dell’abbandono di superfici a pascolo e dei seminativi nelle aree interne 

La sostenibilità dell’ambiente rurale spesso viene identificata dai cittadini con la riduzione della presenza di 
attività agricole e di allevamento e/o la loro estensivizzazione. Questo ha portato in passato a tensioni sociali 
sul territorio che si sono tradotte in azioni di rinaturalizzazione che hanno avuto nel medio-lungo periodo 
effetti devastanti sulle risorse naturali (perdita di biodiversità, erosione dei suoli, ecc..). Nonostante ciò 
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manca ancora una corretta informazione ai cittadini sugli effetti positivi delle attività agricole e zootecniche 
nella riproduzione delle risorse naturali, delle foreste e della biodiversità. Azioni dimostrative con il 
coinvolgimento diretto delle imprese agricole e la validazione scientifica dei centri di ricerca possono 
contribuire invece ad attenuare tale minaccia e a valorizzare le pratiche sostenibili. 

2. Vulnerabilità di sistemi tradizionali ai cambiamenti delle politiche e dei mercati 

Vulnerabilità ai cambiamenti della politica agricola 

Il sistema agricolo e rurale molisano è vulnerabile ai cambiamenti della politica agricola in particolare 
rispetto ad alcuni settori centrali quali: quello lattiero caseario e quello saccarifero. Nel primo caso la 
decisione comunitaria di eliminare le quote dal 2015 avrà ripercussioni notevoli sul sistema produttivo 
molisano localizzato prevalentemente nelle aree montane con l’accentuarsi del rischio abbandono; nel 
secondo caso la politica europea per il settore saccarifero attuata negli ultimi dieci anni si è tradotta in una 
scomparsa quasi completa delle bietole dalle rotazioni effettuate nella collina litoranea molisana con una 
ricaduta negativa sulla fertilità e sulla struttura dei suoli. 

Vulnerabilità rispetto all’instabilità dei mercati 

I due settori che contribuiscono maggiormente alla produzione agricola regionale (avicolo e cerealicolo) 
sono anche quelli maggiormente esposti alle fluttuazioni e volatilità dei prezzi di mercato. Questo sta 
comportando l’uscita da questi settori di un numero elevato di produttori con la perdita di conoscenze, di 
risorse economiche legate ai costi irrecuperabili degli investimenti, di terreni agricoli lasciati incolti. Il 
rilancio di forme contrattuali di filiera che garantiscano una stabilizzazione del prezzo alla produzione 
costituisce uno degli obiettivi della prossima programmazione. 

3. Riduzione dei redditi degli agricoltori 

Aumento dei costi degli inputs, dell’energia e dell’acqua 

Negli ultimi anni i costi degli inputs, dell’energia e dell’acqua sono progressivamente aumentati con una 
forte contrazione del reddito degli agricoltori. Tale tendenza continua ad essere in atto e rende necessarie 
nuove forme di cooperazione negli acquisti, nelle lavorazioni e nel monitoraggio e razionalizzazione 
dell’uso delle risorse. 

Aumento della competizione internazionale 

I produttori molisani sono sottoposti ad una sempre maggiore competizione di prodotti provenienti dal 
mercato internazionale nei settori tradizionali quali ad esempio quello della carne, dei cereali, 
dell’ortofrutta. 

4. Invecchiamento della popolazione e degli imprenditori 

L’invecchiamento della popolazione conseguente ad un fenomeno di migrazione verso i centri urbani 
contribuisce a rendere meno attrattive le aree rurali con tre conseguenze importanti: 1) abbandono delle 
attività; 2) riduzione dei servizi essenziali alle persone; 3) ridimensionamento delle attività culturali ed 
artistiche necessarie per attirare flussi turistici importanti e migliorare la qualità della vita dei cittadini 
residenti. 
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5. Riduzione della resilienza dei territori e della biodiversità 

Il fenomeno di riduzione delle aziende agricole e degli abitanti nelle aree rurali accentua i rischi connessi ai 
cambiamenti climatici in quanto la capacità di resilienza dei territori viene fortemente ridotta. La riduzione 
della presenza umana porta alla mancanza di un monitoraggio continuo e di piccoli interventi di 
manutenzione ordinaria che prevengono la gravità dell’impatto di eventi straordinari sempre più frequenti 
(allagamenti, incendi, smottamenti). 
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4.1.6. Common Context Indicators 

I Socio-economic and rural situation 

1 Population 

Indicator name Value Unit Year 

total 319.101 Inhabitants 2012 p 

rural 100 % of total 2012 p 

intermediate NA % of total   

urban NA % of total   

2 Age Structure 

Indicator name Value Unit Year 

total < 15 years 12,3 % of total population 2012 p 

total 15 - 64 years  65,6 % of total population 2012 p 

total > 64 years 22,1 % of total population 2012 p 

rural <15 years 12,3 % of total population 2012 p 

rural 15 - 64 years 65,6 % of total population 2012 p 

rural > 64 years 22,1 % of total population 2012 p 

3 Territory 

Indicator name Value Unit Year 

total 4.438 Km2 2012   

rural 100 % of total area 2012   

intermediate NA % of total area   

urban NA % of total area   

4 Population Density 

Indicator name Value Unit Year 

total 72 Inhab / km2 2011   

rural 72 Inhab / km2 2011   

5 Employment Rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-64 years) 50,7 % 2012   

male (15-64 years) 62,1 % 2012   

female (15-64 years) 39,2 % 2012   

* rural (thinly populated) (15-64 years) NA %   

total (20-64 years) 54,7 % 2012   

male (20-64 years) 67,2 % 2012   

female (20-64 years) 42,2 % 2012   

6 Self-employment rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-64 years) 27,9 % 2012   

7 Unemployment rate 

Indicator name Value Unit Year 

total (15-74 years) 12 % 2012   

youth (15-24 years) 41,8 % 2012   

rural (thinly populated) (15-74 years) NA %   

youth (15-24 years) NA %   

8 GDP per capita 
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Indicator name Value Unit Year 

total 80 Index PPS (EU-27 = 100) 2010   

* rural 79,7 Index PPS (EU-27 = 100) 2010   

9 Poverty rate 

Indicator name Value Unit Year 

total 33,6 % of total population 2011   

* rural (thinly populated) 31,7 % of total population 2011   

10 Structure of the economy (GVA) 

Indicator name Value Unit Year 

total 5.818,8 EUR million 2010   

primary 3,8 % of total 2010   

secondary 25,4 % of total 2010   

tertiary 70,9 % of total 2010   

rural NA % of total   

intermediate NA % of total   

urban NA % of total   

11 Structure of Employment 

Indicator name Value Unit Year 

total 117,2 1000 persons 2010   

primary 9,2 % of total 2010   

secondary 28,8 % of total 2010   

tertiary 61,9 % of total 2010   

rural 100 % of total 2010   

intermediate NA % of total   

urban NA % of total   

12 Labour productivity by economic sector 

Indicator name Value Unit Year 

total 49.648,5 EUR/person 2010   

primary 20.287 EUR/person 2010   

secondary 43.683,4 EUR/person 2010   

tertiary 56.793,4 EUR/person 2010   

rural NA EUR/person   

intermediate NA EUR/person   

urban NA EUR/person   
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II Agriculture/Sectorial analysis 

13 Employment by economic activity 

Indicator name Value Unit Year 

total 107,2 1000 persons 2012   

agriculture 7,2 1000 persons 2012   

agriculture 6,7 % of total 2012   

forestry 0,2 1000 persons 2012   

forestry 0,2 % of total 2012   

food industry 3,5 1000 persons 2012   

food industry 3,2 % of total 2012   

tourism 4,7 1000 persons 2012   

tourism 4,4 % of total 2012   

14 Labour productivity in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total 11.754,1 EUR/AWU 2009 - 
2011   

15 Labour productivity in forestry 

Indicator name Value Unit Year 

total NA EUR/AWU   

16 Labour productivity in the food industry 

Indicator name Value Unit Year 

total 37.638,8 EUR/person 2010   

17 Agricultural holdings (farms) 

Indicator name Value Unit Year 

total 26.270 No 2010   

farm size <2 Ha 10.820 No 2010   

farm size 2-4.9 Ha 6.040 No 2010   

farm size 5-9.9 Ha 4.280 No 2010   

farm size 10-19.9 Ha 2.890 No 2010   

farm size  20-29.9 Ha 1.100 No 2010   

farm size 30-49.9 Ha 700 No 2010   

farm size 50-99.9 Ha 340 No 2010   

farm size >100 Ha 110 No 2010   

farm economic size <2000 Standard Output (SO) 11.480 No 2010   

farm economic size 2.000 - 3.999 SO 4.580 No 2010   

farm economic size 4.000 - 7.999 SO 3.670 No 2010   

farm economic size 8.000 - 14.999 SO 2.370 No 2010   

farm economic size 15.000 - 24.999 SO 1.520 No 2010   

farm economic size 25.000 - 49.999 SO 1.390 No 2010   

farm economic size 50.000 - 99.999 SO 690 No 2010   

farm economic size 100.000 - 249.999 SO 300 No 2010   

farm economic size 250.000 - 499.999 SO 130 No 2010   

farm economic size > 500.000 SO 140 No 2010   

average physical size 7,5 ha UAA/holding 2010   

average economic size 16.162,67 EUR of SO/holding 2010   

average size in labour units (persons) 2 Persons/holding 2010   

average size in labour units (AWU) 0,4 AWU/holding 2010   
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18 Agricultural Area 

Indicator name Value Unit Year 

total UAA 197.520 ha 2010   

arable 72,3 % of total UAA 2010   

permanent grassland and meadows 16,1 % of total UAA 2010   

permanent crops 11 % of total UAA 2010   

19 Agricultural area under organic Farming 

Indicator name Value Unit Year 

certified 3.040 ha UAA 2010   

in conversion 190 ha UAA 2010   

share of UAA (both certified and conversion) 1,6 % of total UAA 2010   

20 Irrigated Land 

Indicator name Value Unit Year 

total 10.710 ha 2010   

share of UAA 5,4 % of total UAA 2010   

21 Livestock units 

Indicator name Value Unit Year 

total 99.460 LSU 2010   

22 Farm labour force 

Indicator name Value Unit Year 

total regular farm labour force 52.740 Persons 2010   

total regular farm labour force 11.230 AWU 2010   

23 Age structure of farm managers 

Indicator name Value Unit Year 

total number of farm managers 26.270 No 2010   

share of < 35 y 4,5 % of total managers 2010   

ratio <35 / >= 55 y 7,7 No of young managers by 100 elderly 
managers 2010   

24 Agricultural training of farm managers 

Indicator name Value Unit Year 

share of total managers with basic and full agricultural training 94,8 % of total 2010   

share of manager < 35 y with basic and full agricultural training 100 % of total 2010   

25 Agricultural factor income 

Indicator name Value Unit Year 

total NA EUR/AWU   

total (index) NA Index 2005 = 100   

26 Agricultural Entrepreneurial Income 

Indicator name Value Unit Year 

Standard of living of farmers NA EUR/AWU   

Standard of living of farmers as a share of the standard of living of persons employed in 
other sectors NA %   

27 Total factor productivity in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total (index) 100,2 Index 2005 = 100 2009 - 
2011   

28 Gross fixed capital formation in agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

GFCF NA EUR million   

share of GVA in agriculture NA % of GVA in agriculture   
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29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) 

Indicator name Value Unit Year 

total NA 1000 ha   

share of total land area NA % of total land area   

30 Tourism infrastructure 

Indicator name Value Unit Year 

bed-places in collective stablishments 11.435 No of bed-places 2011   

rural 100 % of total 2011   

intermediate NA % of total   

urban NA % of total   
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III Environment/climate 

31 Land Cover 

Indicator name Value Unit Year 

share of agricultural land 62,9 % of total area 2006   

share of natural grassland 2,8 % of total area 2006   

share of forestry land 24,2 % of total area 2006   

share of transitional woodland shrub 6 % of total area 2006   

share of natural land 2,4 % of total area 2006   

share of artificial land 1,5 % of total area 2006   

share of other area 0,3 % of total area 2006   

32 Areas with Natural Constraints 

Indicator name Value Unit Year 

total NA % of total UAA   

mountain NA % of total UAA   

other NA % of total UAA   

specific NA % of total UAA   

33 Farming intensity 

Indicator name Value Unit Year 

low intensity 64,5 % of total UAA 2007   

medium intensity 26,7 % of total UAA 2007   

high intensity 8,8 % of total UAA 2007   

grazing 32,9 % of total UAA 2010   

34 Natura 2000 areas 

Indicator name Value Unit Year 

share of the territory 26,4 % of territory 2011   

share of UAA (incl. natural grassland) 17 % of UAA 2011   

share of total forestry area 43,3 % of forest area 2011   

35 Farmland Birds index (FBI) 

Indicator name Value Unit Year 

total (index) NA Index 2000 = 100   

36 Conservation status of agricultural habitats (grassland) 

Indicator name Value Unit Year 

favourable  NA % of assessments of habitats   

unfavourable - inadequate NA % of assessments of habitats   

unfavourable - bad NA % of assessments of habitats   

unknown NA % of assessments of habitats   

37 HNV Farming 

Indicator name Value Unit Year 

total NA % of total UAA   

38 Protected Forest 

Indicator name Value Unit Year 

class 1.1 NA % of FOWL area   

class 1.2 NA % of FOWL area   

class 1.3 NA % of FOWL area   

class 2 NA % of FOWL area   

39 Water Abstraction in Agriculture 
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Indicator name Value Unit Year 

total 37.180,9 1000 m3 2010   

40 Water Quality 

Indicator name Value Unit Year 

Potential surplus of nitrogen on agricultural land NA kg N/ha/year   

Potential surplus of phosphorus on agricultural land NA kg P/ha/year   

Nitrates in freshwater - Surface water: High quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Surface water: Moderate quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Surface water: Poor quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: High quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: Moderate quality NA % of monitoring sites   

Nitrates in freshwater - Groundwater: Poor quality NA % of monitoring sites   

41 Soil organic matter in arable land 

Indicator name Value Unit Year 

Total estimates of organic carbon content  NA mega tons   

Mean organic carbon content NA g kg-1   

42 Soil Erosion by water 

Indicator name Value Unit Year 

rate of soil loss by water erosion 7,9 tonnes/ha/year 2006   

agricultural area affected 123.900 1000 ha 2006 - 2007   

agricultural area affected 42,5 % of agricultural area 2006 - 2007   

43 Production of renewable Energy from agriculture and forestry 

Indicator name Value Unit Year 

from agriculture NA kToe   

from forestry NA kToe   

44 Energy use in agriculture, forestry and food industry 

Indicator name Value Unit Year 

agriculture and forestry NA kToe   

use per ha (agriculture and forestry) NA kg of oil equivalent per ha of UAA   

food industry NA kToe   

45 GHG emissions from agriculture 

Indicator name Value Unit Year 

total agriculture (CH4 and N2O and soil emissions/removals) NA 1000 t of CO2 equivalent   

share of total GHG Emissions NA % of total net emissions   
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4.2. Needs assessment 

Title (or reference) of the need 

P1 P2 P3 P4 P5 P6 Cross cutting objectives 

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C Environment 
Climate change 
mitigation and 

adaptation 
Innovation 

Fabb. 1 – Favorire la creazione, la ripresa e lo 
sviluppo delle aziende agricole   X X X                 

Fabb. 10 – Promuovere una gestione della 
biodiversità attraverso le pratiche agricole        X X X     X    X X  

Fabb. 11 – Investimenti per la modernizzazione del 
settore agricolo ed agroalimentare X X  X                 X 

Fabb. 12 - Incoraggiare dinamiche collettive tra le 
aziende agricole e nel territorio X     X          X X X   X 

Fabb. 13 - Sviluppare filiere corte e favorire la 
diversificazione aziendale X   X  X          X X X   X 

Fabb. 15 – Migliorare le infrastrutture e la gestione 
collettiva della distribuzione della risorsa idrica X        X  X         X X 

Fabb. 16 - Rafforzare gli strumenti di governance e 
di innovazione del territorio X X               X X   X 

Fabb. 17-Utilizzo di nuove tecnologie 
d’informazione nelle imprese, famiglie e istituzioni 
per migliorare la qualità della vita X                X X X   

Fabb. 2 - Favorire lo sviluppo di innovazioni nelle 
aziende e loro diffusione sul territorio X X X               X   X 

Fabb. 3 – Sviluppare un sistema di servizi per 
l’innovazione e l’assistenza tecnica alle aziende 
agricole X X X X X             X    

Fabb. 4 – Favorire la creazione, la ripresa e lo 
sviluppo di micro e piccole imprese nelle aree 
rurali   X             X X     
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Fabb. 5 – Favorire un sistema di scambio di 
conoscenze tra gli agricoltori ed un sistema di 
formazione continua   X   X            X X  X 

Fabb. 6 – Favorire metodi di produzione e di 
allevamento a basso impatto ambientale  X      X X X X   X     X X  

Fabb. 7 – Promuovere una gestione durevole degli 
ecosistemi forestali        X       X    X X  

Fabb. 8 – Sistema di monitoraggio dell’uso di 
risorse naturali, energia e mantenimento 
collettivo/partecipato degli agricoltori X X X     X X X X X X  X   X X X X 

Fabb. 9 - Promuovere i sistemi di produzione ed 
allevamento biologici    X  X  X X X X        X X  

Fabb.14 - Produzione energia rinnovabile dalle e 
per le attività agricole e forestali verso una 
maggiore autonomia energetica  X   X X X      X X      X X X 
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4.2.1. Fabb. 1 – Favorire la creazione, la ripresa e lo sviluppo delle aziende agricole 

Priorities/Focus Areas 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

Cross cutting objectives 

 

Description 

L’ingresso di giovani e delle donne nelle aziende agricole costituisce una condizione indispensabile per il 
mantenimento e lo sviluppo nel lungo periodo dell’agricoltura. Inoltre, il mantenimento di un tessuto 
imprenditoriale vitale richiede il sostegno ad investimenti aziendali, materiali ed immateriali, sia per la 
competitività, sia per la sostenibilità. 

 

4.2.2. Fabb. 10 – Promuovere una gestione della biodiversità attraverso le pratiche agricole 

Priorities/Focus Areas 

 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Promuovere tecniche di gestione sostenibile degli ecosistemi agricoli in particolare nelle aree Natura 2000, 
nei sistemi a pascolo e nelle aree umide e costiere 
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4.2.3. Fabb. 11 – Investimenti per la modernizzazione del settore agricolo ed agroalimentare 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

Cross cutting objectives 

 Innovation 

Description 

La modernizzazione è intesa, in questo programma, come la capacità delle imprese ad investire in tecniche e 
tecnologie che ne aumentino l’autonomia dai mercati e che possono essere contestualizzate all’interno delle 
imprese incrementando la conoscenza e la qualità del capitale umano verso il miglioramento delle 
performance economiche, ambientali e sociali. 

 

4.2.4. Fabb. 12 - Incoraggiare dinamiche collettive tra le aziende agricole e nel territorio 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

 6B) Fostering local development in rural areas 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Innovation 

Description 

Le dinamiche collettive rappresentano un’opportunità di strutturazione delle filiere, di introduzione e 
diffusione di nuove pratiche innovative al fine di conciliare le performance economiche ed ambientali e le 
economie dei territori rurali. Occorre introdurre e sperimentare nuove forme di collaborazione e di 
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organizzazione interfiliereed intersettoriali che possano ripristinare la fiducia nella cooperazione e innescare 
quelle dinamiche di sviluppo del territorio necessarie ad attrarre investimenti finanziari ed umani. 

 

4.2.5. Fabb. 13 - Sviluppare filiere corte e favorire la diversificazione aziendale 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

 6B) Fostering local development in rural areas 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Innovation 

Description 

A seguito della crescente domanda di prodotti locali è necessario intervenire per incoraggiare, sviluppare e 
strutturare le filiere corte. Attraverso i nuovi canali distributivi a filiera corta è possibile far transitare 
quantitativi significativi della produzione molisana che si caratterizza per la sua artigianalità. Inoltre, può 
essere rafforzata l’immagine della regione, attraverso la comunicazione diretta al consumatore, e create 
sinergie con altri settori dell’economia rurale quali il turismo, le tecnologie dell’informazione, i servizi di 
logistici, ecc. Particolare attenzione deve essere posta allo sviluppo di filiere corte nel settore del catering 
pubblico e privato. 

 

4.2.6. Fabb. 15 – Migliorare le infrastrutture e la gestione collettiva della distribuzione della risorsa idrica 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 
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Cross cutting objectives 

 Climate change mitigation and adaptation 

 Innovation 

Description 

La scarsità delle risorse idriche e la garanzia della loro qualità, anche a fronte delle minacce dei 
cambiamenti climatici, rende sempre più necessaria una corretta gestione di questa risorsa. Nella regione 
Molise sono in atto azioni di razionalizzazione della gestione idrica con la costituzione di un unico soggetto 
collettivo a cui fanno capo i tre principali consorzi di bonifica ed irrigazione. Il miglioramento delle 
performance di questo soggetto e degli agricoltori fruitori, in termini di modalità e di quantitativi d’uso 
dell’acqua, rende necessario investimenti per il monitoraggio, il controllo ed il miglioramento della rete 
idrica collettiva di distribuzione e dei sistemi aziendali di irrigazione. 

 

4.2.7. Fabb. 16 - Rafforzare gli strumenti di governance e di innovazione del territorio 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 6B) Fostering local development in rural areas 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Innovation 

Description 

Per favorire l’innovazione e lo sviluppo delle aree rurali è necessario promuovere nuove forme di 
partenariato ed accompagnare i progetti innovativi e la diffusione dei loro risultati. Occorre, inoltre, 
promuovere l’animazione territoriale e la partecipazione delle imprese e dei cittadini attraverso il sostegno 
dei Gruppi di Azione Locali e di altri attori che sul territorio perseguono le finalità dello sviluppo rurale. 

 

4.2.8. Fabb. 17-Utilizzo di nuove tecnologie d’informazione nelle imprese, famiglie e istituzioni per 
migliorare la qualità della vita 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 
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 6B) Fostering local development in rural areas 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Environment 

Description 

Al fine di creare un nuovo equilibrio tra rurale ed urbano occorre incentivare e potenziare l’utilizzazione 
delle nuove tecnologie dell’informazione per la fornitura di servizi, la diffusione di informazioni, 
l’inclusione sociale e l’introduzione o la sperimentazione di innovazioni sociali. 

 

4.2.9. Fabb. 2 - Favorire lo sviluppo di innovazioni nelle aziende e loro diffusione sul territorio 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Innovation 

Description 

L’introduzione e lo sviluppo delle innovazioni è un’attività insita in quella imprenditoriale. Tuttavia, le 
imprese agricole e rurali non hanno le risorse strumentali e finanziarie per poter sviluppare proprie idee 
riferite alla soluzione di problemi aziendali o opportunità di mercato. Diverse innovazioni dal basso 
muoiono prima di poter dimostrare le loro potenzialità di successo. Occorre, invece, mettere in atto 
meccanismi e servizi per identificare queste innovazioni e sostenerne i processi di sperimentazione e di 
sviluppo. 

 

4.2.10. Fabb. 3 – Sviluppare un sistema di servizi per l’innovazione e l’assistenza tecnica alle aziende 
agricole 

Priorities/Focus Areas 
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 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

L’introduzione di innovazioni e la loro contestualizzazione nelle imprese agricole è particolarmente 
importante per poter garantire la loro vitalità e redditività nel medio lungo periodo. Vi è la necessità di 
collegare gli attuali centri di ricerca ed innovazione con le imprese agricole ed allo stesso tempo di 
qualificare il capitale umano delle imprese al fine di aumentare la domanda di innovazioni. 

 

4.2.11. Fabb. 4 – Favorire la creazione, la ripresa e lo sviluppo di micro e piccole imprese nelle aree rurali 

Priorities/Focus Areas 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

 6B) Fostering local development in rural areas 

Cross cutting objectives 

 

Description 

La vitalità delle economie rurali risiede nella loro diversificazione ed, inoltre, la creazione di micro e piccole 
imprese costituisce un’opportunità di lavoro importante per i giovani e per le donne nelle aree rurali. 
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4.2.12. Fabb. 5 – Favorire un sistema di scambio di conoscenze tra gli agricoltori ed un sistema di 
formazione continua 

Priorities/Focus Areas 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Innovation 

Description 

La creazione di conoscenze e competenze nel settore agricolo ed agroalimentare è supportata da processi 
emulativi accompagnati da un’elaborazione e contestualizzazione personale delle imprese. È necessario 
supportare questi processi con la creazione di attività e strumenti di knowledge sharing (aziende 
dimostrative, tutor, comunità di pratiche, visite aziendali, ecc..) e favorire lo sviluppo di forme associative 
che ne promuovono e diffondono l’utilizzazione. 

 

4.2.13. Fabb. 6 – Favorire metodi di produzione e di allevamento a basso impatto ambientale 

Priorities/Focus Areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 



73 

Description 

Le risorse naturali, la biodiversità ed il paesaggio costituiscono il patrimonio pubblico della regione. La 
sfida è di sviluppare, diffondere e far adottare pratiche agricole e di allevamento che riproducano e 
migliorino queste risorse pur garantendo un’adeguata redditività delle imprese. 

 

4.2.14. Fabb. 7 – Promuovere una gestione durevole degli ecosistemi forestali 

Priorities/Focus Areas 

 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 

Description 

Senza nuovi metodi di gestione sostenibile delle foreste vi è il rischio di una loro crescente vulnerabilità ai 
cambiamenti climatici che potrebbe generare la perdita di risorse economiche ed ambientali. 

 

4.2.15. Fabb. 8 – Sistema di monitoraggio dell’uso di risorse naturali, energia e mantenimento 
collettivo/partecipato degli agricoltori 

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 
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 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 

 Innovation 

Description 

La gestione sostenibile del territorio necessita della co-partecipazione dei diversi attori privati e pubblici 
coinvolti e di un’ampia partecipazione degli agricoltori alle azioni individuate per il mantenimento 
dell’ambiente. Vi è la necessità, inoltre, di creare maggiore conoscenza e consapevolezza sullo stato delle 
risorse, sugli effetti delle azioni, in particolare di quelle collettive, nonché sulle trasformazioni che possono 
essere messe in atto in termini di pianificazioni e tecniche colturali al fine di attenuare gli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici e di sfruttare al meglio le innovazioni. 

 

4.2.16. Fabb. 9 - Promuovere i sistemi di produzione ed allevamento biologici 

Priorities/Focus Areas 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 
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Description 

Lo sviluppo dei consumi di prodotti biologici costituisce un’importante opportunità per il Molise, che va 
accompagnata da azioni per la diffusione di queste tecniche e per la loro certificazione. 

 

4.2.17. Fabb.14 - Produzione energia rinnovabile dalle e per le attività agricole e forestali verso una 
maggiore autonomia energetica  

Priorities/Focus Areas 

 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal 

 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

Cross cutting objectives 

 Environment 

 Climate change mitigation and adaptation 

 Innovation 

Description 

Il progressivo aumento dei costi dell’energia e la dipendenza dell’Italia da fonti estere rendono necessarie 
azioni per migliorare l’autonomia energetica delle imprese agricole e dei sistemi agroindustriali della 
regione. Inoltre, vanno incentivate e sostenute le soluzioni di riutilizzo a fini energetici degli scarti di 
lavorazione, di produzione e delle biomasse forestali. 
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5. DESCRIPTION OF THE STRATEGY 

5.1. A justification of the needs selected to be addressed by the RDP, and the choice of objectives, 
priorities, focus areas and the target setting based on evidence from the SWOT and the needs 
assessment. Where relevant, a justification of thematic sub-programmes included in the programme. 
The justification shall in particular demonstrate the requirements referred to in Article 8(1)(c)(i) and 
(iv) of Regulation (EU) No 1305/2013 

La strategia del Programma di Sviluppo Rurale si inserisce nel quadro più ampio di riferimento delineato 
dalla normativa comunitaria per quanto riguarda la strategia generale di Europa2020, le raccomandazioni 
espresse dalla Commissione nel “Position Paper”, l’inquadramento comunitario generale (Reg. UE 
1303/2013), le norme per la PAC (Reg. UE 1307/2013 e Reg. UE 1305/2013 et altri) nonché le disposizioni 
strategiche comuni derivanti dall’Accordo di Partenariato-AdP (versione non approvata del 27/05/2014 
conforme all’art. 14 del Reg. UE n. 1303/2013). Altresì essa si basa sull’analisi di conteso regionale, sulle 
esigenze espresse dal Partenariato e sulle evidenze emerse dall’analisi SWOT ed è indirizzata dalla 
definizione dei fabbisogni di intervento specifici, individuati per dare risposta alle esigenze di sviluppo 
regionale di tipo strutturale, ambientale, economico e sociale. 

  

Le problematiche che emergono dall’analisi dei fabbisogni e su cui va concentrata l’azione del programma, 
possono essere suddivise in 5 obiettivi specifici: 

 OB S. 1-Qualificare e sviluppare il tessuto imprenditoriale per aumentare la competitività del 
sistema di agrimarketing e del territorio. 

 OB S. 2- Modernizzare gli strumenti e le pratiche della produzione agricola, agroalimentare e 
forestale orientandoli ad una maggiore sostenibilità e l’autonomia delle filiere molisane. 

 OB S. 3- Promuovere e rafforzare pratiche agronomiche ed ambientali, la biodiversità dei suoli e 
degli habitat ed una gestione collettiva del territorio. 

 OB S. 4- Migliorare la vivibilità e l’accesso ai servizi nelle aree rurali rivitalizzando le economie 
locali e dei borghi. 

 OB S. 5- Rafforzare l’innovazione, la formazione e la divulgazione. 

  

Di seguito vengono quindi brevemente descritti i 5 obiettivi mettendo in luce, rispetto agli obiettivi tematici 
derivanti dall’accordo di partenariato ed alle 6 Priorità dello sviluppo rurale con le relative Focus Area, la 
strutturazione degli interventi che si intendono realizzare per rispondere ai fabbisogni specifici (rif. cap. 4). 

  

 (OB S. 1)- L’obiettivo intende frenare la riduzione del numero delle imprese sul territorio regionale e la 
contrazione del loro reddito migliorandone il livello di produttività per porre fine alla preoccupante 
situazione del tessuto imprenditoriale delle aree rurali con particolare riferimento al settore agroalimentare, 
dei servizi e del commercio. Le principali cause di queste tendenze negative possono essere riassunte in 3 
elementi: resistenza alla cooperazione tra le imprese legata ad esperienze negative del passato rispetto alle 
grandi strutture cooperativistiche; sistema di consulenza spesso mancante e/o inadeguato, incapace di 
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traghettare il mondo imprenditoriale agricolo all’interno di nuovi modelli tecnologici, cognitivi e 
comportamentali maggiormente innovativi; PA che ha vissuto un periodo di ricambio generazionale senza 
precedenti che ne sta limitando la capacità di dare risposte adeguate alle esigenze ed ai tempi delle imprese 
dinamiche e innovative. Una risposta efficace ed efficiente a tali condizioni interne richiede quindi la 
mobilitazione di diversi strumenti che fanno capo a più priorità al fine di creare una dinamica integrata e 
coordinata dei diversi soggetti del sistema (imprenditori, consulenti pubblica amministrazione). Per questo 
obiettivo, la programmazione FEASR 2014-2020 sarà finalizzata allo sviluppo delle imprenditorialità delle 
aree rurali attraverso: incentivi alla creazione di nuove imprese di giovani (nel settore agricolo, in micro e 
piccole imprese impegnate nelle economie rurali) favorendo l’autoimprenditorialità come risposta 
all’elevata disoccupazione dei giovani e delle donne nelle aree rurali (FAB.1-4); alla qualificazione delle 
attività imprenditoriali (FAB. 2- 3-5) ed alla creazione di relazioni di sistema tra imprese attraverso nuovi 
modi di cooperare (FAB.12). Gli interventi sono inoltre coerenti con gli OT. 3 e OT. 11dell’AdP. 
Schematicamente l’OB.S 1 interessa (box.1): 

(OB S. 2)- La Regione Molise è caratterizzata da un’agricoltura con un ridotto utilizzo di input ed 
allevamenti estensivi basati su sistemi agro-silvo-pastorali tradizionali. Se questo ha permesso un 
mantenimento dell’ambiente e la presenza di zone agricole ad elevato valore naturalistico ed ambientale, la 
mancanza di innovazioni orientata a tale sistema ne ha ridotto, ad oggi, la sostenibilità economica con una 
bassa produttività del lavoro ed un reddito degli agricoltori inferiore a quello medio nazionale e di molto 
inferiore a quello di altri settori economici. L’obiettivo ha, quindi, la finalità di innescare un processo di 
modernizzazione che utilizzi tecniche e tecnologie avanzate orientate ad ottenere nuove performance 
ambientali, sanitarie, di benessere animale, del lavoro e che sappiano garantire un aumento del reddito e 
della competitività. La modernizzazione del settore agricolo ed agroalimentare permetterà di ridurre 
l’impatto dei processi produttivi sull’ambiente contribuendo così ad ampliare il consenso nella base di 
consumatori regionali, ma anche nazionali ed internazionali sempre più sensibili alle questioni ambientali e 
di sicurezza degli alimenti. A tal fine verrà realizzato un processo di modernizzazione incentrato su: ricerca 
di nuovi circuiti di commercializzazione nei quali ci sia una maggiore vicinanza tra produttore e 
consumatore (FAB.17); sviluppo e promozione di sistemi di qualità istituzionali e volontari (FAB.6-11); 
creazione di nuovi rapporti di integrazione di filiera tra agricoltura e trasformazione che sappiano premiare 
la qualità delle materie prime molisane (FAB.13-14-15). Dunque, per raggiungere tale obiettivo, il PSR 
finanzierà investimenti materiali nelle imprese agricole, agroalimentari e forestali capaci di innescare 
risposte alla tripla performance (economica, ambientale e sociale). In particolare sarà data priorità a quegli 
investimenti che consentano di aumentare l’autonomia delle imprese e del settore dai mercati globali, e che 
risultino maggiormente incidenti sull’incremento del reddito. In questo modo si intende contribuire agli OT. 
3 sostenendo investimenti per migliorare la competitività economica, ambientale e sociale delle imprese e 
OT. 4 finalizzato alla riduzione del divario di competitività del sistema produttivo italiano imputabile agli 
alti costi energetici. Schematicamente l’OB.S 2 interessa (box.2): 

(OB S. 3) La Regione Molise è una regione ricca in termini di biodiversità e di eterogeneità dei sistemi 
agricoli. Mantenere e rafforzare tali elementi attraverso pratiche agricole che garantiscano una buona 
performance ambientale delle imprese diventa una strategia fondamentale in quanto, per ragioni 
economiche, sanitarie, tecniche e sociali l’agricoltura ad elevato utilizzo di input chimici ed energetici è 
condannata a terminare in Molise e nella stessa UE. Quindi è indispensabile lavorare su alternative nei 
processi produttivi che consentano, da una parte il mantenimento delle attività agricole e dall’altra la 
riproduzione delle risorse che in queste vengono impiegate e della biodiversità. L’obiettivo è individuare, 
sperimentare e diffondere nuove pratiche agronomiche, di allevamento e di gestione delle foreste volte ad un 
utilizzo intelligente dei processi biologici ed ecologici così da avere un effetto congiunto di miglioramento 
delle produzioni e di gestione degli elementi di criticità e di pressione sulle risorse naturali provenienti 
anche da altri settori. A tal fine, attraverso il PSR si vogliono incoraggiare e/o favorire le seguenti azioni o 
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comportamenti: 

1. Utilizzo più razionale dell’acqua, dei pesticidi e dei fertilizzanti attraverso l’introduzione di servizi 
mirati ai tempi ottimali ed alle modalità di irrigazione, dei trattamenti antiparassitari e delle 
concimazioni; consulenza sulla scelta delle rotazioni e delle tipologie di colture (FAB. 8); 

2. Tecniche agronomiche innovative che consentano risparmio degli inputs di acqua (FAB. 6); 
3. Tecniche ed attività per il mantenimento ed il ripristino della biodiversità nelle aree agricole e 

forestali altresì previste nei piani di gestione delle aree protette o censite all’interno di “Natura 2000” 
(FAB. 10); 

4. Mantenimento dei sistemi agricoli nelle aree svantaggiate e montane, favorirne la loro transizione 
verso sistemi più estensivi e capaci di preservare gli ecosistemi agricoli e naturali (FAB. 9); 

5. Mantenimento dei sistemi forestali attraverso programmi regionali di intervento che garantiscano 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, valorizzino lo stato delle risorse e che prevengano rischi di 
varia natura (FAB. 7). 

Per tali azioni sono previste nel programma: forme di incentivi al reddito; incentivi all’agricoltura biologica; 
modalità di pagamento dei servizi ed investimenti finalizzati all’ambiente, resi dagli agricoltori in forma 
singola o associata; azioni di sperimentazione collettiva e strutturazione di una rete pubblica di 
monitoraggio permanente sullo stato d’uso delle risorse, nonché un servizio di informazione, consulenza e 
formazione alle imprese. Tale rete utilizzerà le infrastrutture della banda larga ed applicazioni innovative 
dell’ICT. 

L’OB. S. 3 è coerente con l’OT. 4 e l’OT. 6. Schematicamente l’OB.S 3 interessa (box.3): 

(OB S. 4)- La regione Molise è caratterizzata da una forte presenza di piccoli comuni con una valenza 
storica e culturale importante. Inoltre, tali comuni sono facilmente raggiungibili grazie ad un sistema viario 
capillare che, anche se caratterizzato da viabilità minore, consente di raggiungere tali centri in breve tempo 
dai due poli urbani. Un elemento nuovo è rappresentato dagli investimenti effettuati dalla regione nella 
passata programmazione sulle infrastrutture tecnologiche per la banda larga che al 31 dicembre 2014 
copriranno l’intero territorio regionale. La presenza di questa infrastruttura consente di intervenire: a) sul 
miglioramento dei servizi e sulla facilitazione della loro offerta anche nelle aree più remote (FAB.12); b) 
sull’attuazione di politiche del lavoro a distanza (FAB.16); c) sulla riduzione dell’isolamento (FAB.17); d) 
sulla diffusione delle informazioni riguardanti le opportunità aperte dalla globalizzazione e dalla nuova 
mobilità delle persone e delle merci (FAB.13). Seguendo questa impostazione, l’obiettivo specifico è 
coerente con l’OT. 2, l’OT. 3 e l’OT. 8. Schematicamente l’OB.S 4 interessa (box.4): 

OB. S. 5 La competitività delle imprese e del territorio è strettamente dipendente dal capitale umano e dalla 
sua capacità ad innovare, cioè a ricercare, sperimentare ed implementare innovazioni continue. 
L’innovazione, nel presente programma, è un mezzo per garantire uno sviluppo durevole di tutti i settori in 
cui interviene. Una condizione per l’introduzione e lo sviluppo delle innovazioni è rappresentato dalla 
presenza di un capitale umano che ne comprende l’importanza e da un sistema di ricerca, formazione e 
diffusione efficace ed efficiente. Intervenire sul rafforzamento di tale sistema diventa un obiettivo 
trasversale a tutti gli altri e prioritario per il successo della strategia del programma. L’obiettivo è così 
coerente con l’OT. 1. Per questo OB.S, l’azione sarà mirata prioritariamente alla creazione di una rete 
regionale tra i sistemi della conoscenza (Università, centri di ricerca), i servizi di consulenza e AT pubblici e 
privati (creati o potenziati dal presente programma), le imprese, gli enti locali e gli enti per la formazione 
(FAB. 1-2-3-4). In tale ambito sarà realizzata la piattaforma del partenariato regionale per la ricerca, 
l’innovazione e lo sviluppo (cfr. paragrafo 5.3 implementazione temi trasversali). Lo strumento principale 
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sarà quello dei Gruppi Operativi per quello che riguarda il settore agricolo ed agroalimentare e dei gruppi 
per le innovazioni nei borghi rurali gestiti all’interno degli strumenti per lo sviluppo locale (FAB. 5). 
Schematicamente l’OB.S 5 interessa (box.5) 

 

 

Box 1 - Obiettivo Specifico 1 

 

Box 3 - Obiettivo Specifico 3 
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Box 5 - Obiettivo Spcifico 5 
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Box 4 - Obiettivo Specifico 4 

 

Box 2 - Obiettivo Specifico 2 
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5.2. The combination and justification of the rural development measures for each focus area 
including the justification of the financial allocations to the measures and the adequacy of the 
financial resources with the targets set as referred to in Article 8(1)(c)(ii) and (iii). The combination of 
measures included in the intervention logic shall be based on the evidence from the SWOT analysis 
and justification and prioritisation of needs under point 5.1 

5.2.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas 

5.2.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

5.2.1.1.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.1.1.2. Combination and justification of rural development measures 

La scelta di combinare tre misure risiede nella natura stessa del processo di innovazione che è multi attore e 
basato sull’integrazione di diverse attività.: il trasferimento delle conoscenze, la formazione degli operatori 
e la sperimentazione ed adattamento. Pertanto con la misura 1 si intende sviluppare conoscenze e 
competenze dei diversi attori che prendono parte ai processi. Con la misura 2 si intende individuare e 
promuovere la diffusione delle buone pratiche; con la misura 16 sostenere i gruppi operativi ed i progetti 
pilota per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie. 

L’allocazione finanziaria nelle diverse misure è stata definita sulla base dell’analisi dei fabbisogni e sulla 
valutazione di azioni simili supportate o finanziate dal programma di sviluppo rurale 2007-2013. 
Dall’esperienza maturata è emerso l’importanza di obiettivi mirati che possono essere raggiunti anche con 
investimenti modesti. 

 

 

5.2.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

5.2.1.2.1. Choice of rural development measures 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.1.2.2. Combination and justification of rural development measures 

La scelta di combinare tre misure (1, 2, 16) risiede nell’obiettivo di migliorare il capitale umano in termini 
di conoscenza, di superare i limiti dell’introduzione delle innovazioni e della loro trasferibilità attraverso 
anche lo start-up di veri e propri laboratori di campo su cui effettuare azioni sperimentali delle innovazioni; 
di supportare le imprese nelle fasi di sperimentazione e di introduzione delle innovazioni attraverso adeguati 
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servizi di assistenza tecnica all’innovazione; a supportare gli investimenti materiali ed immateriali delle 
imprese che partecipano ai gruppi operativi. 

L’allocazione finanziaria ha tenuto conto della rilevanza del fabbisogno 3 di favorire un sistema di servizi 
per l’innovazione e l’assistenza tecnica alle aziende agricole.   

.  

 

 

5.2.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

5.2.1.3.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

5.2.1.3.2. Combination and justification of rural development measures 

L’obiettivo di introduzione delle due misure (1, 2 ) per la focus area tiene conto della necessità della 
formazione continua oltre che degli agricoltori, imprenditori rurali ed operatori anche dei consulenti tecnici 
ed è finalizzata, infatti: al miglioramento della capacità e della autonomia decisionale degli agricoltori ed 
altri imprenditori; alla qualificazione dei consulenti tecnici; alla diffusione delle cultura e dei metodi di 
un’agricoltura ad elevate performance ambientali. Risponde ai fabbisogni 1 e 4 di creazione, ripresa e 
sviluppo di imprese agricole e dell’economia rurale. 

 

 

5.2.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

5.2.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

5.2.2.1.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M16 - Co-operation (art 35) 



84 

5.2.2.1.2. Combination and justification of rural development measures 

In questa focus area l’obiettivo regionale è quello di avere un sistema di imprese agricole ed agroalimentari 
che garantisca una produzione efficiente e sostenibile nel medio e lungo periodo, assicurando un’adeguata 
redditività agli imprenditori. Tale obiettivo viene sostenuto direttamente dalla misura 4 che garantirà il 
supporto agli investimenti in particolare quelli innovativi. 

Concorreranno, agli obiettivi della presente focus area, le misure 1 e 2 attraverso il trasferimento di 
conoscenze, la formazione dei produttori e i servizi di consulenza ed assistenza tecnica aziendale finalizzati 
a migliorare l’indicatore globale di performance delle imprese; la misura 6 e la 16 attraverso il supporto allo 
start-up di nuove imprese, alla diversificazione ed alla produzione di innovazioni. 

L’esperienza del programma in fase di completamento ha fatto emergere che anche investimenti modesti 
nell’assistenza tecnica e nelle attività proprie delle misure 1, 2 e 16 se finalizzate possono dare ottimi 
risultati. Pertanto la maggior parte dell’allocazione finanziaria per questa focus area verrà dalla misura 4.1. 

 

 

5.2.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal 

5.2.2.2.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M06 - Farm and business development (art 19) 

5.2.2.2.2. Combination and justification of rural development measures 

L’obiettivo della focus area corrisponde al fabbisogno di creare nuove imprese ed in particolare di sostenere 
il ricambio generazionale in agricoltura per garantire il mantenimento e lo sviluppo nel lungo periodo di un 
sistema imprenditoriale vitale. Le misure che contribuiscono direttamente al ricambio generazionale sono la 
misura 06 relativa agli aiuti di start-up e la misura 4 relativa agli aiuti per gli investimenti previsti nel piano 
aziendale. Tuttavia dall’esperienza della passata programmazione emerge che, soprattutto all’avvio e nei 
primi anni di attività il giovane necessita di servizi di consulenza e di coaching. Per questo concorreranno 
agli obiettivi della focus area anche le misure 1 e 2 relative al trasferimento di conoscenze, alla formazione 
dei giovani, ai servizi di coaching e di consulenza aziendale e la misura 16 che sosterrà gli investimenti e le 
innovazioni anche per le aziende agricole condotte da giovani o nuove aziende. 
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5.2.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

5.2.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

5.2.3.1.1. Choice of rural development measures 

 M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.3.1.2. Combination and justification of rural development measures 

Il settore agroalimentare molisano è un settore trainante per l’economia regionale come emerge dall’analisi 
di contesto. È necessario supportare la reputazione del settore come strumento di valorizzazione e di 
incremento della redditività delle imprese. Vanno, inoltre, incentivate relazioni di filiera basate su modalità 
innovative di integrazione e distribuzione del valore aggiunto e promosse forme di aggregazione della base 
agricola come risposta al fabbisogno 12 sia funzionali all’aumento del potere contrattuale nelle relazioni di 
filiera, sia per l’innovazione e la sostenibilità delle pratiche agricole all’interno di approcci collettivi. La 
necessità di nuove forme di aggregazione e collaborazione tra imprese sia per lo sviluppo del mercato 
locale, sia di quello nazionale ed internazionale e la valorizzazione, nelle relazioni di mercato, della 
sostenibilità delle pratiche e della qualità legata al territorio è emersa anche nell’esperienza della passata 
programmazione e sarà sostenuta dalle misure 03, 04, 09 e 16. 

L’allocazione finanziaria è stata, quindi, determinata sulla base dei fabbisogni su descritti e dell’esperienza 
fatta sulla passata programmazione. Pertanto la maggior parte delle risorse finanziarie che contribuiscono 
agli obiettivi di questa focus area saranno allocati sulla misura 4 operazione 4.2 e sulla misura 16. Tutta la 
dotazione finanziaria della misura 3 e 9 ricadono in questa focus area. 

Le misure 1 e 2 sono complementari all’ottenimento degli obiettivi di questa focus area in quanto 
contribuiscono al miglioramento delle conoscenze e competenze sui mercati e sulle pratiche; le misure 06, 
07 sono anch’esse complementari in quanto facilitano il raggiungimento degli obiettivi di questa focus area 
con infrastrutture nei borghi e la diversificazione delle imprese agricole nei settori del turismo e 
dell’artigianato perché rappresentano sia opportunità per nuovi mercati, sia un ulteriore spinta 
all’aggregazione e alla cooperazione nel settore ed intersettoriale 
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5.2.3.2. 3B) Supporting farm risk prevention and management 

5.2.3.2.1. Choice of rural development measures 

 

5.2.3.2.2. Combination and justification of rural development measures 

La priorità 3B è perseguita attraverso la partecipazione ai PON nazionali gestione del rischio. 

 

 

5.2.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

5.2.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of European 
landscapes 

5.2.4.1.1. Measures for agricultural land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

 M11 - Organic farming (art 29) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

 M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.4.1.2. Measures for forestry land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 
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5.2.4.1.3. Combination and justification of rural development measures 

Gli obiettivi ed i fabbisogni che si intende rispondere con questa focus area sono: 

1. mantenere e preservare agro ecosistemi di pregio; 

2. mantenere e rafforzare le attività agricole e forestali mirate alla riproduzione e valorizzazione degli 
agro ecosistemi regionali; 

3. creazione e diffusione di servizi ambientali; 

4. l’introduzione di innovazioni e di azioni di natura collettiva. 

Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso un’ampia combinazione di misure e sottomisure orientate a 
sostenere: le attività di gestione conservativa e sostenibile del patrimonio agricolo, forestale ed ambientale; 
gli investimenti fisici per la sua conservazione, salvaguardia e valorizzazione (misure 4, 8, 10, 11, 12, 13); 
le azioni collettive e di scala territoriale (misura 16). Una significante proporzione del budget della misura 8 
ricade in questa focus area. Tutta l’allocazione finanziaria della misura 12 ricade in questa focus area, così 
come tutta l’allocazione della misura 13, cioè il sostegno dei redditi degli agricoltori nelle aree montane così 
da contrastare il fenomeno di abbandono delle attività agricole, che costituisce un elemento di grande 
preoccupazione per la regione. Anche in questo caso le risorse destinate alla misura 16 sono modeste in 
quanto se ben finalizzate non richiedono grandi investimenti. Inoltre, concorreranno agli obiettivi su 
descritti anche le misure 1 e 2 con una finalizzazione delle attività formative, di trasferimento delle 
conoscenze e dei servizi di consulenza ed assistenza tecnica alle tematiche proprie della presente focus area 
e la misura 7 attraverso investimenti in servizi e tecnologie, che usino le infrastrutture della banda larga, per 
il monitoraggio ambientale e studi relativi alla manutenzione, restauro e riqualificazione del patrimonio 
ambientale e del paesaggio. Le misure 1 e 2 concorreranno fortemente alla creazione e diffusione di una 
cultura ambientale volta a migliorare la sostenibilità delle pratiche agricole e forestali. 

 

 

5.2.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

5.2.4.2.1. Measures for agricultural land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

 M11 - Organic farming (art 29) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

 M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

 M16 - Co-operation (art 35) 
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5.2.4.2.2. Measures for forestry land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

5.2.4.2.3. Combination and justification of rural development measures 

L’obiettivo della regione è di migliorare l’uso e la qualità dell’acqua attraverso interventi per razionalizzare 
le tecniche irrigue e supportare la diffusione di sistemi agricoli a basso impatto ambientale con una migliore 
gestione dei pesticidi e dei fertilizzanti. Un tale obiettivo richiede l’uso congiunto di diverse misure. In 
particolare  le misure 10 e 11 per la gestione agro climatico ambientale e biologica delle attività agricole e 
degli allevamenti e la misura 16 per il sostegno ad azioni collettive ed a progetti pilota orientati agli obiettivi 
della focus area. Sulla base delle esperienze della passata programmazione le misure 10 e 11 sono centrali in 
tale focus area. 

Inoltre, concorreranno agli obiettivi della focus area anche: le misure 1 e 2 con una finalizzazione a tali 
obiettivi delle azioni formative, di trasferimento delle conoscenze e dei servizi di consulenza ed assistenza 
tecnica alle aziende; la misura 4 con gli investimenti nelle aziende agricole mirati a migliorare l’uso della 
risorsa idrica e a sua qualità. 

 

 

5.2.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

5.2.4.3.1. Measures for agricultural land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

 M11 - Organic farming (art 29) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

 M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

 M16 - Co-operation (art 35) 
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5.2.4.3.2. Measures for forestry land 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M04 - Investments in physical assets (art 17) 

 M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

 M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

5.2.4.3.3. Combination and justification of rural development measures 

Gli obiettivi ed i fabbisogni che si intende rispondere con questa focus area sono: 

1. mantenere e rafforzare le attività agricole e forestali mirate alla riproduzione e valorizzazione degli 
agro ecosistemi regionali; 

2. creazione e diffusione di servizi ambientali; 

3. il consolidamento del suolo e la prevenzione degli eventi estremi derivanti dal cambiamento 
climatico; 

4. l’introduzione di innovazioni e di azioni di natura collettiva. 

Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso una combinazione di misure mirata al supporto di azioni di 
gestione conservativa e sostenibile del patrimonio agricolo, forestale ed ambientale, agli investimenti fisici 
per la sua conservazione, salvaguardia e valorizzazione (misure 4, 8, 10) ed alle azioni collettive e di scala 
territoriale (misura 16). 

Inoltre, concorreranno agli obiettivi della focus area, anche: le misure 1 e 2 con una finalizzazione a tali 
obiettivi delle azioni formative, di trasferimento delle conoscenze e dei servizi di consulenza ed assistenza 
tecnica alle aziende; la misura 7 attraverso investimenti in servizi e tecnologie che utilizzano la banda larga 
per il monitoraggio ambientale e dei fenomeni erosivi oltre a studi relativi allo stato d’uso dei suoli, alla sua 
fertilità ed ai rischi emergenti dai cambiamenti climatici. 

 

 

5.2.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient 
economy in agriculture, food and forestry sectors 

5.2.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

5.2.5.1.1. Choice of rural development measures 

 M16 - Co-operation (art 35) 
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5.2.5.1.2. Combination and justification of rural development measures 

Tale focus area è programmata in modo complementare al PSRN in quanto gran parte degli investimenti 
sulle reti irrigue saranno effettuati nell’ambito delle misure nazionali. Tuttavia, a livello regionale si intende 
finalizzare delle risorse nell’ambito della misura 16 per incentivare nuove forme di gestione collettiva della 
risorsa idrica a fini irrigui. A questo si aggiungono il sostegno agli investimenti nelle aziende agricole 
previsti nella misura 4 finalizzati a ridurre l’uso dell’acqua ed i costi ad esso collegati che, quindi, concorre 
anche all’obiettivo della presente focus area. Inoltre, concorrono a tale obiettivo anche le misure 1 e 2 con il 
trasferimento di conoscenze e la consulenza per l’irrigazione assistita. 

 

 

5.2.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

5.2.5.2.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.2.2. Combination and justification of rural development measures 

La riduzione dei consumi energetici fa parte degli impegni a livello internazionale della UE, dell’Italia e, 
quindi della regione Molise. La regione intende operare sostenendo la gestione collettiva delle risorse 
energetiche finalizzata alla riduzione dei consumi con la misura 16. Inoltre concorreranno: le misure 1 e 2 in 
quanto le azioni per la conoscenza, il trasferimento delle innovazioni ed i servizi di consulenza aziendale 
saranno mirate anche ad individuare soluzioni per il risparmio energetico; le misure 4 e 6 poiché i criteri di 
selezione daranno priorità agli investimenti verso soluzioni innovative per il risparmio energetico. 

 

 

5.2.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

5.2.5.3.1. Choice of rural development measures 

 M06 - Farm and business development (art 19) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.3.2. Combination and justification of rural development measures 

La produzione di energia rinnovabile contribuisce sia agli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti 
climatici, sia alla redditività delle imprese ed alla loro efficienza energetica. La regione intende perseguire 
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quest’obiettivo prioritariamente attraverso investimenti in impianti per la produzione di energie rinnovabili 
con i residui delle lavorazioni e le biomasse con la misura 6 e con azioni collettive della misura 16. 

Inoltre, la misura 4 concorre all’obiettivo in quanto sostiene gli investimenti per la produzione di energia per 
l’autoconsumo nelle aziende agricole e la misura 1 in quanto le azioni dimostrative e formative saranno 
orientate anche alle fonti di energia rinnovabile. 

 

 

5.2.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

5.2.5.4.1. Choice of rural development measures 

 M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.5.4.2. Combination and justification of rural development measures 

La riduzione delle emissioni di gas serra dall’agricoltura ed in particolare dagli allevamenti è un obiettivo 
prioritario per la mitigazione del cambiamento climatico. Questo obiettivo è perseguito il sostegno ad 
impegni che riducono le emissioni da parte degli allevamenti con la misura 10 e con la sperimentazione 
collettiva di pratiche, processi e tecnologie con la misura 16. 

Concorrono, all’obiettivo, anche la misura 4 in quanto sostiene gli investimenti materiali nelle aziende che 
verranno selezionati anche rispetto all’effetto sui cambiamenti climatici; le misure 1 e 2 in quanto 
supporteranno azioni di informazione e di consulenza ed assistenza tecnica agli agricoltori relative alle 
tecniche che riducono le emissioni di gas serra. 

 

 

5.2.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

5.2.5.5.1. Choice of rural development measures 

 M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

 M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

5.2.5.5.2. Combination and justification of rural development measures 

L’obiettivo di mantenimento delle capacità di sequestro del carbonio da parte del patrimonio forestale 
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regionale costituisce il cuore delle attività della presente focus area. È perseguito principalmente attraverso: 
la misura 8 con azioni ed investimenti per la prevenzione dei danni da incendi e da calamità naturali alle 
foreste, il recupero delle aree danneggiate e la realizzazione di un piano per la gestione sostenibile delle 
foreste in relazione ai cambiamenti climatici; la misura 10 privilegiando gli approcci di tipo collettivo. 

Concorrono al raggiungimento degli obiettivi dell’azione le misure 1 e 2 in quanto le azioni di formazione, 
informazione, trasferimento delle conoscenze e di consulenza aziendale saranno attente anche alle tematiche 
della presente focus area e contribuiranno a creare una nuova cultura ambientale negli imprenditori agricoli. 

. 

 

 

5.2.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

5.2.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

5.2.6.1.1. Choice of rural development measures 

 M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

 M06 - Farm and business development (art 19) 

5.2.6.1.2. Combination and justification of rural development measures 

Un’economia rurale e sostenibile richiede una presenza di imprese operanti in diversi settori e tra loro 
collegati. Le azioni di questa focus area rispondono ai fabbisogni della macro area 1 di creazione, 
rivitalizzazione e sviluppo di micro e piccole imprese nelle aree rurali. La misura che è utilizzata per 
soddisfare tale fabbisogno è la misura 6 per le parti relative alla diversificazione delle attività agricole ed 
alla creazione di imprese extra agricole nelle aree rurali. 

Concorrono a questo obiettivo anche la misura 4 relativa agli investimenti materiali nelle aziende agricole, 
la misura 7 per le infrastrutture nelle aree rurali ed i servizi avanzati alle imprese e la misura 16 con i 
progetti pilota e lo sviluppo delle innovazioni. 

 

 

5.2.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas 

5.2.6.2.1. Choice of rural development measures 

 M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

 M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
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Regulation (EU) No 1303/2013) 

5.2.6.2.2. Combination and justification of rural development measures 

Questa focus area da risposta ai fabbisogni della macro area 3 relativa alla creazione di un contesto 
favorevole allo sviluppo delle imprese e del territorio attraverso infrastrutture e nuove forme organizzative. 
In particolare al fabbisogno 12 sulle dinamiche collettive, al fabbisogno 13 per le filiere corte, al fabbisogno 
16 riferito agli strumenti di governance ed al fabbisogno 17 riferito alla promozione ed utilizzo di nuove 
tecnologie ICT. Fabbisogni che troveranno risposta principalmente attraverso il sostegno a soluzioni 
tecnologiche che sfruttino le infrastrutture della banda larga per erogare servizi ed informazioni alle 
imprese, ai cittadini, alle comunità ed ai partenariati locali oltre che facilitare le attività specifiche delle 
imprese, degli enti locali e dei GAL, collegate con i fabbisogni citati. Sostegno che è previsto nella misura 
7. Inoltre, contribuiranno direttamente: 

 la misura 19-LEADER attraverso la quale si intende mobilitare e sviluppare un capitale sociale 
capace di raggiungere gli obiettivi strategici del programma ed in particolare quelli legati alla 
qualificazione del tessuto imprenditoriale, ad una maggiore sostenibilità delle pratiche, al 
miglioramento della vivibilità e vitalità delle aree e delle comunità rurali, ad una transizione verso 
una eco-economia; 

 la misura 16 mirata a progetti pilota specifici per partenariati o azioni collettive locali. 

 

 

5.2.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas 

5.2.6.3.1. Choice of rural development measures 

 M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

 M16 - Co-operation (art 35) 

5.2.6.3.2. Combination and justification of rural development measures 

La regione pone particolare attenzione alle tecnologie dell’ICT ed alle loro potenzialità rispetto 
all’attivazione di servizi ed attività centrali a rivitalizzare gli ambienti rurali ed a migliorare il contesto 
lavorativo delle imprese e delle amministrazioni locali. Inoltre, tali tecnologie oggi consentono ai cittadini 
delle aree rurali di ridurre le distanze ed il gap con i cittadini delle aree urbane in termini di servizi, 
informazioni, opportunità di lavoro e di divertimento. Questo contribuisce in maniera incisiva a migliorare 
la loro qualità della vita. 

L’obiettivo della focus area sarà attraverso: la misura 7 con il sostegno ad iniziative che migliorano 
l’accessibilità alle infrastrutture della banda larga e che individuano soluzione tecnologiche avanzate su cui 
veicolare servizi innovativi per le aree rurali; la misura 16 con il sostegno a progetti pilota che si 
caratterizzano per un utilizzo innovativo delle ICT. Concorrono, inoltre, anche le misure 1 e 2 in quanto le 
azioni di trasferimento tecnologico, informazione, formazione ed assistenza tecnica saranno orientate anche 
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a tale obiettivo. 
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5.3. A description of how the cross-cutting objectives will be addressed, including the specific 
requirements in Article 8(1)(c)(v) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Innovazione 

L’innovazione nel PSR viene intesa come risposta potenziale ai fabbisogni emergenti, ma anche come la 
creazione di strumenti e servizi per cogliere le nuove opportunità di mercato; in entrambi i casi, diventa lo 
strumento principale per perseguire gli obiettivi di crescita durevole e sostenibile dell’UE e della regione nel 
settore agroalimentare e nelle aree rurali. 

Un sistema economico vitale è caratterizzato dalla capacità delle imprese di innovare continuamente per 
adattarsi/anticipare i cambiamenti del contesto. Trattandosi di una programma pubblico l’innovazione deve 
rispondere ai fabbisogni della società civile oltre che a quelli privati. Il programma, quindi, è focalizzato 
sullo sviluppo ed implementazione di innovazioni “responsabili” cioè che migliorano nel complesso la 
qualità dell’ambiente e della vita dei cittadini. Per questo l’innovazione assume una valenza trasversale in 
quanto è finalizzata a dare risposte di successo e maggiormente sostenibili ai diversi fabbisogni individuati 
attraverso l’analisi SWOT. Tale tematica fa capo alla priorità 1, finalizzata alla creazione di una cultura 
dell’innovazione responsabile e ad un sistema della conoscenza che ne consenta una rapida diffusione nel 
territorio, funzionale a raggiungere gli obiettivi delle altre priorità ed in particolare nelle priorità 2, diventa 
lo strumento per rendere competitive e sostenibili le imprese attraverso un miglioramento della loro 
performance globale; nella priorità 3 deve spingere verso un miglior coordinamento delle reti e delle filiere 
e verso nuove modalità di relazione tra produttori e consumatori; nelle priorità 4 e 5 focalizzate al 
miglioramento dell’ambiente l’innovazione riguarda soprattutto le pratiche agricole e le tecnologie per lo 
sviluppo e l’accesso di sistemi di supporto alle decisioni degli agricoltori, attraverso i quali possa essere 
valutato l’impatto sull’ambiente ed al monitoraggio dello stato delle risorse; nella priorità 6, infine, il tema 
dell’innovazione assume una caratterizzazione specifica “dell’innovazione di tipo sociale” a partire dai 
nuovi modelli di partecipazione e di governante delle aree rurali, all’utilizzo collettivo di nuovi servizi 
attivabili grazie alle nuove tecnologie ICT. 

Lo strumento principale per l’innovazione promosso sono i gruppi operativi del PEI. Tuttavia la regione 
intende creare uno stretto collegamento tra questi e le strutture di ricerca e di diffusione delle innovazioni 
esistenti in regione (ARSIAM, Università, ecc..). Tale collegamento riguarderà l’assistenza 
all’individuazione dei partner e delle soluzioni/metodologie per lo sviluppo dell’idea di innovazione, che 
deve rimanere, comunque, di competenza delle imprese e degli operatori locali in una logica di innovazione 
dal basso. Per le attività di assistenza allo sviluppo ed introduzione di innovazioni verranno sperimentati 
servizi che fanno capo alla figura del broker delle innovazioni forniti direttamente dall’ARSIAM e/o da enti 
e società private appositamente selezionate. 

La regione intende utilizzare il sostegno all’innovazione anche come strumento per creare nuove forme di 
collaborazione e di consolidamento delle relazioni tra le imprese che appartengono a diversi segmenti della 
filiera o a territori omogenei che condividono analoghe problematiche ambientali e tecnologiche. 

Un’attenzione particolare verrà posta anche nell’utilizzazione dell’innovazione come strumento di apertura 
del sistema agroalimentare regionale verso l’esterno, attraverso l’incentivo alla cooperazione tra gruppi 
operativi molisani e della rete nazionale ed europea per l’innovazione. 

L’architettura del PEI regionale prevede le seguenti strutture e funzionalità: 

1. L’implementazione di una piattaforma per il partenariato regionale per la ricerca, l’innovazione e lo 
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sviluppo. Questo partenariato riunirà il complesso degli attori regionali della ricerca, della 
formazione e dello sviluppo agricolo e avrà come missione la discussione ed il coordinamento dei 
programmi dei gruppi operativi. Sarà responsabile di creare la rete degli animatori dei gruppi 
operativi e di valorizzare i loro risultati. Avrà, inoltre, la responsabilità di individuare le tematiche 
prioritarie oggetto dei bandi regionali ed eventualmente la partecipazione della regione a bandi 
interregionali ed i criteri di selezione delle proposte dei gruppi operativi. All’interno della 
piattaforma sarà allocata una postazione regionale collegata con la rete nazionale e quella europea. 

2. L’attivazione di un servizio per l’animazione sul territorio e per favorire la formazione dei gruppi 
operativi. Attività che sarà svolta direttamente dalla regione tramite l’Agenzia-ARSIAM che 
svolgerà anche la funzione di individuazione di soluzioni/innovazioni esistenti rispetto alle richieste 
del gruppo operativo e di agevolazione dei collegamenti con coloro che le hanno o le stanno 
sperimentando. 

3. Attivazione dei gruppi operativi ed il finanziamento dei loro piani di azione. 

La misura formazione verrà utilizzata per attività dimostrative dei risultati e delle possibili applicazioni delle 
innovazioni nell’ambito del mondo agricolo. La diffusione dei risultati delle innovazioni a carattere 
collettivo, soprattutto di quelle rivolte a migliorare le performance ambientali e la qualità della vita nelle 
aree rurali, verrà effettuata direttamente dalla piattaforma regionale del partenariato. 

La misura “cooperazione” finalizzata al finanziamento dei gruppi operativi verrà attivata prima delle altre in 
modo da poter assicurare la diffusione delle innovazioni di successo attraverso la misura di investimento 
nelle aziende agricole ed agroalimentari. 

Ambiente 

L’ambiente costituisce un tema trasversale in quanto tutti gli obiettivi del piano convergono verso la sua 
valorizzazione e miglioramento come elemento chiave per  una crescita sostenibile. Nelle analisi dei 
fabbisogni è stata individuata un’intera macro-area dedicata all’ambiente dove sono dettagliati 5 fabbisogni 
specifici. Per dare risposta a questi fabbisogni la regione intende mettere in atto condizioni di eleggibilità e 
principi di selezione che permettano di favorire quei progetti che migliorano il rapporto impresa-ambiente, 
che sostengano attività di miglioramento delle risorse naturali, e che promuovano azioni collettive per la 
gestione sostenibile del territorio e dell’ambiente. 

I sistemi agricoli regionali sono per gran parte già compatibili con una gestione sostenibile dell’ambiente. 
Quello che va incentivato è una maggiore consapevolezza di tali potenzialità e l’opportunità del 
trasferimento di conoscenze tra agricoltori, anche non regionali e di territori lontani. Inoltre, attraverso le 
misure per il trasferimento delle conoscenze la Regione intende costituire gruppi di studio tra agricoltori, 
ricercatori e divulgatori per individuare quelle soluzioni tecniche e tecnologiche che possono far fronte ai 
cambiamenti climatici ed al tempo stesso conservare i sistemi agro-ecologici e forestali tradizionali. 

Il tema ambiente viene affrontato in modo specifico nella priorità 2 attraverso il sostegno all’introduzione 
nelle imprese di innovazioni che migliorano le loro performance ambientali ed al ricambio generazionale, 
considerato che i giovani imprenditori sono maggiormente attenti alle tematiche ambientali e più capaci di 
utilizzare la compatibilità ambientale e la produzione di beni pubblici ambientali per la qualificazione delle 
proprie produzioni. Le priorità per l’ambiente, cioè la 4 e la 5, sono focalizzate principalmente sul 
mantenimento della biodiversità dei sistemi agro-silvo-pastorali di alto valore naturalistico che 
caratterizzano la regione ed alla valorizzazione di mercato di varietà e tecniche locali ecosostenibili. Nella 
priorità 5, inoltre, la regione intende operare per il miglioramento quantitativo e qualitativo della risorsa 
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idrica e per migliorare l’autosufficienza energetica delle imprese e delle aree rurali nel complesso. 

Infine, la questione ambientale viene affrontata attraverso un miglioramento della gestione del patrimonio 
forestale come risorsa e come strumento di contenimento della perdita di suolo. 

Il piano intende incentivare la diffusione dell’agricoltura biologica, l’introduzione di tecniche a basso 
impatto ambientale e i servizi specifici per il miglioramento della gestione dell’acqua, dei fitofarmaci e dei 
fertilizzanti. Tali servizi si avvarranno di una rete di monitoraggio ed elaborazione dati coordinata 
dall’ARSIAM. L’informazione agli agricoltori ed il servizio di allarme fitosanitario saranno gestiti 
attraverso lo sviluppo di applicazioni informatiche innovative “app”. 

La valorizzazione della continuità e dei corridoi ecologici per il mantenimento della biodiversità verrà 
attuata attraverso la misura riguardante le aree Natura 2000 che nella regione Molise sono presenti sia nelle 
aree agricole, che forestali. La Regione intende, inoltre, sostenere investimenti legati a progetti pilota 
finalizzati alla realizzazione di imprese agricole che hanno autonomia energetica, elevate quote di riutilizzo 
interno degli output (autonomia alimentare), una gestione sostenibile degli effluenti, nonché la ricerca di 
soluzioni per un bilancio positivo delle emissioni dei gas serra. 

L’utilizzazione delle ICT è considerata una variabile strategica per l’erogazione dei servizi finalizzati ad 
un’agricoltura più sostenibile e per internalizzare nella competizione di mercato i risultati ottenuti attraverso 
la comunicazione e le certificazioni di prodotto e di processo. 

Clima 

Il tema trasversale 3, viene affrontato dal piano attraverso due direttrici: 

1. la riduzione delle emissioni di gas serra; 

2. l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

Per il primo obiettivo la regione opererà con le azioni previste: nella focus area 2A, con investimenti nelle 
aziende finalizzati a ridurre le emissioni ed a sostituire le energie fossili con energie rinnovabili in 
autoproduzione; nella focus area 6A e 6C, con investimenti collettivi rivolti principalmente alla produzione 
di energia rinnovabile nelle imprese e nei borghi rurali. Inoltre, attraverso le azioni della focus area 5B si 
incentiveranno gli investimenti ed i comportamenti per il risparmio energetico sia attraverso le misure di 
investimento, sia quelle per la consulenza ed assistenza tecnica aziendale, sia le misure agro climatico 
ambientali e dell’agricoltura biologica. Infine, questa direttrice trova le sue azioni più importanti nel 
mantenimento e ripristino delle foreste, in quanto queste ultime costituiscono il principale strumento di 
cattura del carbonio. 

La seconda direttrice, cioè quella dell’adattamento ai cambiamenti climatici sarà perseguita attraverso la 
promozione di un’utilizzazione più razionale delle risorse, il sostegno verso un’agricoltura a basso impatto e 
l’individuazione e sperimentazione di tecniche agricole e di colture che meglio si adattano ad eventi 
climatici estremi. Le priorità maggiormente interessate all’obiettivo di adattamento dell’agricoltura e delle 
foreste molisane sono quelle che riguardano l’innovazione, attraverso la misura della cooperazione 
finalizzata ad individuare colture e rotazioni che minimizzano gli effetti ambientali ed economici negativi 
dei cambiamenti climatici ed a nuove modalità di gestione del patrimonio forestale che ne aumentino la 
resilienza rispetto ai rischi connessi con il cambiamento climatico. 

In considerazione della diversità geografica del territorio e della rilevanza del patrimonio forestale per 
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l’economia e l’ambiente regionale, il Molise intende dotarsi di un modello di previsione dell’impatto dei 
cambiamenti climatici al 2050 e di un relativo piano di azione per minimizzare tali impatti. 

Una macchina amministrativa più efficace, efficiente e di supporto alle iniziative imprenditoriali 

La condizione per la realizzazione di una strategia che dia risposta ai fabbisogni prioritari individuati 
attraverso la finalizzazione delle diverse forme di sostegno è costituita dalla presenza di un’amministrazione 
pubblica efficiente, innovativa, vicina alle imprese ed alle comunità locali. Vi è la necessità di investire, 
quindi, in risorse umane nell’ambito di una stabile organizzazione capace di patrimonializzare le esperienze 
amministrative e gestionali, di effettuare un miglioramento continuo, di acquisire competenze 
amministrative nuove e di trasferirle agli enti locali coinvolti nei processi di sviluppo. Inoltre, l’approccio di 
sistema rende necessarie nuove forme di collaborazione tra i diversi servizi dell’amministrazione, nonché tra 
questi, le rappresentanze economiche e sociali e le imprese. Un’esigenza che scaturisce anche 
dall’imminente riorganizzazione e ricambio generazionale dovuto alle nuove politiche di qualificazione e 
razionalizzazione della pubblica amministrazione. 

Saranno previste altresì azioni di qualificazione del personale della pubblica amministrazione coinvolto 
nelle attività dello sviluppo rurale e l’utilizzo della misura assistenza tecnica per la creazione di una task 
force, di esperti e consulenti, dalla quale attingere per le esigenze di ricambio generazionale 
dell’Amministrazione regionale. 
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5.4. A summary table of the intervention logic showing the priorities and focus areas selected for the 
RDP, the quantified targets, and the combination of measures to be used to achieve them, including 
the planned expenditure (table automatically generated from the information provided in sections 
5(2) and 11) 

Priority 1 

Focus 
Area Target indicator name 

Target value 
2023 

Planned 
expenditure 

Combination of 
measures 

1A T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) 
No 1305/2013 in relation to the total expenditure for the RDP (focus area 1A) 18,91%  M01, M02, M16 

1B 
T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation 
measure (Article 35 of Regulation (EU) No 1305/2013) (groups, 
networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B) 

25,00  M16 

1C T3: Total number of participants trained under Article 14 of Regulation (EU) No 
1305/2013 (focus area 1C) 200,00  M01 

Priority 2 

Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

2A T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in 
restructuring or modernisation (focus area 2A) 0,57% 70.000.000,00 M01, M02, M04, M16 

2B T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business 
development plan/investments for young farmers (focus area 2B) 0,46% 14.200.000,00 M01, M02, M04, M06 

Priority 3 

Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

3A 
T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in 
quality schemes, local markets and short supply circuits, and producer 
groups/organisations (focus area 3A) 

3,05% 26.000.000,00 M03, M04, M09, M16 

Priority 4 

Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

4A (agri)   

41.180.000,00 M01, M02, M04, M10, 
M11, M12, M13, M16 4B (agri)   

4C (agri)   

4A 
(forestry)   

10.100.000,00 M01, M02, M04, M08, 
M12 

4B 
(forestry)   

4C 
(forestry)   

Priority 5 

Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

5A   400.000,00 M16 

5B   2.150.000,00 M01, M02, M16 

5C T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 3.125.000,00 1.650.000,00 M06, M16 

5D   4.250.000,00 M01, M02, M10, M16 

5E   7.000.000,00 M08, M10 

Priority 6 

Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023 
Planned 

expenditure 
Combination of 

measures 

6A   1.370.000,00 M02, M06 
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6B   33.525.000,00 M07, M16, M19 

6C   12.000.000,00 M07, M16 
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5.5. A description of the advisory capacity to ensure adequate advice and support for the regulatory 
requirements and for actions related to innovation to demonstrate the measures taken as required in 
Article 8(1)(c)(vi) of Regulation (EU) No 1305/2013 

La regione Molise ha attivato nella programmazione 2007-2013  un sistema di accreditamento dei soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza ed assistenza tecnica alle aziende agricole. Questo ha consentito a oltre 
500 aziende agricole di usufruire dei servizi di consulenza avviando percorsi di miglioramento delle proprie 
performance globali. La regione ha istituito un elenco regionale degli organismi accreditati e avvierà 
un’azione di sensibilizzazione mirata a far crescere il numero di tali organismi.   

Nella nuova programmazione 2014-2020 la Regione migliorerà ulteriormente il supporto nei confronti dei 
potenziali beneficiari riguardo i requisiti previsti dai regolamenti nell’applicazione delle misure del 
programma e riguardo le azioni correlate all’innovazione. L’AdG garantirà un’adeguata attività di 
informazione nel quadro del piano di comunicazione e delle azioni rivolte al coinvolgimento del 
partenariato, come l’organizzazione di incontri tecnici e seminari, la produzione di notizie e la diffusione 
tramite i principali siti web istituzionali regionali, l’invio di newsletter e la diffusione di notizie all’interno 
di bollettini e altri siti web istituzionali e di settore. Una comunicazione che si estenderà agli obblighi 
previsti da tutte le misure ed in particolare agli impegni delle misure che prevedono pagamenti a superficie. 

Sarà avviata l’azione di formazione ed aggiornamento dei tecnici prestatori dei servizi di consulenza ed 
assistenza tecnica ed attivati gli sportelli ARSIAM per le imprese con particolare riferimento ai giovani 
nuovi insediati ed alle start-up. sarà rafforzata l’operatività dello sportello regionale dell’Organismo 
pagatore AGEA che provvederà, tra l'altro, alla segnalazione puntuale, -anche attraverso l’invio ai 
beneficiari degli aiuti di apposite comunicazioni, riguardo gli obblighi e gli impegni previsti in fase di 
attuazione, con il supporto dei servizi online già disponibili ( SIAN) e di quelli che saranno sviluppati nel 
corso della nuova programmazione. 
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6. ASSESSMENT OF THE EX-ANTE CONDITIONALITIES 

6.1. Additional information 
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6.2.  Ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at national level 
Applicable ex-ante 

conditionality fulfilled: 
Yes/No/Partially 

Assessment of 
its fulfilment 

Priorities/Focus 
Areas Measures 

G1) Anti-Discrimination: the existence of administrative capacity for the implementation and application of Union anti discrimination law and policy in the 
field of ESI Funds. no    

G2) Gender Equality: the existence of administrative capacity for the implementation and application of Union gender equality law and policy in the field of 
ESI Funds. no    

G3) Disability: the existence of administrative capacity for the implementation and application of the United Nations Convention on the rights of persons 
with disabilities (UNCRPD) in the field of ESI Funds in accordance with Council Decision 2010/48/EC no    

G4) Public Procurement: the existence of arrangements for the effective application of Union public procurement law in the field of the ESI Funds. no    

G5) State Aid: the existence of arrangements for the effective application of Union State aid rules in the field of the ESI Funds. no    

G6) Environmental legislation relating to Environmental Impact Assessment (EIA) and, Strategic Environmental Assessment (SEA): the existence of 
arrangements for the effective application of Union environmental legislation related to EIA and SEA. no    

G7) Statistical systems and result indicators: the existence of a statistical basis necessary to undertake evaluations to assess the effectiveness and impact of 
the programmes. The existence of a system of result indicators necessary to select actions, which most effectively contribute to desired results, to monitor 
progress towards results and to undertake impact evaluation. 

no    
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P3.1) Risk prevention and risk management: the existence of national or regional risk assessments for disaster management taking into account climate 
change adaptation yes    

P4.1) Good Agricultural and Environmental Conditions (GAEC): standards for good agricultural and environmental condition of land referred to in Chapter I 
of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 are established at national level yes  P4, 5E, 5D M08, M11, M13, 

M10, M04, M16 

P4.2) Minimum requirements for fertilisers and plant protection products: minimum requirements for fertilisers and plant protection products referred to in 
Article 28 of Chapter I of Title III of Regulation (EU) No 1305/2013 are defined at national level yes  P4 M16, M08, M04, 

M12, M10, M11, M13 

P4.3) Other relevant national standards: relevant mandatory national standards are defined for the purpose of Article 28 of Chapter I of Title III of Regulation 
(EU) No 1305/2013 no    

P5.1) Energy efficiency: actions have been carried out to promote cost effective improvements of energy end use efficiency and cost effective investment in 
energy efficiency when constructing or renovating buildings. partially  5C M16, M06 

P5.2) Water sector: the existence of a) a water pricing policy which provides adequate incentives for users to use water resources efficiently and b) an 
adequate contribution of the different water uses to the recovery of the costs of water services at a rate determined in the approved river basin management 
plan for investment supported by the programmes. 

yes  5A M16 

P5.3) Renewable energy: actions have been carried out to promote the production and distribution of renewable energy sources partially  5C M16, M06 

P6.1) Next Generation Network (NGN) Infrastructure : the existence of national or regional NGA Plans which take account of regional actions in order to 
reach the Union high speed Internet access targets, focusing on areas where the market fails to provide an open infrastructure at an affordable cost and of a 
quality in line with the Union competition and State aid rules and to provide accessible services to vulnerable groups 

yes  6A, 6B, 6C M19, M07, M06, M16 
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Applicable ex-ante conditionality at national 
level Criteria Criteria fulfilled 

(Yes/No) 

Reference (if fulfilled) [reference to 
the strategies, legal acts or other 

relevant documents] 
Assessment of its fulfilment 

G1) Anti-Discrimination: the existence of administrative capacity for 
the implementation and application of Union anti discrimination law 
and policy in the field of ESI Funds. 

G1.a) Arrangements in accordance with the institutional and legal 
framework of Member States for the involvement of bodies 
responsible for the promotion of equal treatment of all persons 
throughout the preparation and implementation of programmes, 
including the provision of advice on equality in ESI fund related 
activities. 

No   

G1.b) Arrangements for training for staff of the authorities involved 
in the management and control of the ESI Funds in the fields of 
Union anti discrimination law and policy. 

No   

G2) Gender Equality: the existence of administrative capacity for the 
implementation and application of Union gender equality law and 
policy in the field of ESI Funds. 

G2.a) Arrangements in accordance with the institutional and legal 
framework of Member States for the involvement of bodies 
responsible for gender equality throughout the preparation and 
implementation of programmes, including the provision of advice on 
gender equality in ESI Fund related activities. 

No   

G2.b) Arrangements for training for staff of the authorities involved 
in the management and control of the ESI Funds in the fields of 
Union gender equality law and policy as well as on gender 
mainstreaming. 

No   

G3) Disability: the existence of administrative capacity for the 
implementation and application of the United Nations Convention on 
the rights of persons with disabilities (UNCRPD) in the field of ESI 
Funds in accordance with Council Decision 2010/48/EC 

G3.a) Arrangements in accordance with the institutional and legal 
framework of Member States for the consultation and involvement of 
bodies in charge of protection of rights of persons with disabilities or 
representative organisations of persons with disabilities and other 
relevant stakeholders throughout the preparation and implementation 
of programmes. 

No   

G3.b) Arrangements for training for staff of the authorities involved 
in the management and control of the ESI Funds in the fields of 
applicable Union and national disability law and policy, including 
accessibility and the practical application of the UNCRPD as 
reflected in Union and national legislation, as appropriate. 

No   

G3.c) Arrangements to ensure monitoring of the implementation of 
Article 9 of the UNCRPD in relation to the ESI Funds throughout the 
preparation and the implementation of the programmes. 

No   

G4) Public Procurement: the existence of arrangements for the 
effective application of Union public procurement law in the field of 
the ESI Funds. 

G4.a) Arrangements for the effective application of Union public 
procurement rules through appropriate mechanisms. No   

G4.b) Arrangements which ensure transparent contract award 
procedures. No   

G4.c) Arrangements for training and dissemination of information 
for staff involved in the implementation of the ESI funds. No   

G4.d) Arrangements to ensure administrative capacity for 
implementation and application of Union public procurement rules. No   

G5) State Aid: the existence of arrangements for the effective 
application of Union State aid rules in the field of the ESI Funds. 

G5.a) Arrangements for the effective application of Union State aid 
rules. No   
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G5.b) Arrangements for training and dissemination of information 
for staff involved in the implementation of the ESI funds. No   

G5.c) Arrangements to ensure administrative capacity for 
implementation and application of Union State aid rules. No   

G6) Environmental legislation relating to Environmental Impact 
Assessment (EIA) and, Strategic Environmental Assessment (SEA): 
the existence of arrangements for the effective application of Union 
environmental legislation related to EIA and SEA. 

G6.a) Arrangements for the effective application of Directive 
2011/92/EU of the European Parliament and of the Council (EIA) 
and of Directive 2001/42/EC of the European Parliament and of the 
Council (SEA); 

No   

G6.b) Arrangements for training and dissemination of information 
for staff involved in the implementation of the EIA and SEA 
Directives. 

No   

G6.c) Arrangements to ensure sufficient administrative capacity. No   

G7) Statistical systems and result indicators: the existence of a 
statistical basis necessary to undertake evaluations to assess the 
effectiveness and impact of the programmes. The existence of a 
system of result indicators necessary to select actions, which most 
effectively contribute to desired results, to monitor progress towards 
results and to undertake impact evaluation. 

G7.a) Arrangements for timely collection and aggregation of 
statistical data with the following elements are in place: the 
identification of sources and mechanisms to ensure statistical 
validation 

No   

G7.b) Arrangements for timely collection and aggregation of 
statistical data with the following elements are in place: 
arrangements for publication and public availability of aggregated 
data 

No   

G7.c) An effective system of result indicators including: the selection 
of result indicators for each programme providing information on 
what motivates the selection of policy actions financed by the 
programme 

No   

G7.d) An effective system of result indicators including: the 
establishment of targets for these indicators No   

G7.e) An effective system of result indicators including: the 
consistency of each indicator with the following requisites: 
robustness and statistical validation, clarity of normative 
interpretation, responsiveness to policy, timely collection of data 

No   

G7.f) Procedures in place to ensure that all operations financed by 
the programme adopt an effective system of indicators No   

P3.1) Risk prevention and risk management: the existence of national 
or regional risk assessments for disaster management taking into 
account climate change adaptation 

P3.1.a) A national or regional risk assessment with the following 
elements shall be in place: A description of the process, 
methodology, methods and non-sensitive data used for risk 
assessment as well as of the risk-based criteria for the prioritisation 
of investment; 

Yes 

Il sistema di valutazione dei rischi si basa 
su l’elaborazione dei Piani di Assetto 
Idrogeologico (PAI)  , allo stato attuale 
risultano approvati i seguenti Piani: 

Piano del Bacino regionale dei fiumi 
Biferno e minori adottato con Del. 
Comitato  Istituzionale n°87 del 28 ottobre 
2005 

Piano del Bacino interregionale del 
fiume Saccione adottato con Del. Comitato 

Si prevede la redazione delle mappe di pericolosità e 
rischio, entro il termine del 22.06.2013 (art. 6, comma 
1 del D.Lgs. 49/2010), e successiva redazione del 
Piano di Gestione Rischio Alluvioni entro il termine 
del 22.06.2015 (art. 7, comma 1 del d.lgs. n. 49/2010). 

A livello regionale si prevede il soddisfacimento del 
criterio di adempimento con la redazione del Piano di 
Gestione del rischio Alluvioni, entro giugno 2015. 
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Istituzionale n°99 del 29 settembre 2006 

Piano per il Bacini interregionale del 
fiume Fortore adottato con Del. Comitato 
Istituzionale n°102del 29 settembre 2006 

Piano del Bacino interregionale del 
fiume Trigno adottato con Del. Comitato 
Istituzionale n°121 del 16 aprile 2008. 

Il territorio della Regione Molise è parte 
integrante del Distretto Idrografico 
dell’Appennino Centrale, per quanto 
riguarda il Bacino del Fiume Sangro, e del 
Distretto Idrografico dell’Appennino 
Meridionale, per quanto riguarda i restanti 
bacini (Volturno, Trigno, Biferno e bacini 
minori regionali, Saccione e Fortore).Sia 
per il Piano di Gestione del rischio di 
alluvione per il Distretto dell’Appennino 
Meridionale che per il Piano di Gestione 
del rischio di alluvione per il Distretto 
dell’Appennino Centrale, le attività di 
redazione sono state avviate di concerto 
con le Regioni e le Autorità di Bacino 
territorialmente competenti. Allo stato 
attuale alcuni adempimenti previsti dal 
d.Lgs. 49/2010 risultano essere stati già 
realizzati nell’ambito della redazione dei 
Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, 
quali la valutazione preliminare del rischio 
e la redazione di  mappe della pericolosità 
secondo scenari di  variabile intensità legati 
a diversi tempi di ritorno, con 
individuazione di caratteristiche quali 
l’estensione dell’inondazione e l’altezza 
idrica o livello. 

 

P3.1.b) A national or regional risk assessment with the following 
elements shall be in place: A description of single-risk and multi-risk 
scenarios; 

Yes 

In relazione a questo ambito si fa 
riferimento alla direttiva comunitaria 
2007/60. 

A livello nazionale relativamente alle 
alluvioni, il criterio è soddisfatto con 
l'adozione delle mappe di pericolosità e 
rischio ai sensi della dir. 2007/60; per le 
frane, la normativa nazionale prevede 
l'adozione e la pubblicazione del progetto 
di piano, la possibilità da parte del pubblico 
di presentare osservazioni, la celebrazione 
di specifiche conferenze programmatiche 
su base regionale e con il coinvolgimento 

Elaborare una declinazione a livello Regionale con 
identificazione dei livelli di pericolosità  per i diversi 
ambiti geografici considerati 

Giugno 2015 
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degli enti locali. 

 

P3.1.c) A national or regional risk assessment with the following 
elements shall be in place: Taking into account, where appropriate, 
national climate change adaptation strategies. 

Yes 

Sistema di allertamento regionale per il 
rischio idrogeologico ed idraulico 
(sperimentale). Approvato D.G.R: n°152 
23 febbraio 2009 

Attraverso l’adozione dei Piani di assetto 
idrogeologico (PAI) si avvia  l’azione 
necessaria per il soddisfacimento del 
criterio 

In relazione a questo ambito si fa 
riferimento alla direttiva comunitaria 
2007/60. 

A livello nazionale gli impatti del 
cambiamento climatico relativamente al 
rischio di alluvioni sono considerati nella 
predisposizione della mappatura della 
pericolosità e del rischio in conformità con 
la direttiva 2007/60 che prevede tale 
considerazione esclusivamente per i Piani 
di gestione previsti per il 2015. 

Per quanto riguarda il rischio frane e 
alluvioni i cambiamenti climatici 
ipotizzati   sulla   base   delle conoscenze, 
non determineranno in tutto il territorio un 
peggioramento delle condizioni di rischio. 

È stata inoltre pubblicato il 29 ottobre 2013 
sul sito del Ministero dell’ambiente il  
documento “Elementi per una Strategia 
Nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici” per la 
consultazione pubblica; 

 

Relativamente ai cambiamenti climatici, non vi è in 
corso alcun processo per la definizione e la 
valutazione degli stessi. 

È auspicabile che la Regione avvii una prima 
riflessione sulla tematica 

La Strategia Regionale sarà adottata entro il primo 
semestre del 2014. 

P4.1) Good Agricultural and Environmental Conditions (GAEC): 
standards for good agricultural and environmental condition of land 
referred to in Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 
are established at national level 

P4.1.a) GAEC standards are defined in national law and specified in 
the programmes Yes 

Le BCAA sono state disciplinate da: 

- il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali n. 15414 
del 10 dicembre 2013 

ha apportato alcune modifiche agli impegni 
a partire dall'anno 2014, rispetto a quelli 
stabiliti dalla 

precedente normativa (DM n. 30125 del 22 

Il Decreto Ministeriale n. 15414/2013 aggiorna la 
normativa precedente inerente la condizionalità (D.M. 
n. 30125/2009 e successive modifiche ed integrazioni) 
e modifica in particolare lo Standard 5 .2 
“Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua” 
con l'obiettivo di fornire una maggiore chiarezza 
applicativa della norma, distinguendo gli impegni e il 
rispettivo campo applicativo. 
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dicembre 2009 e successive modifiche). 

Decreto regionale n°53 2 marzo 2012 che 
viene aggiornato annualmente. 

Il decreto Mipaaf n° 30125 del 22 dicembre 
2009, modificato dal decreto n° 10346 del 
13 maggio 2011 e dal decreto n° 27417 del 
22 dicembre 2011 definisce le BCAA e gli 
obblighi relativi ai requisiti minimi per 
l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 
Le BCAA sono definite da disposizioni 
nazionali e specificate nei programma 

 

P4.2) Minimum requirements for fertilisers and plant protection 
products: minimum requirements for fertilisers and plant protection 
products referred to in Article 28 of Chapter I of Title III of 
Regulation (EU) No 1305/2013 are defined at national level 

P4.2.a) Minimum requirements for fertilisers and plant protection 
products referred to in Chapter I of Title III of Regulation (EU) No 
1305/2013 are specified in the programmes; 

Yes 

Per i prodotti fitosanitari: 

- DLgs n. 194/95 “Attuazione della 
direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari” 

- DPR n. 290/01 “Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione alla produzione,alla 
immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti” 

- DPR n. 55/2012 “Regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la 
semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione alla produzione, alla 
immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti. 

- D.M. del 22 gennaio 2014 è stato adottato 
il Piano di azione nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 
agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione 
della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi». 

Per i prodotti fitosanitari è ancora 
vigente il DPR 290/01. Esclusivamente 
riguardo alle autorizzazioni per la vendita e 
l'utilizzo dei prodotti fitosanitari è ancora in 
vigore la Delibera di Giunta Regionale n. 
452/2002. 

Il Piano rimanda ad una serie di decreti attuativi, con 
tempi scadenzati da uno a due anni dall'entrata in 
vigore dello stesso e, quindi, a partire dal 13 febbraio 
2014, gli adempimenti specifici che dovranno essere 
osservati dalle imprese agricole e dai soggetti pubblici 
e privati destinatari delle azioni del Piano. Ad entrare 
subito in vigore é, invece, l'obbligo da parte delle 
Regioni e delle Province Autonome di istituire il 
sistema di formazione ed informazione per utilizzatori 
professionali, distributori e consulenti che a diverso 
titolo, operano nel settore dei fitofarmaci. 

Specificare nel PSR Molise 2014/2020 i requisiti 
minimi previsti dal decreto Mipaaf del 22/12/2009. 

Una volta adottato il PAN specificare all’interno del 
PSR Molise 2014/2020 i requisiti obbligatori previsti 

Il  PAN è passato in conferenza Stato Regione in 
dicembre 2013;  successivamente si dovrà procedere 
al suo recepimento in collaborazione con la sanità e 
l'ambiente, a livello nazionale. 



110 

Il decreto Mipaaf n° 30125 del 22 dicembre 
2009, modificato dal decreto n° 10346 del 
13 maggio 2011 e dal decreto n° 27417 del 
22 dicembre 2011 definisce le BCAA e gli 
obblighi relativi ai requisiti minimi per 
l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. I 
requisiti minimi per fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari dovranno essere specificati nel 
PSR Molise 2014/2020. 

  

Il Piano d’azione nazionale 
(PAN)sull’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari in applicazione della direttiva 
2009/128/CE è in corso di adozione. 

Per l’uso dei Fertilizzanti: 

Il riferimento è agli atti A2 (Utilizzazione 
agronomica dei Fanghi di depurazione 
direttiva (CEE) 278/86-D.lgs.99/92) e A4 
(contenimento 

inquinamento diffuso delle acque da nitrati 
prodotti da fonti agricole : direttiva (CEE) 
676/1991 

-Direttiva (CE) 60/2000 

- DM 7 aprile 2006 

- Dlgs.152/2006 

nelle BCCAA al divieto di apporto nelle 
fasce di rispetto di 5m dei corpi idrici 
superficiali, fatte salve le esclusioni 
previste. 

  

  

 

P4.3) Other relevant national standards: relevant mandatory national 
standards are defined for the purpose of Article 28 of Chapter I of 
Title III of Regulation (EU) No 1305/2013 

P4.3.a) Relevant mandatory national standards are specified in the 
programmes No   

P5.1) Energy efficiency: actions have been carried out to promote 
cost effective improvements of energy end use efficiency and cost 
effective investment in energy efficiency when constructing or 
renovating buildings. 

P5.1.a) Measures to ensure minimum requirements are in place 
related to the energy performance of buildings consistent with 
Articles 3, 4 and 5 of Directive 2010/31/EU of the European 
Parliament and the Council; 

Yes 
La Regione Molise non ha adottato alcun 
provvedimento per l’attuazione del d.lgs. n. 
115/08 di recepimento della Direttiva 

Aggiornamento del “Piano energetico regionale” sulla 
base della recente Strategia Energetica Nazionale; in 
particolare verifica della predisposizione della 
normativa regionale sulle prestazioni energetiche degli 
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2006/32/CE. 

Gli usi finali dell’energia nel settore 
elettrico sono monitorati dall’Enel mentre 
nel settore termico il controllo delle caldaie 
è fatto dalle Province. 

Allo stato attuale non esistono ESCO 
(Energy SavingCompany) nella 
Regione.Molise. Va incentivata la nascita 
di ESCO (Energy Saving Company) anche 
per avere accesso al mercato dei Certificati 
Bianchi 

 

edifici e sulle relative certificazioni 

P5.1.b) Measures necessary to establish a system of certification of 
the energy performance of buildings consistent with Article 11 of 
Directive 2010/31/EU; 

Yes 

La Regione Molise non ha adottato alcun 
provvedimento per l’attuazione del d.lgs. n. 
115/08 di recepimento della Direttiva 
2006/32/CE. 

Stato dell’arte: 

Gli usi finali dell’energia nel settore 
elettrico sono monitorati dall’Enel mentre 
nel settore termico il controllo delle caldaie 
è fatto dalle Province. 

Criticità: 

Allo stato attuale non esistono ESCO 
(Energy SavingCompany) nella nostra 
Regione.Va incentivata la nascita di 
qualche ESCO (Energy Saving Company) 
anche per avere accesso al mercato dei 
Certificati Bianchi 

 

Aggiornamento del “Piano energetico regionale” sulla 
base della recente Strategia Energetica Nazionale; in 
particolare verifica della predisposizione della 
normativa regionale sulle prestazioni energetiche degli 
edifici e sulle relative certificazioni. 

P5.1.c) Measures to ensure strategic planning on energy efficiency, 
consistent with Article 3 of Directive 2012/27 EU of the European 
Parliament and the Council; 

Yes 

Le linee guida regionali per la 
realizzazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono state definite con le 
deliberazioni n. 1074/2009, n. 857/2010 e 
n. 621/2011. 

 

La Regione ha approvato il Piano Energetico 
Regionale nel 2006. Le linee guida regionali per la 
realizzazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono state definite con le deliberazioni n. 
1074/2009, n. 857/2010 e n. 621/2011. 

 

Tutta la condizionalità relativa all’efficienza   
energetica   potrebbe essere soddisfatta attraverso 
l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale 
Regionale (PEAR) 
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Aggiornamento Piano Energetico Regionale, anche 
sulla base della recente pubblicazione (ottobre 2012) 
ed approvazione (febbraio 2013) della Strategia 
Energetica. 

P5.1.d) Measures consistent with Article 13 of Directive 2006/32/EC 
of the European Parliament and the Council on energy end use 
efficiency and energy services to ensure the provision to final 
customers of individual meters in so far as it is technically possible, 
financially reasonable and proportionate in relation to the potential 
energy savings. 

No   

P5.2) Water sector: the existence of a) a water pricing policy which 
provides adequate incentives for users to use water resources 
efficiently and b) an adequate contribution of the different water uses 
to the recovery of the costs of water services at a rate determined in 
the approved river basin management plan for investment supported 
by the programmes. 

P5.2.a) In sectors supported by the EAFRD, a Member State has 
ensured a contribution of the different water uses to the recovery of 
the costs of water services by sector consistent with Article 9, 
paragraph 1 first indent of the Water Framework Directive having 
regard where appropriate, to the social, environmental and economic 
effects of the recovery as well as the geographic and climatic 
conditions of the region or regions affected. 

Yes 

  

La normativa regionale vigente è: 

-L.r. n. 5/1999, 

-DGR n. 382 del 13/03/2000, 

-Piano d’ambito 

-L.r. n. 8/2009 

Una criticità è individuabile nel processo di 
adeguamento richiesto dalla recente 
normativa e nei tempi necessari a tale 
processo. La tempistica contenuta nelle 
recenti deliberazioni dell’AEEG (Autorità 
per l’Energia Elettrica e il Gas) nonché la 
previsione  di un  potere sanzionatorio e 
sostitutivo da parte dell’Autorità (ad es. 
art.3, lett f) con riferimento 
all’approvazione delle tariffe del servizio 
idrico integrato), tuttavia, sembrano 
costituire un elemento di accelerazione dei 
processi 

L’argomento della condizionalità relativa al 
recupero dei costi dei servizi idrici in 
conformità dell’art. 9 della Direttiva 
2000/60/CE è stato esaminato in sede di 
riunione del 6 dicembre presso il Ministero 
dello Sviluppo Economico, con particolare 
riferimento alle attività che ciascun 
soggetto coinvolto dovrà compiere per il 
soddisfacimento della condizionalità. 

Si rimane in attesa 

- delle determinazioni del Ministero dell’ 
Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, soggetto deputato 
all’individuazione dei criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo 

La Regione Molise deve procedere 

all’aggiornamento del: 

1. Piano di utilizzazione delle risorse 
idriche (approvato con DCR 312/2002); 

2. Piano d’Ambito –ATO (Approvato con 
Delibera n. 8/3 del 2004 dall’Autorità d’Ambito) 

 

LaRegione  Molise,  per  quanto  di competenza,    si    
impegna    a    dare contezza dei criteri attuali adottati 
per la fissazione dei prezzi dell’acqua all’ingrosso e 
dei canoni di utenza di acqua pubblica. 

 

Introdurre dei meccanismi per il calcolo delle tariffe 
sulla base del consumo effettivo d acqua  

 

.La Regione Molise deve procedere all’aggiornamento
 del Piano di Tutela delle acque 
(adottato con DGR n. 632   del 16 giugno 2009). 
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della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua, ai sensi dell’art.1 del DPCM 20 
luglio 2012; 

-della declinazione dei suddetti criteri, 
da parte dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, nella tariffa del servizio 
idrico integrato ovvero di ciascuno dei 
singoli servizi che lo compongono, 
compresi i servizi di captazione e 
adduzione a usi multipli e i servizi di 
depurazione ad usi misti civili e industriali 

  

 

P5.3) Renewable energy: actions have been carried out to promote 
the production and distribution of renewable energy sources 

P5.3.a) Transparent support schemes, priority in grid access or 
guaranteed access and priority in dispatching, as well as standard 
rules relating to the bearing and sharing of costs of technical 
adaptations which have been made public are in place consistent with 
Article 14(1) and Article 16(2) and (3) of Directive 2009/28/EC; 

No   

P5.3.b) A Member State has adopted a national renewable energy 
action plan consistent with Article 4 of Directive 2009/28/EC Yes 

La Regione ha approvato il Piano 
Energetico Regionale nel 2006. Le 

linee guida regionali per la realizzazione di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili 
sono state definite con le deliberazioni n. 
1074/2009, n. 857/2010 e n. 621/2011. 

Tutta la condizionalità relativa 
all’efficienza   energetica   potrebbe essere 
soddisfatta attraverso 

l’aggiornamento del Piano Energetico 
Ambientale Regionale (PEAR) 

 

Aggiornamento Piano Energetico Regionale, anche 
sulla base della recente pubblicazione (ottobre 2012) 
ed approvazione (febbraio 2013) della Strategia 
Energetica Nazionale. 

P6.1) Next Generation Network (NGN) Infrastructure : the existence 
of national or regional NGA Plans which take account of regional 
actions in order to reach the Union high speed Internet access targets, 
focusing on areas where the market fails to provide an open 
infrastructure at an affordable cost and of a quality in line with the 
Union competition and State aid rules and to provide accessible 
services to vulnerable groups 

P6.1.a) A national or regional NGN Plan is in place that contains: a 
plan of infrastructure investments based on an economic analysis 
taking account of existing private and public infrastructures and 
planned investments; 

Yes 

Aiuto di Stato SA.34199 (2012/N) Piano 
Digitale – Banda Ultra larga autorizzato 
con Decisione C(2012)9833.     Il regime di 
aiuto nazionale prevede la realizzazione di 
reti per la banda ultra larga ad almeno 30 
mbps. Diverse Regioni italiane hanno già 
aderito al regime nazionale 

  

L’esito della ricognizioneeffettuata 
dall’Agenzia per l’Italia digitalesulla 
situazione regionale riguardo agli indicatori 
relativi alle infrastrutture ICT (Information 
CommunicationTecnology), servizi di e-

Accordi attraverso FESR e FEASR per la 
realizzazione della Banda Larga nelle areE RURALI. 

Primo semestre 2014 
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government, raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Europea ha 
evidenziato una performance non adeguata 
della regione Molise. Al 2012 si evidenzia 
che il 20,6 % del territorio molisano 
rimane in digital dividecon connessione 
inferiore a 2 Mbps 

 

P6.1.b) A national or regional NGN Plan is in place that contains: 
sustainable investment models that enhance competition and provide 
access to open, affordable, quality and future proof infrastructure and 
services; 

Yes 

L’esito della ricognizione effettuata 
dall’Agenzia per l’Italia digitale sulla 
situazione regionale riguardo agli indicatori 
relativi alle infrastrutture ICT (Information 
CommunicationTecnology), servizi di e-
government, raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Europea ha 
evidenziato una performance non adeguata 
della regione Molise. Al 2012 si evidenzia 
che il 20,6 % del territorio molisano rimane 
in digital divide con connessione inferiore a 
2 Mbps 

L’agenzia per l’ItaliaDigitale suggerisce di 
concentrare l’azione regionale su un 
numero limitato di interventi di forte 
impatto innovativo, programmati, gestiti e 
monitorati anche con il supporto delle 
amministrazioni centrali competenti per 
settore. 

. 

 

Descrivere le iniziative intraprese anche attraverso 
l’attuale PSR in materia di Banda Larga e cd. “Ultimo 
Miglio”; la convenzione con il MISE e gli obiettivi 
che si intende raggiungere entro quando 

P6.1.c) A national or regional NGN Plan is in place that contains: 
measures to stimulate private investment. Yes 

Il regime si accompagna ad altri 
provvedimenti per l’attrazione di 
investimenti privati, quali: 

- Decreto scavi (DM Sviluppo Economico 
1/10/2013) 

- Normativa di semplificazione (Legge 
04.04.2012 n° 35) 
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6.2.1. List of actions to be taken for general ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

G1) Anti-Discrimination: the existence of 
administrative capacity for the implementation and 
application of Union anti discrimination law and 
policy in the field of ESI Funds. 

G1.a) Arrangements in accordance with the 
institutional and legal framework of Member States 
for the involvement of bodies responsible for the 
promotion of equal treatment of all persons 
throughout the preparation and implementation of 
programmes, including the provision of advice on 
equality in ESI fund related activities. 

TO BE DEFINED   

G1.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of Union anti 
discrimination law and policy. 

TO BE DEFINED   

G2) Gender Equality: the existence of administrative 
capacity for the implementation and application of 
Union gender equality law and policy in the field of 
ESI Funds. 

G2.a) Arrangements in accordance with the 
institutional and legal framework of Member States 
for the involvement of bodies responsible for gender 
equality throughout the preparation and 
implementation of programmes, including the 
provision of advice on gender equality in ESI Fund 
related activities. 

TO BE DEFINED   

G2.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of Union gender equality 
law and policy as well as on gender mainstreaming. 

TO BE DEFINED   

G3) Disability: the existence of administrative 
capacity for the implementation and application of the 
United Nations Convention on the rights of persons 
with disabilities (UNCRPD) in the field of ESI Funds 
in accordance with Council Decision 2010/48/EC 

G3.a) Arrangements in accordance with the 
institutional and legal framework of Member States 
for the consultation and involvement of bodies in 
charge of protection of rights of persons with 
disabilities or representative organisations of persons 
with disabilities and other relevant stakeholders 
throughout the preparation and implementation of 
programmes. 

TO BE DEFINED   

G3.b) Arrangements for training for staff of the 
authorities involved in the management and control of 
the ESI Funds in the fields of applicable Union and 
national disability law and policy, including 
accessibility and the practical application of the 
UNCRPD as reflected in Union and national 
legislation, as appropriate. 

TO BE DEFINED   

G3.c) Arrangements to ensure monitoring of the 
implementation of Article 9 of the UNCRPD in 
relation to the ESI Funds throughout the preparation 
and the implementation of the programmes. 

TO BE DEFINED   

G4) Public Procurement: the existence of 
arrangements for the effective application of Union 
public procurement law in the field of the ESI Funds. 

G4.a) Arrangements for the effective application of 
Union public procurement rules through appropriate 
mechanisms. 

TO BE DEFINED   
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G4.b) Arrangements which ensure transparent contract 
award procedures. TO BE DEFINED   

G4.c) Arrangements for training and dissemination of 
information for staff involved in the implementation 
of the ESI funds. 

TO BE DEFINED   

G4.d) Arrangements to ensure administrative capacity 
for implementation and application of Union public 
procurement rules. 

TO BE DEFINED   

G5) State Aid: the existence of arrangements for the 
effective application of Union State aid rules in the 
field of the ESI Funds. 

G5.a) Arrangements for the effective application of 
Union State aid rules. TO BE DEFINED   

G5.b) Arrangements for training and dissemination of 
information for staff involved in the implementation 
of the ESI funds. 

TO BE DEFINED   

G5.c) Arrangements to ensure administrative capacity 
for implementation and application of Union State aid 
rules. 

TO BE DEFINED   

G6) Environmental legislation relating to 
Environmental Impact Assessment (EIA) and, 
Strategic Environmental Assessment (SEA): the 
existence of arrangements for the effective application 
of Union environmental legislation related to EIA and 
SEA. 

G6.a) Arrangements for the effective application of 
Directive 2011/92/EU of the European Parliament and 
of the Council (EIA) and of Directive 2001/42/EC of 
the European Parliament and of the Council (SEA); 

TO BE DEFINED   

G6.b) Arrangements for training and dissemination of 
information for staff involved in the implementation 
of the EIA and SEA Directives. 

TO BE DEFINED   

G6.c) Arrangements to ensure sufficient 
administrative capacity. TO BE DEFINED   

G7) Statistical systems and result indicators: the 
existence of a statistical basis necessary to undertake 
evaluations to assess the effectiveness and impact of 
the programmes. The existence of a system of result 
indicators necessary to select actions, which most 
effectively contribute to desired results, to monitor 
progress towards results and to undertake impact 
evaluation. 

G7.a) Arrangements for timely collection and 
aggregation of statistical data with the following 
elements are in place: the identification of sources and 
mechanisms to ensure statistical validation 

TO BE DEFINED   

G7.b) Arrangements for timely collection and 
aggregation of statistical data with the following 
elements are in place: arrangements for publication 
and public availability of aggregated data 

TO BE DEFINED   

G7.c) An effective system of result indicators 
including: the selection of result indicators for each 
programme providing information on what motivates 
the selection of policy actions financed by the 
programme 

TO BE DEFINED   

G7.d) An effective system of result indicators 
including: the establishment of targets for these 
indicators 

TO BE DEFINED   

G7.e) An effective system of result indicators 
including: the consistency of each indicator with the 
following requisites: robustness and statistical 
validation, clarity of normative interpretation, 

TO BE DEFINED   
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responsiveness to policy, timely collection of data 

G7.f) Procedures in place to ensure that all operations 
financed by the programme adopt an effective system 
of indicators 

TO BE DEFINED   
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6.2.2. List of actions to be taken for priority linked ex-ante conditionalities 

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

P4.3) Other relevant national standards: relevant 
mandatory national standards are defined for the 
purpose of Article 28 of Chapter I of Title III of 
Regulation (EU) No 1305/2013 

P4.3.a) Relevant mandatory national standards are 
specified in the programmes TO BE DEFINED   

P5.1) Energy efficiency: actions have been carried out 
to promote cost effective improvements of energy end 
use efficiency and cost effective investment in energy 
efficiency when constructing or renovating buildings. 

P5.1.d) Measures consistent with Article 13 of 
Directive 2006/32/EC of the European Parliament and 
the Council on energy end use efficiency and energy 
services to ensure the provision to final customers of 
individual meters in so far as it is technically possible, 
financially reasonable and proportionate in relation to 
the potential energy savings. 

TO BE DEFINED   

P5.3) Renewable energy: actions have been carried 
out to promote the production and distribution of 
renewable energy sources 

P5.3.a) Transparent support schemes, priority in grid 
access or guaranteed access and priority in 
dispatching, as well as standard rules relating to the 
bearing and sharing of costs of technical adaptations 
which have been made public are in place consistent 
with Article 14(1) and Article 16(2) and (3) of 
Directive 2009/28/EC; 

TO BE DEFINED   
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7. DESCRIPTION OF THE PERFORMANCE FRAMEWORK 

7.1. Indicators 

Priority Applicable 
Indicator and 
measurement unit, 
where appropriate 

Target 2023 (a) Adjustment top ups 
(b) 

Milestone 
2018 % 
(c) 

Milestone 
absolute 
value (a-b)*c 

P2: Enhancing farm 
viability and 
competitiveness of 
all types of 
agriculture in all 
regions and 
promoting 
innovative farm 
technologies and the 
sustainable 
management of 
forests 

 X  Total Public Expenditure 
P2 (EUR) 84.200.000,00  20% 16.840.000,00 

 X  

Number of agricultural 
holdings with RDP 
support for investment in 
restructuring or 
modernisation (focus area 
2A) + holdings with RDP 
supported business 
development 
plan/investment for young 
farmers (focus area 2B) 

270,00  20% 54,00 

P3: Promoting food 
chain organisation, 
including processing 
and marketing of 
agricultural products, 
animal welfare and 
risk management in 
agriculture 

 X  Total Public Expenditure 
P3 (EUR) 26.000.000,00  20% 5.200.000,00 

 X  

Number of supported 
agricultural holdings 
receiving support for 
participating in quality 
schemes, local 
markets/short supply 
circuits, and producer 
groups (focus area 3A)  

800,00  20% 160,00 

 X  Number of agricultural   20%  
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holdings participating in 
risk management schemes 
(focus area 3B) 

P4: Restoring, 
preserving and 
enhancing 
ecosystems related to 
agriculture and 
forestry 

 X  Total Public Expenditure 
P4 (EUR) 51.280.000,00  20% 10.256.000,00 

 X  

Agricultural land under 
management contracts 
contributing to 
biodiversity (ha) (focus 
area  4A) +  improving 
water management (ha) 
(focus area  4B) + 
improving soil 
management 
and/preventing soil 
erosion (ha) (focus area 
4C) 

15.000,00  15% 2.250,00 

P5: Promoting 
resource efficiency 
and supporting the 
shift towards a low 
carbon and climate 
resilient economy in 
agriculture, food and 
forestry sectors 

 X  Total Public Expenditure 
P5 (EUR) 15.450.000,00  20% 3.090.000,00 

 X  

Number of investment 
operations in energy 
savings and efficiency 
(focus area 5B) +  in 
renewable energy 
production (focus area 
5C) 

10,00  20% 2,00 

 X  

Agricultural and forest 
land under management to 
foster carbon 
sequestration/conservation 
(ha) (focus area 5E) + 

2.000,00  20% 400,00 
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Agricultural land under 
management contracts 
targeting reduction of 
GHG and/or ammonia 
emissions (ha) (focus area 
5D) + Irrigated land 
switching to more 
efficient irrigation system 
(ha) (focus area 5A) 

P6: Promoting social 
inclusion, poverty 
reduction and 
economic 
development in rural 
areas 

 X  Total Public Expenditure 
P6 (EUR) 46.895.000,00  20% 9.379.000,00 

 X  

Number of operations 
supported to improve 
basic services and 
infrastructures in rural 
areas (focus areas 6B and 
6C) 

220,00  20% 44,00 

 X  Population covered by 
LAG (focus area 6B) 50.000,00  20% 10.000,00 
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7.1.1. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

7.1.1.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P2 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 84.200.000,00 

Adjustment top ups (b): 0,00 

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 16.840.000,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.1.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings with RDP 
support for investment in restructuring or modernisation (focus area 2A) + holdings with RDP supported 
business development plan/investment for young farmers (focus area 2B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 270,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 54,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.2. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

7.1.2.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P3 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 26.000.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 5.200.000,00 

Justification for the milestone setting: 
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7.1.2.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of supported agricultural holdings 
receiving support for participating in quality schemes, local markets/short supply circuits, and producer 
groups (focus area 3A)  

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 800,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 160,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.2.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings participating 
in risk management schemes (focus area 3B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 0,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.3. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

7.1.3.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P4 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 51.280.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 10.256.000,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.3.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural land under management 
contracts contributing to biodiversity (ha) (focus area  4A) +  improving water management (ha) (focus 
area  4B) + improving soil management and/preventing soil erosion (ha) (focus area 4C) 

Applicable: Yes 
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Target 2023 (a): 15.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 15% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 2.250,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.4. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient 
economy in agriculture, food and forestry sectors 

7.1.4.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P5 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 15.450.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 3.090.000,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.4.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of investment operations in energy 
savings and efficiency (focus area 5B) +  in renewable energy production (focus area 5C) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 10,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 2,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.4.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural and forest land under 
management to foster carbon sequestration/conservation (ha) (focus area 5E) + Agricultural land under 
management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) + 
Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 2.000,00 

Adjustment top ups (b):  
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Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 400,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.5. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

7.1.5.1. Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P6 (EUR) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 46.895.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 9.379.000,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.5.2. Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of operations supported to improve 
basic services and infrastructures in rural areas (focus areas 6B and 6C) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 220,00 

Adjustment top ups (b):  
Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 44,00 

Justification for the milestone setting: 

 

7.1.5.3. Indicator and measurement unit, where appropriate: Population covered by LAG (focus area 6B) 

Applicable: Yes 

Target 2023 (a): 50.000,00 

Adjustment top ups (b):  

Milestone 2018 % (c): 20% 

Milestone absolute value (a-b)*c: 10.000,00 

Justification for the milestone setting: 
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7.2. Alternative indicators 

Priority Applicable 
Indicator and 
measurement unit, 
where appropriate 

Target 2023 (a) Adjustment top 
ups (b) 

Milestone 2018 % 
(c) 

Milestone 
absolute 
value (a-
b)*c 
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7.3. Reserve 

Priority 
Total union 
contribution 
planned (€) 

Total union 
contribution 
planned (€) 
subject to the 
performance 
reserve 

Performance 
reserve (€) 

Min 
performance 
reserve (Min 
5%) 

Max 
performance 
reserve 
(Max 7%) 

Performance 
reserve rate 

P2: Enhancing farm viability and 
competitiveness of all types of agriculture in 
all regions and promoting innovative farm 
technologies and the sustainable management 
of forests 

28.896.000,00 30.059.123,81 1.643.335,66 1.502.956,19 2.104.138,67 5.47% 

P3: Promoting food chain organisation, 
including processing and marketing of 
agricultural products, animal welfare and risk 
management in agriculture 

12.480.000,00 12.982.345,83 709.746,30 649.117,29 908.764,21 5.47% 

P4: Restoring, preserving and enhancing 
ecosystems related to agriculture and forestry 24.614.400,00 25.605.180,54 1.531.556,73 1.280.259,03 1.792.362,64 5.98% 

P5: Promoting resource efficiency and 
supporting the shift towards a low carbon and 
climate resilient economy in agriculture, food 
and forestry sectors 

7.416.000,00 7.714.509,35 421.753,09 385.725,47 540.015,65 5.47% 

P6: Promoting social inclusion, poverty 
reduction and economic development in rural 
areas 

23.709.600,00 24.663.960,47 1.347.699,02 1.233.198,02 1.726.477,23 5.46% 
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8. DESCRIPTION OF EACH OF THE MEASURES SELECTED 

8.1. Description of the general conditions applied to more than one measure including, when relevant, 
definition of rural area, baselines, cross-compliance, intended use of financial instruments, intended 
use of advances, common provisions for investments, etc. 

Descrizione delle condizioni generali,  

Le informazioni generali relative alle singole misure sono contenute nelle apposite schede di misura. Qui di 
seguito sono illustrate una serie di disposizioni comuni a tutte le misure in relazione alle indicazioni 
prescritte dal regolamento UE 1305/2013 in particolare al capo II - disposizioni comuni a più misure. 

Definizione e classificazione delle zone rurali 

Ai fini dell’articolo 50 del regolamento l’AdG definisce la zona rurale a livello di programma. Tale 
definizione corrisponde a quella utilizzata nell’ambito dell’accordo di partenariato 2014-2020 che classifica 
i territori italiani in aree urbane e periurbane - A, aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata - B, aree 
rurali intermedie - C, aree rurali con problemi di sviluppo - D. In regione, come descritto nella prima parte 
del programma, sono presenti solo aree A e D. Per queste ultime si conferma la ripartizione in aree D 1, D 2, 
D 3, come nella passata programmazione. 

Investimenti 

Norme specifiche e comuni in materia di investimenti sono stabilite dagli articoli 45 e 46 del regolamento 
UE 1305/13. Sono ammissibili a beneficiare del sostegno FEASR unicamente le voci di spesa previsti dai 
suddetti articoli. Nel caso di investimenti che riguardino la regione o altri enti pubblici i criteri di scelta 
dovranno conformarsi a quelli previsti dalle linee guida delle Green Public Procurement. Nel caso di 
investimenti finalizzati alla produzione di energia da biomassa dovrà essere dimostrato l’efficienza 
energetica attraverso la metodologia LCA. 

Anticipi 

Il versamento di anticipi a norma dell’articolo 63 del regolamento è subordinato alla costituzione di una 
garanzia bancaria o di una garanzia equivalente pari al 100% dell’importo anticipato. È ritenuto equivalente 
alla garanzia bancaria uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità qualora tale autorità si 
impegna a versare l’importo coperto dalla garanzia se il diritto all’anticipo non viene riconosciuto. 

La garanzia può essere svincolata dopo che sia stato accertato che le spese effettivamente sostenute per 
l’investimento sovvenzionato superano l’importo dell’anticipo. L’anticipo non può essere superiore al 50% 
dell’aiuto all’investimento. Per le sottomisure 19.1 e 19.4 potranno essere erogati anticipi del 25% 
dell’importo ammesso a contributo pubblico sempre a seguito di presentazione di garanzia bancaria. 

Strumenti Finanziari 

L’autorità di gestione prevede che le modalità di sostegno agli investimenti possano essere diverse e 
combinabili tra loro. La base giuridica di riferimento per l’utilizzo di strumenti finanziari nell’ambito del 
FEASR sono i regolamenti UE 1303/13 e 1306/13. 

L’AdG intende attivare strumenti finanziari per agevolare l’accesso al mercato dei capitali delle imprese, 
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migliorare la qualità dei progetti e attirare capitali privati accanto a quelli pubblici. Tali strumenti faranno 
riferimento a fondi di tipo rotativo e a garanzie. A tal fine verrà effettuata una specifica valutazione ex-ante 
come previsto dall’articolo 37 del regolamento UE 1303/13 prima dell’attivazione di tali strumenti. 

Base line e regole di condizionalità 

Le regole di condizionalità che incidono sull’attuazione di più misure, sottomisure ed interventi del 
programma a partire dal 2015 sono quelle definite all’articolo 93 ed all’allegato II del regolamento UE 
1306/2013. Il PSR adotta tali regole quali requisiti obbligatori di riferimento per la determinazione del 
calcolo degli aiuti delle pertinenti misure a superficie. 

Verifiche interventi analoghi previsti dalla PAC  

Per i casi previsti, nei termini di quanto stabilito dal regolamento, il controllo atto ad evitare possibili 
duplicazioni del sostegno a livello di singola operazione viene garantito dall’Organismo pagatore AGEA 
che eroga sia i fondi relativi al PSR che le risorse derivanti dagli altri strumenti della PAC. 

Selezione dei beneficiari 

Tutte le misure verranno attuate attraverso bandi pubblici. I bandi dovranno contenere l’importo 
complessivo dell’aiuto, le caratteristiche dei beneficiari, le azioni ammissibili e le loro finalità, i criteri di 
selezione di tipo soggettivo ed oggettivo. Sono definite priorità trasversali a tutte le misure per i giovani, per 
le donne,per le produzioni sostenibili e di qualità e per i progetti presentati da organizzazioni produttori o in 
forma collettiva. Con riferimento a questi ultimi ove applicabili si utilizzeranno i criteri previsti dalle linee 
guida europee per le green public procurement. Nel caso di azioni attuate direttamente dalla regione, 
quest’ultima garantirà, per la selezione dei fornitori e del capitale umano, il rispetto della normativa degli 
appalti pubblici e dei criteri previsti nelle linee guida europee delle green public procurement. 

Bandi multi-misura 

L’AdG intende favorire l’adesione contemporanea a più misure da parte dei beneficiari sia come strumento 
di semplificazione amministrativa, sia per creare una cultura progettuale “di sistema”. Inoltre, al fine di 
incentivare l’aggregazione tra imprese intende prevedere la possibilità di accesso alle misure da parte di più 
soggetti. Pertanto potranno essere attivate due tipologie di bandi multi misura: bandi multi misura collettivi 
che prevedano il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, associativi, imprenditoriali ed istituzionali 
rappresentativi di un settore o di un’area; bandi multi misura aziendali che prevedano la possibilità per la 
singola impresa di accedere contemporaneamente a più misure/interventi diversi come ad esempio il 
“pacchetto giovani”. 

Verificabilità e controllabilità della misura 

La verificabilità e controllabilità delle misure verrà effettuata secondo la metodologia concordata tra AdG 
ed Organismo pagatore Agea. 
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8.2. Description by measure 

8.2.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

8.2.1.1. Legal basis 

Regolamento UE 1305/2013, articolo 14. 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.1.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura è finalizzata a sostenere le azioni riguardanti la formazione professionale e l’acquisizione di 
competenze. Per la regione Molise questa misura costituisce un elemento chiave della strategia di 
qualificazione del capital umano con particolare riferimento al tessuto imprenditoriale. Si tratta di una 
misura trasversale a tutta la programmazione. Risponde ai fabbisogni delle focus area 1A e 1B, attraverso il 
miglioramento della capacità imprenditoriale, di management e di introduzione delle innovazione; della 
focus area 1C migliorando l’offerta di formazione per tutti gli operatori dell’economia rurale. Concorre, 
inoltre, orizzontalmente a tutte le altre priorità ed in particolare alla focus area 2B per la creazione e 
sviluppo di nuove imprese ed il trasferimento di conoscenze, ala focus area 2A, alle focus area della priorità 
4 e alle focus area 5B e 5D. 

La misura supporterà principalmente le attività di informazione e trasferimento di conoscenze attraverso 
diverse forme di interventi formativi ed è rivolta principalmente agli agricoltori, agli operatori forestali, agli 
imprenditori delle micro e piccole imprese rurali ed agli operatori coinvolti nel settore alimentare. Lo scopo 
è quello di migliorare le conoscenze scientifiche e contestuali nell’economia rurale e trasferire pratiche 
innovative e sostenibili in tutti i settori. Sarà, inoltre, utilizzata per diffondere l’utilizzo delle tecnologie 
informatiche (FA 6C) e fornire attività di coaching ai giovani imprenditori agricoli ed alle nuove imprese. 

Gli strumenti attuativi saranno molteplici ed in particolare saranno utilizzati: i corsi di formazione, voucher 
formativi, workshop, azioni di coaching e tutoraggio, attività dimostrative ed azioni di informazione. 

 

8.2.1.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.1.3.1. Sub misura 1.1 –  sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze 

Sub-measure:  

 1.1 - support for vocational training and skills acquisition actions 
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8.2.1.3.1.1. Description of the type of operation 

L’azione consiste nella possibilità per coloro che avviano un’impresa utilizzando i benefici previsti dal 
programma di sviluppo rurale di usufruire di servizi di coaching per lo sviluppo della propria idea progetto e 
per l’acquisizione delle competenze tecniche e manageriali specifiche richieste dall’attività imprenditoriale. 
Tale attività, finalizzata ad accompagnare il giovane imprenditore in un percorso di formazione 
professionale personalizzato, sarà svolta in attuazione diretta dalla regione attraverso la sua Agenzia - 
ARSIAM che provvederà ad aprire sportelli informativi e per il trasferimento di conoscenze e selezionerà 
attraverso bandi pubblici per la creazione di un albo dei coach secondo un piano che prevede un’assistenza 
di base ed una specialistica. 

 

8.2.1.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili. Per ciascuna impresa giovane il contributo 
non potrà superare 5.000 euro e potrà essere riconosciuto solamente nel primo anno. 

 

8.2.1.3.1.3. Links to other legislation 

Articolo 15 regolamento UE 1305/13-Servizi di consulenza ed assistenza alle aziende 

Articolo 35 regolamento UE 1305/13-Cooperazione 

Regolamento UE 1306/13, articolo 12 – Sistema nazionale di divulgazione agricola 

 

8.2.1.3.1.4. Beneficiaries 

Regione Molise, ARSIAM 

Destinatari finali delle azioni sono i nuovi imprenditori che hanno ottenuto i benefici previsti nella misura 6 
per la creazione e lo sviluppo delle imprese. 

 

8.2.1.3.1.5. Eligible costs 

Costi di organizzazione e gestione del trasferimento di conoscenzequali i costi per attuare l’attività (stipendi, 
costi di trasporto, materiali utilizzati per la formazione, costi di affitto dei locali, ecc.). 

 

8.2.1.3.1.6. Eligibility conditions 

I coach dovranno essere selezionati sulla base delle loro qualifiche professionali e delle esperienze che 
hanno maturato come imprenditori o in attività di coaching e formazione. 
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8.2.1.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei tutor avverrà per bando pubblico con la creazione di una lista di esperti. 

 

8.2.1.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è compreso tra l’80% ed il 100% delle spese ammesse sulla base dei costi sostenuti dai 
beneficiari. Può essere prevista una quota base da parte dell’imprenditore 

 

8.2.1.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della presente sottomisura sono legati a: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.1.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.1.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.1.3.2. Sub misura 1.2 –  sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

Sub-measure:  

 1.2 - support for demonstration activities and information actions 

8.2.1.3.2.1. Description of the type of operation 

Le attività dimostrative consistono in sessioni pratiche presso le imprese agricole e forestali, centri di ricerca 
e fiere riferite alle tematiche di cui al sub misura 1.2 ed all’introduzione di innovazioni per tali tematiche 
che riguarderanno prioritariamente le attività dimostrative dei risultati applicativi delle attività dei gruppi 
operativi (PEI). 

Le azioni informative prevedono attività per disseminare le informazioni che si riferiscono al settore 
agricolo e forestale ed alle piccole e medie imprese rurali al fine di rendere specifici gruppi target di imprese 
più consapevoli del loro lavoro. Le azioni informative si attuano attraverso la partecipazione ad esibizioni, 
incontri e presentazioni, o attraverso la stesura di pubblicazioni cartacee ed elettroniche e la creazione di un 
servizio regionale accessibile via web. Nel caso le informazioni da disseminare riguardino l’intero territorio 
regionale potranno essere realizzate direttamente dalla regione. 

 

8.2.1.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili. 

 

8.2.1.3.2.3. Links to other legislation 

Articolo 15 regolamento UE 1305/13-Servizi di consulenza ed assistenza alle aziende 

Articolo 35 regolamento UE 1305/13-Cooperazione 

Regolamento UE 1307/13, articolo 12 – Sistema nazionale di divulgazione agricola 

 

8.2.1.3.2.4. Beneficiaries 

Regione, Enti o organismi che svolgono attività di ricerca e trasferimento di conoscenze, Organizzazioni 
professionali, ONG, GAL, Gruppi Operativi (PEI). 

Destinatari finali delle azioni sono gli operatori del settore agricolo, forestale e della loro prima 
trasformazione. 
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8.2.1.3.2.5. Eligible costs 

Spese di organizzazione e fornitura, quali i costi per attuare l’attività (stipendi, costi di trasporto, materiali 
utilizzati per la formazione, costi di affitto dei locali, ecc.). 

Spese per i partecipantialle attività di trasferimento di conoscenze, ove pertinenti,: quali i costi per il 
trasporto, sistemazione, “per diem”, costi di sostituzione del capo azienda, ove ricorra. 

 

8.2.1.3.2.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un piano di intervento che illustri e consenta di valutare i seguenti elementi: 

 rispondenza agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020 ed a quelli specifici previsti nei bandi; 

 l’esperienza del soggetto proponente con specifico riferimento alle tematiche oggetto delle attività 
dimostrative/informative per le quali si concorre; 

 ilgruppodilavoroe le professionalità impegnatenell’esecuzionedell’intervento; 

 il piano di attuazione dell’intervento, con riferimento alle metodologie, alle modalità di esecuzione, 
ai target ed agli obiettivi che si intende raggiungere; 

 laquantificazionedelcostodell’intervento. 

 

8.2.1.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei beneficiari avverrà per bando pubblico o per attuazione diretta nel caso della regione. 
Nell’ambito del bando saranno definite le priorità soggettive e tematiche per la selezione dei beneficiari. 

 

8.2.1.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è compreso tra l’80% ed il 100% delle spese ammesse sulla base dei costi sostenuti dai 
beneficiari. Può essere prevista una quota di iscrizione a carico dei partecipanti alle iniziative. 

 

8.2.1.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 
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• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.1.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.1.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.1.3.3. Sub1.3 – Scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo/forestale,visite di 
aziende  

Sub-measure:  

 1.3 - support for short-term farm and forest management exchange as well as farm and forest visits 

8.2.1.3.3.1. Description of the type of operation 

L’azione consiste nella realizzazione di attività per il trasferimento di conoscenze finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi del programma. L’azione è rivolta ai seguenti soggetti (beneficiari finali): 
imprenditori agricoli e forestali, lavoratori agricoli e forestali, operatori delle imprese agroalimentari, 
imprenditori di micro e piccole imprese operanti nelle aree rurali, tecnici di enti locali coinvolti nella 
gestione del territorio rurale. 

Le azioni attivabili attraverso questa misura sono le seguenti: 

1. workshop tematici; 

2. corsi di formazione brevi e modulari con moduli di massimo 8 ore; 

3. voucher formativi per lo start-up di impresa per la partecipazione a corsi specialistici che rientrano 
nel piano di formazione redatto dal coach; 

4. scambi tra agricoltori e responsabili della gestione forestale che permettono agli agricoltori di stare 
per un breve periodo in un’altra azienda, all’interno della UE per apprendere buone pratiche e nuove 
tecniche. L’oggetto dello scambio riguarderà: le pratiche agronomiche o di allevamento più 
sostenibili per l’ambiente, la gestione delle attività di commercializzazione in filiera corta; l’uso 
delle ICT, la produzione di energia rinnovabile, la gestione collettiva delle problematiche ambientali, 
l’agricoltura biologica e l’implementazione di schemi volontari di qualità per la sostenibilità; 

5. visite aziendali finalizzate ad acquisire conoscenze rispetto a problematiche specifiche che 
riguardano le stesse tematiche previste per gli scambi aziendali. La differenza tra le visite e gli 
scambi si sostanzierà per due elementi: la durata che nel caso della visita non può andare oltre le due 
giornate e il tipo di attività che nel caso della visita è propriamente di trasferimento di una 
competenza specifica (ad esempio utilizzo di una macchina, o di un’attrezzatura, o di una tecnologia 
ICT). 

 

8.2.1.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili. Ciascun beneficiario finale non potrà 
effettuare più di una visita e di uno scambio nell’arco di due anni e l’ammontare del contributo non potrà 
superare, nei due anni, i 3000. I voucher formativi per lo start-up non possono superare il valore 
complessivo di 3000 euro per impresa. Ogni azienda può essere beneficiaria di più voucher sempre nel 
rispetto del limite massimo. 
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8.2.1.3.3.3. Links to other legislation 

Articolo 15 regolamento UE 1305/13-Servizi di consulenza ed assistenza alle aziende 

Articolo 35 regolamento UE 1305/13-Cooperazione 

Regolamento UE 1307/13, articolo 12 – Sistema nazionale di divulgazione agricola 

 

8.2.1.3.3.4. Beneficiaries 

Enti o organismi che svolgono attività di servizi di formazione e di trasferimento delle competenze 
accreditati al sistema regionale, ARSIAM, forme di associazioni tra imprese e partnership tra associazioni di 
imprese ed enti pubblici. 

I destinatari delle azioni di formazione continua sono: imprenditori/imprenditrici del settore agricolo e 
forestale e loro coadiuvanti familiari; addetti agricoli e forestali; imprenditori ed addetti di PMI che operano 
nel settore delle trasformazioni dei prodotti agricoli e forestali anche a fini energetici. Membri o dipendenti 
di organizzazioni professionali agricoli o forestali. 

 

8.2.1.3.3.5. Eligible costs 

Spese di organizzazione e fornitura, quali i costi per attuare l’attività (stipendi, costi di trasporto, materiali 
utilizzati per la formazione, costi di affitto dei locali, ecc.). 

Spese per i partecipanti alle attività di trasferimento di conoscenze, ove pertinenti,: quali i costi per il 
trasporto, sistemazione, “per diem”, costi di sostituzione del capo azienda, ove ricorra. 

I contributi in natura sotto forma di apporto di lavoro, beni, servizi, terreni ed immobili, per i quali non 
avviene un pagamento e non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati 
ammissibili alle condizioni che verranno definite in fase di attuazione del Programma ed indicate nei bandi 
di selezione. 

 

8.2.1.3.3.6. Eligibility conditions 

Accreditamento regionale del soggetto che organizza gli workshop, i corsi di formazione, gli scambi e le 
visite. I criteri dell’accreditamento riguarderanno l’esperienza nel settore di formazione ed un piano di 
intervento con l’individuazione del network di imprese/altri enti di formazione che operano nella UE ed i 
metodi di selezione di beneficiari finali. 

Rispondenza delle competenze del piano formativo agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020 ed a quelli 
specifici previsti nei bandi. 
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8.2.1.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei beneficiari avverrà per bando pubblico. Nell’ambito del bando saranno definite le priorità 
soggettive e tematiche per la selezione dei beneficiari finali 

 

8.2.1.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è compreso tra l’80% ed il 100% delle spese ammesse sulla base dei costi sostenuti dai 
beneficiari. Può essere prevista una quota base da parte del beneficiario finale. 

 

8.2.1.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.1.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.1.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.1.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.1.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.1.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.1.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.1.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.1.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.1.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.1.6. Information specific to the measure 

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training 
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Verifiche periodiche del mantenimento delle condizioni di accreditamento da parte dei soggetti erogatori dei 
servizi. 

 

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460] 

Le specifiche saranno inserite di volta in volta nei bandi attuativi o nel programma regionale funzionale alle 
azioni in attuazione diretta 

 

8.2.1.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

8.2.2.1. Legal basis 

Regolamento 1305/2013 articolo 15. 

Regolamento di attuazione (in consolidamento). 

 

8.2.2.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura è destinata a favorire forme di collaborazione tra le imprese agricole attraverso la creazione di 
una rete di servizi di consulenza ed assistenza tecnica per le aziende agricole singole e associate. 
L’assistenza è finalizzata a: 

1. supportare lo sviluppo di nuove imprese, in particolare di quelle gestite dai giovani; 

2. migliorare la redditività delle imprese agricole attraverso nuove forme di organizzazione della 
produzione e della commercializzazione e la diversificazione delle attività; 

3. a migliorare le performance ambientali supportando le imprese nell’introduzione di tecniche ed 
innovazioni che aumentino la sostenibilità ambientale dei processi produttivi, la razionalizzazione 
dell’uso degli inputs, l’autonomia energetica e la capacità di sequestro del carbonio; 

4. a facilitare l’introduzione ed il trasferimento di innovazioni e l’utilizzo delle tecnologie avanzate di 
informazione e comunicazione funzionali agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020; 

5. a migliorare e favorire forme di cooperazione tra le imprese rispetto agli aspetti agronomico - 
ambientali delle pratiche, agli aspetti commerciali e logistici,  alle attività di diversificazione in 
particolare per quelle dei servizi e/o di trasformazione e vendita in azienda; 

Le operazioni che saranno attivate sono: 

a. l’erogazione di servizi di assistenza tecnica e di consulenza alla gestione da imprese individuali o a 
gruppi di imprese agricole e forestali; 

b. il sostegno all’avvio di servizi di assistenza tecnica e servizi per la consulenza alla gestione nel 
settore agricolo e forestale; 

c. la formazione dei consulenti/tecnici coinvolti nei servizi di assistenza e tecnica e di consulenza. 

I contenuti dei servizi supportati dalla misura sono distinti per beneficiario e per priorità secondo lo schema 
seguente: 

A. Servizi di consulenza ed assistenza tecnica per agricoltori, giovani agricoltori in aziende singole ed 
in forma associata. Il servizio di consulenza deve riguardare almeno una delle priorità dell’UE 
contenute nel presente programma e deve fornire consulenza almeno su uno dei seguenti elementi:  

1. gli obblighi a livello aziendale derivanti dai criteri di gestione obbligatori o dalle buone 
condizioni agronomiche ed ambientali di cui al titolo VI, capo 1, del regolamento UE 
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1306/20013; 

2. le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al titolo III, capo 1, del 
regolamento UE 1306/20013 ed il mantenimento della superficie agricola di cui all’articolo 
IV, paragrafo 1 di cui allo stesso regolamento; 

3. le misure a livello aziendale previste nel presente programma nell’ambito delle focus area 2A 
e 2B, finalizzate allo start-up delle aziende, l’ammodernamento delle aziende, alla sua 
competitività ed al miglioramento dell’accesso al mercato, la focus area 3A, finalizzata alla 
strutturazione di accordi di filiera, a contratti o programmi di azione collettiva mirati a 
migliorare le prestazioni economiche delle imprese agricole, allo sviluppo della filiera corta, 
alla diffusione dei regimi di qualità; 

4. i requisiti nazionali di attuazione dell’articolo 11 paragrafo 3 della direttiva quadro sulle 
acque; 

5. i requisiti nazionali di attuazione dell’articolo 55 del regolamento CE n. 1107/2009, in 
particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all’articolo 14 della 
direttiva 2009/128/CE; 

6. le norme di sicurezza sul lavoro e quelle connesse all’azienda agricola; 

7. la consulenza specifica per i giovani agricoltori che si insediano per la prima volta. 

In aggiunta alle attività relative ai punti precedenti possono essere erogati servizi di assistenza e 
consulenza tecnica per raggiungere le finalità di cui: alla focus area 4 (A e C) in termini di 
miglioramento dell’utilizzazione degli inputs in relazione ai loro rischi rispetto agli ecosistemi, alla 
sanità animale, alla sicurezza alimentare, al mantenimento della biodiversità, all’attuazione degli 
impegni agro-climatico ambientali ed all’agricoltura biologica; alla focus area 4B in materia di 
utilizzazione dell’acqua ad uso irriguo al fine di razionalizzarne le tecniche; alla priorità 5 (tutte le FA) 
relativamente alla riduzione delle emissioni, l’adattamento ai cambiamenti climatici, al risparmio 
energetico ed alla produzione di energie rinnovabili; alla focus area 6 relativamente all’introduzione di 
nuovi strumenti ICT (6C). 

A. Servizi di consulenza ed assistenza tecnica prestati ai possessori di superfici forestali. I servizi 
dovranno coprire al minimo gli obblighi derivanti dalla direttiva 92/43/Ce (Natura 2000) e dalla 
direttiva 2099/147/CE (direttiva uccelli e dalla direttiva quadro sulle acque. In aggiunta i contenuti 
dei servizi potranno riguardare le tecniche per l’adattamento delle foreste ai cambiamenti climatici, 
l’accrescimento del pregio ambientale degli ecosistemi ambientali, l’utilizzazione di tecniche per la 
prevenzione degli incendi, la conservazione della stabilità dei suoli, l’utilizzazione a scopi produttivi 
dei prodotti delle foreste all’interno di filiere tradizionali ed innovative. 

B. Servizi di consulenza ed assistenza tecnica per le PMI delle aree rurali. I servizi possono riguardare 
gli aspetti legati alle performance economiche ed ambientali delle imprese con particolare riguardo 
all’efficienza energetica e nell’uso dell’acqua, l’approvvigionamento da fonti rinnovabili, 
l’introduzione e sviluppo dell’uso dell’ICT. 

Con riferimento a tutte e tre le tipologie di beneficiari potranno essere previsti servizi specifici di assistenza 
e consulenza finalizzati all’introduzione e diffusione dell’innovazione in collegamento anche con i gruppi 
operativi (PEI). 

La regione si riserva di aggiungere tematiche specifiche che dovessero emergere durante il periodi di 
attuazione del programma. 
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La misura prevede anche: il sostegno alla creazione del Sistema di consulenza ed assistenza aziendale 
previsto dal titolo III del regolamento UE 1306/2013 che deve contemplare i contenuti minimi di cui 
all’articolo 12, paragrafo 2 del regolamento UE 1306/2013; il sostegno alla formazione dei tecnici 
impegnati nell’assistenza tecnica e nel sistema di consulenza tecnica obbligatoria. 

I servizi di consulenza ed assistenza tecnica costituiscono, quindi, uno strumento chiave per la 
qualificazione professionale ed il miglioramento delle conoscenze degli imprenditori agricoli. Le risorse 
previste nella misura supporteranno le focus area della priorità 1. Tuttavia il miglioramento della 
conoscenza, la qualificazione professionale e i servizi di consulenza ed assistenza tecnica concorreranno a 
tutte le focus area del programma ed in particolare avranno un ruolo centrale nella razionalizzazione 
dell’uso delle risorse naturali e degli inputs al fine di minimizzare gli impatti sugli ecosistemi, nel 
preservare la biodiversità ed il paesaggio; nelle azioni di adattamento dell’agricoltura e delle foreste ai 
cambiamenti climatici, alla riduzione delle emissioni di gas serra, all’autonomia energetica e nell’utilizzo 
dell’ICT e dei servizi locali. 

 

8.2.2.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.2.3.1. Sub misura 2.1 – sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza 

Sub-measure:  

 2.1 - support to help benefiting from the use of advisory services 

8.2.2.3.1.1. Description of the type of operation 

Le attività consistono: nell’erogazione di servizi di assistenza e consulenza tecnica agli operatori economici 
delle aree rurali quali le imprese agricole e forestali, i possessori di terreni forestali, le PMI che dimostrino 
un collegamento agricolo e forestale. I destinatari dei servizi possono essere soggetti individuali o in forma 
associata. L’erogazione del servizio prevede la stesura di un piano con l’indicazione della condizione 
iniziale del soggetto a cui prestare il servizio e delle modalità di selezione, gli obiettivi, le modalità e la 
tempistica di erogazione. 

Il sistema sarà organizzato attraverso una sinergia pubblico-privata che avrà come soggetti un’autorità 
pubblica, l’ARSIAM, e soggetti privati accreditati. 

Impegno dei tecnici coinvolti nei servizi alla partecipazione alle attività formative e di aggiornamento di cui 
alla sub misura 2.3. 

 

8.2.2.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale sulle spese sostenute. 
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8.2.2.3.1.3. Links to other legislation 

Questa misura è orizzontale ad un gran numero di altre misure all’interno del piano di sviluppo rurale ma ha 
legami particolarmente forti con la misura 1 – articolo 14, la misura 4 – articolo 17; la misura 6 – articolo 
19; misura 10 – articolo 28. Inoltre questa misura sosterrà le attività previste all’articolo 12, paragrafo 2 del 
regolamento UE 1306/2013 .- Sistema nazionale di divulgazione 

 

8.2.2.3.1.4. Beneficiaries 

Soggetti erogatori di servizi di consulenza ed assistenza tecnica. 

 

8.2.2.3.1.5. Eligible costs 

I costi della consulenza fornita 

 

8.2.2.3.1.6. Eligibility conditions 

Accreditamento regionale ed iscrizione albo che prevede requisiti minimi relativi a: dotazione e 
articolazione territoriale delle infrastrutture, dotazione tecnologica, esperienza e competenza dei singoli 
consulenti nelle tematiche affrontate dal PSR-Molise 2014-2020, adeguata organizzazione compresi i profili 
professionali in relazione ai servizi che si vogliono erogare. Rispondenza dei piani di consulenza alle 
indicazioni ARSIAM per quanto attiene la consulenza aziendale di cui all’articolo 12 del regolamento 
1306/2013. 

 

8.2.2.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione riguarderanno priorità di contenuti dei servizi in relazione alla localizzazione, al 
numero di imprese coinvolte, alla qualità del piano, ai profili dei tecnici coinvolti ed all’esperienza. 

 

8.2.2.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il costo massimo per singolo servizio di consulenza è pari ad euro 1500 per anno. 

 

8.2.2.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
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misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.2.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.2.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.2.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.3.1.11. Information specific to the operation 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.2.3.2. Sub2.2 Sostegno avviamento di servizi consulenza aziendale, sostituzione/assistenza alla 
gestione di aziende agricole/forestali 

Sub-measure:  

 2.2 - support for the setting up of farm management, farm relief and farm advisory services as well 
as forestry advisory services 

8.2.2.3.2.1. Description of the type of operation 

L’azione prevede: 

A. il sostegno all’avvio dei servizi di consulenza ed assistenza tecnica alle imprese agricole, forestali, ai 
possessori di terreni forestali ed alle PMI che dimostrino un collegamento diretto on il settoer 
agricolo alimentare e forestale; 

B. il sostegno alla costruzione del Sistema di consulenza aziendale di cui all’articolo 12 e 14 del 
regolamento UE 1306/2013. 

Per entrambe le azioni il beneficiario deve presentare un progetto esecutivo con i relativi costi. 

 

8.2.2.3.2.2. Type of support 

Contributi in conto capitale 

 

8.2.2.3.2.3. Links to other legislation 

Questa misura è orizzontale ad un gran numero di altre misure all’interno del piano di sviluppo rurale ma ha 
legami particolarmente forti con la misura 1 – articolo 14, la misura 4 – articolo 17; la misura 6 – articolo 
19; misura 10 – articolo 28. Inoltre questa misura sosterrà le attività previste all’articolo 12, paragrafo 2 del 
regolamento UE 1306/2013 .- Sistema nazionale di divulgazione. 

 

8.2.2.3.2.4. Beneficiaries 

Soggetti erogatori di servizi di consulenza ed assistenza tecnica, ARSIAM. 

 

8.2.2.3.2.5. Eligible costs 

I costi eleggibili sono: 

Costi direttamente legati all’avvio ed organizzazione del servizio (ad esempio l’assistenza tecnica e legale, i 
costi amministrativi, licenze, ecc..). 
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8.2.2.3.2.6. Eligibility conditions 

La dimostrazione da parte del beneficiario di possedere risorse umane adeguate in termini qualitativi e 
quantitativi rispetto alle tematiche per le quali si vuole fornire i servizi di assistenza tecnica. Gli elementi di 
valutazione della qualificazione e delle esperienze saranno definiti nei bandi. 

 

8.2.2.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Qualità ed esperienza delle risorse umane. 

 

8.2.2.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo massimo finanziabile per progetto è pari a 100.000 euro. Il contributo sarà degressivo per i primi 
tre anni sulla base delle spese eleggibili secondo le seguenti aliquote: 70% il primo anno; 40% il secondo e 
20% il terzo). 

Nel caso dell’Autorità pubblica il contributo è pari al 100% e si riduce di un 10% l’anno per le annualità 
successive. 

 

8.2.2.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.2.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività 

simili 
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8.2.2.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.2.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.3.2.11. Information specific to the operation 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.2.3.3. Sub2.3 Sostegno alla formazione dei consulenti 

Sub-measure:  

 2.3 - support for training of advisors 

8.2.2.3.3.1. Description of the type of operation 

L’azione prevede: 

A. la formazione annuale dei tecnici con riguardo alle tematiche della consulenza aziendale; 

B. il sostegno all’aggiornamento professionale di tipo specialistico in riferimento alle specifiche attività 
di assistenza tecnica che si eroga o si intende erogare. 

L’azione A sarà gestita direttamente dalla Regione, l’azione B sarà effettuata da organismi di alta 
formazione selezionati attraverso bandi. 

 

8.2.2.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili. 

 

8.2.2.3.3.3. Links to other legislation 

Questa misura è orizzontale ad un gran numero di altre misure all’interno del piano di sviluppo rurale ma ha 
legami particolarmente forti con la misura 1 – articolo 14, la misura 4 – articolo 17; la misura 6 – articolo 
19; misura 10 – articolo 28. Inoltre questa misura sosterrà le attività previste all’articolo 12, paragrafo 2 del 
regolamento UE 1306/2013 .- Sistema nazionale di divulgazione. 

 

8.2.2.3.3.4. Beneficiaries 

 Enti di alta formazione o organismi pubblici o privati di formazione, in forma singola o associata accreditati 
presso la Regione. 

 

8.2.2.3.3.5. Eligible costs 

I costi direttamente correlati alle attività formative (costi relativi preparazione e realizzazione dei corsi di 
formazione, alla partecipazione, all’aggiornamento professionale) 
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8.2.2.3.3.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un piano formativo per i tecnici che evidenzi i seguenti elementi: 

 l’esperienza del soggetto proponente con specifico riferimento alle tematiche oggetto delle attività 
formative per le quali si concorre; 

 il gruppo di docenti e le professionalità impegnate nell’esecuzione dell’intervento; 

 il piano di attuazione dell’intervento, con riferimento alle metodologie, alle modalità di esecuzione, 
ai target ed agli obiettivi che si intende raggiungere; 

 la quantificazione del costo dell’intervento. 

 

8.2.2.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La selezione dei beneficiari avverrà per bando pubblico o per attuazione diretta nel caso dell’ARSIAM. 
Nell’ambito del bando saranno definite le priorità soggettive e tematiche per la selezione dei beneficiari. 

 

8.2.2.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è il 100% dei costi ammissibili con un massimo di 200.000 euro nel triennio per beneficiario 

 

8.2.2.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.2.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 
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8.2.2.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.2.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.2.3.3.11. Information specific to the operation 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.2.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.2.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.2.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.2.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.2.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 
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8.2.2.6. Information specific to the measure 

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.2.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Possibili trascinamenti da programmazione precedente 
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8.2.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

8.2.3.1. Legal basis 

Base giuridica della Misura 3 è l’Art. 16 del Reg. 1305/2013. 

 

8.2.3.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura è destinata a favorire la nascita e/o il coinvolgimento in schemi di qualità riconosciuti o volontari 
che rispondono ai requisiti previsti dalla regolamentazione comunitaria e la loro promozione. Il Molise ha 
una buona diversità di prodotti con caratteristiche tradizionali ed artigianali ed un livello basso di impatto 
ambientale e paesaggistico delle pratiche agricole. Entrambi gli elementi possono diventare la base comune 
per nuove forme di cooperazione tra le imprese che potrebbero essere legittimate proprio da schemi di 
qualità condivisi e territorialmente connessi. Molteplici fattori, quali la crisi delle filiere agricole ed 
agroalimentari, l’aumento del costo degli inputs (in particolare dell’energia, delle sementi, dei mangimi, dei 
fertilizzanti, ecc.), la piccola dimensione delle aziende, il desiderio e la necessità di ricercare una 
valorizzazione dei prodotti, conducono i nuovi agricoltori, le organizzazioni di produttori e le imprese a 
creare o sviluppare sistemi di qualità applicabili ai prodotti agricoli ed alimentari. Sistemi di qualità che 
possono rappresentare per alcune filiere delle opportunità per nuovi sbocchi di mercato come ad esempio le 
imprese di trasformazione o commercializzazione dei prodotti, la ristorazione, il catering oppure 
risponderealle nuove esigenze dei consumatori in termini di qualità dei prodotti e di garanzia della 
sostenibilità delle pratiche e dei processi lavorativi. 

La misura è finalizzata alla priorità 3 - FA3A poiché la partecipazione a schemi di qualità e la loro 
promozione costituisce un forte incentivo all’aggregazione dei produttori, a forme di integrazione 
contrattuale della filiera nelle quali la garanzia della qualità costituisce un elemento di riduzione dei costi di 
transazione, all’incremento del valore aggiunto dei prodotti ed alla loro differenziazione sul mercato e ad 
una riconoscibilità delle produzioni da parte del consumatore che può essere informato sulle caratteristiche 
qualitative superiori che lo schema di qualità garantisce. 

La misura concorre anche all’obiettivo trasversale ambiente poiché incoraggia l’adesione all’agricoltura 
biologica e a pratiche di agricoltura sostenibile certificate da schemi di qualità che possono anche riguardare 
impegni della misura agro-climatico ambientali, la riduzione degli inputs (acqua, pesticidi, ecc.) la riduzione 
dell’emissione di gas serra, la conservazione della biodiversità. Schemi che rispondono alle esigenze 
emergenti dei consumatori della società e che sono sempre più presenti nei mercati. 

La misura prevede il supporto a: 

1. l’adesione per la prima volta degli agricoltori a schemi di qualità di cui all’articolo 16 del 
regolamento UE 1305/13, schemi di qualità nazionale o certificazioni volontarie dei prodotti agricoli 
ed alimentari riconosciuti conformi alle linee guida comunitarie 

2. azioni di informazione e promozione realizzate da gruppi di produttori sul mercato interno per i 
prodotti di qualità riconosciuta elencati nel paragrafo 1 dell’articolo 16 del regolamento UE 1305/13. 
Sono esclusi da questa operazione gli schemi volontari. 
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8.2.3.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.3.3.1. Sub3.1 Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità  

Sub-measure:  

 3.1 - support for new participation in quality schemes 

8.2.3.3.1.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è erogato ad agricoltori singoli o gruppi di agricoltori che partecipano per la prima volta a 
schemi di qualità riconosciuti e/o volontari rispondenti a quanto previsto alle lettere a, b e c dell’articolo 16 
del regolamento UE 1305/13. Per gruppi di agricoltori si intendono le persone giuridiche che associazioni 
agricoltori e produttori che partecipano ad uno stesso schema di qualità. Possono essere gruppi di produttori, 
organizzazioni di produttori, organismi di filiera, consorzi di tutela. 

 

8.2.3.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale finalizzato alla copertura dei costi fissi derivanti dalla partecipazione ai regimi 
di qualità. 

 

8.2.3.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91. 

Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo alla 
definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio. 

Regolamento (CEE) n. 1601/91 del Consiglio, del 10 giugno 1991, che stabilisce le regole generali relative 
alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a 
base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli. 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 1037/2001 e (CE) n. 1234 del Consiglio. 
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8.2.3.3.1.4. Beneficiaries 

Agricoltori singoli e associati rispondenti alla definizione di agricoltore attivo come definito dalle normative 
di recepimento nazionali. 

 

8.2.3.3.1.5. Eligible costs 

Sono considerati costi ammissibili i “costi fissi” derivanti dalla partecipazione ai regimi di qualità 
sovvenzionati dalla presente misura. Per costi fissi si intendono: 

 le spese di iscrizione al regime di qualità; 

 le spese per il contributo annuo di partecipazione ad un regime di qualità; 

 le spese per i controlli intesi a verificare il rispetto dei disciplinari. 

Nella definizione dei costi ammissibili, per il settore dei vini, dovrà essere verificata la demarcazione con il 
Regolamento (EU) 1308/2013 e Reg (CE) n. 555/2008 di cui al programma nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo (al momento in corso di modifica). 

 

8.2.3.3.1.6. Eligibility conditions 

Agricoltore attivo che aderisce per la prima volta ad uno schema di qualità sovvenzionabile nell’ambito 
della presente misura. 

 

8.2.3.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi che saranno posti alla base della valutazione delle richieste sono: 

 presentazione in forma singola o associata della domanda; 

 incidenza dello schema sul territorio/agricoltura molisana; 

 rispondenza agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020 

 

8.2.3.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo massimo del contributo è pari a 3.000 euro all’anno per azienda a copertura dell’80% dei costi 
fissi effettivamente sostenuti per la partecipazione al sistema di qualità. per un periodo massimo di 5 anni.Il 
sostegno è calcolato a rendicontazione dei costi fissi sostenuti. E per un periodo massimo di 5 anni. 
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8.2.3.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

• azioni finalizzate ad incoraggiare i consumatori all’acquisto di prodotti in base alla loro origine fatta 
eccezione per quelle azioni che si riferiscono a prodotti coperti di regimi di qualità 

• realizzazione di attività a sostegno di marchi commerciali. 

 

8.2.3.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

Marchi commerciali e provenienza del  prodotto: i beneficiari sono tenuti a trasmettere campioni del 
materiale realizzato all'autorità competente prima della liquidazione dell'aiuto 

 

8.2.3.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.3.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.3.3.1.11. Information specific to the operation 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 
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Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.3.3.2. Sub3.2 Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno 

Sub-measure:  

 3.2 - Support for information and promotion activities implemented by groups of producers in the 
internal market 

8.2.3.3.2.1. Description of the type of operation 

L’operazione prevede il sostegno alle azioni informazione e promozione realizzate da gruppi di produttori 
per incrementare il consumo di prodotti certificati ai sensi degli schemi di qualità sovvenzionabili dalla 
presente misura. Sono esclusi gli schemi volontari di cui alla lettera c del paragrafo 1 dell’articolo 16 del 
regolamento UE 1305/13. 

 

8.2.3.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale 

 

8.2.3.3.2.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91. 

Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo alla 
definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio. 

Regolamento (CEE) n. 1601/91 del Consiglio, del 10 giugno 1991, che stabilisce le regole generali relative 
alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a 
base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli. 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 1037/2001 e (CE) n. 1234 del Consiglio. 

 

8.2.3.3.2.4. Beneficiaries 

Regione Molise, Associazioni di produttori e Consorzi di tutela 
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8.2.3.3.2.5. Eligible costs 

Sono considerati costi ammissibili i costi derivanti dall’attuazione di un programma di informazione e/o 
promozione eleggibile nella presente operazione ed in particolare quelli generati da: 

1. spese per l’organizzazione e/o la partecipazione a fiere e mostre e attività similari di pubbliche 
relazioni; 

2. spese per attività di informazione e promozione, attraverso diversi canali di comunicazione o presso 
il punto vendita di rilevanza nazionale o comunitario. 

Le attività di informazione e promozione possono puntare contemporaneamente e/o congiuntamente ad 
aumentare le vendite dei prodotti di qualità ammissibili al sostegno. 

 

8.2.3.3.2.6. Eligibility conditions 

Gruppi di produttori che partecipano a schemi di qualità sovvenzionabili dalla presente misura. Non sono 
consentite azioni finalizzate ad incoraggiare i consumatori all’acquisto di prodotti in base alla loro origine 
fatta eccezione per quelle azioni che si riferiscono a prodotti coperti di regimi di qualità quali: 

 quelli introdotti dal Titolo II del Regolamento (UE) 1151/2012; 

 quelli introdotti dal capo III del Regolamento (CE) 110/2008; 

 quelli introdotti dal capo III del Regolamento (CE) 160/91; 

 quelli introdotti alla parte II, titolo II, capo I, sezione 2 del Regolamento (UE) 1308/2013. 

Il supporto non è concedibile per azioni di informazione e promozione che si riferiscano a specifici marchi 
commerciali. 

 

8.2.3.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi che saranno posti alla base della valutazione delle richieste sono: 

 qualità della proposta; 

 incidenza dello schema sul territorio/agricoltura molisana; 

 rispondenza della proposta agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020; 

 

8.2.3.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il contributo non può superare il 70% delle spese ammissibili. I bandi possono prevedere limiti massimi e 
minimi dell’importo della spesa ammessa a finanziamento. 
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8.2.3.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

• azioni finalizzate ad incoraggiare i consumatori all’acquisto di prodotti in base alla loro origine fatta 
eccezione per quelle azioni che si riferiscono a prodotti coperti di regimi di qualità 

• realizzazione di attività a sostegno di marchi commerciali. 

 

8.2.3.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

Marchi commerciali e provenienza del  prodotto: i beneficiari sono tenuti a trasmettere campioni del 
materiale realizzato all'autorità competente prima della liquidazione dell'aiuto. 

 

8.2.3.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.3.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

Non pertinente per la misura 

 

8.2.3.3.2.11. Information specific to the operation 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.3.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.3.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.3.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.3.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.3.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.3.6. Information specific to the measure 

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.3.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

I bandi indicheranno gli schemi di qualità eleggibili al finanziamento. 

 



164 

8.2.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

8.2.4.1. Legal basis 

Regolamento UE 1305/2013, articolo 17. 

Regolamento 1303/2013, articoli 67 e 69 (regolamento orizzontale) 

Regolamento di attuazione (in definizione) 

Regolamento UE 1305/2013, articolo 45. 

 

8.2.4.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura 4 nella nuova programmazione copre una vasta gamma di investimenti materiali che sono 
finalizzati a migliorare la performance economica e/o ambientale delle imprese agricole, a diminuire i costi 
di produzione principalmente attraverso investimenti comuni nei mezzi tecnici, ad accrescere il valore 
aggiunto dei prodotti agricoli attraverso la loro trasformazione e commercializzazione, a fornire le 
infrastrutture necessarie allo sviluppo dell’agricoltura e delle foreste e a sostenere investimenti non 
produttivi legati a obiettivi ambientali. Gli investimenti finanziati dalla presente misura si ripartiscono in 
quattro gruppi chiave: 

A. investimenti per il miglioramento performance globale e della competitività dell’impresa agricola. 
Gli investimenti previsti in questo gruppo devono permettere la modernizzazione delle aziende 
agricole, la ristrutturazione delle loro attività, l’incremento della produttività dei fattori di 
produzione, il miglioramento della performance globale, la riduzione dei costi di produzione, la 
qualificazione e l’incremento della competitività di prodotti e delle imprese e contribuire al 
mantenimento dell’occupazione nel settore. Inoltre gli investimenti nelle aziende agricole possono 
contribuire al miglioramento della compatibilità ambientale delle attività aziendali, all’adattamento 
al cambiamento climatico ed alla protezione degli animali rispetto ai cambiamenti climatici; 

B. investimenti per il condizionamento, la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
di cui all’allegato I del trattato (i risultati del processo di trasformazione possono essere prodotti 
fuori dall’allegato I). Gli investimenti nelle aziende agricole per il condizionamento, la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti devono essere finalizzati prioritariamente a 
migliorare l’accesso o l’adattamento al mercato, a migliorare la qualità dei prodotti e/o il loro valore 
aggiunto, a creare forme associative tra le imprese. Gli investimenti nelle imprese di trasformazione, 
condizionamento e commercializzazione dei prodotti agricoli possono favorire una ristrutturazione 
del settore agricolo ed agroalimentare, a migliorare la qualità delle produzioni, a ridurre gli impatti 
ambientali, a migliorare le condizioni di lavoro, a consentire l’accesso a nuovi mercati ed il 
consolidamento in quelli tradizionali. 

C. Investimenti per il miglioramento delle infrastrutture legate allo sviluppo, alla modernizzazione ed 
all’adattamento del settore agricolo e forestale. Gli investimenti di miglioramento delle infrastrutture 
possono contribuire a migliorare le condizioni di accesso alle aziende agricole e ai terreni forestali, il 
collegamento delle imprese con i mercati, a migliorare le condizioni di lavoro, a contrastare gli 
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effetti dei cambiamenti climatici sulla stabilità dei terreni, a migliorare le modalità di distribuzione 
di accesso alle fonti energetiche e la gestione dell’acqua; 

D. Investimenti non produttivi legati alla realizzazione di obiettivi agroambientali e climatici. Tali 
investimenti possono contribuire a migliorare e valorizzare il patrimonio rappresentato dalle aree 
Natura 2000, da quelle ad Alto Valore Naturale, il paesaggio agrario soprattutto all’interno di azioni 
collettive. 

Per la regione Molise questa misura costituisce un elemento chiave in particolare per l’obiettivo strategico 
2 - Modernizzazione delle attività agricole ed agroalimentari e loro orientamento ad una maggiore 
sostenibilità ambientale ed economica e per creare una maggiore autonomia delle filiere regionali rispetto 
alla volatilità del mercato globale. Contribuisce a soddisfare principalmente i fabbisogni della macro area 3 -
 costruzione di un contesto favorevole allo sviluppo delle imprese e del territorio: investimenti per la 
modernizzazione, le infrastrutture e l’organizzazione, in quanto da supporto agli investimenti materiali sia 
nelle imprese, sia nelle infrastrutture. Le risorse saranno finalizzate alle focus area della priorità 2 ed alle 
focus area 4A e 4C. Concorreranno, inoltre,  agli obiettivi delle focus area, 5A, 5B e 6A e 6B. 

La misura contribuisce alle tematiche trasversali dell’innovazione, dell’ambiente e dei cambiamenti 
climatici in quanto sostiene l’introduzione delle innovazione nelle imprese per aumentarne la sostenibilità, 
gli investimenti finalizzati a migliorare l’ambiente e a ridurre gli impatti dei cambiamenti climatici. 

 

8.2.4.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.4.3.1. Sub4.1 Sostegno agli investimenti nelle imprese agricole 

Sub-measure:  

 4.1 - support for investments in agricultural holdings 

8.2.4.3.1.1. Description of the type of operation 

Investimenti materiali effettuati dalle imprese agricole e orientati: 

1. alla competitività dell’impresa agricola e comprendono il miglioramento delle condizioni di lavoro, 
l’ammodernamento delle strutture e degli impianti e l’adattamento ai nuovi mercati anche esteri, 

2. alla qualità dei prodotti, all’adattamento agli schemi di qualità o tracciabilità, alle nuove tecnologie a 
processi che migliorano la performance economica ed ambientale delle imprese ed il benessere 
animale; 

3. a favorire l’autonomia dell’impresa agricola attraverso una diminuzione degli inputs ivi compresa 
l’autonomia energetica; 

4. alla diversificazione delle attività; 

5. alla trasformazione dei prodotti, a sviluppare circuiti di filiera corta e marchi collettivi degli 
agricoltori; 
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6. alla costruzione di serre, impianti per coltivazioni permanenti, impianti di irrigazione, impianti di 
riutilizzo delle acque, fitodepurazione; 

7. al rinnovamento degli impianti delle colture permanenti. 

Nel caso di giovani al primo insediamento sono ammessi gli investimenti per l’adeguamento alle normative 
in materia di agricoltura ed allevamenti. 

Le spese immateriali legati al progetto sono limitate al 10% della spesa complessiva prevista: onorari dei 
progettisti, supporto tecnico, studi di impatto, acquisto di brevetti, ecc.. 

 

8.2.4.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale ed in conto interesse. Potranno essere attivati strumenti finanziari. 

 

8.2.4.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento 1308/2013 (OCM). La Misura sarà attivata nel rispetto della demarcazione con il sostegno 
concedibile attraverso gli aiuti previsti dall’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. 

Demarcazione articolo 19 del Regolamento 1305/2013 (Misura 6). Qualora gli investimenti nelle aziende 
agricole siano rivolti alla produzione di energia da fonti di biomassa energetica destinata all’autoconsumo, 
l’energia prodotta viene considerato un prodotto intermedio del ciclo di produzione agricolo e, pertanto, può 
essere considerato un prodotto di cui all’Allegato 1 del Trattato, e l’intervento ricade nell’ambito della 
Misura 4 (art. 17 Regolamento 1305/2013). 

 

8.2.4.3.1.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.4.3.1.5. Eligible costs 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
1305/2013. Limitatamente agli investimenti collettivi finalizzati alla creazione e sviluppo di filiere corte, 
sono ammissibili le spese di cui all’art. 61(1)(f) del Regolamento (UE) 1305/2013. 

I contributi in natura sotto forma di apporto di lavoro, beni, servizi, terreni ed immobili, per i quali non 
avviene un pagamento e non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati 
ammissibili alle condizioni che verranno definite in fase di attuazione del Programma ed indicate nei bandi 
di selezione. 
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8.2.4.3.1.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un piano aziendale rispondente agli obiettivi della misura e del PSR-Molise 2014-2020. 
Rispondenza ai criteri di eleggibilità e di selezione del bando. 

 

8.2.4.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione e le priorità saranno definite per soggetto beneficiario, per tipologia di progetto. I 
progetti saranno valutati sulla base della loro coerenza o contributi agli obiettivi della misura e del PSR-
Molise 2014-2020. 

 

8.2.4.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo minimo dell’investimento, al netto dell’IVA, è di 20 mila euro. Il tasso di aiuto massimo è il 
50%. Il tasso può essere aumentato del 20% nel caso di giovani primi insediati, nei progetti collettivi o 
presentati da organizzazioni di produttori, nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 32 e per gli interventi 
presentati all’interno dei gruppi operativi (PEI) e per gli investimenti collegati ad operazioni di cui agli 
articoli 28 e 29 del regolamento 1305/13. 

 

8.2.4.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

 

8.2.4.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si prevede di instaurare un puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.4.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.4.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.2. Sub4.2 Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o 
dello sviluppo dei prodotti agricoli 

Sub-measure:  

 4.2 - support for investments in processing/marketing and/or development of agricultural products 

8.2.4.3.2.1. Description of the type of operation 

La misura è finalizzata alla valorizzazione delle produzioni agricole regionali attraverso investimenti che 
favoriscano: l’accesso ai mercati, a rispondere alle esigenze dei nuovi circuiti di distribuzione in particolare 
della filiera corta, a migliorare la presenza ed il posizionamento dei prodotti agricoli ed alimentari molisani 
nei mercati nazionali, europei e di paesi terzi principalmente attraverso innovazioni atte a soddisfare 
l’evoluzione della domanda in termini di performance economiche, ambientali e sociali delle imprese e dei 
prodotti. 

Gli investimenti nelle aziende agricole saranno finalizzati principalmente: alla trasformazione in azienda; 
alla filiera corta ed alla creazione di forme organizzative che consentano la commercializzazione di prodotti 
agricoli e trasformati da parte delle piccole imprese nei circuiti innovativi ed in quelli tradizionali. 

Gli investimenti in imprese condizionamento, trasformazione e commercializzazione sono finalizzati a 
consolidare la presenza di filiere agroalimentari nella regione e sviluppare nuove produzioni e nuove forme 
organizzative. Gli investimenti saranno, inoltre, finalizzati a ridurre l’impatto ambientale, il gap in termini di 
produttività del lavoro e ad introdurre innovazioni di prodotto e di processo capaci di rispondere ai 
cambiamenti degli stili e dei luoghi di consumo ed alla riduzione degli sprechi nella filiera ed al consumo e 
nella produzione di rifiuti provenienti principalmente dal packaging. 

Le spese immateriali legati al progetto sono limitate al 10% della spesa complessiva prevista: onorari dei 
progettisti, supporto tecnico, studi di impatto, acquisto di brevetti, ecc.. 

 

8.2.4.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale e/o in conto interesse. Possono essere previsti strumenti finanziari. 

 

8.2.4.3.2.3. Links to other legislation 

Regolamento 1308/2013 (OCM). La Misura sarà attivata nel rispetto della demarcazione con il sostegno 
concedibile attraverso gli aiuti previsti dall’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. 

 

8.2.4.3.2.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata. PMI, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, operanti nella trasformazione dei prodotti agricoli compresi tra quelli di cui all’Allegato 
I del Trattato, della commercializzazione e vendita dei prodotti agroalimentari. Reti d’imprese, i cui 
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componenti operano nell’ambito della produzione, trasformazione, commercializzazione e vendita dei 
prodotti agroalimentari. 

 

8.2.4.3.2.5. Eligible costs 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
1305/2013. 

Limitatamente agli investimenti collettivi finalizzati alla creazione e sviluppo di filiere corte, sono 
ammissibili le spese di cui all’art. 61(1)(f) del Regolamento (UE) 1305/2013. 

 

8.2.4.3.2.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un piano aziendale rispondente agli obiettivi della misura e del PSR-Molise 2014-2020. 
Rispondenza ai criteri di eleggibilità e di selezione del bando. 

  

  

 

8.2.4.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione e le priorità saranno definite per soggetto beneficiario, per tipologia di progetto. I 
progetti saranno valutati sulla base della loro coerenza o contributi agli obiettivi della misura e del PSR-
Molise 2014-2020. 

 

8.2.4.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo minimo dell’investimento, al netto dell’IVA, è di 20 mila euro. Il tasso di aiuto massimo è il 
50%. 

 

8.2.4.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 



171 

 

8.2.4.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si prevede di instaurare un puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.4.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.3. Sub4.3 Sostegno a investimenti nell'infrastruttura per lo sviluppo, ammodernamento e 
adeguamento dell'agricoltura e silvicoltura 

Sub-measure:  

 4.3 - support for investments in infrastructure related to development, modernisation or adaptation of 
agriculture and forestry 

8.2.4.3.3.1. Description of the type of operation 

Investimenti materiali orientati a: 

1. facilitare l’accesso alle aziende agricole attraverso il miglioramento della viabilità rurale ed il 
collegamento di questa con le reti viarie principali; 

2. riduzione delle perdite degli acquedotti rurali e estensione della rete idrica nelle are rurali; 

3. riutilizzo dell’acqua ed alla fitodepurazione. 

L’operazione è finalizzata, altresì, al miglioramento degli schemi irrigui finalizzati ad un’utilizzazione 
plurima e razionale della risorsa idrica in agricoltura, alla riduzione delle perdite, all’aumento dell’efficienza 
delle reti di distribuzione mediante interventi a basso impatto ambientale. L’operazione, più nello specifico 
mira ad aumentare l’efficienza dell’uso della risorsa idrica in agricoltura attraverso l’informatizzazione delle 
reti irrigue al fine di individuare la totalità degli effettivi fruitori dei servizi ed il relativo fabbisogno idrico 
onde evitare il consumo irrazionale della risorsa. 

 

8.2.4.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale. 

 

8.2.4.3.3.3. Links to other legislation 

Regolamento (EU) 1307/2013, disposizioni sul Fondo europeo di sviluppo regionale. 

PON nazionale 

 

8.2.4.3.3.4. Beneficiaries 

Enti locali, forme associative di EELL di cui al TUEL, Consorzi di bonifica, possessori pubblici di superfici 
forestali e loro associazioni. 
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8.2.4.3.3.5. Eligible costs 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
1305/2013. 

 

8.2.4.3.3.6. Eligibility conditions 

1. Nel caso di domande presentate da Enti locali in forme associata o di associazioni di possessori pubblici 
di superfici forestali, le rispettive forme associative devono essere giuridicamente costituite al momento 
della presentazione della domanda, ovvero: 

 per le forme associative di Enti locali o possessori pubblici di superfici forestali, deve essere 
presentato l’atto di delibera approvato da ciascuno degli Enti locali/pubblici partecipanti, contenente 
l’impegno a costituirsi nella forma associata scelta, l’indicazione del soggetto capofila che 
presenterà la domanda e lo schema di atto di associazione che sarà utilizzato per la successiva 
costituzione. 

In ogni caso l’atto di costituzione dell’associazione deve essere prodotto contestualmente all’accettazione 
del contributo eventualmente concesso. 

1. La domanda di aiuto deve essere corredata dalla documentazione prevista dal bando di selezione e deve 
riferirsi a programmi di investimento non ancora avviati ed a spese non ancora sostenute alla data di 
emissione del bando. 

2. Deve essere prodotto un programma di intervento infrastrutturale ed un correlato piano degli investimenti 
organico e funzionale che dimostri il perseguimento degli obiettivi della misura e del PSR-Molise. 

 

8.2.4.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione e le priorità saranno definite per soggetto beneficiario, per tipologia di progetto. I 
progetti saranno valutati sulla base della loro coerenza o contributi agli obiettivi della misura e del PSR-
Molise 2014-2020 

 

8.2.4.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

100% delle spese ammissibili 

 

8.2.4.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
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(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Mancato rispetto delle procedure di gara da parte di beneficiari pubblici 

 

8.2.4.3.3.9.2. Mitigating actions 

procedura di controllo ad hoc ed una checklist dedicata 

 

8.2.4.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.4.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 
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Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.4.3.4. Sub4.4 Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi 
agro-climatico-ambientali 

Sub-measure:  

 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-climate 
objectives 

8.2.4.3.4.1. Description of the type of operation 

Investimenti materiali orientati a migliorare la compatibilità dell’agricoltura con l’ambiente, ripristinare e 
valorizzare il paesaggio, per la protezione dell’acqua e del suolo, per il ripristino e la conservazione di aree 
ad alto valore naturalistico e del paesaggio compresi i suoi elementi caratteristici. 

 

8.2.4.3.4.2. Type of support 

Contributo in conto capitale. 

 

8.2.4.3.4.3. Links to other legislation 

Oggetto di integrazione successiva. 

 

8.2.4.3.4.4. Beneficiaries 

Gruppi di agricoltori, enti pubblici e soggetti collettivi pubblici e privati che operano nella gestione del 
territorio. 

 

8.2.4.3.4.5. Eligible costs 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa relative: costruzione o ristrutturazione di manufatti 
esistenti; impianti di siepi, alberate o altri elementi del paesaggio; acquisto macchinari e attrezzature 
compresi software e apparecchiature informatiche; spese generali legate alle spese di cui i punti precedenti 
comprese le parcelle per progettazione, studi, acquisizione brevetti, ecc. e tutti gli altri costi previsti 
all’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013. 

 

8.2.4.3.4.6. Eligibility conditions 

Presentazione di un progetto territoriale contenente la descrizione del soggetto proponente, gli obiettivi, le 
opere da realizzare, la loro localizzazione, la giustificazione delle scelte, i costi di realizzazione il piano di 
manutenzione. Inoltre deve essere dimostrata la disponibilità delle aree dove effettuare gli interventi 
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attraverso adeguati titoli di possesso o documenti autorizzativi. 

Il progetto deve essere finalizzato ad investimenti produttivi, cioè quegli investimenti che non danno luogo 
ad aumenti del valore o della redditività dell’impresa agricola o forestale. Potranno, inoltre, essere utilizzati 
i costi standard per il calcolo degli investimenti ammissibili. 

 

8.2.4.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione e le priorità terranno conto della partecipazione degli agricoltori nel soggetto 
proponente ed alla realizzazione degli interventi. Inoltre, sarà data priorità ad aree ad alto valore 
naturalistico, alle aree Natura 2000 e a quei progetti sinergici ad altre azioni collettive sia di natura 
economico, sia agro-climatico ambientali. 

 

8.2.4.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

100% delle spese ammissibili 

 

8.2.4.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

 

8.2.4.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si prevede di instaurare un puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.4.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.4.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.4.3.4.11. Information specific to the operation 

Definition of non productive investments 

 

Definition of collective investments 

 

Definition of integrated projects 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 

 

8.2.4.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.4.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.4.4.2. Mitigating actions 
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8.2.4.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.4.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.4.6. Information specific to the measure 

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of non productive investments 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of collective investments 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460] 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of integrated projects 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.4.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.5. M06 - Farm and business development (art 19) 

8.2.5.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Titolo III, Capo I, articolo 19, paragrafo 1, lettera a), lettera b); 

Regolamento (UE) 1305/2013, articolo 45; 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

Raccomandazione della commissione del 2003/361/Ce riguardante la definizione di atività economica e di 
microimprese; 

Regolamento 1303/2013, articoli 67 e 69 – regolamento orizzontale. 

 

8.2.5.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La vitalità delle economie rurali in termini sia economici, sia occupazionali, nella regione Molise è molto 
legata alla presenza di piccole e medie imprese che operano nei diversi settori economico-produttivi 
regionali. Tra questi un ruolo di primo piano è rappresentato dall’agricoltura e dai settori ad esso collegati 
come la trasformazione alimentare, la ristorazione, il turismo, l’artigianato. La misura, quindi, contribuisce a 
rendere maggiormente vitali le economie rurali innescando delle controtendenze rispetto al contesto attuale 
in termini sia di aumento dell’occupazione, sia del prodotto interno lordo proveniente dalle aree rurali. Il 
contributo avviene attraverso tre tipologie diinterventi: 

1. Sostegno all’avviamento di imprese di giovani agricoltori; 

2. Sostegno all’avviamento di microimprese e delle piccole e medie imprese per attività extra agricole 
nelle zone rurali; 

3. Supporto agli investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra agricole. 

Per la regione Molise questa misura costituisce un elemento chiave per quasi tutti gli obiettivi. Interviene 
incisivamente sugli obiettivi: 1-Qualificare e sviluppare il tessuto imprenditoriale e la competitività del 
sistema di agri-marketing e 4-Migliorare la vivibilità e l’accesso ai servizi nelle aree rurali. Contribuisce, 
inoltre, a qualificare gli obiettivi strategici: 2 - Modernizzazione delle attività agricole, agroalimentari e 
forestali e 5-Rafforzare l’innovazione, la formazione e la diffusione delle pratiche innovative e della 
conoscenza. La misura, inoltre, supporta il raggiungimento degli obiettivi delle focus area 2B, 5C e 6A. 

La misura contribuisce alla tematica trasversale: dell’innovazione in quanto sostiene l’avvio di imprese 
innovative in agricoltura e di piccole e medie imprese innovative nei settori extra agricoli e rurali; 
dell’ambiente in quanto i giovani agricoltori hanno un livello di istruzione maggiore ed un orientamento 
imprenditoriale maggiormente attento alle questioni ambientali ed alla sostenibilità delle pratiche agricole. 
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8.2.5.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.5.3.1. Sub misura 6.1 –  aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori 

Sub-measure:  

 6.1 - business start up aid for young farmers 

8.2.5.3.1.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è finalizzato a favorire il ricambio generazionale nell’agricoltura molisana con due obiettivi 
centrali: 

1. il miglioramento delle performance economiche ed ambientali delle attività agricole ottenute dalla 
disponibilità dei giovani ad attuare soluzioni tecniche ed organizzative innovative; 

2. riattivare la dinamicità delle imprese agricole accelerando il ricambio generazionale e la 
diversificazione delle attività. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione e all’attuazione di un piano aziendale, che deve definire gli 
interventi che il giovane agricoltore intende realizzare in un periodo prestabilito, non superiore a 5 anni. 

Il giovane è obbligato per almeno 5 anni dalla data dell'insediamento al mantenimento delle condizioni di 
titolarità dell'azienda agricola in cui si è insediato. 

 

8.2.5.3.1.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato come pagamento in conto capitale che sarà erogato in due rate: la prima pari 
all’80% al momento della verifica dell’avvenuto insediamento del giovane come capo azienda; la seconda 
pari al restante 20% entro i cinque anni dall’insediamento previa verifica della realizzazione degli interventi 
previsti dal progetto aziendale. 

 

8.2.5.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – articolo 9 
“Agricoltore in attività” 

 

8.2.5.3.1.4. Beneficiaries 

Possono beneficiare dell’aiuto i giovani agricoltori di età non superiore a quaranta anni al momento della 
presentazione della domanda che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola come titolare di 
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un’impresa agricola individuale o come socio ed amministratore di una società agricola. 

L’insediamento può avvenire: 

1. come imprenditore agricolo professionale in un’impresa che soddisfa le dimensioni minime di cui 
alle condizioni di ammissibilità; 

2. come imprenditore agricolo part-time in un’impresa che soddisfa le dimensioni minime di cui alle 
condizioni di ammissibilità; 

3. nell’ambito di un progetto che consente al giovane imprenditore di assumere la qualifica di IAP alla 
fine del periodo di durata del piano. 

L’aiuto è subordinato alla qualifica di agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del Reg. (UE) n. 
1307/2013 che i beneficiari si impegnano ad acquisire entro 18 mesi dalla data di insediamento. 

 

8.2.5.3.1.5. Eligible costs 

L’aiuto non è direttamente collegato alle operazioni o investimenti che il giovane deve realizzare, ma viene 
concesso in modo forfettario quale aiuto allo start-up. 

 

8.2.5.3.1.6. Eligibility conditions 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

1. avere un’età compresa tra i 18 anni compiuti e non superiore ai 40 anni ed insediarsi, per la prima 
volta, come titolare o legale rappresentante di un’impresa agricola o di una società agricola; 

2. avere adeguate competenze professionali e/o impegnarsi a raggiungerle nei 18 mesi dalla data di 
insediamento attraverso la partecipazione alle azioni di formazione o a quelle di coaching; 

3. elaborare un piano di sviluppo dell’impresa su un periodo di 5 anni nel quale vengono individuati gli 
interventi e l’utilizzazione del premio. Il piano deve contenere lo stato della situazione iniziale 
dell’azienda in cui il giovane si insedia, le tappe e gli obiettivi di sviluppo, eventuali altre misure a 
cui si intende accedere per la realizzazione del piano quali gli investimenti, la formazione, la 
consulenza aziendale, ecc.. Il dettaglio degli elaborati ed una guida alla loro compilazione verrà 
prodotta all’interno dei bandi di selezione; 

4. aderire ai servizi di assistenza tecnica e consulenza aziendale; 

5. il piano deve prevedere, entro il suo termine di completamento, un reddito per il giovane 
imprenditore pari al 20% in più del valore del salario medio agricolo rilevato dalla Banca d’Italia per 
l’anno di presentazione del piano o, in assenza, per quello precedente. Nel caso di imprenditore part-
time il reddito va riferito al 50% salario su indicato. 

In conformità all’articolo 19, paragrafo 4 del regolamento (UE) 1305/13, l’azienda in cui il giovane si 
insedia deve avere una dimensione economica minima pari a 12 mila euro di produzione lorda standard o 
vendibile (nel caso si opti per la produzione lorda vendibile la stessa deve essere certificata da un tecnico 
abilitato e/o documenti contabili idonei). Tale valore è ridotto del 30% nelle aree montane e nelle aree 
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soggette a vincoli Natura 2000. Di conseguenza sono definite piccole aziende agricole ai sensi dell’articolo 
19, paragrafo 1, lettera a), punto iii) del regolamento UE 1305/2013 le aziende che hanno una dimensione 
economica al di sotto di quanto definito. Sono escluse dal sostegno i giovani che si insediano in un’impresa 
che al momento dell’insediamento ha una dimensione economica maggiore di 300.000 euro di produzione 
lorda standard o vendibile (nel caso si opti per la produzione lorda vendibile la stessa deve essere certificata 
da un tecnico abilitato e/o documenti contabili idonei). 

 

8.2.5.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura sarà attuata attraverso bandi pubblici nei quali saranno definiti i criteri di selezione e le priorità. 
In particolare l’aiuto sarà dato prioritariamente ai giovani che si insediano come IAP, successivamente ai 
giovani che al termine del piano assumono la qualifica di IAP ed alla fine ai giovani part-time. 

Il premio di primo insediamento sarà valutato rispetto alla qualità e tipologia degli interventi previsti nel 
piano aziendale presentato in coerenza con le priorità ed obiettivi previsti nel PSR-Molise 2014-2020. Tali 
priorità saranno definite nei bandi per aree o per territori o per comparti produttivi. 

 

8.2.5.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo massimo dell’aiuto è pari a 70.000 euro, mentre quello minimo di base è di 25.000 euro nelle 
aree montane e di 20.000 nel resto della regione. 

L’aiuto sarà incrementato sulla base dei seguenti criteri secondo le modalità previste dal bando: della 
tipologia di interventi del piano aziendale di sviluppo e della loro rispondenza alle priorità ed obiettivi del 
PSR-Molise 2014-2020, della finalizzazione del premio all’interno del piano e della sua rilevanza per la 
realizzazione degli interventi previsti, della tipologia dell’insediamento (IAP o part-time) e della necessità di 
attuare strumenti finanziari finalizzati alla realizzazione degli interventi previsti nel piano compreso 
l’acquisto terreni. 

Sono, inoltre, previste le seguenti maggiorazioni: 

1. un aumento del 15% del premio nel caso di insediamento in un’azienda familiare (azienda condotta 
da un parente fino al terzo grado) 

2. un aumento del 15% nel caso di adesione alle misure agroambientali o biologico; 

3. un aumento del 10% nel caso di aumento dell’occupazione. Il premio aggiuntivo viene erogato con 
la seconda rata a dimostrazione dell’avvenuto aumento occupazionale. 

 

8.2.5.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
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(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

Data di insediamento dei giovani agricoltori 

 

8.2.5.3.1.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

adeguata informazione ai beneficiari 

 

8.2.5.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.5.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.5.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Summary of the requirements of the business plan 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Domains of diversification covered 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.5.3.2. Sub misura 6.2 –  aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole 
nelle zone rurali 

Sub-measure:  

 6.2 - business start up aid for non-agricultural activities in rural areas 

8.2.5.3.2.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è finalizzato alla creazione di nuove attività extra agricole realizzate da imprese agricole o loro 
coadiuvanti o da micro imprese e piccole e medie imprese o ancora da persone fisiche delle aree rurali. 
L’obiettivo degli interventi è di rivitalizzare le economie rurali attraverso: la creazione di nuove attività 
extra agricole e un aumento delle opportunità di lavoro. Il sostegno è subordinato alla presentazione di un 
piano aziendale in cui indicare obiettivi ed interventi che si intendono realizzare. 

L’aiuto è concesso prioritariamente all’avvio delle seguenti attività: 

1. artigianato locale; 

2. servizied attività funzionali al turismo rurale; 

3. servizialle persone ed alle famiglie. 

 

8.2.5.3.2.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato come contributo in conto interessi nelle operazioni di micro-credito o come 
contributo in conto capitale. Il sostegno può essere erogato sia per l’avvio di una nuova impresa, sia per 
l’avvio di un nuovo ramo di impresa 

 

8.2.5.3.2.3. Links to other legislation 

Normative sul micro credito 

 

8.2.5.3.2.4. Beneficiaries 

Agricoltori o coadiuvanti familiari, titolari di microimprese o piccole e medie imprese operanti nelle aree 
rurali, persone fisiche residenti in aree rurali. 

 

8.2.5.3.2.5. Eligible costs 

L’aiuto non è direttamente collegato alle operazioni o investimenti che il beneficiario deve realizzare, ma è 
concesso in modo forfettarioquale aiuto allo start-up. 
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8.2.5.3.2.6. Eligibility conditions 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

1. elaborare un piano di sviluppo dell’impresa su un periodo di 5 anni nel quale individuare gli 
interventi e l’utilizzazione del premio. Il piano deve contenere lo stato della situazione iniziale 
dell’azienda, le tappe e gli obiettivi di sviluppo, eventuali altre misure a cui si intende accedere per 
la realizzazione del piano quali gli investimenti, la formazione. Il dettaglio degli elaborati ed una 
guida alla loro compilazione verrà prodotta all’interno dei bandi di selezione. 

2. il piano deve prevedere, entro il suo termine di completamento, un reddito per l’imprenditore pari al 
salario medio dell’attività di riferimento  rilevato dalla Banca d’Italia per l’anno di presentazione del 
piano o, in assenza, per quello precedente. 

 

8.2.5.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura sarà attuata attraverso bandi pubblici nei quali saranno definiti i criteri di selezione e le priorità. 
In particolare sarà data priorità alle domande che riguardano attività di impresa individuate all’interno dei 
progetti leader, alle donne ed ai giovani. 

 

8.2.5.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo massimo dell’aiuto è pari a 25.000 euro. L’importo minimo è pari a 5.000. L’aiuto sarà 
incrementato sulla base dei seguenti criteri secondo le modalità previste dal bando: tipologia di interventi 
del piano aziendale di sviluppo e della loro rispondenza alle priorità ed obiettivi del PSR-Molise 2014-2020, 
finalizzazione del premio all’interno del piano e della sua rilevanza per la realizzazione degli interventi 
previsti, partecipazione ad interventi formativi e qualità del piano di formazione. 

Sono, inoltre, previste le seguenti maggiorazioni: 

1. un aumento del 15% del premio nel caso nuovo ramo d’impresa in un’azienda familiare (azienda 
condotta da un parente fino al terzo grado); 

2. un aumento del 15% del premio nel caso di giovani sotto i 35 anni o donne; 

3. un amento del 15% del premio nel caso di investimenti che prevedono risparmio energetico e/o 
l’utilizzo di energie rinnovabili. 

 

8.2.5.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
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(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

 

8.2.5.3.2.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.5.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.5.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.5.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Summary of the requirements of the business plan 

Oggetto di integrazione successiva 
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Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Domains of diversification covered 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.5.3.3. Sub misura 6.4–  sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-
agricole 

Sub-measure:  

 6.4 - support for investments in creation and development of non-agricultural activities 

8.2.5.3.3.1. Description of the type of operation 

L’azione è finalizzata alla creazione e sviluppo di attività extra agricole in micro e piccole imprese che 
rappresentano il tessuto produttivo principale delle aree rurali. La presenza di imprese vitali e operanti in 
settori diversificati ma integrati tra loro costituisce uno degli obiettivi del piano poiché contribuisce a 
rafforzare le economie rurali, a valorizzare le conoscenze e le produzioni locali attraverso l’offerta di beni e 
servizi sia sul mercato locale, sia sui mercati nazionali ed internazionali. Inoltre, contribuisce a migliorare la 
qualità della vita delle comunità locali ed in particolare la rivitalizzazione del mercato del lavoro nelle aree 
rurali per i giovani, le donne e disoccupati di lunga durata. L’azione tiene, altresì conto, del ruolo centrale di 
attivatore dell’economia rurale dell’agricoltura e, quindi, sostiene attività che valorizzano le produzioni 
delle aziende agricole, o che vengono realizzate all’interno di aziende agricole. 

 

8.2.5.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale concesso in conformità delle regole de minimis 

 

8.2.5.3.3.3. Links to other legislation 

Regolamento UE 1307/2013 riferito all’agricoltore attivo; 

Aiuti di stato e de minimis 

 

8.2.5.3.3.4. Beneficiaries 

Agricoltori, coadiuvanti familiari, micro e piccole imprese delle aree rurali, persone fisiche residenti nelle 
aree rurali 

 

8.2.5.3.3.5. Eligible costs 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
1305/2013. 

Nel caso di interventi in aziende agricole sono consentite le seguenti attività: agriturismo, attività didattiche 
e sociali, produzione di energie rinnovabili escluso l’autoconsumo, punti vendita anche nei centri urbani nei 
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quali vengono commercializzati prevalentemente prodotti non ricompresi nell’allegato I del Trattato. 

 

8.2.5.3.3.6. Eligibility conditions 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

1. elaborare un piano di sviluppo dell’impresa su un periodo di 5 anni nel quale dettagliare il quadro 
degli investimenti. Il piano deve contenere lo stato della situazione iniziale dell’azienda, le tappe e 
gli obiettivi di sviluppo, eventuale richiesta di accesso all’aiuto di start-up. Il dettaglio degli elaborati 
ed una guida alla loro compilazione verrà prodotta all’interno dei bandi di selezione; 

2. Nel caso di agricoltori risultare agricoltori in attività come definito dall’articolo 9 del regolamento 
UE n. 1307/2013 e relativo DM di attuazione; 

3. Essere iscritti al registro delle imprese per le attività per cui si richiede il sostegno. 

La domanda di aiuto deve essere corredata dalla documentazione prevista dal bando di selezione e deve 
riferirsi a programmi di investimento non ancora avviati ed a spese non ancora sostenute alla data di 
emissione del bando. 

 

8.2.5.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione e le priorità saranno definitinei bandi ed articolati per: 

1. caratteristiche soggettive del richiedente (Priorità a donne, giovani con età inferiore a 35 anni); 

2. caratteristiche dell’azienda (priorità ad aziende familiari); 

3. nel caso di investimenti per la produzione di energia un LCA positivo 

4. qualità del piano e coerenza con priorità ed obiettivi del PSR-Molise 2014-2020 

 

8.2.5.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

60% in aree svantaggiate e montane; 50% nelle altre aree. 

 

8.2.5.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 
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8.2.5.3.3.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.5.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.5.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.5.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Summary of the requirements of the business plan 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

Oggetto di integrazione successiva 
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Domains of diversification covered 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.5.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.5.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.5.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.5.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.5.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.5.6. Information specific to the measure 

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 
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Domains of diversification covered 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Summary of the requirements of the business plan 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.5.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

8.2.6.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 – articolo 20; 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.6.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La vitalità delle economie rurali è fortemente legata alla qualità della vita che dipende dalla presenza di 
infrastrutture e servizi per le imprese, per le loro famiglie e per la popolazione. Le aree rurali della regione 
soffrono di un invecchiamento della popolazione, di una difficoltà, per le iniziative imprenditoriali, a 
svilupparsi a causa della distanza dai mercati, delle difficoltà ad accedere ai nuovi strumenti di 
comunicazione. Lo sviluppo di queste aree è legato alla qualità delle risorse naturali e paesaggistiche delle 
cui potenzialità vi è ancora poca consapevolezza da parte della popolazione locale. La misura intende 
stimolare uno sviluppo sostenibile dei numerosi borghi rurali che caratterizzano la regione Molise attraverso 
l’intensificazione delle relazioni tra gli attori rurali ed urbani con la creazione di infrastrutture fisiche ed 
investimenti e servizi che possono migliorare l’attrattività dei borghi e agevolare l’interscambio urbano 
rurale. La misura contribuisce agli obiettivi della focus area 6B riferita allo sviluppo locale e 6C relativa 
all’accesso alla banda larga ed alle tecnologie per l’informazione e comunicazione. Concorre, inoltre, anche 
alle altre priorità del programma ed in particolare alle priorità 3 e 4. 

 

8.2.6.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.6.3.1. Sub 7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e 
turistiche, informazioni turistiche  

Sub-measure:  

 7.5 - support for investments for public use in recreational infrastructure, tourist information and 
small scale tourism infrastructure 

8.2.6.3.1.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene investimenti pubblici e privati per migliorare l’offerta e la promozione turistica 
delle aree rurali. Verranno incentivati la realizzazione e l’ammodernamento di infrastrutture informative e 
ricreative di piccola scala, i servizi turistici per migliorare la qualità dell’offerta e la gestione dei flussi. Sarà 
attuata attraverso bandi pubblici. 
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8.2.6.3.1.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.6.3.1.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato 

De minimis 

 

8.2.6.3.1.4. Beneficiaries 

Enti pubblici, partenariati pubblico-privati locali, imprese di servizi al turismo, imprese che operano nel 
settore turistico e ricreativo in forma associata. 

 

8.2.6.3.1.5. Eligible costs 

I costi ammissibili sono quelli definiti nell’articolo 45 del regolamento UE 1305/13. Ed in particolare: 

1. agli investimenti in infrastrutture su piccola scala funzionali all’informazione turistica (punti di 
informazione, segnaletica, ecc..) 

2. agli investimenti in infrastrutture ricreative con servizi di piccola ricettività (aree ricreative in 
prossimità delle aree naturali e per il turismo sostenibile); 

3. agli investimenti funzionali allo sviluppo e commercializzazione dell’offerta turistica in particolare 
quelli che utilizzano le tecnologie informatiche 

 

8.2.6.3.1.6. Eligibility conditions 

Interventi in aree rurali 

 

8.2.6.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto della localizzazione nelle aree montane e delle zone leader 

 

8.2.6.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi sono definiti sulla base delle regole del de minimis. La percentuale massima del sostegno è pari 
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al 100% della spesa ammissibile. L’autorità di gestione può modulare tale percentuale nei bandi di 
attuazione rispetto ai soggetti beneficiari. 

 

8.2.6.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

Mancato rispetto delle procedure di gara da parte di beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.1.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

procedura di controllo ad hoc ed una checklist dedicata per beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.6.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.6.3.2. Sub7.2 Sostegno a investimenti per creazione, miglioramento di infrastruttura su piccola 
scala, anche in energie rinnovabili  

Sub-measure:  

 7.2 - support for investments in the creation, improvement or expansion of all types of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and energy saving 

8.2.6.3.2.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene investimenti strutturali ed infrastrutturali funzionali alla commercializzazione in 
filiera corta di prodotti locali agroalimentari e dell’artigianato. Sarà attuata attraverso bandi pubblici. 

 

8.2.6.3.2.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.6.3.2.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato 

de minimis 

Regolamento FESR 

 

8.2.6.3.2.4. Beneficiaries 

Enti pubblici, soggetti di diritto pubblico, partenariati pubblico-privati locali e associazioni senza scopo di 
lucro, imprese associate. 

 

8.2.6.3.2.5. Eligible costs 

I costi ammissibili sono quelli definiti nell’articolo 45 del regolamento UE 1305/13. Ed in particolare per 
investimenti finalizzati alla realizzazione e al miglioramento di infrastrutture su piccola scala finalizzati ad: 

1. innovare e migliorare i circuiti di commercializzazione; 

2. migliorare i servizi di logistica nei mercati locali; 

3. riqualificare le aree pubbliche per il mercato locale e i negozi multiservizio 
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8.2.6.3.2.6. Eligibility conditions 

Interventi in aree rurali. Coerenza del progetto all’obiettivo della misura 

 

8.2.6.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto della localizzazione nelle aree montane e delle zone leader 

 

8.2.6.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi sono definiti sulla base delle regole del de minimis. La percentuale massima del sostegno è pari 
al 100% della spesa ammissibile. L’autorità di gestione può modulare tale percentuale nei bandi di 
attuazione rispetto ai soggetti beneficiari. 

 

8.2.6.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

Mancato rispetto delle procedure di gara da parte di beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.2.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

procedura di controllo ad hoc ed una checklist dedicata per beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.6.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 
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8.2.6.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.6.3.3. Sub7.3 Sostegno per istallazione, miglioramento infrastrutture a banda larga e passive per 
la banda larga 

Sub-measure:  

 7.3 - support for broadband infrastructure, including its creation, improvement and expansion, 
passive broadband infrastructure and provision of access to broadband and public e-government  

8.2.6.3.3.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene investimenti per migliorare le infrastrutture di accesso alla banda larga ed i servizi 
che possono essere erogati attraverso tali infrastrutture alle imprese ed alla popolazione. Sarà attuata 
attraverso bandi pubblici. 

 

8.2.6.3.3.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale 

 

8.2.6.3.3.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato 

De minimis 

 

8.2.6.3.3.4. Beneficiaries 

Enti pubblici, imprese private, partenariati pubblico-privati locali. 

  

 

8.2.6.3.3.5. Eligible costs 

I costi ammissibili sono quelli definiti nell’articolo 45 del regolamento UE 1305/13. Ed in particolare: 

1. agli investimenti per l’accesso alla banda; 

2. agli investimenti per i servizi erogati attraverso la banda larga 
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8.2.6.3.3.6. Eligibility conditions 

Interventi in aree rurali 

 

8.2.6.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto della localizzazione nelle aree montane e delle zone leader 

 

8.2.6.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi sono definiti sulla base delle regole del de minimis. La percentuale massima del sostegno è pari 
al 100% della spesa ammissibile. L’autorità di gestione può modulare tale percentuale nei bandi di 
attuazione rispetto ai soggetti beneficiari. 

 

8.2.6.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Il rischio prevalente di questa operazione è l'allungamento dei tempi per procedure autorizzative 

 

8.2.6.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si farà affidamento al sistema di governance degli enti locali responsabili delle procedure per i permessi; 

dove possibile verranno utilizzate infrastrutture esistenti (facendo perno sul catasto delle infrastrutture). 

 

8.2.6.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.6.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 
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8.2.6.3.4. Sub7.6 Sostegno per studi/investimenti per manutenzione/restauro del patrimonio 
culturale/naturale dei villaggi  

Sub-measure:  

 7.6 - support for studies/investments associated with the maintenance, restoration and upgrading of 
the cultural and natural heritage of villages, rural landscapes and high nature value sites including 
related socio-economic aspects, as well as environmental awareness actions 

8.2.6.3.4.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene investimenti pubblici finalizzati alla salvaguardia e valorizzazione del sistema dei 
tratturi e al patrimonio rurale con particolare riferimento ai beni culturali ed alle foreste di proprietà 
pubblica. Sarà attuata attraverso bandi pubblici o direttamente dalla regione. 

 

8.2.6.3.4.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.6.3.4.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato 

De minimis 

 

8.2.6.3.4.4. Beneficiaries 

Enti pubblici, regione Molise, Consorzi di agricoltori e di bonifica 

 

8.2.6.3.4.5. Eligible costs 

I costi ammissibili sono quelli definiti nell’articolo 45 del regolamento UE 1305/13. Ed in particolare: 

1. agli investimenti per il recupero di fabbricati, manufatti che hanno un valore storico o culturale; 

2. agli investimenti per il ripristino ed il mantenimento dei percorsi tratturali; 

3. agli investimenti per studi funzionali alla definizione di misure agroambientali locali gestite con 
strumenti collettivi e per azioni di informazione su tali misure; 

4. agli investimenti per percorsi tematici; 

5. agli investimenti per i piani di gestione dei terreni e delle foreste pubbliche; 
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6. agli investimenti per la ricognizione e promozione di siti culturali e naturali minori. 

 

8.2.6.3.4.6. Eligibility conditions 

Interventi in aree rurali 

 

8.2.6.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto della localizzazione nelle aree montane 

 

8.2.6.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi sono definiti sulla base delle regole del de minimis. La percentuale massima del sostegno è pari 
al 100% della spesa ammissibile. L’autorità di gestione può modulare tale percentuale nei bandi di 
attuazione rispetto ai soggetti beneficiari. 

 

8.2.6.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

Mancato rispetto delle procedure di gara da parte di beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.4.9.2. Mitigating actions 

puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

procedura di controllo ad hoc ed una checklist dedicata per beneficiari pubblici 

 

8.2.6.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 
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8.2.6.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.6.3.4.11. Information specific to the operation 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

 

8.2.6.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.6.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.6.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.6.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.6.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.6.6. Information specific to the measure 

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.6.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

8.2.7.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Titolo III, Capo I, articolo 21 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.7.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Le grandi estensioni forestali presenti in regione costituiscono un patrimonio naturale che, tuttavia, risulta 
particolarmente fragile rispetto all’azione dell’uomo e ad eventi climatici avversi. 

La misura è finalizzata al mantenimento e miglioramento del patrimonio forestale che nella regione Molise 
rappresenta oltre il 30% del territorio e un’importante risorsa a fini produttivi ed ambientali. Le foreste sono, 
infatti, il principale deposito di carbonio. Entrambe le funzioni (produttiva ed ambientale) possono essere 
migliorate e tutelate attraverso una corretta gestione che comprende le azioni di prevenzione dai rischi 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici o da investimenti destinati al ripristino delle foreste 
danneggiate o ad accrescerne la resilienza ed il pregio ambientale dei diversi ecosistemi forestali presenti in 
regione. Per la misura saranno attivate tre sub misure: 

1. la sub misura 8.3 Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici; 

2. la sub misura 8.4 Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici; 

3. la sub misura 8.5 Investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali. 

Per la regione Molise questa misura contribuisce alle Focus area 4A) e 4C); alla Focus area 5E). 

La misura contribuisce alla tematica trasversale: dell’ambiente in quanto è finalizzata alla tutela e 
miglioramento degli ecosistemi forestali che costituiscono una riserva di biodiversità, che contribuiscono 
alla stabilità dei versanti e alla regimazione delle acque in una regione particolarmente soggetta a fenomeni 
erosivi; del clima in quanto gli interventi contribuiscono ad aumentare la capacità di mitigazione attraverso 
l’accumulo carbonio. 

 



212 

8.2.7.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.7.3.1. Sub misura 8.3 – Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici 

Sub-measure:  

 8.3 - support for prevention of damage to forests from forest fires and natural disasters and 
catastrophic events 

8.2.7.3.1.1. Description of the type of operation 

La sub misura è finalizzata al sostegno di interventi di prevenzione e monitoraggio di incendi boschivi ed 
altri pericoli naturali. Attraverso tali interventi si vuole favorire una migliore gestione del suolo e prevenire i 
fenomeni che possono avere un impatto negativo sul territorio ed in particolare sulle aree forestali e 
boschive della regione. Gli interventi proposti hanno un impatto positivo anche rispetto alla conservazione 
della biodiversità, al mantenimento ed incremento dei bacini di carbonio e alle risorse idriche che possono 
essere messe a rischio dagli incendi e dagli eventi calamitosi naturali. 

  

 

8.2.7.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale agli investimenti materiali ed immateriali 

 

8.2.7.3.1.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Leggi forestali nazionali e regionali 

 

8.2.7.3.1.4. Beneficiaries 

Regione Molise, conduttori di superfici forestali sia privati che di diritto pubblico 

 

8.2.7.3.1.5. Eligible costs 

In coerenza con il paragrafo 2 dell’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013 sono costi ammissibili i 
seguenti investimenti: 
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1. investimenti materiali: creazione e ripristino di strumenti per la prevenzione quali strade, piste, punti 
d’acqua, strutture ed apparati per l’avvistamento, per la sorveglianza e per la comunicazione; 
operazioni di silvicoltura preventiva finalizzati a ridurre la biomassa combustibile; sistemazioni 
idraulico forestali e di ingegneria naturalistica del suolo finalizzate alla stabilità e corretta 
regimazione dell’acqua; 

2. ricorso al pascolamento degli animali: investimenti finalizzati all’introduzione di animali per la 
ripulitura del sottobosco (recinzioni, punti di approvvigionamento dell’acqua, trasporto e ricoveri 
degli animali. 

3. Investimenti immateriali: cartografie delle zone a rischio e realizzazione di banche dati geo-
referenziate contenenti le strutture ed attività di prevenzione; progettazione degli interventi e 
direzione dei lavori. 

 

8.2.7.3.1.6. Eligibility conditions 

Gli interventi previsti nella presente sub-misura sono ammissibili in tutte le aree forestali regionali e nel 
caso di attacchi parassitari e fitopatie alla presenza di una adeguata documentazione scientifica. Sarà data 
priorità a quelle aree con livelli di rischio più alti. La regione provvederà alla classificazione delle aree 
forestali rispetto a rischi oggetto della presente sub misura. 

 

8.2.7.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura sarà attuata attraverso bandi pubblici o direttamente dalla regione. Sarà predisposta una griglia di 
valutazione che terrà conto di parametri quali l’estensione della superficie e la localizzazione in relazione ad 
indicatori di rischio. 

 

8.2.7.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Fino al 100% delle spese ammesse a finanziamento 

 

8.2.7.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Individuazione delle aree oggetto di intervento 
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8.2.7.3.1.9.2. Mitigating actions 

La regione elabora un programma di interventi sulla base delle pianificazioni di settore (Piano Anti incendio 
Boschivo) 

 

8.2.7.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.7.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.7.3.2. Sub misura 8.4 – Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici 

Sub-measure:  

 8.4 - support for restoration of damage to forests from forest fires and natural disasters and 
catastrophic events 

8.2.7.3.2.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è finalizzato ad interventi di ripristino dei danni provocati da incendi o altre calamità naturali 
comprese i dissesti idrogeologici, le fitopatie o gli attacchi di parassiti. Sono interventi fondamentali, come 
quelli della sub misura di prevenzione, anche per la conservazione della biodiversità, l’aumento delle 
capacità di accumulo del carbonio e la salvaguardia delle risorse idriche. 

 

8.2.7.3.2.2. Type of support 

Contributo in conto capitale agli investimenti materiali ed immateriali 

 

8.2.7.3.2.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Leggi forestali nazionali e regionali 

 

8.2.7.3.2.4. Beneficiaries 

Regione Molise, conduttori di superfici forestali sia privati che di diritto pubblico 

 

8.2.7.3.2.5. Eligible costs 

  

In coerenza con il paragrafo 2 dell’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013 sono costi ammissibili i 
seguenti investimenti: 

1. investimenti materiali: ripristino delle foreste danneggiate con interventi di piantumazione, di 
sistemazione idraulico-forestali e di ingegneria naturalistica; realizzazione e ripristino di strade, 
piste, punti d’acqua, strutture ed apparati per l’avvistamento, per la sorveglianza e per la 
comunicazione; operazioni di silvicoltura preventiva finalizzati a ridurre la biomassa combustibile; 
sistemazioni del suolo finalizzate alla stabilità e corretta regimazione dell’acqua; 
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2. Investimenti immateriali: progettazione degli interventi, direzione dei lavori, ecc. 

 

8.2.7.3.2.6. Eligibility conditions 

Gli interventi previsti nella presente sub-misura sono ammissibili in tutte le aree forestali regionali e nel 
caso di attacchi parassitari e fitopatie alla presenza di una adeguata documentazione scientifica Sarà data 
priorità a quelle aree con livelli di rischio più alti. La regione provvederà alla classificazione delle aree 
forestali rispetto a rischi oggetto della presente sub misura 

 

8.2.7.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura sarà attuata attraverso bandi pubblici o direttamente dalla regione. Sarà predisposta una griglia di 
valutazione che terrà conto di parametri quali l’estensione della superficie e la localizzazione in relazione ad 
indicatori di rischio. 

 

8.2.7.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Fino al 100% delle spese ammesse a finanziamento. 

 

8.2.7.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Individuazione delle aree oggetto di intervento 

 

8.2.7.3.2.9.2. Mitigating actions 

La regione elabora un programma di interventi sulla base della segnalazione delle aree danneggiate 

 

8.2.7.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 
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8.2.7.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.2.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 
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[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 
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8.2.7.3.3. Sub misura 8.5– Investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale 
degli ecosistemi forestali 

Sub-measure:  

 8.5 - support for investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems 

8.2.7.3.3.1. Description of the type of operation 

L’azione è finalizzata a migliorare la resilienza delle foreste ai cambiamenti climatici attraverso 
l’individuazione, introduzione e diffusione di tecniche di manutenzione delle foreste volte a minimizzare gli 
effetti dei cambiamenti climatici ed a migliorarne il valore eco-sistemico 

 

8.2.7.3.3.2. Type of support 

Contributo in conto capitale agli investimenti materiali ed immateriali 

 

8.2.7.3.3.3. Links to other legislation 

Piano forestale regionale 

Leggi forestali nazionali e regionali 

 

8.2.7.3.3.4. Beneficiaries 

Regione Molise, conduttori di superfici forestali sia privati che di diritto pubblico 

 

8.2.7.3.3.5. Eligible costs 

In coerenza con il paragrafo 2 dell’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013 sono costi ammissibili i 
seguenti investimenti: 

1. investimenti materiali: realizzazione e ripristino di strade, piste, punti d’acqua, strutture ed apparati 
per il monitoraggio dello stato di salute delle foreste; interventi innovativi di manutenzione; 

2. Investimenti immateriali: piani per migliorare le tecniche di manutenzione delle foreste in funzione 
dei cambiamenti climatici in atto. 

 



221 

8.2.7.3.3.6. Eligibility conditions 

Gli interventi materiali previsti nella presente sub-misura sono ammissibili in tutte le aree forestali regionali. 

 

8.2.7.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

La misura sarà attuata attraverso bandi pubblici o direttamente dalla regione. Sarà predisposta una griglia di 
valutazione che terrà conto di parametri quali l’estensione della superficie e la localizzazione in relazione ad 
esigenze previste nella pianificazione forestale regionale. Saranno predisposte anche delle linee guida per 
l’attuazione degli interventi previsti nella sub misura. 

 

8.2.7.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Fino al 100% delle spese ammesse a finanziamento. 

 

8.2.7.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Mancato rispetto delle procedure di gara da parte di beneficiari pubblici 

 

8.2.7.3.3.9.2. Mitigating actions 

procedura di controllo ad hoc ed una checklist dedicata 

 

8.2.7.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.7.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.7.3.3.11. Information specific to the operation 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 
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[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

 

8.2.7.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.7.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.7.4.2. Mitigating actions 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.7.4.3. Overall assessment of the measure 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.7.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.7.6. Information specific to the measure 

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460] 

oggetto di integrazione successiva 
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[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster 

oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of an "equivalent instrument" 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation 

oggetto di integrazione successiva 

 

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value 

oggetto di integrazione successiva 

 

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan 

oggetto di integrazione successiva 

 

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations 

oggetto di integrazione successiva 

 

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems 

oggetto di integrazione successiva 
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[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 

oggetto di integrazione successiva 

 

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.7.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

8.2.8.1. Legal basis 

Regolamento UE 1305/13-art. 27. 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.8.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La necessità di attivare strategie comuni mirate a migliorare la competitività degli agricoltori e riferite 
principalmente alla riduzione dei costi degli inputs e dei consumi energetici, alla commercializzazione e 
promozione dei prodotti, all’attuazione di pratiche agricole e forestali maggiormente sostenibili richiede 
un’azione mirata ad incentivare la costituzione di forme organizzate dei produttori attraverso le quali 
riacquisire una forza contrattuale maggiore sia a monte che a valle delle filiere. Il fallimento delle 
esperienze cooperativistiche degli ultimi 30 anni che si è tradotta in una forte propensione delle imprese 
molisane all’individualismo, richiede, però, azioni innovative, regole e parametri poco stringenti che 
spingano le imprese a vincere lo scetticismo ed avviare azioni collaborative con altri imprenditori magari 
confinanti o anche familiari. Al fine di innescare tale tendenza la regione ha deliberato i requisiti per le 
organizzazioni già nel 2011, con delibera di Giunta n. 722, prevedendo due tipologie di organizzazione: 
quelle a carattere universale e quelle specializzate. Una tendenza però che ad oggi è rimasta bloccata 
dall’assenza di strumenti per il sostegno all’avvio o costituzione delle OP e che con la presente misura si 
intende definitivamente avviare. 

La misura contribuisce principalmente alla priorità 3 - FA3A poiché la costituzione di organizzazioni di 
produttori e loro forme associate rappresenta un forte incentivo a forme di integrazione contrattuale della 
filiera nelle quali il peso ed il ruolo dei produttori aumenta con un vantaggio in termini di valore aggiunto 
sia nelle fasi di acquisto degli inputs, sia in quelle di vendita dei prodotti. Inoltre, concorre all’obiettivo 
trasversale ambiente poiché attraverso i servizi dell’organizzazione i produttori sono facilitati 
nell’attuazione di pratiche a basso impatto ambientale, nella riduzione degli inputs, nel risparmio energetico 
e della risorsa idrica. La misura prevede il supporto alla costituzione di associazioni ed organizzazioni 
produttori. 

 

8.2.8.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.8.3.1. Costituzione di Associazioni ed Organizzazioni di produttori. Cod. Misura 9. 

Sub-measure:  

 9.1 - setting up of producer groups and organisations in the agriculture and forestry sectors 
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8.2.8.3.1.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è concesso alle associazioni e organizzazioni di produttori riconosciute, che rientrano nella 
definizione di piccole e medie imprese e che presentano un piano aziendale almeno triennale. I requisiti e le 
modalità di riconoscimento sono definiti nelle normative nazionali e nella delibera di giunta n. 722/11. 

 

8.2.8.3.1.2. Type of support 

Contributo in conto capitale 

 

8.2.8.3.1.3. Links to other legislation 

DM –riconoscimento delle OP 

Delibera Giunta regionale n. 722/11 

Aiuti di stato 

 

8.2.8.3.1.4. Beneficiaries 

Associazioni e organizzazioni di produttori riconosciute e che rientrano nella definizione di PMI 

 

8.2.8.3.1.5. Eligible costs 

Sono ammissibili le spese indicate nel piano aziendale e riferite a: 

1. attività finalizzate ad adattare la produzione e gli output dei produttori membri ai requisiti del 
mercato; 

2. attività finalizzate ad immettere in maniera congiunta la produzione nel mercato incluse quelle di 
preparazione e stoccaggio per la vendita all’ingrosso; 

3. attività finalizzate a stabilire regole rispetto alle informazioni sulla produzione con particolare 
riguardo alla disponibilità ed alle epoche di raccolta; 

4. altre attività quali lo sviluppo di competenze manageriali e di marketing e quelle finalizzate ad 
organizzare e facilitare i processi innovativi 

 

8.2.8.3.1.6. Eligibility conditions 

Riconoscimento all’atto della presentazione della domanda 
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Elaborazione piano aziendale 

 

8.2.8.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I principi che saranno posti alla base della valutazione delle richieste sono: 

 localizzazione 

 rispondenza azioni del piano agli obiettivi del PSR-Molise 2014-2020 

 

8.2.8.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’importo massimo del contributo è pari a 100.000 euro l’anno per soggetto beneficiario. Il valore del 
contributo non può superare il 10% del valore della produzione commercializzata negli anni successivi al 
riconoscimento e viene erogato in maniera decrescente per i primi cinque anni secondo le modalità seguenti: 
100%, 90%, 70%, 50% e 40%. Nel primo anno il valore della produzione commercializzata può fare 
riferimento: per le imprese agricole al valore medio annuo della produzione commercializzata dei soci 
durante i tre anni precedenti al riconoscimento; per le imprese forestali al valore medio annuo della 
produzione commercializzata dei soci durante i cinque anni precedenti al riconoscimento. 

 

8.2.8.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

Rischio di doppio finanziamento 

 

8.2.8.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si prevede di instaurare un puntuale incrocio tra le banche dati dei beneficiari 

 

8.2.8.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.8.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 



229 

8.2.8.3.1.11. Information specific to the operation 

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations 

 

8.2.8.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.8.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.8.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.8.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.8.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

Non pertinente per la misura 

 

8.2.8.6. Information specific to the measure 

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.8.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

8.2.9.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, Articolo 28 

Regolamento (UE) n. 1306/2013, TITOLO VI, CAPO I, Condizionalità 

Regolamento (UE) n. 1307/2013, TITOLO I, articolo 4 e SEZIONE 5, CAPO III, articolo 43 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.9.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La finalità della misura è quella di mantenere e promuovere pratiche agricole che hanno un impatto positivo 
sull’ambiente e sul clima. Sono sostenute quelle azioni che migliorano l’ambiente e che vanno al di la degli 
standard minimi previsti dalla condizionalità e dal greening. Si tratta di interventi che contribuiscono alla 
biodiversità, al mantenimento di sistemi agricoli ad alto valore naturalistico, che migliorano il paesaggio e la 
qualità delle risorse naturali. La misura contribuisce a realizzare gli obiettivi delle focus area della priorità 4 
e quelli delle focus area 5D e 5E. inoltre contribuisce all’obiettivo tematico del clima di mitigazione degli 
effetti del gas serra. 

Al fine di evitare il rischio di duplicazione dei pagamenti le seguenti combinazioni di operazioni sono 
vietate, mentre per le altre l’autorizzazione va specificata nei bandi: 

1. le operazioni riferite all’aiuto della sub misura 10.1 e 10.2 non sono cumulabili sulla stessa 
particella; 

2. le operazioni riferite all’aiuto delle sub misure 10.1 e 10.2, laddove prevedano impegni analoghi, 
sono cumulabili con gli aiuti previsti dal greening a condizione che dal pagamento sia esclusa la 
quota percepita dal greening secondo il principio dell’esclusione del doppio pagamento. 

3. le operazioni di cui alla presente misura non sono cumulabili in una stessa impresa con quelle riferite 
all’articolo 29 del regolamento UE 1305/13 orientate alle pratiche agricole e di allevamento 
biologiche. 

 

8.2.9.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.9.3.1. Sub misura 10.1 – Pagamenti per impegni agro climatico ambientali 

Sub-measure:  
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 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments 

8.2.9.3.1.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sarà finalizzata ai seguenti impegni agro climatico ambientali: 

1. riduzione degli input chimici, dei pesticidi e migliore utilizzo delle risorse idriche all’interno di 
pratiche agricole più sostenibili e orientate anche a ridurre l’impatto delle lavorazioni sul suolo e 
sulla sua capacità a stoccare carbonio (no tillage, semine su sodo, agricoltura di precisione ecc..); 

2. pratiche di allevamento estensive per le aree montane e svantaggiate; 

3. fasce inerbite e/o fiorite, siepi. 

 

8.2.9.3.1.2. Type of support 

Pagamento annuale per ettaro di superficie per una durata minima di 5 anni 

 

8.2.9.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento 1307/2013 

 

8.2.9.3.1.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.9.3.1.5. Eligible costs 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi agli impegni e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Nel calcolo dei costi, dove necessario, possono essere riconosciuti i costi di transazione fino al 
20% del premio pagato per l’impegno. Dove gli impegni sono assunti da gruppi di agricoltori o comunque 
in modo collettivo questa percentuale può essere elevata fino al 30%. 

 

8.2.9.3.1.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale attraverso bandi pubblici di selezione. I richiedenti devono 
essere “agricoltori in attività”, come definito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 
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8.2.9.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’obiettivo della regione è quello di permettere l’accesso alla misura a tutti i richiedenti. In caso di 
insufficienza delle risorse la priorità sarà data ai giovani, di età inferiore a 35 anni, ai primi insediati ed alle 
donne. 

 

8.2.9.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di aiuto è del 100% ed è riferito all’ettaro di superficie in conversione. 

L’importo dell’aiuto massimo per azienda è di 30.000 euro. L’importo minimo è di 800 euro. Gli importi 
massimi per ettaro sono: 600 euro per le coltivazioni erbacee annuali; 900 euro per le coltivazioni 
specializzate permanenti e 450 euro per altre forme di utilizzazione. Il calcolo del premio è diversificato: 

a. Pascoli associati a un’azienda agricola pastorale: 60 euro/ettaro 

b. Prati (temporanei, a rotazione lunga o permanenti) associati a un’azienda agricola pastorale: 150 
euro/ettaro; 

c. Culture annuali: grandi culture, leguminose di pieno campo, foraggere: 350 euro/ettaro; 

d. Vite: 450 euro/ettaro 

e. Coltivazioni arboree da frutto o da vivaio (con o senza copertura): 900 euro/ettaro. 

f. Siepi: euro 350/ettaro 

g. Inerbimenti: euro 250/ettaro. 

I calcoli sono riportanti in allegato e utilizzano la metodologia di analisi dei costi aggiuntivi (compresi quelli 
di transazione) e dei mancati ricavi stimabili per un’azienda con impegni agro climatico ambientali rispetto 
ad un’azienda convenzionale. L’autorità di gestione può in sede di bando modulare i premi nel rispetto dei 
massimali previsti dal regolamento. 

 

8.2.9.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.9.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie/tipologia di coltura 

 Mancata disponibilità, conformità, e aggiornamento del Registro dei Trattamenti 

 Uso di prodotti non ammessi, non commerciabili e revocati 

 Non rispetto delle prescrizioni tecniche per le Successioni Colturali e per il  Reimpianto 
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 Assenza regolare tenuta del Registro delle Operazioni di Produzione e di Magazzino 

Esistono poi rischi di possibili duplicazione del sostegno: in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.9.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie/tipologia di coltura: vedi disposizioni generali SIGC 

• azioni di informazione 

• controlli incrociati in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.9.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.9.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.9.3.2. Sub misura 10.2 – Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle 
risorse genetiche in agricoltura 

Sub-measure:  

 10.2 - support for conservation and sustainable use and development of genetic resources in 
agriculture 

8.2.9.3.2.1. Description of the type of operation 

La sub misura è orientata alle azioni mirate alla salvaguardia della biodiversità ed in particolare di quella 
genetica minacciata di erosione. L’azione sarà mirata a: 

1. razze autoctone minacciate di abbandono; 

2. specie vegetali ed arboree autoctone di importanza per l’agricoltura minacciate di abbandono. 

Il premio previsto nella presente sub misura è cumulabile con quelli riferiti all’articolo 29 del regolamento 
UE 1305/13 orientate alle pratiche agricole e di allevamento biologiche, sempre nel rispetto dei massimali 
previsti dal regolamento. Inoltre, è ammissibile la cumulabilità con gli aiuti previsti nella sub misura 10.1 a 
patto che non si duplichino sulla stessa particella. 

 

8.2.9.3.2.2. Type of support 

Pagamento annuale per ettaro di superficie o per animale per una durata di 5 anni. La regione può estendere 
il pagamento al sesto ed al settimo anno in relazione alle nuove regole per la programmazione successiva ed 
all’attuazione dei programmi ad essa collegati 

 

8.2.9.3.2.3. Links to other legislation 

Regolamento 1307/2013 

norme e delibere regionali 

 

8.2.9.3.2.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.9.3.2.5. Eligible costs 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per ettaro di superficie o per unità di bestiame adulto, sulla 
base dei maggiori costi e dei minori ricavi connessi agli impegni e nel rispetto dei limiti previsti 
dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Nel calcolo dei costi, dove necessario, possono essere 
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riconosciuti i costi di transazione fino al 20% del premio pagato per l’impegno. Dove gli impegni sono 
assunti da gruppi di agricoltori o comunque in modo collettivo questa percentuale può essere elevata fino al 
30%. 

 

8.2.9.3.2.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale attraverso bandi pubblici di selezione. I richiedenti devono 
essere “agricoltori in attività”, come definito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 

8.2.9.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’obiettivo della regione è quello di permettere l’accesso alla misura a tutti i richiedenti. In caso di 
insufficienza delle risorse la priorità sarà data ai giovani, di età inferiore a 35 anni, ai primi insediati ed alle 
donne. 

 

8.2.9.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di aiuto è del 100% ed è riferito all’ettaro di superficie o all’Unità di bestiame adulto. 

L’importo dell’aiuto massimo per azienda è di 30.000 euro. L’importo minimo è di 800 euro. Gli importi 
annuali massimi per ettaro sono: 600 euro per le coltivazioni erbacee annuali; 900 euro per le coltivazioni 
specializzate permanenti e 450 euro per altre forme di utilizzazione. L’importo massimo per Unità di 
Bestiame è di 200 euro l’anno. 

I calcoli sono riportanti in allegato e utilizzano la metodologia di analisi dei costi aggiuntivi (compresi quelli 
di transazione) e dei mancati ricavi stimabili per un’azienda con impegni per la salvaguardia della 
biodiversità genetica rispetto a un’azienda condotta con metodi convenzionali. L’autorità di gestione può in 
sede di bando modulare i premi nel rispetto dei massimali. 

 

8.2.9.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.9.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie/tipologia di coltura 

 Mancata disponibilità, conformità, e aggiornamento del Registro dei Trattamenti 
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 Uso di prodotti non ammessi, non commerciabili e revocati 

 Non rispetto delle prescrizioni tecniche per le Successioni Colturali e per il  Reimpianto 

 Assenza regolare tenuta del Registro delle Operazioni di Produzione e di Magazzino 

Esistono poi rischi di possibili duplicazione del sostegno: in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.9.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie/tipologia di coltura: vedi disposizioni generali SIGC 

• azioni di informazione 

• controlli incrociati in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.9.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.9.3.2.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

Oggetto di integrazione successiva 
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List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.9.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.9.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.9.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.9.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.9.5. Information specific to the measure 

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.9.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 

La Regione, attraverso il supporto del’ARSIAM, provvede alla costituzione ed aggiornamento dell’elenco 
delle specie vegetali, arboree ed animali di interesse agricolo minacciate di estinzione o abbandono. 
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8.2.10. M11 - Organic farming (art 29) 

8.2.10.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, TITOLO III, CAPO I, Articolo 29 

Regolamento (UE) n. 1306/2013, TITOLO VI, CAPO I, Condizionalità 

Regolamento (UE) n. 1307/2013, TITOLO I, articolo 4 e SEZIONE 5, CAPO III, articolo 43 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.10.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

L’attività agricola esercita una rilevante pressione sulle risorse naturali, in particolare sulla biodiversità, sul 
suolo e sull’acqua, soprattutto dove è elevata la presenza di una agricoltura intensiva e specializzata, 
caratterizzata da un consistente impiego di prodotti fitosanitari e fertilizzanti, dalla coltivazione di poche 
specie vegetali su aree piuttosto vaste e da sistemi di allevamento che sfruttano al massimo la produttività 
degli animali. Tuttavia, l’attività agricola, nelle sue espressioni sostenibili, rappresenta una delle opportunità 
per mantenere la biodiversità, mitigaregli effetti dei cambiamenti climatici, frenare valorizzare le risorse 
umane ed ambientali all’interno di un equilibrio evolutivo che contribuisce efficacemente a migliorare la 
qualità dei suoli agricoli e delle acque superficiali, favorire la diversificazione colturale, con notevoli 
vantaggi sulla biodiversità e sul paesaggio, aumentare il benessere degli animali, la qualità e la sanità dei 
prodotti agricoli. 

L’agricoltura biologica rientra a pieno titolo nei modi sostenibili di fare agricoltura. Si caratterizza per il 
mancato uso degli input chimici sintetici e OGM, per pratiche agricole e di allevamento finalizzate alla 
gestione sostenibile delle risorse naturali, alla conservazione del suolo e dell’ambiente, al rispetto per gli 
equilibri ecologici, al benessere animale è generalmente per un impatto positivo su acqua, suolo, 
biodiversità e cambiamento climatico. Offre notevoli spazi ed opportunità per innovazioni nelle pratiche e 
nei prodotti, nelle forme organizzative e di mercato. Può facilmente adattarsi alle condizioni territoriali, 
adambienti svantaggiati e a quelli fortemente intensivi e produttivi. Per la regione Molise rappresenta una 
risorsa importante da diffondere e valorizzare in tutto il territorio e in tutte le aziende agricole. La misura è 
finalizzata, quindi, alla diffusione dell’agricoltura biologica e di conseguenza all’aggregazione e 
organizzazione di una filiera specifica che possa valorizzare le produzioni biologiche e migliorare i redditi 
degli agricoltori ad essi collegati. 

La misura contribuisce principalmente: alla priorità 4 ed in particolare alle focus area 4A e 4B in quanto le 
pratiche agronomiche e di allevamento biologico hanno un impatto positivo sulla biodiversità, vegetale ed 
animale e sulla gestione delle risorse idriche con una riduzione dell’uso dei fitofarmaci e dei pesticidi. 

La misura concorre anche alla focus area 5E relativa al potenziamento dei depositi di carbonio ed agli 
obiettivi tematici orizzontali dell’ambiente e del clima. 
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La misura si compone di due sottomisure o modalità di aiuto: 

 la sottomisura di aiuto alla conversione 

 la sottomisura di aiuto al mantenimento. 

Al fine di evitare il rischio di duplicazione dei pagamenti le seguenti combinazioni di operazioni sono 
vietate, mentre per le altre l’autorizzazione va specificata nei bandi: 

1. le operazioni riferite all’aiuto alla conversione ed a quello del mantenimento non sono cumulabili 
sulla stessa particella; 

2. le operazioni di cui alla presente misura non sono cumulabili in una stessa impresa con quelle riferite 
all’articolo 28 del regolamento UE 1305/13 orientate alle pratiche agricole; 

3. le operazioni di cui alla presente misura non sono cumulabili, sulla stessa particella, con quelle 
riferite all’articolo 28 del regolamento UE 1305/13 ed orientate alle pratiche agricole e pastorali. 

 

8.2.10.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.10.3.1. Sub misura 11.1 –  pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 
biologica 

Sub-measure:  

 11.1 - payment to convert to organic farming practices and methods 

8.2.10.3.1.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è concessoagli agricoltori che convertono le proprie aziende agricole e/o zootecniche 
all’agricoltura biologica. Rappresenta una delle principali leve per aumentare le superfici biologiche in 
regione in una fase in cui il mercato non è ancora capace di compensare i maggiori costi ed i mancati 
raccolti che il cambiamento di pratiche comporta. La migliore valorizzazione dei prodotti biologici rispetto 
a quelli convenzionali nel mercato va spostata nel tempo e necessità di azioni incisive nell’organizzazione 
della filiera e nelle fasi di trasformazione e vendita. L’accesso alla misura è consentito a tutti gli agricoltori 
ed in tutto il territorio della regione Molise. 

L’impegno principale della misura è rappresentato dalla conversione delle pratiche agricole ai metodi di 
produzione definiti ai sensi del Regolamento (CE) n. 834/2007 e relativi regolamenti applicativi, nella 
versione in vigore. La regione può, in sede di bando, inserire impegni aggiuntivi principali mirati a 
migliorare l’efficacia dell’operazione. 

All’impegno principale si aggiunge un impegno accessorio di creazione e mantenimento di una fascia di 
rispetto nelle porzioni aziendali contigue ad aziende convenzionali, al fine di evitare contaminazioni alle 
colture biologiche. Tale fascia può essere costituita da: 
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a. siepe con differenti specie arboree ed arbustive mescolate (altezza minima a maturità delle specie 
impiantate di 2 mt); 

inerbimento di bordo campo con miscuglio di essenze a fioritura scalare 

 

8.2.10.3.1.2. Type of support 

Pagamento annuale per ettaro di superficie per una durata di 5 anni. 

 

8.2.10.3.1.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici; 

norme e delibere regionali 

 

8.2.10.3.1.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.10.3.1.5. Eligible costs 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi agli impegni e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 
1305/2013. 

 

8.2.10.3.1.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale attraverso bandi pubblici di selezione. Tutte le superfici in 
conversione sono ammesse al pagamento. I richiedenti devono essere“agricoltori in attività”, come definito 
dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 

8.2.10.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’obiettivo della regione è quello di permettere l’accesso alla misura a tutti i richiedenti. In caso di 
insufficienza delle risorse la priorità sarà data ai giovani, di età inferiore a 35 anni, ai primi insediati ed alle 
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donne. 

 

8.2.10.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di aiuto è del 100% ed è riferito all’ettaro di superficie in conversione. 

L’importo dell’aiuto massimo per azienda è di 30.000 euro. L’importo minimo è di 800 euro. Gli importi 
massimi per ettaro sono: 600 euro per le coltivazioni erbacee annuali; 900 euro per le coltivazioni 
specializzate permanenti e 450 euro per altre forme di utilizzazione. Il calcolo del premio è diversificato: 

a. Pascoli associati a un’azienda agricola pastorale: 60 euro/ettaro 

b. Prati (temporanei, a rotazione lunga o permanenti) associati a un’azienda agricola pastorale: 150 
euro/ettaro; 

c. Culture annuali: grandi culture, leguminose di pieno campo, foraggere: 350 euro/ettaro; 

d. Vite: 450 euro/ettaro 

e. Coltivazioni arboree da frutto o da vivaio (con o senza copertura): 900 euro/ettaro. 

f. Impegno accessorio si riferisce esclusivamente alla superficie oggetto dell’impegno ed è 
differenziato per sottocategoria di impegno:  

a. Siepi: euro 350/ettaro 

b. Inerbimenti: euro 250/ettaro. 

Tali aiuti sono cumulabili con quelli previsti per gli impegni principali sempre nel limite dell’importo 
massimo previsto nel regolamento UE 1305/13. 

I calcoli sono riportanti nell’allegato…..del presente programma e utilizzano la metodologia di analisi dei 
costi aggiuntivi e dei mancati ricavi stimabili per un’azienda in conversione biologico rispetto a un’azienda 
condotta con metodi convenzionali. L’autorità di gestione può in sede di bando modulare i premi nel 
rispetto dei massimali. 

 

8.2.10.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie/tipologia di coltura 

 Mancata disponibilità, conformità, e aggiornamento del Registro dei Trattamenti 

 Uso di prodotti non ammessi, non commerciabili e revocati 
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 Non rispetto delle prescrizioni tecniche per le Successioni Colturali e per il  Reimpianto 

 Assenza regolare tenuta del Registro delle Operazioni di Produzione e di Magazzino 

Esistono poi rischi di possibili duplicazione del sostegno: in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.10.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie/tipologia di coltura: vedi disposizioni generali SIGC 

• azioni di informazione 

• controlli incrociati in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.10.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.10.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.10.3.2. Sub misura 11.2 –  pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica 

Sub-measure:  

 11.2 - payment to maintain organic farming practices and methods  

8.2.10.3.2.1. Description of the type of operation 

Il sostegno è concesso agli agricoltori che mantengono le proprie aziende agricole e/o zootecniche 
all’agricoltura biologica. È indispensabile ad accompagnare le aziende che si sono convertite ai metodi di 
agricoltura biologica al fine di evitare un ritorno ai metodi convenzionali. L’accesso alla misura è consentito 
a tutti gli agricoltori ed in tutto il territorio della regione Molise. 

L’impegno principale della misura è rappresentato dal mantenimento dei metodi di produzione definiti ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 834/2007 e relativi regolamenti applicativi, nella versione in vigore su tutta 
la superficie aziendale. La regione può, in sede di bando, inserire impegni aggiuntivi principali mirati a 
migliorare l’efficacia dell’operazione. Le particelle inserite nella domanda di aiuto iniziale possono 
cambiare solo se sostituite da particelle utilizzate per lo stesso impegno. La superficie aziendale della 
domanda iniziale può ridursi nei cinque anni al massimo fino al 20%. La stessa può aumentare nei limiti e 
nelle modalità descritte nei bandi. 

All’impegno principale si aggiunge un impegno accessorio: 

A. mantenere una fascia di rispetto nelle porzioni aziendali contigue ad aziende convenzionali, al fine di 
evitare contaminazioni alle colture biologiche. Tale fascia può essere costituita da: 

a. siepe con differenti specie arboree ed arbustive mescolate (altezza minima a maturità delle specie 
impiantate di 2 mt); 

b. inerbimento di bordo campo con miscuglio di essenze a fioritura scalare. 

 

8.2.10.3.2.2. Type of support 

Pagamento annuale per ettaro di superficie per una durata di 5 anni. La regione può estendere il pagamento 
al sesto ed al settimo anno in relazione alle nuove regole per la programmazione successiva ed all’attuazione 
dei programmi ad essa collegati 

 

8.2.10.3.2.3. Links to other legislation 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici; 
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norme e delibere regionali 

 

8.2.10.3.2.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.10.3.2.5. Eligible costs 

L’importo annuale del pagamento è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi agli impegni e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 
1305/2013 

 

8.2.10.3.2.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale attraverso bandi pubblici di selezione. Tutte le superfici in 
conversione sono ammesse al pagamento. I richiedenti devono essere “agricoltori in attività”, come definito 
dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 

8.2.10.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’obiettivo della regione è quello di permettere l’accesso alla misura a tutti i richiedenti. In caso di 
insufficienza delle risorse la priorità sarà data ai giovani, di età inferiore a 35 anni, ai primi insediati ed alle 
donne. 

 

8.2.10.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il tasso di aiuto è del 100% ed è riferito all’ettaro di superficie in conversione. 

L’importo dell’aiuto massimo per azienda è di 30.000 euro. L’importo minimo è di 800 euro. Gli importi 
massimi per ettaro sono: 600 euro per le coltivazioni erbacee annuali; 900 euro per le coltivazioni 
specializzate permanenti e 450 euro per altre forme di utilizzazione. Il calcolo del premio è diversificato: 

a. Pascoli associati a un’azienda agricola pastorale: 40 euro/ettaro; 

b. Prati (temporanei, a rotazione lunga o permanenti) associati a un’azienda agricola pastorale: 130 
euro/ettaro; 

c. Culture annuali: grandi culture, leguminose di pieno campo, foraggere: 300 euro/ettaro; 

d. Vite: 350 euro/ettaro 

e. Coltivazioni arboree da frutto o da vivaio (con o senza copertura): 700 euro/ettaro. 

f. Impegno accessorio si riferisce esclusivamente alla superficie oggetto dell’impegno ed è 
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differenziato per sottocategoria di impegno:  

a. Siepi: euro 350/ettaro 

b. Inerbimenti: euro 250/ettaro. 

Tali aiuti sono cumulabili con quelli previsti per gli impegni principali sempre nel limite dell’importo 
massimo previsto nel regolamento UE 1305/13. 

I calcoli sono riportanti nell’allegato…..del presente programma e utilizzano la metodologia di analisi dei 
costi aggiuntivi e dei mancati ricavi stimabili per un’azienda in conversione biologico rispetto a un’azienda 
condotta con metodi convenzionali. L’autorità di gestione può in sede di bando modulare i premi nel 
rispetto dei massimali 

 

8.2.10.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie/tipologia di coltura 

 Mancata disponibilità, conformità, e aggiornamento del Registro dei Trattamenti 

 Uso di prodotti non ammessi, non commerciabili e revocati 

 Non rispetto delle prescrizioni tecniche per le Successioni Colturali e per il  Reimpianto 

 Assenza regolare tenuta del Registro delle Operazioni di Produzione e di Magazzino 

Esistono poi rischi di possibili duplicazione del sostegno: in riferimento agli obblighi di greening. 

 

8.2.10.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie/tipologia di coltura: vedi disposizioni generali SIGC 

• azioni di informazione 

• controlli incrociati in riferimento agli obblighi di greening. 
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8.2.10.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.10.3.2.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.10.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.10.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.10.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.10.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
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“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.10.5. Information specific to the measure 

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.10.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

8.2.11.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, TITOLO III, CAPO I, Articolo 30 

Regolamento (UE) n. 1306/2013, TITOLO VI, CAPO I, Condizionalità 

Regolamento (UE) n. 1307/2013, TITOLO I, articolo 4 e SEZIONE 5, CAPO III, articolo 43 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.11.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La regione Molise ha finanziato nella programmazione 2007-2013 la redazione dei piani di gestione per le 
aree Natura 2000. Tali strumenti definiscono vincoli e suggeriscono pratiche necessarie o comunque utili a 
salvaguardare le specifiche caratteristiche dei siti. Tali vincoli o pratiche comportano per l’impresa agricola, 
che conduce terreni e strutture collocate all’interno dei siti, delle condizioni di “svantaggio”, espresse in 
termini di minori ricavi e maggiori costi, rispetto alle imprese al di fuori di essi. La misura intende 
compensare gli svantaggi determinatidall’adozione dei vincoli contenuti nei Piani di gestione delle aree 
Natura 2000, mediante la corresponsione alle imprese agricole di una indennità che copre i maggiori costi 
ed i mancati ricavi causati dal rispetto dei vincoli sopra richiamati. 

La misura risponde alla priorità 4 fissata dalla UE per lo sviluppo rurale e cioè di ripristinare, conservare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura. La focus area interessata è: 

la 4A - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità e dell’assetto del paesaggio nelle zone 
Natura 2000. 

La misura contribuisce anche al tema orizzontale dell’ambiente grazie all’adozione di impegni che 
garantiscono la salvaguardia degli elementi di pregio che costituiscono le aree Natura 2000 ed un minore 
impatto ambientale dell’agricoltura in aree di particolare importanza per la salvaguardia dell’ambiente ed in 
particolare della biodiversità. 

 

8.2.11.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.11.3.1. Sub misura 12.1 – Pagamenti compensativi per le zone agricole Natura 2000 

Sub-measure:  
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 12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural areas 

8.2.11.3.1.1. Description of the type of operation 

La sotto misura supporterà le azioni di gestione dei siti previste nei rispettivi Piani di Gestione in fase di 
approvazione dalla Regione. 

 

8.2.11.3.1.2. Type of support 

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti 
dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli imposti dai Piani di gestione delle aree Natura 2000. 

 

8.2.11.3.1.3. Links to other legislation 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. 

 

8.2.11.3.1.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.11.3.1.5. Eligible costs 

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi agli impegni conseguenti ai vincoli imposti dai Piani di gestione delle aree Natura 
2000 e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.11.3.1.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale; sono ammissibili solo le superfici ricadenti in ZPS, SIC o 
ZSC, limitatamente agli habitat identificati nel paragrafo “Descrizione dell’intervento”. I richiedenti devono 
risultare“agricoltore in attività”, come definito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 



253 

8.2.11.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Oggetto di definizione nei bandi attuativi. 

 

8.2.11.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi massimi non possono essere superiori a 500 euro/ettaro per i primi 5 anni e ad 200 euro/ettaro 
per quelli successivi 

 

8.2.11.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie 

 

8.2.11.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie/tipologia di coltura: vedi disposizioni generali SIGC 

 

8.2.11.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.11.3.1.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices 

Oggetto di integrazione successiva 

 

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD");  

Oggetto di integrazione successiva 

 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding 

Oggetto di integrazione successiva 

 

In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC) 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.11.3.2. Sub misura 12.2 – Pagamenti compensativi per le zone forestali Natura 2000 

Sub-measure:  

 12.2 - compensation payment for Natura 2000 forest areas 

8.2.11.3.2.1. Description of the type of operation 

La sotto misura supporterà le azioni di gestione dei siti previste nei rispettivi Piani di Gestione in fase di 
approvazione dalla Regione. 

 

8.2.11.3.2.2. Type of support 

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti 
dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli imposti dai Piani di gestione delle aree Natura 2000. 

 

8.2.11.3.2.3. Links to other legislation 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. 

 

8.2.11.3.2.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.11.3.2.5. Eligible costs 

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi agli impegni conseguenti ai vincoli imposti dai Piani di gestione delle aree Natura 
2000 e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

8.2.11.3.2.6. Eligibility conditions 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale; sono ammissibili solo le superfici ricadenti in ZPS, SIC o 
ZSC, limitatamente agli habitat identificati nel paragrafo “Descrizione dell’intervento”. I richiedenti devono 
risultare“agricoltore in attività”, come definito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 
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8.2.11.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Oggetto di definizione nei bandi attuativi. 

 

8.2.11.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi massimi non possono essere superiori a 500 euro/ettaro per i primi 5 anni e ad 200 euro/ettaro 
per quelli successivi 

 

8.2.11.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie 

 

8.2.11.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie: vedi disposizioni generali SIGC 

 

8.2.11.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.11.3.2.10. Information specific to the operation 

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices 

Oggetto di integrazione successiva 

 

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD");  

Oggetto di integrazione successiva 

 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding 

Oggetto di integrazione successiva 

 

In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC) 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.11.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.11.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.11.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.11.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.11.5. Information specific to the measure 

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD");  

Oggetto di integrazione successiva 

 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions 

Oggetto di integrazione successiva 
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In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.11.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

8.2.12.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, TITOLO III, CAPO I, Articolo 31 

Regolamento (UE) n. 1306/2013, TITOLO VI, CAPO I, Condizionalità 

Regolamento (UE) n. 1307/2013, TITOLO I, articolo 4 e SEZIONE 5, CAPO III, articolo 43 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.12.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

La misura è essenziale per mantenere l’attività agricola e di allevamento nelle zone di montagna e laddove 
le condizioni di coltivazione sono più difficili a causa di handicap naturali. Il mantenimento delle attività 
produttive agricole in queste aree è funzionale non solo all’esistenza di un’economia vitale, ma anche al 
mantenimento del paesaggio ed alla riproduzione delle risorse naturali e della biodiversità. Nelle zone 
oggetto della misura, infatti, la tendenza all’abbandono ha causato gravi perdite di superficie agricola 
utilizzata con l’avanzamento di specie infestanti che hannogravemente danneggiato i sistemi agro-ecologici 
locali e causato danni anche alle zone di collina e di pianura legati alla mancanza di regimazione delle acque 
conseguente alla non coltivazione. 

Inoltre, la mancanza di agricoltori ed allevatori, soprattutto nelle aree interne e montane, caratterizzate da 
sistemi agro-silvo-pastorali dove i terreni agricoli sono contigui al bosco ha aumentato notevolmente il 
rischio di incendi, di smottamenti e di perdita dell’accessibilità stessa dei pascoli e delle foreste. Un tale 
rischio è stato affrontato già nella passata programmazione sia con un analogo sostegno, sia con azioni 
dirette di prevenzione e ripristino (manutenzione foreste, ripristino strade rurali, ecc..). Tuttavia risulta 
evidente come l’attività agricola, attraverso il suo carattere multifunzionale consente di ridurre 
notevolmente i costi di prevenzione e manutenzione rispetto alle azioni dirette effettuate dagli enti pubblici 
o dai possessori e gestori delle foreste. 

La misura risponde alla priorità 4 fissata dalla UE per lo sviluppo rurale e cioè di ripristinare, conservare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura. La focus area è la 4A - salvaguardia, 
ripristino e miglioramento della biodiversità e dell’assetto del paesaggio nelle zone con vincoli naturali. 

L’aiuto previsto nella presente misura è cumulabile con l’aiuto previsto nella misura dell’agricoltura 
biologica e in quella dei pagamenti agro-climatico ambientali a patto che la cumulabilità dell’aiuto non 
superi i limiti massimi di riferimento previsti dal regolamento UE 1305/13 per le suddette misure. 

 

8.2.12.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
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each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.12.3.1. Sub misura 13.1 – Pagamenti compensativi per le aree montane 

Sub-measure:  

 13.1 - compensation payment in mountain areas 

8.2.12.3.1.1. Description of the type of operation 

L’intervento consiste nel pagamento di un’indennità con la quale compensare gli agricoltori delle aree 
montane dei maggiori costi e dei minori ricavi derivanti dagli svantaggi naturali, strutturali e infrastrutturali 
che ostacolano la produzione agricola in montagna rispetto alla condizioni più favorevoli della pianura. 

 

8.2.12.3.1.2. Type of support 

Aiuto annuale per ettaro 

 

8.2.12.3.1.3. Links to other legislation 

Oggetto di integrazione successiva. 

 

8.2.12.3.1.4. Beneficiaries 

Imprese agricole in forma singola o associata 

 

8.2.12.3.1.5. Eligible costs 

L’aiuto è una compensazione all’agricoltore per i maggiori costi ed i minori ricavi conseguenti agli 
svantaggi naturali che ostacolano l’attività agricola nelle aree montane. 

 

8.2.12.3.1.6. Eligibility conditions 

I richiedenti devono risultare“agricoltore in attività”, come definito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 
1307/2013 ed avere i terreni, per i quali si richiede l’aiuto, localizzati nelle aree montane 
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8.2.12.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’aiuto è concesso a tutti gli imprenditori delle aree montane. È data priorità per livello di altitudine, per le 
donne e per i giovani. 

 

8.2.12.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Gli importi massimi non possono essere superiori a 450 euro/ettaro e l’importo minimo non può essere 
inferiore a 25 euro/ettaro.L’autorità di gestione può modulare il livello dei premi nei bandi di attuazione. Il 
premio massimo per azienda è pari a 15.000 euro. Il premio deve essere modulato decrescente rispetto alle 
dimensioni aziendali. Le modalità di modulazione del premio devono essere descritte nei bandi. 

 

8.2.12.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.12.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono collegati alle seguenti principali possibili 

 difformità di superficie 

 

8.2.12.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi: 

• Difformità di superficie: vedi disposizioni generali SIGC 

 

8.2.12.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.12.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.12.3.1.11. Information specific to the operation 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.12.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.12.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.12.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.12.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 



264 

8.2.12.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.12.6. Information specific to the measure 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas.  

 

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments 

Oggetto di integrazione successiva 

 

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas. 

 

8.2.12.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.13. M16 - Co-operation (art 35) 

8.2.13.1. Legal basis 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 – articolo 35; 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.13.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

Nell’analisi dei fabbisogni è stato più volte evidenziato la scarsa propensione all’aggregazione che 
caratterizza il settore agricolo regionale e le imprese delle aree rurali. Un limite che ha reso difficile sia 
l’introduzione di innovazioni, sia di integrazione intersettoriale e territoriale. La misura cooperazione, che 
sostiene tutte le forme di partenariato finalizzate all’ottenimento degli obiettivi del piano, costituisce, quindi, 
una misura centrale nella strategia della regione. Con l’attivazione di questa misura si intende promuovere la 
creazione, introduzione e diffusione di innovazioni, l’individuazione e sviluppo di nuove attività, la 
creazione e gestione di nuove forme organizzative per la commercializzazione dei prodotti in particolare per 
le filiere corte e per una gestione sostenibile del territorio. 

La trasversalità della misura fa si che questa contribuisca alla gran parte degli obiettivi prioritari e delle 
focus area del regolamento. In particolare le risorse finanziarie della misura contribuiranno: 

1. alle Focus area 1A e1B in quanto promuove e sostiene forme di cooperazione tra imprenditori e 
mondo della conoscenza e dell’innovazione per lo sviluppo e contestualizzazione di soluzioni 
innovative e maggiormente sostenibili in termini ambientali, sociali ed economici. Sostiene, inoltre, 
la realizzazione di progetti pilota per la creazione di nuovi prodotti o di utilizzazione di nuove 
tecnologie; 

2. alla focus area 3A) in quanto promuove e sostiene la nascita di reti di imprese, di nuove forme di 
organizzazione della filiera corta e per l’esplorazione di nuovi mercati; 

3. alle priorità 4 (focus area 4A e 4B) e 5 (tutte le focus area) in quanto consente di attivare azioni di 
gestione collettiva del territorio secondo criteri di sostenibilità ed incentivare approcci collettivi a 
progetti di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici; 

4. alla focus area 6B in quanto consente di finanziare progetti pilota per la rivitalizzazione dei borghi; 

5. alla focus area 6C in quanto consente di finanziare progetti pilota per lo sviluppo di applicazioni 
informatiche innovative per il sistema delle imprese, per la Pubblica Amministrazione e per la 
popolazione. 
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8.2.13.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.13.3.1. Sub 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, orizzontale e verticale, per la creazione e 
sviluppo di filiere corte  

Sub-measure:  

 16.4 - support for horizontal and vertical co-operation among supply chain actors for the 
establishment and development of short supply chains and local markets, and for promotion 
activities in a local context relating to the development of short supply chains and local markets 

8.2.13.3.1.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene la cooperazione tra imprese agricole ed altri soggetti dei circuiti distributivi delle 
aree rurali per la realizzazione e lo sviluppo di filiere corte e dei mercati locali e della loro promozione. Sarà 
attuata attraverso bandi pubblici. 

 

8.2.13.3.1.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.13.3.1.3. Links to other legislation 

De minimis per i progetti che riguardano i prodotti che non rientrano nell’allegato I del Trattato 

 

8.2.13.3.1.4. Beneficiaries 

Forme di cooperazione tra imprese agricole e forestali associate ed altri soggetti dei circuiti distributivi. 

 

8.2.13.3.1.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i seguenti costi: di definizione degli accordi tra i partner; di coordinamento della filiera 
corta e del mercato locale, di progettazione e realizzazione della promozione. Sono, inoltre, ammissibili per 
la realizzazione di singoli interventi se previsti nell’ambito delle misure e delle operazioni specifiche delle 
tipologie di riferimento. 
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8.2.13.3.1.6. Eligibility conditions 

Presenza di un accordo di partenariato formalizzato e sottoscritto da tutti i soggetti richiedenti contenente 
ruoli ed i costi di ciascun partecipante e gli accordi/vantaggi commerciali per gli agricoltori. 

Presentazione di un progetto. 

 

8.2.13.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto: della competenza della partnership; del numero di imprese agricole 
coinvolte nell’accordo e della tipologia e quantità dei prodotti delle aziende agricole partecipanti oggetto 
dell’accordo. Verrà data priorità ad accordi che prevedono lo sviluppo della filiera corta, per i prodotti 
biologici, di qualità certificata. Si terrà conto della localizzazione degli interventi del progetto con priorità 
per le aree montane e natura 2000 

 

8.2.13.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% della spesa ammissibile con riferimento ai costi di cui 
all’articolo 35 del regolamento UE 1305/2013. Per le altre voci di costo il sostegno è concesso nel rispetto 
dei massimali previsti dal programma di sviluppo rurale 2014 – 2020 – Molise riferiti alle specifiche 
tipologie di intervento. Le spese previste per la realizzazione del progetto di partnership devono avere un 
valore minimo di 30.000 euroed un valore massimo di 100.000. dall’importo massimo sono esclusi gli 
eventuali investimenti materiali che verranno finanziati secondo i parametri delle misure di riferimento 

 

8.2.13.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.13.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 
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8.2.13.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.13.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.1.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

Oggetto di integrazione successiva 

 



269 

8.2.13.3.2. Sub misura 16.2 – Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie 

Sub-measure:  

 16.2 - support for pilot projects, and for the development of new products, practices, processes and 
technologies 

8.2.13.3.2.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene investimenti finalizzati ai progetti pilota aventi per oggetto l’innovazione 
organizzativa, di prodotto e di processo. I progetti pilota dovranno essere finalizzati a: 

1. migliorare l’organizzazione della filiera e l’integrazione delle imprese sul territorio; 

2. migliorare l’efficienza ambientale, la qualità dei prodotti, la sicurezza degli alimenti in tutta la catena 
alimentare; 

3. migliorare la gestione sostenibile delle risorse suolo e acqua; 

4. sperimentare soluzioni per migliorare la qualità della vita nei borghi rurali; 

5. introdurre e sperimentare nuove tecnologie e soluzioni funzionali all’erogazione dei servizi 
attraverso l’ICT; 

6. migliorare il benessere degli animali e ridurre l’impatto dei sistemi agro-zootecnici sull’ambiente; 

7. migliorare l’autonomia energetica e alimentare dei sistemi agricoli regionali. 

Sarà attuata attraverso bandi pubblici 

 

8.2.13.3.2.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.13.3.2.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato per la ricerca 

De minimis per i progetti che riguardano i prodotti che non rientrano nell’allegato I del Trattato 

 

8.2.13.3.2.4. Beneficiaries 

Partenariato tra almeno due soggetti che perseguono le finalità della sub-misura 
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8.2.13.3.2.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i seguenti costi: di costituzione del partenariato, di gestione e realizzazione del progetto 
pilota (comprese le attività e gli studi propedeutici), di divulgazione e promozione delle attività e dei 
risultati. 

 

8.2.13.3.2.6. Eligibility conditions 

Presenza di un accordo di partenariato formalizzato e sottoscritto da tutti i soggetti richiedenti contenente 
ruoli ed i costi di ciascun partecipante. 

Presentazione di un progetto pilota. 

 

8.2.13.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto: della competenza della partnership; della qualità dei progetti in termini 
di metodologia per la realizzazione delle attività, per la validazione della rispondenza dei risultati agli 
obiettivi attesi; metodologia e qualità delle azioni di diffusione; della localizzazione degli interventi del 
progetto. 

 

8.2.13.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% della spesa ammissibile con riferimento ai costi di cui 
all’articolo 35 del regolamento UE 1305/2013. Per le altre voci di costo il sostegno è concesso nel rispetto 
dei massimali previsti dal programma di sviluppo rurale 2014 – 2020 – Molise riferiti alle specifiche 
tipologie di intervento. L’importo minimo per i progetti pilota presentati dalle partnership è pari a 50.000 
euro. Il valore massimo è pari a 300.000 di euro 

 

8.2.13.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 
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8.2.13.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.13.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.13.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.2.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.13.3.3. Sub16.1 Sostegno per la costituzione e funzionamento dei  PEI in materia di produttività 
e sostenibilità dell’agricoltura 

Sub-measure:  

 16.1 - support for the establishment and operation of operational groups of the EIP for agricultural 
productivity and sustainability 

8.2.13.3.3.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene la creazione e l’operatività dei gruppi operativi aventi per finalità quelle definite 
dalla EuropeanInnovation Partnership cioè quelle di facilitare, validare e diffondere le innovazioni dal 
basso. Sarà attuata attraverso bandi pubblici sia per tematiche prioritarie per la regione, sia in rispondenza a 
problematiche specifiche provenienti direttamente dal mondo delle imprese. In quest’ultimo caso i 
proponenti, potenziali beneficiari, dovranno dare dimostrazione della rilevanza 
territoriale/settoriale/regionale della problematica a cui si intende dare risposta. 

 

8.2.13.3.3.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale calcolato in % sul costo degli importi ammessi. 

 

8.2.13.3.3.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato per la ricerca 

 

8.2.13.3.3.4. Beneficiaries 

Gruppi Operativi formalmente costituiti mediante forme giuridiche legalmente riconosciute (ATS, ATI, 
contratti di rete, ecc..) anche dopo l’approvazione del progetto ed entro i termini previsti dal decreto di 
concessione. 

 

8.2.13.3.3.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i seguenti costi: di costituzione, di gestione del gruppo operativo e del progetto (comprese 
le attività e gli studi propedeutici), di realizzazione delle attività, di divulgazione e promozione delle attività 
e dei risultati, di  cooperazione con altri gruppi operativi nazionali ed europei. 
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8.2.13.3.3.6. Eligibility conditions 

Il gruppo operativo deve rispondere ai requisiti di cui all’articolo 56 del regolamento UE 1305/13. 

Il gruppo operativo deve essere costituito da almeno tre soggetti appartenenti rispettivamente alle categorie 
di: impresa del settore agricolo, forestale o loro associazioni; enti o imprese operanti nel settore della ricerca 
e/o dell’innovazione; attori del sistema della conoscenza, consulenza e formatori. 

Il gruppo operativo deve presentare un piano recante, gli elementi di cui all’articolo 57 del regolamento UE 
1305/13, paragrafo 1 ed impegnarsi a costituirsi in forma giuridica legalmente riconosciuta. 

Un formulario e le relative linee guida per la presentazione del piano verranno fornite dalla regione 
all’interno dei bandi attuativi. 

 

8.2.13.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto: della competenza della partnership soprattutto rispetto alla componente 
agricola e scientifica; del grado di aggregazione della parte agricola; della qualità dei progetti in termini di 
metodologia per la realizzazione delle attività, per la validazione della rispondenza dei risultati agli obiettivi 
attesi; metodologia e qualità delle azioni di diffusione; nel caso dei bandi non tematici la rilevanza della 
problematica presentata dal gruppo operativo rispetto al territorio, al settore e alle priorità della regione. 

 

8.2.13.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è erogato entro un massimale del 100% per le spese di costituzione, coordinamento e gestione 
dei progetti e per le attività di divulgazione. Per gli altri interventi il sostegno è concesso nel rispetto dei 
massimali previsti dal programma di sviluppo rurale 2014 – 2020 – Molise. Il valore minimo per i progetti 
pilota presentati dai gruppi operativi è pari a 50.000 euro. Il valore massimo è pari a 1.000.000 di euro. 

 

8.2.13.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 
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8.2.13.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.13.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.13.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.3.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.13.3.4. Sub16.5 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 
l’adattamento ad esso  

Sub-measure:  

 16.5 - support for joint action undertaken with a view to mitigating or adapting to climate change, 
and for joint approaches to environmental projects and ongoing environmental practices 

8.2.13.3.4.1. Description of the type of operation 

La sotto misura sostiene la cooperazione tra imprese agricole e altri attori,del mondo rurale economico e 
sociale,interessati ad una gestione collettiva e sostenibile delle risorse naturali, dell’ambiente e del 
paesaggio e ad iniziative collettive per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici.Sarà attuata 
attraverso bandi pubblici. 

 

8.2.13.3.4.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale 

 

8.2.13.3.4.3. Links to other legislation 

Non pertinente. 

 

8.2.13.3.4.4. Beneficiaries 

Imprese agricole singole e associate, attori del mondo rurale con attività che hanno un impatto sull’ambiente 
e sul paesaggio, e gestiscono o possono gestire azioni per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici 

 

8.2.13.3.4.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i seguenti costi: di elaborazione del progetto di cooperazione (studio della problematica e 
sviluppo delle soluzioni; definizione delle modalità di adesione alle misure proposte); realizzazione del 
progetto (definizione delle procedure, verifiche ed autocontrollo, monitoraggio anche attraverso strumenti 
informatizzati); costi di animazione per la raccolta delle adesioni e per la diffusione dei risultati. Sono, 
inoltre, ammissibili per la realizzazione di singoli interventi se previsti nell’ambito delle misure e delle 
operazioni specifiche delle tipologie di riferimento. 

Il progetto di fattibilità non potrà superare i 30.000 euro; 

Il costo di realizzazione del progetto di cooperazione esecutivo non potrà superare i 80.000 euro l’anno 
escluso le indennità degli agricoltori che saranno valutate rispetto al numero dei soggetti agricoli 
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partecipanti. 

La durata del progetto esecutivo non può superare i due anni. 

 

8.2.13.3.4.6. Eligibility conditions 

Presenza di un accordo di partenariato formalizzato e sottoscritto da tutti i soggetti richiedenti contenente 
ruoli ed impegni per ciascun partecipante. Presentazione di un progetto di fattibilità contenente l’analisi di 
contesto con le criticità di tipo agro-climatico ambientali, degli obiettivi che si intende raggiungere. 
Presentazione di un progetto esecutivo da elaborare nell’arco dei 6 mesi dall’approvazione della fattibilità. Il 
progetto esecutivo dovrà contenere gli obiettivi agro-climatico ambientali definitivi, gli impegni per 
raggiungere tali obiettivi declinati per tipologia di partecipante all’accordo; il numero de le tipologie di 
partecipanti all’accordo con eventuale calcolo degli indennizzi per gli agricoltori coinvolti in linea con 
quanto previsto dalle misure agro-climatico ambientali; gli indicatori di impatto e le modalità di 
misurazione; la struttura e le modalità di governance e controllo ed i relativi costi. 

 

8.2.13.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto: della competenza della partnership; del numero di imprese agricole 
coinvolte nella cooperazione; delle tematiche ambientali trattate e della tipologia di azioni di mitigazione ed 
adattamento ai cambiamenti climatici proposte. Si terrà conto della localizzazione degli interventi del 
progetto con priorità per le aree montane e natura 2000 

 

8.2.13.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% della spesa ammissibile 

 

8.2.13.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 
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8.2.13.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.13.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.13.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.13.3.4.11. Information specific to the operation 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.13.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.13.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.13.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.13.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
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verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.13.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.13.6. Information specific to the measure 

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.13.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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8.2.14. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013) 

8.2.14.1. Legal basis 

Regolamento (UE) 1303/2013, articoli 32 - 35; 

Regolamento UE 1305/2013, articoli 42 - 44 

Regolamento di attuazione (in corso di definizione) 

 

8.2.14.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives 

L’approccio LEADER nella programmazione 2014-2020 per le aree rurali sarà finalizzato a supportare: 

1. le strategie di sviluppo locale partecipate che sono in grado di dimostrare che priorità identificate a 
livello locale possono contribuire agli obiettivi e priorità della programmazione europea, a quelli 
dell’accordo di partenariato nazionale ed a quelli del presente piano; 

2. le strategie di sviluppo locale partecipate che coinvolgono contemporaneamente le aree costiere e 
quelle rurali (usando in complementarietà il FEASR e il FEAMP); 

3. le strategie di sviluppo locale partecipate che includono anche le aree urbane finalizzate a migliorare 
il rapporto urbano locale; 

4. le strategie di sviluppo locale partecipate che creano nuova occupazione (usando anche le risorse del 
Fondo Sociale Europeo). 

L’approccio LEADER deve essere capace di contribuire a tutte e sei le priorità del regolamento 1305/2013 
ed in particolare alla priorità 6 relativa all’inclusione sociale, alla riduzione della povertà ed allo sviluppo 
economico. Inoltre, devono supportare l’innovazione, il trasferimento di conoscenze e l’innovazione. Le 
strategie di sviluppo locale partecipate possono prevedere azioni che consentono agli individui, alla 
comunità ed alle imprese di: 

 realizzare azioni collettive riguardanti i cambiamenti climatici; 

 migliorare i servizi nelle aree rurali con particolare riferimento ai trasporti; 

 valorizzare il patrimonio naturale e culturale; 

 migliorare il turismo e le attività ricreative; 

 dare sostegno alle iniziative nel settore della vendita e somministrazione di cibo e bevande; 

 creare rapporti di cooperazione con altri gruppi locali in Italia e in Europa; 

 promuovere e sostenere azioni per lo scambio di conoscenze e buone pratiche. 
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8.2.14.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For 
each type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support 
rates and principles with regards to the setting of selection criteria 

8.2.14.3.1. Sub 19.3 Sostegno alla preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione nelle 
strategie di azione locale 

Sub-measure:  

 19.3 - Preparation and implementation of cooperation activities of the local action 

8.2.14.3.1.1. Description of the type of operation 

Preparazione ed implementazione di attività di cooperazione. 

 

8.2.14.3.1.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.14.3.1.3. Links to other legislation 

Non pertinente 

 

8.2.14.3.1.4. Beneficiaries 

Individui, organizzazioni e gruppi di azione locale (inclusi membri di gruppi di azione locale). 

 

8.2.14.3.1.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i costi per la preparazione tecnica per progetti di cooperazione nazionale ed 
internazionale; i costi del progetto di cooperazione all’interno di uno stato membro o tra territori di diversi 
stati membri o di paesi terzi. 

 

8.2.14.3.1.6. Eligibility conditions 

I progetti sono ammissibili se contribuiscono alla strategia di sviluppo locale ed agli obiettivi e priorità del 
programma di sviluppo rurale – Molise 2014 – 2020 e a quelli definiti dalla misura 

 



281 

8.2.14.3.1.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Nei criteri di selezione si terrà conto della qualità del progetto, della sua rispondenza alle priorità ed 
obiettivi del programma di sviluppo rurale – Molise 2014 – 2020, ai tempi di realizzazione ed alla quota di 
partecipazione privata. 

 

8.2.14.3.1.8. (Applicable) amounts and support rates 

Fino al 100% in relazione del regime di aiuti di stato applicato. Gli importi e le intensità di aiuto devono 
essere indicati nel progetto di cooperazione. Nel caso dei GAL devono essere indicati all’interno del 
strategia locale di sviluppo che può comprendere anche le azioni di cooperazione 

 

8.2.14.3.1.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.3.1.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.14.3.1.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.14.3.1.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.14.3.1.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.14.3.1.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
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strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Possibility or not of paying advances 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.14.3.2. Sub misura 19.1 – Sostegno preparatorio 

Sub-measure:  

 19.1 - Preparatory support 

8.2.14.3.2.1. Description of the type of operation 

La sotto misura provvederà a sostenere azioni finalizzate alla preparazione ed implementazione di una 
strategia locale partecipata. 

 

8.2.14.3.2.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale 

 

8.2.14.3.2.3. Links to other legislation 

Oggetto di integrazione successiva. 

 

8.2.14.3.2.4. Beneficiaries 

Partenariati pubblico/privati composti secondo quanto previsto dall’art.32.2.b) del Reg. (UE) 1303/2013. 

 

8.2.14.3.2.5. Eligible costs 

Sono ammissibili i costi relativi alla costituzione di una partnership pubblico privata; i costi di formazione 
degli attori locali; studi del territorio; azioni collegate ad attività pubbliche che riguardano le attività di 
sviluppo locale; i costi amministrativi per il coordinamento di progetti pilota; i costi relativi alla 
realizzazione di progetti pilota; studi di fattibilità relativi a progetti che fanno parte della strategia di 
sviluppo locale; i costi per le audizioni e consultazioni pubbliche; i costi amministrativi, operativi e del 
personale per la preparazione del piano. 

 

8.2.14.3.2.6. Eligibility conditions 

Le condizioni di ammissibilità verranno definiti nei bandi pubblici di attuazione. 
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8.2.14.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I criteri di selezione terranno conto della rispondenza agli obiettivi ed alle strategie della misura. 

 

8.2.14.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates 

Il sostegno è erogato fino al 100% delle spese eleggibili che non potranno superare 80.000 per proposta. 

 

8.2.14.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione 

 

8.2.14.3.2.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.14.3.2.9.3. Overall assessment of the measure 

 

8.2.14.3.2.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.14.3.2.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Possibility or not of paying advances 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.14.3.3. Sub misura 19.2 – Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di 
sviluppo locale partecipato 

Sub-measure:  

 19.2 - Support for implementation of operations under the community-led local development 
strategy 

8.2.14.3.3.1. Description of the type of operation 

Supporto per l’implementazione dei piani di sviluppo locale 

 

8.2.14.3.3.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.14.3.3.3. Links to other legislation 

Aiuti di stato 

Aiuti in de minimis 

 

8.2.14.3.3.4. Beneficiaries 

Persone fisiche, comprese le ditte individuali, comunità e organizzazioni volontarie, microimprese comprese 
quelle sociali, enti locali partecipanti ad un Piano di Azione Locale (PAL) presentato da un GAL. I GAL 
possono essere beneficiari nel caso di interventi che attuano e che sono previsti ed approvati nei PAL. 

 

8.2.14.3.3.5. Eligible costs 

Non applicabile. Sono esclusi i costi di cui all’articolo 59 del regolamento UE 1305/2013. Nel caso di 
investimenti i costi eleggibili sono quelli di cui all’articolo 46 del regolamento UE 1305/06. È possibile 
autorizzare i contributi in natura secondo quanto previsto all’articolo 68 del regolamento UE 1305/2013 

 

8.2.14.3.3.6. Eligibility conditions 

Le azioni nella misura LEADER sono eleggibili se contribuiscono a realizzare gli obiettivi della strategia di 
sviluppo locale. Devono dimostrare di perseguire almeno una delle sei priorità del programma di sviluppo 
rurale Molise 2014-2020, con particolare riferimento all’inclusione sociale ed allo sviluppo economico 
dell’area e devono dimostrare di essere basati su attività innovative, trasferimento di conoscenze e buone 
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pratiche e sulla cooperazione. Inoltre dovranno essere finalizzati anche ad uno degli obiettivi o strategie 
della misura. 

 

8.2.14.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

I progetti dovranno essere selezionati sulla base del contributo che danno alla strategia di sviluppo locale, 
sulla loro ricaduta in termini economici, sociali ed ambientali. Le procedure di selezione devono essere 
indicate nei piani delle strategie di sviluppo locale e devono essere pubblicizzati nel territorio. 

 

8.2.14.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates 

Fino al 100% in relazione al regime di aiuti di stato applicabile. Nel caso dei piani presentati dai gruppi di 
azione locale la percentuale di aiuto deve essere specificata nel piano. Può essere modulata sulla base 
dell’interesse collettivo, della natura collettiva del beneficiario, della natura pubblica dei risultati degli 
interventi e sul grado di innovazione delle attività. Pertanto attività nell’ambito dell’approccio LEADER 
possono avere un livello di sostegno più elevato rispetto ad azioni simili finanziate dalle misure di sviluppo 
rurale. Viceversa eventuali azioni che corrispondono esattamente a quelle previste dal piano dello sviluppo 
rurale devono essere finanziate con gli stessi tassi. 

 

8.2.14.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.14.3.3.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.14.3.3.9.3. Overall assessment of the measure 
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8.2.14.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.14.3.3.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Possibility or not of paying advances 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

Oggetto di integrazione successiva 
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8.2.14.3.4. Sub misura 19.4 – Sostegno per i costi di gestione ed animazione 

Sub-measure:  

 19.4 - Support for running costs and animation 

8.2.14.3.4.1. Description of the type of operation 

La sotto misura finanzia i costi di gestione del GAL nell’implementazione delle attività di implementazione 
della strategia ed i costi relativi alle attività di animazione. 

 

8.2.14.3.4.2. Type of support 

Il sostegno sarà erogato in conto capitale. 

 

8.2.14.3.4.3. Links to other legislation 

Non pertinente. 

 

8.2.14.3.4.4. Beneficiaries 

Gruppi di Azione Locale 

 

8.2.14.3.4.5. Eligible costs 

Sono ammissibili: 

1. i costi legati alla gestione dell’implementazione della strategia e consistono nei costi di 
funzionamento, del personale, della formazione, per la comunicazione, i costi finanziari e per il 
monitoraggio e valutazione della strategia; 

2. i costi relativi alle attività di animazione che sono finalizzati a favorire la creazione di reti, di scambi 
tra gli attori locali, a fornire informazioni e supporto ai potenziali beneficiari per lo sviluppo delle 
idee progetto e per la presentazione delle domande 

 

8.2.14.3.4.6. Eligibility conditions 

Sono fissati i seguenti criteri di ammissibilità: 

– Costi effettivamente sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto 
finalizzati ad un piano di sviluppo locale ammissibile anche se non finanziabile. Non sono ammissibili le 
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spese sostenute successivamente alla data di presentazione della strategia di sviluppo locale del GAL; 

– Tale sostegno preparatorio è ammissibile a prescindere dall’eventualità che la strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo progettata dal Gal che beneficia del sostegno, sia ammessa o meno al finanziamento. I 
progetti potranno in ogni caso essere finanziati fino all’esaurimento delle risorse messe a disposizione dal 
bando regionale. 

 

8.2.14.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria 

Oggetto di definizione nei bandi attuativi. 

 

8.2.14.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates 

L’aiuto può essere concesso fino al 100% dei costi ammissibili. Il supporto ai costi di gestione ed 
animazione non può eccedere il 25% del totale della spesa pubblica relativa alla strategia di sviluppo locale 
a cui si riferisce. 

 

8.2.14.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

La valutazione dei rischi della misura, tiene conto sia dei risultati dei controlli legati alla precedente analoga 
misura del periodo di programmazione 2007/2013, sia di eventuali osservazioni degli organi comunitari 
(Commissione e Corte dei Conti) emerse durante gli Audit. 

I rischi nell'attuazione della sottomisura sono legati alla: 

• duplicazione del sostegno, erogato da fonti diverse per la stessa operazione; 

 

8.2.14.3.4.9.2. Mitigating actions 

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi. 

Duplicazione del sostegno: verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle 
banche dati delle Agenzie di pagamento regionale e nazionale, dei finanziamenti erogati per attività simili 

 

8.2.14.3.4.9.3. Overall assessment of the measure 
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8.2.14.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

 

8.2.14.3.4.11. Information specific to the operation 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Possibility or not of paying advances 
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Oggetto di integrazione successiva 

 

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.14.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations 

8.2.14.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures 

 

8.2.14.4.2. Mitigating actions 

 

8.2.14.4.3. Overall assessment of the measure 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni),saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sui BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai 
potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifichee valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei 
controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che 
verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.14.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant 

oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.14.6. Information specific to the measure 

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Possibility or not of paying advances 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made) 

Oggetto di integrazione successiva 

 

The procedure and timetable to select the local development strategies 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 

Oggetto di integrazione successiva 
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Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships 

Oggetto di integrazione successiva 

 

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Oggetto di integrazione successiva 

 

8.2.14.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure 
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9. EVALUATION PLAN 

9.1. Objectives and purpose 

A statement of the objectives and purpose of the evaluation plan, based on ensuring that sufficient and 
appropriate evaluation activities are undertaken, in particular to provide information needed for programme 
steering, for the annual implementation reports in 2017 and 2019 and the ex-post evaluation, and to ensure 
that data needed for RDP evaluation are available. 

L’obiettivo del piano di valutazione è quello di organizzare, descrivere ed implementare il sistema di 
monitoraggio, sorveglianza e valutazione del PSR, stabilendo ruoli e responsabilità dei diversi soggetti 
coinvolti (interni ed esterni all’amministrazione, istituzionali e privati, già costituiti ed in via di costituzione) 
definendone in aggiunta le modalità di raccordo reciproco. In quest’ottica, lo scopo del Piano è quello di 
assicurare la predisposizione e la successiva realizzazione di sufficienti ed appropriate attività di valutazione 
(durante le 3 fasi principali: “during the programme” dal 2015 al 2022, “intermedia” nel 2017 e nel 2019 ed 
“ex post” prevista per il 2023) e monitoraggio per verificare: il contributo del PSR al raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti a livello di priorità della politica di sviluppo rurale; il contributo al raggiungimento dei 
target quantificati per ciascuna delle Focus Area interessate dal Programma ed, infine, il contributo del PSR 
alla realizzazione della strategia EUROPA2020.  

Il Piano si prefigge di porre in essere un sistema di Monitoraggio e Valutazione (di seguito “sistema di 
M&V”) in grado di fornire i dati necessari alla gestione del programma e di assicurare le informazioni circa 
l’avanzamento strategico dello stesso verso il raggiungimento dei target definiti nel performance 
framework. Tale attività sarà quindi particolarmente rilevante al momento della presentazione delle 
Relazioni di Attuazione Annuale (RAE) “potenziate” previste nel 2017 e nel 2019 quando, a partire dalle 
analisi del 2018 per il conseguimento dei valori target per gli indicatori di risultato, sarà valutata l’efficacia 
di attuazione del programma nel raggiungimento dei milestone. 

Per quanto riguarda l’attività di valutazione è attraverso il Piano che sarà stabilito l’oggetto delle valutazioni 
(di rilevanza, di efficacia, di efficienza, di impatto) nonché quelle modalità di “follow-up” che 
permetteranno l’approfondimento e/o l’ampliamento di tematiche ed attività valutative nate al nascere di 
nuove esigenze conoscitive e/o alla disponibilità di nuovi dati ed informazioni. Inoltre potranno essere 
individuate le componenti del PSR favorevoli e/o sfavorevoli alla realizzazione della politica di sviluppo 
rurale sul territorio regionale per la rimodulazione degli interventi.     

Infine, nel perseguire l’obiettivo di ownership della valutazione da parte dell’amministrazione regionale 
attraverso le attività di valutazione del Programma, si intende definire delle domande di valutazione 
specifiche provenienti dalle osservazioni prodotte dal partenariato (coinvolto all’interno delle strutture 
competenti) e scaturenti dall’implementazione del PSR.    
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9.2. Governance and coordination 

Brief description of the monitoring and evaluation arrangements for the RDP, identifying the main bodies 
involved and their responsibilities. Explanation of how evaluation activities are linked with  RDP 
implementation in terms of content and timing. 

Di seguito si offre una breve descrizione dei principali soggetti che, con le rispettive responsabilità, 
costituiscono il sistema di M&V del PSR. Si offre, inoltre, una panoramica del coordinamento che si intende 
strutturare per seguire l’implementazione del Programma sul territorio, mettendo in luce elementi di 
continuità e di novità nel panorama della governance dei processi decisionali rispetto al precedente periodo 
di programmazione. 

I principali soggetti coinvolti nel sistema di M&V sono: 

1. Autorità di Gestione (AdG): coinvolta in maniera operativa nella stesura del PV, è il soggetto 
responsabile della creazione e del funzionamento del sistema di M&V e delle attività di sorveglianza 
e gestione del PSR al fine di garantirne la qualità e la correttezza dei tempi d’attuazione. Per le 
attività di monitoraggio in senso stretto, garantisce l’utilizzo di un adeguato sistema informativo 
elettronico e la disponibilità di dati e informazioni per adempiere agli obblighi valutativi per il 
periodo 2014-2020. Fornisce orientamenti sui sistemi di gestione e di controllo necessari per 
assicurare una efficiente gestione finanziaria dei Fondi Comunitari. A livello nazionale è garante del 
trasferimento delle informazioni verso il Sistema Nazionale di Monitoraggio ed è responsabile della 
raccolta e della conservazione dei dati statistici di interesse per l’attuazione, la sorveglianza 
finanziaria e la valutazione del Programma. In questo senso fornisce al comitato di sorveglianza i 
documenti necessari a monitorare i progressi del Programma (redazione e trasmissione annuale alla 
CE la relazione di cui all’art. 75 del Reg. UE 1305/2013 sullo stato di attuazione del programma) Per 
quanto riguarda più specificatamente l’attività di valutazione, il servizio verrà affidato ad un 
organismo terzo attraverso un bando pubblico gestito dall’AdG valutazione che coordinerà poi le 
attività del soggetto esterno verificandone la qualità dei prodotti coerentemente col QCMV. L’AdG 
presiede e convoca le riunioni dello Steering Group a supporto del Programma e si avvale della 
collaborazione del Comitato di Sorveglianza e dell’Assistenza tecnica. L’AdG verifica che siano 
realizzate le attività di comunicazione dei risultati della valutazione sia all’interno 
dell’amministrazione, sia verso il grande pubblico. Inoltre, si preoccupa anche della presa in carico 
delle eventuali osservazioni provenienti dall’esterno relativamente alla realizzazione del Programma. 
È responsabile della gestione e del coordinamento dell’assistenza tecnica, sia sotto il profilo tecnico 
operativo sia sotto il profilo finanziario; 

2. Comitato di Sorveglianza (CdS): operante in stretto contatto con l’Adg, si configura come soggetto 
incaricato di monitorare l’efficacia dell’attuazione del PSR nel conseguimento dei relativi obiettivi. 
È l’organo a cui vengono demandate le decisioni di indirizzo del PSR (art. 47-48-49 del Reg. UE 
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1303/2013 e art. 74-75 del Reg. UE 1305/2013). In particolare, rispetto al sistema degli indicatori 
(indicatori di risultato, valori “target” definiti nel performance, […]), tiene conto delle variazioni nei 
valori definiti ex ante considerando (anche attraverso analisi qualitative) tutte le variabili che 
incidono sui risultati del PSR. Approva le RAE e vaglia e formula osservazioni le eventuali 
modifiche del programma ed al Piano finanziario. Il CdS realizza, altresì, un’attività di analisi e 
vaglio dei documenti e delle attività poste in essere dal Valutatore indipendente. Per quanto riguarda 
la sua composizione, si rende opportuno individuare, tra gli altri, i seguenti soggetti: un 
rappresentante dell’AdG, i responsabili di misura/e, rappresentanti delle AdG degli altri Programmi 
ESI, l’Organismo Pagatore, ed i rappresentanti del Partenariato individuato già in fase di 
elaborazione della strategia del PSR per continuare nell’opera di supporto al “controllo” della 
corretta implementazione del PSR. 

3. Organismo Pagatore (OP): identificato in AGEA secondo la definizione di cui all’art. 7 del Reg. UE 
1306/2013, è il soggetto esterno all’amministrazione a cui compete la responsabilità di fornire i dati 
delle domande d’aiuto dello sviluppo rurale ai soggetti competenti (AdG, Valuatore indipendente, 
CdM) per la predisposizione delle RAE e per la realizzazione delle valutazioni durante l’attuazione 
del Programma. 

4. Beneficiari degli aiuti del PSR: identificati come quei soggetti che danno avvio alle operazioni (art. 2 
Reg. UE 1303/2013), sono coinvolti e chiamati a contribuire fattivamente alle attività di M&V, 
attraverso due modalità. In primo luogo fornendo dati primari e secondari all’AdG utili a realizzare 
le attività di M&V del programma. In secondo luogo, anche attraverso le forme associative già 
presenti nel partenariato, sono chiamati a partecipare alle attività dello Steering Group come 
portatori di interessi specifici. 

5. Steering Group (SG): in continuità con lo scorso periodo di programmazione, si intende avvalersi 
dello Steering Group del Programma al fine di contribuire ad una più precisa definizione della 
attività di M&V rispetto alle esigenze conoscitive maturate dall’osservazione del Programma e/o 
sollevate del Partenariato. Inoltre lo SG garantirà la presenza di contenuti multidisciplinari 
all’interno delle valutazioni (e nella formulazione delle domande) sorvegliando anche sulla qualità 
dei prodotti dei soggetti indipendenti. Per questi motivi lo SG sarà convocato con regolarità durante 
il corso dell’anno (almeno 3 volte) per condividere operativamente metodi e tecniche di valutazione 
sfruttando al meglio dati, informazioni e conoscenze (tacite ed esplicite) dell’amministrazione. Lo 
SG sarà quindi costituito a “geometria variabile”: ad un gruppo stabile interno (formato da: AdG, 
dirigenti responsabili dell’attuazione delle misure, Valutatore Indipendente, Postazione Regionale 
RRN, Assistenza Tecnica 2014-2020-ARSIAM). Saranno invitati allo SG anche altri soggetti 
portatori di interessi ed informazioni importanti per la definizione dei temi di valutazione e delle 
relative domande valutative (ad es. rappresentanti del Partenariato, rappresentante Rete Rurale 
Nazionale, INEA- sede Regione Molise, Università degli Studi del Molise, OP-AGEA); 

6. Valutatore Indipendente 2014-2020 (VI): il valutatore indipendente, che sarà selezionato per l’intero 
periodo di programmazione attraverso un bando di gara ad evidenza pubblica, è quel soggetto 
indipendente chiamato a supportare l’AdG, il Comitato di Monitoraggio, la STP e lo SG durante il 
percorso di implementazione del PSR fin dalle prime fasi, monitorandone e valutandone qualità ed 
efficienza (attraverso dunque l’osservazione dei risultati e degli obiettivi raggiunti ed avanzando 
raccomandazioni e suggerimenti per il ripristino di un percorso valutativo più efficace). In termini 
operativi dovrà essere in grado di valutare la completezza e la qualità delle RAE e, nel realizzare 
queste attività, dovrà essere messo nelle condizioni di accedere a tutte le informazioni e a tutti i dati 
utili provenienti dai diversi soggetti regionali. Sarà chiamato inoltre a partecipare allo SG del PSR 
per assicurare una voce “terza” all’amministrazione ma concorrente nella definizione di quanto 
necessario ad alimentare i processi di M&V regionali. Per questi motivi, il valutatore indipendente, 
dovrà essere un soggetto in grado di esprimere capacità tecniche e relazionali complete ed efficienti 
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anche per accompagnare l’amministrazione nei tavoli nazionali ed europei. 

7. Rete Rurale Nazionale (RRN) e Postazione Regionale (PRR): in continuità con l’appena trascorso 
periodo di programmazione, si intende mantenere attiva ed operativa la collaborazione con la RRN e 
la PRR per sfruttare al meglio le expertise messe a disposizione. A livello regionale questo si traduce 
nella presenza della PRR all’interno della Cabina ed, a livello nazionale, nella partecipazione ai 
momenti di condivisione e formazione/ informazione organizzati intorno alle tematiche dello 
sviluppo rurale. 

8.  Assistenza Tecnica 2014-2020: che supporterà l’AdG in tutte le attività del programma. La struttura 
dell’AT sarà composta da un gruppo tecnico di coordinamento di tutte le attività e da strutture 
tematiche di supporto alle specifiche esigenze del programma. L’AT sarà organizzata ed eseguita 
direttamente dalla regione attraverso il coinvolgimento dell’Agenzia-ARSIAM che metterà a 
disposizione strutture e capitale umano per lo svolgimento delle attività. . 

Infine, per definire il timing delle diverse attività e stabilire un sistema di “controllo di qualità” sui flussi 
informativi e sui relativi prodotti di M&V, sarà redatto un “Piano di valutazione interno” da dettagliare 
anche con quanto sarà stabilito nel disegno di valutazione predisposto da parte del Valutatore Indipendente 
2014-2020. Il “Piano di valutazione interno” sarà altresì utilizzato per definire le attività di supporto per la 
costruzione delle capacità di valutazione all’interno dell’amministrazione. 

 

 

Organigramma di gestione del Piano di Valutazione 2014-2020 Regione Molise 

 

9.3. Evaluation topics and activities 

Indicative description of evaluation topics and activities anticipated, including, but not limited to, fulfilment 
of evaluation requirements provided for in Regulation (EU) No 1303/2013 and Regulation (EU) No 
1305/2013. It shall cover: (a) activities needed to evaluate the contribution of each RDP Union priority as 
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referred to in Article 5 of Regulation (EU) No 1305/2013 to the rural development objectives laid down in 
Article 4 of that Regulation, assessment of result and impact indicator values, analysis of net effects, 
thematic issues, including sub-programmes, cross-cutting issues, national rural network, contribution of 
CLLD strategies; (b) planned support for evaluation at LAG level; (c) programme specific elements 
such as work needed to develop methodologies or to address specific policy areas. 

Relativamente agli argomenti valutabili al fine di dimostrare i progressi compiuti dal Programma e di 
valutare l’impatto e l’efficienza della politica di sviluppo rurale attraverso un’osservazione durante tutto il 
ciclo del Programma, l’attività di valutazione si concentrerà su tre grandi filoni: innanzitutto la valutazione 
del contributo del PSR al raggiungimento degli obiettivi della strategia comune di EU2020 ed al 
raggiungimento degli obiettivi tematici comuni ai fondi ESI stabiliti nel QSC; sull’analisi del contributo del 
FEASR al raggiungimento degli obiettivi della PAC ed alla politica di sviluppo rurale (comprese le 
tematiche orizzontali); infine sulle tematiche regionali specifiche emergenti sia in fase di definizione del 
Programma sia scaturenti dall’implementazione dello stesso. Queste ultime, che caratterizzano le scelte 
strategiche della programmazione 2014-2020 regionale in risposta ai fabbisogni individuati, saranno 
selezionati per la loro intrinseca rilevanza (e non esclusivamente per le risorse ad esse destinate) nella 
realizzazione del disegno della politica all’interno delle aree rurali. In generale, per ciascuno di questi tre 
ambiti ed al di là delle domande di valutazione comuni  stabilite a livello europeo (Allegato V della proposta 
di “Regolamento di Esecuzione (UE) n…/…)  e di quelle specifiche formulate a livello regionale, si intende 
analizzare le seguenti dimensioni: rilevanza in termini di soddisfacimento dei “fabbisogni” individuati nel 
programma; efficacia e risultati conseguiti in termini di capacità di raggiungere risultati e target prestabiliti; 
efficienza in termini di capacità di sfruttare al meglio le risorse impiegate; impatto in termini di capacità del 
programma di realizzare i cambiamenti desiderati (e di limitare quelli indesiderati) all’interno delle aree in 
cui si realizza. In termini operativi si intende valutare i seguenti aspetti del PSR: i trend di sviluppo e gli 
impatti netti sul territorio analizzando le variazioni occorse per i valori degli indicatori comuni e di impatto; 
i risultati conseguiti in maniera sinergica e complementare tra le diverse misure del PSR all’interno delle 
Focus Area e delle Priorità dello sviluppo rurale; l’approccio e l’avanzamento strategico del PSR attraverso 
la verifica dell’avvicinamento/ scostamento dai valori target (da esplicitare nelle RAE del 2017 e del 2019); 
il contributo alle tematiche trasversali (innovazione, ambiente, cambiamenti climatici)  ed agli interventi 
specifici (LEADER/CLLD e supporto specifico ai GAL, RRN). 

Al di là dell’osservazione di questi elementi comuni a tutti i Programmi, la Regione intende concentrarsi 
sulle seguenti tematiche emerse come significative già in fase di stesura del PSR: 

Risultati conseguiti nel processo di miglioramento del capitale umano regionale; 

Realizzazione di filiera agroalimentare e produzioni di qualità; 

Processo di costruzione della capacità amministrativa e valutativa interna. 

Appare inoltre necessario esplicitare che verranno aggiunte e/o modificate tali tematiche qualora dovessero 
emergere nuove esigenze conoscitive che porterebbero ad una revisione dei contenuti dei rapporti di 
valutazione ma anche, e soprattutto, ad un riallineamento dell’attività di implementazione del Programma 
con la sua strategia e la relativa allocazione delle risorse 
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9.4. Data and information 

Brief description of the system to record, maintain, manage and report statistical information on RDP 
implementation and provision of monitoring data for evaluation. Identification of data sources to be used, 
data gaps, potential institutional issues related to data provision, and proposed solutions. This section should 
demonstrate that appropriate data management systems will be operational in due time. 

Il sistema di monitoraggio e valutazione deve fornire ed allo stesso tempo sostenere, un’adeguata base 
informativa che l’AdG è tenuta a registrare, conservare, gestire e trasmettere assicurando l’esistenza di un 
sistema elettronico adeguato e sicuro  affinché, sulla base di dati statistici, sia possibile monitorare i 
progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi e delle priorità prestabiliti (Art. 66, Reg. UE 
1305/2013). Le informazioni dovranno riguardare le caratteristiche dei beneficiari, il contesto su cui si attua 
la politica (dal punto di vista territoriale, settoriale ed economico), sia sugli avanzamenti procedurali, i 
risultati e gli effetti nell’implementazione del programma, i progressi e gli effetti dell’azione 
programmatica. 

Le fonti alla base del Sistema di M&V saranno sia di carattere “primario” che “secondario”. Le prime sono 
costituite, tra le altre, dalle indagini dirette realizzate sui beneficiari diretti e indiretti della politica di 
sviluppo rurale anche a scopi valutativi. Le fonti “secondarie” sono invece costituite da: 

 i dati inviati e restituiti dall’OP; 

 la documentazione tecnica- amministrativa che accompagna i progetti; 

 dal sistema statistico nazionale; 

 da altre fonti dati europee, nazionali e regionali.  

L’ultima componente nella costruzione di conoscenze, è costituita dalle informazioni qualitative (rilevate 
presso i principali stakeholder) e/o dagli studi/ approfondimenti/ ricerche scientifiche realizzate a qualsiasi 
livello su tematiche o aspetti settoriali di interesse al Programma. 

Infine costituiscono parte integrante del sistema di monitoraggio e valutazione i documenti di supporto 
tecnico (pubblicati e/o in fase di definizione) elaborati dalla CE in collaborazione con gli SM, di cui 
all’allegato VI della bozza di “Regolamento di esecuzione (UE) n…/… della Commissione recante modalità 
di applicazione del Reg. FEASR (UE) n. 1305/2013”. 

 

9.5. Timeline 

Major milestones of the programming period, and indicative outline of the timing needed to ensure that 
results are available at the appropriate time. 

In base allo stato di avanzamento della programmazione regionale ed in base alle scadenze obbligatorie per 
le attività di M&V, si individuano le seguenti “tappe fondamentali” per la realizzazione e consegna delle 
attività valutative: 

  2014- 2015: Consegna del rapporto di valutazione ex ante da parte del Valutatore indipendente e del 
rapporto di VAS, contemporaneamente alla presentazione del PSR (come noto in esse è già presente 
una valutazione del presente Piano nonché degli impatti ambientali del PSR sul territorio); 
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 2014: Approvazione del PSR da parte della Giunta Regionale e della Commissione Europea; 

 2015: Selezione del valutatore indipendente per l’intero periodo di programmazione: definizione del 
disegno valutativo e delle condizioni di valutabilità (dicembre 2015); 2015: Selezione del servizio di 
AT per il periodo di programmazione 2014-2020 e predisposizione del “Piano di valutazione 
interno”; 

 2016: Collaborazione con Valutatore indipendente per la predisposizione delle attività di valutazione 
per rispondere agli obblighi valutativi e di monitoraggio (con particolare attenzione alle RAE 2017 e 
2019); predisposizione delle attività per l’impostazione della valutazione ex post (rapporto 
preliminare entro il 30 giugno 2024- documento definitivo entro il 31 dicembre); 

 2016- 2024: Rapporti annuali di Valutazione; In particolare, per la RAE 2016 si approfondiranno i 
temi relativi alla prima implementazione del programma (ad es. sistema gestionale, velocità 
amministrativa, efficienza dei bandi di selezione etc…) 

 2017: Predisposizione prima Valutazione in itinere (con approfondimento tematico e/ o attività di 
valutazione “ad hoc”); verifica della capacità di risposta al QCMV. 

 2018: prima verifica generale dell’efficacia del programma. 

 2019: Predisposizione seconda Valutazione in itinere; risposta al QCMV; Verifica degli indicatori 
popolati per il quadro sull’efficacia di attuazione dei risultati; 

 2020 e 2021: verifica dell’efficacia del Programma e analisi valutative tematiche e/o ad hoc. 

 2023: definizione delle risposte al QCMV; Predisposizione rapporto di Valutazione ex post; verifica 
del performance framework. 

Le attività saranno più dettagliatamente descritte all’interno del “Piano di Valutazione interno”  attraverso 
l’utilizzo di un piano di lavoro multi-anno che individua soggetti, ruoli e principali scadenze del processo di 
M&V. 

 

9.6. Communication 

Description of how evaluation findings will be disseminated to target recipients, including a description of 
the mechanisms established to follow-up on the use of evaluation results. 

Facendo tesoro di quanto già realizzato per comunicare al grande pubblico l’avvio del nuovo periodo di 
programmazione e per l’attività di coinvolgimento del partenariato, l’STP (supportata dal servizio di AT e 
dal Valutatore Indipendente 2014-2020) assicurerà il flusso continuo di informazioni relative ai risultati 
conseguiti dal Programma “da e verso” l’amministrazione ed il resto della comunità regionale e rurale. Le 
finalità di questo scambio sono volte non solo a dare trasparenza ai dati ed ai risultati conseguiti ma anche, e 
soprattutto, alla condivisione ed al trasferimento di conoscenze scientifiche e tecniche ai soggetti coinvolti a 
vario titolo dall’attuazione del PSR. Di seguito si inserisce una tabella che riepiloga gli elementi essenziali 
della strategia di comunicazione del piano di valutazione (nel “come” si intendono anche evidenziare i 
collegamenti con la strategia generale del PSR): 

Inoltre, per assicurare la presa in carico efficace dei risultati della valutazione, al di là delle iniziative da 
realizzare per la diffusione delle evidenze dei rapporti di valutazione (2017-2019), sarà utilizzato lo 
strumento dello SG per addivenire ad una razionalizzazione dei successivi temi valutativi attraverso la 
condivisione e per comprendere e risolvere gli eventuali ostacoli ad un corretto “funzionamento” della 
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strategia valutativa (vd. anche realizzazione di una “pista di controllo” ad hoc).  

Infine sarà utile valutare l’efficacia delle attività di comunicazione realizzate, monitorando il livello di 
partecipazione e di gradimento delle diverse iniziative (dai convegni generali e specifici sulla politica di 
sviluppo rurale al numero di accessi sul sito regionale dedicato) sia da parte del grande pubblico sia da parte 
dei beneficiari/ target finali. 

  

 

 

Elementi essenziali della strategia di comunicazione del PdV 

 

9.7. Resources 

Description of the resources needed and foreseen to implement the plan, including an indication of 
administrative capacity, data, financial resources, IT needs. Description of capacity building activities 
foreseen to ensure that the evaluation plan can be fully implemented. 

Di seguito una tabella riepilogativa di prodotti  previsti e di risorse per annualità: 

Per quanto riguarda le attività di “capacity building” e “evaluation capacity building” all’interno 
dell’amministrazione, si ritiene necessario ampliare il livello interno di conoscenza e di padronanza di temi 
specifici (valutazione e monitoraggio in senso stretto) e di competenze tecniche (utilizzo e gestione di 
banche dati, condivisione di strumenti informativi etc…) per realizzare un ambiente comune di crescita e di 
condivisione. Questo potrà avvenire attraverso: l’impiego delle expertise interne espresse dalla Segreteria 
Tecnica del Programma che potrà organizzare momenti formativi ed informativi rivolti all’amministrazione 
e poi “riversati” verso il grande pubblico attraverso i canali di comunicazione (od anche rivolti a questo nei 
momenti programmatici più rilevanti); il coinvolgimento del Valutatore Indipendente per la condivisione dei 
metodi di valutazione (tema rilevante che permette di entrare nel merito della valutazione); il 
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coinvolgimento della RRN e la partecipazione agli specifici corsi di formazione che verranno organizzati 
(anche in collaborazione con la RRN/ ENRD).    

Come evidenziato per i temi di valutazione, questo argomento sarà oggetto di un’attività di valutazione 
specifica. 
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10. FINANCING PLAN 

10.1.  Annual EAFRD contributions in (€) 

Types of 
regions and 
additional 
allocations 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Total 

59(3)(b) - All 
regions whose GDP 
per capita for the 
2007-2013 period 
was less than 75 % 
of the average of the 
EU-25 for the 
reference period but 
whose GDP per 
capita is above 75 % 
of the GDP average 
of the EU-27 

14.337.867,45 14.368.356,78 14.399.570,92 14.431.401,67 14.463.892,99 14.496.567,39 14.527.462,80 101.025.120,00 

Total 14.337.867,45 14.368.356,78 14.399.570,92 14.431.401,67 14.463.892,99 14.496.567,39 14.527.462,80 101.025.120,00 

(Out of which) 
Performance 
reserve article 20 of 
Regulation (EU) No 
1303/2013 

0,00 920.395,36 920.395,36 920.395,36 920.395,36 920.395,36 920.395,30 5.522.372,10 
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10.2.  Single EAFRD contribution rate for all measures broken down by type of region as referred to in Article 59(3) of Regulation (EU) 
No 1305/2013 

Article establishing the maximum contribution rate. Applicable 
EAFRD 

Contribution 
Rate  

Min 
applicable 

EAFRD cont. 
rate 2014-
2020 (%) 

Max 
applicable 

EAFRD cont. 
rate 2014-
2020 (%) 

59(3)(b) - All regions whose GDP per capita for the 2007-2013 period was less than 75 % of the average of the EU-25 for the reference period but 
whose GDP per capita is above 75 % of the GDP average of the EU-27 

48% 20% 75% 
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10.3. Breakdown by measure and type of operation with different EAFRD contribution rate (in € total period 2014-2020) 

10.3.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     528,000.00 (2A) 

720,000.00 (2B) 

264,000.00 (5B) 

216,000.00 (5D) 

1,152,000.00 
(P4) 

Total 0,00 2.880.000,00 
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10.3.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     2,448,000.00 
(2A) 

1,296,000.00 
(2B) 

576,000.00 (5B) 

576,000.00 (5D) 

57,600.00 (6A) 

2,246,400.00 
(P4) 

Total 0,00 7.200.000,00 



311 

10.3.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     2,400,000.00 
(3A) 

Total 0,00 2.400.000,00 
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10.3.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     12,000,000.00 
(2A) 

4,800,000.00 
(2B) 

7,200,000.00 
(3A) 

2,400,000.00 
(P4) 

Total 0,00 26.400.000,00 
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10.3.5. M06 - Farm and business development (art 19) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     2,880,000.00 
(2B) 

600,000.00 (5C) 

1,320,000.00 
(6A) 

Total 0,00 4.800.000,00 



314 

10.3.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     10,560,000.00 
(6B) 

3,840,000.00 
(6C) 

Total 0,00 14.400.000,00 
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10.3.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     2,400,000.00 
(5E) 

3,360,000.00 
(P4) 

Total 0,00 5.760.000,00 
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10.3.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     1,440,000.00 
(3A) 

Total 0,00 1.440.000,00 
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10.3.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     960,000.00 (5D) 

960,000.00 (5E) 

4,320,000.00 
(P4) 

Total 0,00 6.240.000,00 
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10.3.10. M11 - Organic farming (art 29) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     4,800,000.00 
(P4) 

Total 0,00 4.800.000,00 
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10.3.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     960,000.00 (P4) 

Total 0,00 960.000,00 
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10.3.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     4,800,000.00 
(P4) 

Total 0,00 4.800.000,00 
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10.3.13. M16 - Co-operation (art 35) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     4,224,000.00 
(2A) 

1,440,000.00 
(3A) 

192,000.00 (5A) 

192,000.00 (5B) 

192,000.00 (5C) 

288,000.00 (5D) 

960,000.00 (6B) 

1,920,000.00 
(6C) 

576,000.00 (P4) 

Total 0,00 9.984.000,00 
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10.3.14. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 1303/2013) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     5,052,000.00 
(6B) 

Total 0,00 5.052.000,00 
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10.3.15. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 

Types of regions and additional allocations Applicable EAFRD 
Contribution rate 

2014-2020 (%) 

Applicable EAFRD 
Contribution rate 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instruments under 
MA responsibility 

2014-2020 (%) 

Rate applicable to 
financial 

instrument under 
MA responsibility 
with art 59(4)(g) 
2014-2020 (%) 

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 
amount 

2014-2020 
(€) 

Total Union 
Contribution 

planned 
2014-2020 

(€) 

59(3)(b) - All regions 
whose GDP per capita for 
the 2007-2013 period was 
less than 75 % of the 
average of the EU-25 for 
the reference period but 
whose GDP per capita is 
above 75 % of the GDP 
average of the EU-27 

Main 48%     3,909,120.00 

Total 0,00 3.909.120,00 
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11. INDICATOR PLAN 

11.1. Indicator Plan 

11.1.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas 

11.1.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) No 1305/2013 in relation to the total 
expenditure for the RDP (focus area 1A) 

18,91 

Total RDP planned public expenditures 210.469.000,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

6.000.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 15.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 18.800.000,00 
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11.1.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation measure (Article 35 of Regulation (EU) No 
1305/2013) (groups, networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B) 

25,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of EIP operational groups to be supported (establishment 
and operation) (16.1) 

10,00 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of other cooperation operations (groups, networks/clusters, 
pilot projects…) (16.2 to 16.9) 

15,00 
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11.1.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T3: Total number of participants trained under Article 14 of Regulation (EU) No 1305/2013 (focus area 1C) 200,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

200,00 
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11.1.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests 

11.1.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 
2A) 

0,57 

Number of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 2A) 150,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 26.270,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

1.100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1.500,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 5.100.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of holdings supported for investment in agricultural 
holdings (4.1) 

150,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure for investments in infrastructure (4.3) 15.000.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 35.000.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € (4.1) 10.000.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 55.000.000,00 
M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 8.800.000,00 
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11.1.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers 
(focus area 2B) 

0,46 

Number of agriculture holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers (focus area 2B) 120,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 26.270,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

200,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

1.500,00 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

1.500.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 400,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm 
relief services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 2.700.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of holdings supported for investment in agricultural 
holdings (support to the business plan of young farmers) (4.1) 

120,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 16.500.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 10.000.000,00 
M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid young 

farmers (6.1) 
120,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving support for 
investments in non-agric activities in rural areas (6.4) 

0 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving transfer payment (6.5) 0 
M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 0 
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € (6.1) 6.000.000,00 
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 0 
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11.1.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture 

11.1.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short 
supply circuits, and producer groups/organisations (focus area 3A) 

3,05 

Number agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short supply circuits, and 
producer groups/organisations (focus area 3A) 

800,00 

 

Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

17 Agricultural holdings (farms) - total 26.270,00 

 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Nr of holdings supported (3.1) 500,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16) 

Total public expenditure (€) (3.1 to 3.2) 5.000.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (e.g. in agricultural 
holdings, in processing and marketing of ag. products) (4.1 
and 4.2) 

40,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 37.500.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 15.000.000,00 
M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Nr of operations supported (producer groups set up) 20,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Nr of holdings participating in producer groups supported 200,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations 
(art 27) 

Total public expenditure (€) 3.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Nr of agricultural holdings participating in cooperation/local 
promotion among supply chain actors (16.4) 

100,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 3.000.000,00 



330 

11.1.3.2. 3B) Supporting farm risk prevention and management 

No measures have been selected in the strategy for this focus area. 
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11.1.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry 

Agriculture 

Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

2.100.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 750,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 4.380.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4) 

20,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 3.800.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 3.500.000,00 
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate (10.1) 5.500,00 
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Public expenditure for genetic resources conservation (10.2) 2.000.000,00 
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€)  9.000.000,00 
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - convertion to organic farming (11.1) 4.000,00 
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - maintainance of organic farming (11.2) 5.000,00 
M11 - Organic farming (art 29) Total public expenditure (€) 10.000.000,00 
M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Area (ha) - NATURA 2000 AG land (12.1) 500,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Area (ha) - WFD (12.3) 0 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Total public expenditure (€) 1.000.000,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - mountain areas (13.1) 8.000,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - other areas with significant NC (13.2) 0 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Area (ha) - areas with specific constraints (13.3) 0 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31) 

Total public expenditure (€) 10.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.200.000,00 

Forest 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

300.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 50,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 300.000,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 1.800.000,00 
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 1.500.000,00 
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M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.1) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.3) 6.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.4) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of beneficiaries for preventive actions (8.3) 1,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.5) 1.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5) 

100,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Areas concerned by investments improving resilience and 
environmental value of forest ecosystems (8.5) 

1.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.6) 0 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Area (ha) - NATURA 2000 FO land (12.2) 500,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30) 

Total public expenditure (€) 1.000.000,00 
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11.1.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of 
European landscapes 

Agriculture 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T9: percentage of agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (focus area 4A) 0 
Agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (ha) (focus area 4A) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 197.520,00 

 
Forest 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T8: percentage of forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (focus area 4A) 0 
Forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (ha) (focus area 4A) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management 

Agriculture 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T10: percentage of agricultural land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 0 
Agricultural land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 197.520,00 

 
Forest 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T11: percentage of forestry land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 0 
Forestry land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management 

Agriculture 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T12: percentage of agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion 
(focus area 4C) 

0 

Agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 197.520,00 

 
Forest 
Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T13: percentage of forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (focus 
area 4C) 

0 

Forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 
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11.1.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate 
resilient economy in agriculture, food and forestry sectors 

11.1.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T14: percentage of irrigated land switching to more efficient irrigation system (focus area 5A) 0 
Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

20 Irrigated Land - total 10.710,00 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 400.000,00 
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11.1.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T15: Total investment for energy efficiency (€) (focus area 5B) 0 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

550.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 50,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.200.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 400.000,00 
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11.1.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 3.125.000,00 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4) 

40,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 3.125.000,00 
M06 - Farm and business development (art 19) Nr of operations 10,00 
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 1.250.000,00 
M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 400.000,00 
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11.1.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia emissions (focus area 5D) 0 
T17: percentage of LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia emissions 
(focus area 5D) 

0 

T18: percentage of agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions 
(focus area 5D) 

0 

Agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

21 Livestock units - total 99.460,00 
18 Agricultural Area - total UAA 197.520,00 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills 

0 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

450.000,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 50,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.200.000,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) (e.g. green cover, catch crop, reduced fertilisation, 
extensification…) 

1.000,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€)  2.000.000,00 
M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 600.000,00 
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11.1.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T19: percentage of agricultural and forest land under management contracts contributing to carbon sequestration and 
conservation (focus area 5E) 

0 

Agricultural and forest land under management to foster carbon sequestration/conservation (ha) (focus area 5E) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

18 Agricultural Area - total UAA 197.520,00 
29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 0 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.1) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.2) 0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.3) 2.500.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.4) 2.000.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.5) 500.000,00 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5) 

0 

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Total public expenditure (€) (8.6) 0 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate for carbon 
sequestration 

1.000,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€)  2.000.000,00 
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11.1.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas 

11.1.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

T20: Jobs created in supported projects (focus area 6A) 0 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 30,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15) 

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 120.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4) 

30,00 

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 2.000.000,00 
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 1.250.000,00 
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11.1.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

Net population 0 
T21: percentage of rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 0 
Rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 50.000,00 
T22: percentage of rural population benefiting from improved services/infrastructures (focus area 6B) 0 
T23: Jobs created in supported projects (Leader) (focus area 6B) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

1 Population - rural 100,00 
1 Population - intermediate 0 
1 Population - total 319.101,00 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and 
energy saving (7.2) 

100,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in local basic 
services for the rural population (7.4) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in 
recreational/tourist infrastructure (7.5) 

40,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for studies/investments in rural 
cultural and natural heritage, incl HNV sites (7.6) 

40,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in relocation of 
activities for environmental/quality of life reasons (7.7) 

0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations Others (7.8) 0 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Population benefiting from improved services/infrastructures 
(7.1; 7.2; 7.4; 7.5.;7.6; 7.7) 

100.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total public expenditure (€) 22.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 0 
M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Number of LAGs selected 10,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Population covered by LAG 50.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - preparatory support (19.1) 525.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - support for implementation of 
operations under the CLLD strategy (19.2) 

7.500.000,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - preparation and implementation 
of cooperation activities of the local action group (19.3) 

1.500.000,00 
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M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013) 

Total public expenditure (€) - support for running costs and 
animation (19.4) 

2.000.000,00 
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11.1.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication 
technologies (ICT) in rural areas 

Target indicator(s) 2014-2020 

Target indicator name Target value 2023 

Net population 0 
T24: percentage of rural population benefiting from new or improved services/infrastructures (ICT) (focus area 6C) 0 

 
Context Indicator used as denominator for the target 

Context Indicator name Base year value 

1 Population - rural 100,00 
1 Population - intermediate 0 
1 Population - total 319.101,00 

 
Planned output indicator(s) 2014-2020 

Measure name Indicator name Value 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Nr of operations supported for investments in broadband 
infrastructure and access to broadband, incl e-government 
sevices (7.3) 

40,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Population benefiting from new or improved IT infrastructures 
(e.g. broadband internet) 

100.000,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20) 

Total public expenditure (€) 8.000.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 4.000.000,00 
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11.2. Overview of the planned output and planned expenditure by measure and by focus area (generated automatically) 

Measures Indicators 
P2 P3 P4 P5 P6 

Total 
2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C 

M01 

Training/skills acquisition (1.1) - 
Nbr of participants in trainings  200            200 

Training/skills acquisition (1.1) - 
Total public for training/skills  1,500            1,500 

Total public expenditure € 
(trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3) 

1,100,000 1,500,000   2,400,000  550,000  450,000     6,000,000 

M02 

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1,500 400   800  50  50  30   2,830 

Total public expenditure € (2.1 to 
2.3) 5,100,000 2,700,000   4,680,000  1,200,000  1,200,000  120,000   15,000,000 

M03 

Nr of holdings supported (3.1)   500           500 

Total public expenditure (€) (3.1 to 
3.2)   5,000,000           5,000,000 

M04 

Total investment € (public + 
private) 35,000,000 16,500,000 37,500,000  5,600,000         94,600,000 

Total public expenditure € 55,000,000 10,000,000 15,000,000  5,000,000         85,000,000 

M06 

Total investment € (public + 
private)        3,125,000   2,000,000   5,125,000 

Total public expenditure €        1,250,000   1,250,000   2,500,000 

M07 Total public expenditure (€)            22,000,000 8,000,000 30,000,000 

M08 

Total public expenditure (€) (8.3)     6,000,000     2,500,000    8,500,000 

Total public expenditure (€) (8.4)          2,000,000    2,000,000 

Total public expenditure (€) (8.5)     1,000,000     500,000    1,500,000 

M09 Total public expenditure (€)   3,000,000           3,000,000 

M10 Area (ha) under agri-environment-
climate (10.1)     5,500         5,500 
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Area (ha) (e.g. green cover, catch 
crop, reduced fertilisation, 
extensification…) 

        1,000     1,000 

Area (ha) under agri-environment-
climate for carbon sequestration          1,000    1,000 

Total public expenditure (€)      9,000,000    2,000,000 2,000,000    13,000,000 

M11 

Area (ha) - convertion to organic 
farming (11.1)     4,000         4,000 

Area (ha) - maintainance of 
organic farming (11.2)     5,000         5,000 

Total public expenditure (€)     10,000,000         10,000,000 

M12 

Area (ha) - NATURA 2000 AG 
land (12.1)     500         500 

Area (ha) - NATURA 2000 FO 
land (12.2)     500         500 

Total public expenditure (€)     2,000,000         2,000,000 

M13 

Area (ha) - mountain areas (13.1)     8,000         8,000 

Total public expenditure (€)     10,000,000         10,000,000 

M16 

Nr of agricultural holdings 
participating in cooperation/local 
promotion among supply chain 
actors (16.4) 

  100           100 

Total public expenditure € (16.1 to 
16.9) 8,800,000  3,000,000  1,200,000 400,000 400,000 400,000 600,000    4,000,000 18,800,000 

M19 

Number of LAGs selected            10  10 

Population covered by LAG            50,000  50,000 

Total public expenditure (€) - 
preparatory support (19.1)            525,000  525,000 

Total public expenditure (€) - 
support for implementation of 
operations under the CLLD 
strategy (19.2) 

           7,500,000  7,500,000 

Total public expenditure (€) - 
preparation and implementation of 
cooperation activities of the local 

           1,500,000  1,500,000 
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action group (19.3) 

Total public expenditure (€) - 
support for running costs and 
animation (19.4) 

           2,000,000  2,000,000 
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11.3. Secondary effects: identification of potential contributions of Rural Development measures/sub-measures programmed under a given focus area to 
other focus areas / targets 

FA from IP Measure 
P1 P2 P3 P4 P5 P6 

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C 
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11.4.  Support table to show how environmental measure/schemes are programmed to achieve one (or more) environment/climate targets 
on the same land 

11.4.1.  Agricultural Land 

11.4.1.1. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Type of 
operation or 

group of type of 
operation 

AECM typology Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area (ha) 
by measure or 

type of 
operations 

Biodiversity FA 
4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

11.4.1.2. M11 - Organic farming (art 29) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

11.1 - payment to convert to organic farming practices and 
methods 

                

11.2 - payment to maintain organic farming practices and 
methods 

                

11.4.1.3. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 
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Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural 
areas 

          

12.3 - compensation payment for agricultural areas included 
in river basin management plans 

          

11.4.1.4. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Submeasure Total 
expenditure 

(EUR) 

Total area 
(ha) by 

measure or 
type of 

operations 

Biodiversity 
FA 4A 

Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

Reducing 
GHG 
and 

ammonia 
emissions 

FA 5D 

Carbon 
sequestration/conservation 

FA 5E 

8.1 - support for afforestation/creation of woodland                    

8.2 - support for establishment and maintenance of agro-
forestry systems 
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11.4.2.  Forest areas 

11.4.2.1. M15 - Forest environmental and climate services and forest conservation (art 34) 

Type of operation or group 
of type of operation 

Total expenditure (EUR) Total area (ha) by measure 
or type of operations 

Biodiversity FA 4A Water management FA 4B Soil 
management 

FA 4C 

11.4.2.2. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Submeasure Total expenditure 
(EUR) 

Total area (ha) by 
measure or type of 

operations 

Biodiversity FA 4A Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

12.2 - compensation payment for Natura 2000 forest areas         

11.4.2.3. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Submeasure Total expenditure 
(EUR) 

Total area (ha) by 
measure or type of 

operations 

Biodiversity FA 4A Water 
management 

FA 4B 

Soil 
management 

FA 4C 

8.5 - support for investments improving the resilience and environmental 
value of forest ecosystems 
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12. ADDITIONAL NATIONAL FINANCING 

For measures and operations falling within the scope of Article 42 of the Treaty, a table on additional 
national financing per measure in accordance with Article 82 of Regulation (EU) No 1305/2013, including 
the amounts per measure and indication of compliance with the criteria under RD regulation. 

Measure Additional National 
Financing during the 
period 2014-2020 (€) 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) 0,00 

M06 - Farm and business development (art 19) 0,00 

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00 

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 0,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 0,00 

M11 - Organic farming (art 29) 0,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 0,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 0,00 

M16 - Co-operation (art 35) 0,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013) 

0,00 

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00 

Total 0,00 

12.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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12.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.5. M06 - Farm and business development (art 19) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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12.10. M11 - Organic farming (art 29) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.13. M16 - Co-operation (art 35) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.14. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 

 

12.15. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013 
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13. ELEMENTS NEEDED FOR STATE AID ASSESMENT 

For the measures and operations which fall outside the scope of Article 42 of the Treaty the table of aid schemes falling under Article 88(1) to be 
used for the implementation of the programmes, including the title of the aid scheme, as well as the EAFRD contribution, national cofinancing 
and additional national financing. Compatibility with state aid must be ensured over the entire life cycle of the programme. 

Measure Title of the aid scheme EAFRD (€) National 
Cofinancing (€) 

Additional 
National 
Funding (€) 

Total (€) 

M01 - Knowledge transfer and information 
actions (art 14) 

Trasferimento di conoscenze e azioni di 
informazione 

    

M02 - Advisory services, farm management and 
farm relief services (art 15) 

Servizi consulenza     

M03 - Quality schemes for agricultural products 
and foodstuffs (art 16) 

Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari 

    

M04 - Investments in physical assets (art 17) Investimenti in immobilizzazioni materiali e non 
produttivi  

    

M06 - Farm and business development (art 19) sviluppo aziende agricole     

M07 - Basic services and village renewal in rural 
areas (art 20) 

serivizi di base e rinnovamento villaggi nelle aree 
rurali 

    

M08 - Investments in forest area development 
and improvement of the viability of forests (art 
21-26) 

Investimenti nello sviluppo aree forestali     

M09 - Setting-up of producer groups and 
organisations (art 27) 

Costituzione di associazioni e organizzazioni di 
produttori  

    

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali     

M11 - Organic farming (art 29)      

M12 - Natura 2000 and Water Framework 
Directive payments (art 30) 
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M13 - Payments to areas facing natural or other 
specific constraints (art 31) 

     

M16 - Co-operation (art 35) Cooperazione     

M19 - Support for LEADER local development 
(CLLD – community-led local development) (art 
35 Regulation (EU) No 1303/2013) 
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13.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 

Title of the aid scheme: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.1.1.1. Indication*: 

Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione – Sub Misura 1.1 (esclusivamente per gli aiuti 
finalizzati a trasferimento di conoscenze e azioni di informazione nel campo forestale e per quelli a favore 
delle aree rurali) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente Sub Misura, per interventi finalizzati al trasferimento di 
conoscenze e azioni di informazione nel campo forestale e per quelli a favore delle aree rurali,  è conforme 
rispettivamente agli artt. 38 e 47 del Reg. (UE) N. 702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 

Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione - Sub Misura 1.2 - Sostegno per progetti dimostrativi 
e azioni di informazione 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente Sub Misura è conforme agli artt. 38 e 47 del Reg. (UE) N. 
702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 

 

 

13.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 

Title of the aid scheme: Servizi consulenza 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.2.1.1. Indication*: 

Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole -Sub 
Misura/operazione 2.1 (esclusivamente per servizi di consulenza ai silvicoltori ed ai detentori e gestori di 
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superfici forestali e per servizi di consulenza alle PMI delle aree rurali) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza delle presenti operazioni: servizi di consulenza ai silvicoltori ed ai 
detentori e gestori di superfici forestali e Servizi di consulenza alle PMI delle aree rurali è conforme 
rispettivamente all’art. 39 e 46 del Reg. (UE) N. 702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 

Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole -Sub 
Misura/operazione 2.3 (Formazione dei consulenti) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente Sub Misura è conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 
18/12/2013. 

1/1/2014 – 31/12/2020 

 

 

13.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 

Title of the aid scheme: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.3.1.1. Indication*: 

Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

- Sub Misura 3.1 (esclusivamente per interventi a sostegno delle associazioni di agricoltori che partecipano 
per la prima volta a regimi di qualità per i prodotti alimentari)Qualsiasi aiuto concesso in forza dei presenti 
interventi nell’ambito della Sub Misura 3.1 è conforme all’art. 48 del Reg. (UE) N. 702/2014 del 
25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 

Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

- Sub Misura 3.2 (esclusivamente per gli aiuti ad attività di informazione e promozione implementate da 
gruppi di produttori sui mercati interni a favore di prodotti alimentari compresi in un regime di qualità). 
Qualsiasi aiuto concesso in forza dei presenti interventi nell’ambito della Sub Misura 3.2 è conforme all’art. 
49 del Reg. (UE) N. 702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 
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13.4. M04 - Investments in physical assets (art 17) 

Title of the aid scheme: Investimenti in immobilizzazioni materiali e non produttivi  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.4.1.1. Indication*: 

Investimenti in immobilizzazioni materiali (esclusivamente per operazioni che riguardino infrastrutturazione 
necessaria allo sviluppo, e ammodernamento della silvicoltura, di cui alla Sub Misura 4.3). Gli aiuti erogati 
in forza delle presenti operazioni, che non rientrano nel campo di applicazione dell’art.42,  non 
costituiscono aiuto di stato in quanto destinati a enti pubblici che non svolgono un’attività economica e che 
hanno una finalità esclusivamente pubblica. 

Fino al 31/12/2020 

Investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali dello 
sviluppo rurale - Sub-Misura 4.4 Qualsiasi aiuto concesso in forza della presente  Sub Misura/operazione, 
per investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art.42,  è conforme all’art.14 del Reg. 
(UE) N. 702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014-31/12/2020 

  

 

 

13.5. M06 - Farm and business development (art 19) 

Title of the aid scheme: sviluppo aziende agricole 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.5.1.1. Indication*: 

Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese: 
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Sub Misura 6.1 - Aiuti all’avviamento di nuove imprese agricole condotte da giovani agricoltori; Qualsiasi 
aiuto, non rientrante nel campo di applicazione dell’art.42, concesso in forza della  Sub Misura 6.1 è 
conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 18/12/2013. 

1/1/2014 – 31/12/2020 

 Sub Misura 6.2 – Aiuto all’avviamento per nuove attività non agricole nelle aree rurali; Qualsiasi aiuto 
concesso in forza della Sub Misura 6.2 è conforme all’art. 45 del Reg. (UE) N. 702/2014 del 25/06/2014. 

1/7/2014 – 31/12/2020 

Sub Misura 6.3 aiuto allo sviluppo di piccole aziende agricole; Qualsiasi aiuto concesso in forza della Sub 
Misura 6.3 è conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 18/12/2013. 

1/1/2014 –31/12/2020 

Sub Misura 6.4 – Supporto agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole) 
Qualsiasi aiuto concesso in forza della Sub Misura 6.4 è conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 
18/12/2013. 

1/1/2014 –31/12/2020 

 

 

13.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 

Title of the aid scheme: serivizi di base e rinnovamento villaggi nelle aree rurali 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.6.1.1. Indication*: 

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Sub - Misura 7.1 – 7.2 – 7.3 – 7.4 – 7.5 – 7.6 e 
7.7). Gli aiuti erogati in forza delle Sub Misure 7.1 e 7.2, che non rientrano nel campo di applicazione 
dell’art.42, non costituiscono aiuto di stato in quanto destinati a enti pubblici che non svolgono un’attività 
economica e che hanno una finalità esclusivamente pubblica. 

Fino al 31/12/2020 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della  Sub Misura 7.3 è conforme all’art.  52 del Reg. (UE) N. 651/2014 
del 17/06/2014. 

1/7/2014 –31/12/2020 
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Gli aiuti erogati in forza delle Sub Misure 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7, per interventi realizzati da enti locali, non 
costituiscono aiuto di stato in quanto destinati a enti pubblici che non svolgono un’attività economica e che 
hanno una finalità esclusivamente pubblica. Per gli interventi realizzati da soggetti privati il contributo è 
erogato in conformità al Reg. (UE) N.1407/2013 del 18/12/2013. 

1/1/2014 – 31/12/2020 

 

 

13.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 
21-26) 

Title of the aid scheme: Investimenti nello sviluppo aree forestali 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.7.1.1. Indication*: 

Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (Sub 
Misura 8.1 – 8.3 – 8.4 - 8.5 – 8.6) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della  Sub Misura/operazione 8.1 è conforme all’art. 32 del Reg. (UE) N. 
702/2014 del 25/06/2014 

Qualsiasi aiuto concesso in forza delle  Sub Misure/operazioni 8.3 e 8.4 è conforme all’art. 34 del Reg. (UE) 
N. 702/2014 del 25/06/2014 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della  Sub Misura/operazione 8.5 è conforme all’art. 35 del Reg. (UE) N. 
702/2014 del 25/06/2014 

Qualsiasi aiuto concesso in forza della  Sub Misura/operazione 8.6 è conforme all’art. 41 del Reg. (UE) N. 
702/2014 del 25/06/2014 

1/7/2014 –31/12/2020 

 

 

13.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 

Title of the aid scheme: Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  
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Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.8.1.1. Indication*: 

  

Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (esclusivamente per il sostegno alla costituzione 
di gruppi di produttori e organizzazioni di produttori nel settore forestale). Qualsiasi aiuto concesso in forza 
del presente sostegno, nell’ambito della  Misura, è conforme al Reg. (UE)  N.1407/2013 del 18/12/2013. 

1/1/2014 –31/12/2020 

 

 

13.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28) 

Title of the aid scheme: Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.9.1.1. Indication*: 

Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali - Sub Misura 10.1 (esclusivamente per gli impegni 
previsti nelle zone rurali) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza dei presenti impegni (zone rurali), nell’ambito della Sub Misura 10.1, è 
conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 18/12/2013. 

1/1/2014 –31/12/2020 

 

 

13.10. M11 - Organic farming (art 29) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  
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13.10.1.1. Indication*: 

 

 

13.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.11.1.1. Indication*: 

 

 

13.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.12.1.1. Indication*: 

 

 

13.13. M16 - Co-operation (art 35) 

Title of the aid scheme: Cooperazione 

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  
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13.13.1.1. Indication*: 

Cooperazione (esclusivamente per interventi finalizzati al sostegno della cooperazione forestale e nelle zone 
rurali) 

Qualsiasi aiuto concesso in forza dei presenti interventi è conforme al Reg. (UE) N.1407/2013 del 
18/12/2013. 

1/1/2014 –31/12/2020 

 

 

13.14. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) 
(art 35 Regulation (EU) No 1303/2013) 

Title of the aid scheme:  

EAFRD (€):  

National Cofinancing (€):  

Additional National Funding (€):  

Total (€):  

13.14.1.1. Indication*: 
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14. INFORMATION ON COMPLEMENTARITY 

14.1. Description of means for the complementarity and coherence with:  

14.1.1. Other Union instruments and, in particular with ESI Funds and Pillar 1, including greening, and 
other instruments of the common agricultural policy 

Le norme dello sviluppo rurale si applicano al settore agricolo in modo subordinato rispetto alle disposizioni 
stabilite nei regolamenti del I Pilastro della PAC. Pertanto qui di seguito sono riportate gli elementi di 
complementarietà/demarcazione con le OCM. Laddove un’OCM preveda restrizioni alla produzione o 
limitazioni del sostegno UE a livello di singole imprese, di singole aziende o singole unità produttive o di 
trasformazione, non potranno essere concessi aiuti di stato o del programma di sviluppo rurale a sostegno di 
investimenti che hanno come conseguenza un aumento della produzione superiore a tali limitazioni. 

Il principio di demarcazione si basa sulla verifica del rispetto del principio “no duble funding”. Tale verifica 
per la regione Molise sarà effettuata dall’organismo pagatore che dispone di un unico sistema informativo 
nel quale sono riportati gli interventi effettuati nell’ambito dei pagamenti diretti, delle OCM e dello sviluppo 
rurale, attraverso un codice unico identificativo dei beneficiari. Con riferimento agli aiuti di stato tale 
verifica è effettuata dal registro degli aiuti anch’esso gestito dall’Organismo pagatore in collaborazione con 
l’Amministrazione regionale. 

Settore ortofrutticolo  

Il rischio del doppio finanziamento è gestito con la metodologia su descritta ed il controllo ex post 
assicurerà la verifica sulle singole fatture quietanzate e annullate che saranno state caricate nella banca dati 
unica. 

Settore vitivinicolo  

La complementarietà e la demarcazione tra gli interventi previsti nel Piano nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo e quelli del PSR regionale è dettata da specifiche disposizioni ministeriali (DM 1831 del  
04/03/2011 e successive modificazioni) che individua le tipologie ammesse a sostegno per gli investimenti 
attuati nei due strumenti programmatori. Il dettaglio di tali investimenti è riportato nell’Allegato 1 del DM 
richiamato. Gli investimenti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti previsti dall’articolo 46 del 
regolamento UE 1308/2013 sono finanziabili esclusivamente nell’ambito dell’OCM vino e, quindi, esclusi 
dal PSR. 

Settore olio 

Al fine di garantire la necessaria demarcazione tra OCM e PSR, si prevede che il PSR intervenga in maniera 
esclusiva a livello di imprese di produzione, di trasformazione e commercializzazione per tutte le tipologie 
di investimento strutturali e dotazionali aziendali individuali. Le attività dimostrative relative all’uso di 
macchine e tecniche per il controllo delle fitopatie sono finanziate solo nell’ambito OCM ed escluse dal 
PSR. Le attività di formazione e di consulenza aziendale saranno soggette a verifica dei beneficiari al fine di 
evitare il doppio finanziamento: sono escluse dal finanziamento le aziende che già partecipano ad azioni 
finanziate nell’ambito dei Piano Operativi dell’OCM olio. 
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14.1.2. Where a Member State has opted to submit a national programme and a set of regional programmes 
as referred to in Article 6(2) of Regulation (EU) No 1305/2013, information on complementarity between 
them 

Con la proposta di riparto dei fondi FEASR 2014-20 approvata dalla Commissione politiche agricole del 
Coordinamento delle Regioni il 15/1/2014 sono state individuate tre linee d’intervento nazionali e indicato il 
rispettivo budget: gestione del rischi, biodiversità animale e piano irriguo, coordinate in un Programma di 
Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN). Al PSRN si aggiunge il programma della rete rurale nazionale. 

Nell’ambito delle disposizioni sulla complementarietà per evitare la sovrapposizione dei programmi e la 
duplicazione del sostegno, è necessario demarcare i settori d’intervento individuando le operazioni che 
possono essere rispettivamente finanziate. 

Il PSRN intende rispondere ai fabbisogni selezionati nel contesto del programma di sviluppo rurale 
nazionale nel quale vengono fissati tre obiettivi strategici specifici, che contribuiscono agli obiettivi delle 
priorità e delle focus area dell’Unione in materia di sviluppo rurale. 

Il PSR Molise attiva azioni strategicamente complementari alle azioni supportate dal PON per rafforzare a 
livello territoriale l’efficacia degli interventi nazionali e favorire il raggiungimento degli obiettivi trasversali 
del Paese, quali: 

Obiettivo strategico 1: Promuovere l’offerta e l’uso di strumenti di gestione del rischio in agricoltura 

Questo obiettivo strategico Nazionale contribuisce alla Priorità 3, FA (b) e si realizza con la Misura 17 
Gestione del rischio, non attivata a livello regionale. 

Il PSR interviene per: 

 diversificazione verso attività extra-agricole; 

 attività di cooperazione volte al miglioramento dell’organizzazione della filiera agro-alimentare; 

 trasferimento di conoscenze e azioni di informazione sulla gestione del rischio in agricoltura; 

 fornitura di servizi di consulenza; 

 azioni per l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

Obiettivo strategico 2: Migliorare l’uso efficiente della risorsa idrica attraverso l’infrastrutturazione 
irrigua 

Questo obiettivo strategico contribuisce alla Priorità 5, FA (5a). Il PSRN prevede investimenti per la 
realizzazione delle infrastrutture irrigue interaziendali e consortili, arrivando “sino al cancello dell’azienda 
agricola”, nonché invasi di capacità superiore a 250.000 metri cubi. 

Il PSR Molise, quindi, interviene esclusivamente per rispondere a fabbisogni specifici, assicurando il 
sostegno agli investimenti finalizzati all’aumento dell’efficienza dell’uso della risorsa idrica realizzati 
esclusivamente all’interno dalle aziende agricole. Nel particolare interviene a sostegno di: 

 investimenti in impianti irrigui e invasi a livello aziendale ad alta efficienza; 
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 promozione, nelle aziende agricole, della riconversione e degli ammodernamenti di impianti, 
tecnologie e tecniche irrigue volti al risparmio idrico e al miglioramento dell’efficienza dei sistemi di 
distribuzione; 

 operazioni volte a favorire l’utilizzo di fonti non convenzionali e ad aumentare la capacità di 
stoccaggio della risorsa idrica; 

 interventi di tipo agro-climatico-ambientale, orientati a favorire modi di fare agricoltura 
conservativa, di precisione ed estensivi; 

 azioni di consulenza aziendale per migliorare l’efficienza nell’uso della risorsa idrica. 

Obiettivo strategico 3: Promuovere il miglioramento genetico del patrimonio zootecnico e la 
biodiversità animale  

Questo obiettivo strategico contribuisce alle Priorità 3, FA (3a). La misura individuata è la 16-Sottomisura 
16.2: Sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie per il miglioramento genetico e la 
conservazione e mantenimento della biodiversità animale attraverso la quale si sostiene la cooperazione di 
filiera finalizzata alla selezione genetica, alla sanità e benessere degli animali, alla salubrità e sicurezza dei 
prodotti, alla tracciabilità e rintracciabilità ed alla protezione dell’ambiente attraverso la riduzione delle 
emissioni in atmosfera. 

Il PSR Molise finanzia le iniziative inerenti al settore, di cui all’Articolo 28(9) del reg (UE) n. 1305/2013, 
complementari all’intervento nazionale del PSRN quali le azioni di conservazione in situ di razze animali a 
rischio di estinzione tramite aiuti all’allevamento in purezza di nuclei di animali appartenenti alle razze 
locali autoctone e gli investimenti aziendali finalizzati alla riduzione di gas serra ed ammoniaca. 

 

14.2. Where relevant, information on the complementarity with other Union instruments, including 
LIFE 

Il ciclo programmatico 2014 - 2020 richiede una rafforzata integrazione tra i fondi SIE sia nella fase di 
programmazione e sia in quella di attuazione, al fine di potenziare l’efficacia degli strumenti strutturali e di 
ottimizzare l’incidenza sul territorio. 

Pertanto la Regione Molise ha istituito un Tavolo Tecnico Interfondo, finalizzato ad una partecipazione 
strutturata e coordinata già dalla fase di predisposizione degli atti e delle procedure previste per il nuovo 
ciclo 2014-2020. 

Il Tavolo tecnico assume la funzione di indirizzo e sorveglianza della programmazione per rafforzare la 
sinergia e l’integrazione da conseguire nella definizione delle strategie dei vari fondi e nell’allocazione delle 
relative risorse. 

Nello specifico le principali funzioni del Tavolo riguarderanno il costante scambio informativo in merito 
all’avanzamento costruttivo dei programmi, la definizione di misure attuative integrate a valere sui diversi 
fondi, il raccordo con le strutture regionali e  l’informazione al partenariato per garantirne il pieno 
coinvolgimento nella definizione dei contenuti dei nuovi programmi. Verranno, inoltre, attivati tavoli di 
lavoro su determinate tematiche di rilevanza trasversale ai diversi fondi, e che vedranno il coinvolgimento 
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del Nucleo di Valutazione e delle Autorità Regionali. 

Il coordinamento del Tavolo tecnico è affidato al Direttore dell’Area II “Programmazione Regionale, 
Attività produttive, Agricole, Forestali e Ittiche e Politiche dell’ambiente”, ed è costituito da rappresentanti 
dei fondi SIE, del Nucleo di Valutazione, dell’Autorità Ambientale, dall’Autorità per i Diritti e le Pari 
Opportunità. 

Il Tavolo Tecnico Interfondo potrà essere successivamente integrato con le strutture regionali il cui apporto 
risulti necessario ed opportuno in relazione ad esigenze di più completa ed organica funzionalità, oltre che 
con i Valutatori Indipendenti individuati per ciascun Fondo. 

La Regione Molise conferma l’adesione alla “Strategia Nazionale Aree Interne” (SNAI) proposta dallo 
Stato Italiano nell’ambito dell’Accordo di Partenariato,  e riconducibile all’approccio integrato allo sviluppo 
territoriale di cui all’art 15 comma 2 lettera a) del reg. (UE) 1303/2013. 

Ai fini della complementarietà tra i fondi SIE, che nella regione Molise sostengono la SNAI nell’attuazione 
del PSR si terrà conto delle sole esigenze cofinanziabili dal FEASR e pienamente coerente con le strategie 
del programma stesso declinate per la priorità 6. 

Per l’accesso alle risorse FESR, FSE e FEASR 2014-2020 la Regione individuerà specifici criteri di 
selezione e meccanismi premiali volti a favorire l’associazionismo dei Comuni, coerentemente con la 
riforma istituzionale in atto, tenendo conto di specifiche Linee guida approvate dalla Giunta Regionale. 

Inoltre il FEASR potrà finanziare interventi attuati attraverso lo strumento dello sviluppo locale partecipato 
in complementarietà con gli altri fondi strutturali utilizzando la misura 19 LEADER e la misura 16 – 
sottomisura 16.2 Progetti pilota. 
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15. PROGRAMME IMPLEMENTING ARRANGEMENTS 

15.1. The designation by the Member State of all authorities referred to in Regulation (EU) No 
1305/2013 Article 65(2) and a summary description of the management and control structure of the 
programme requested under Regulation (EU) No 1303/2013 Article 55(3)(i) and arrangements under 
Regulation (EU) No 1303/2013 Article 74(3) 

15.1.1. Authorities 

Authority Name of the authority Head of the authority Address Email 

Managing authority Ing. Massimo Pillarella Ing. Massimo Pillarella Via N. Sauro, 1 -  86100 
Campobasso 

adgpsr@regione.molise.it 

15.1.2. Summary description of the management and control structure of the programme and arrangements 
for the independent examination of complaints 

15.1.2.1. Management and control structure 

La struttura preposta dalla Regione Molise per il controllo e la gestione del PSR, prevede la costituzione di 
3 soggetti  (art. 65 reg. 1305/2013): 

1. Autorità di Gestione: individuata nella persona del Direttore di Area Seconda, che comprende anche 
il sistema dell’Agricoltura,  della regione Molise, attualmente Ing. Massimo Pillarella, in ragione del 
fatto che detiene anche le qualifiche di AdG POR Fesr/FSE e OdP per il Fondo di Sviluppo e 
Coesione e puo garantire attraverso una strutturazione così articolata, il massimo contributo in 
termini di concorrenza e ottimizzazione di tutti i fondi che interessano il nuovo periodo di 
programmazione. Il governo condiviso di tutte le risorse finanziarie rappresenta una delle linee 
politiche del nuovo programma di governo 2013-2018, del Presidente della Regione ed una 
condizione accettata dal partenariato come straordinaria opportunità di collaborazione e 
miglioramento. Il direttore per le attività di implementazione del programma è supportato dai 
direttori dei servizi dell’Assessorato Agricoltura e Foreste in qualità di responsabili attuativi delle 
misure, delle attività di controllo e monitoraggio, delle attività informative e di comunicazione. Alle 
attività attuative partecipano tutti i funzionari allocati nei servizi dell’Assessorato Agricoltura e 
Foreste coordinati dai rispettivi direttori responsabili dei servizi. L’AdG rappresenta il soggetto 
responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione ed attuazione del Programma. Un 
meccanismo di condivisione dell’avanzamento e dell’operatività di tutti i fondi importanti e di 
raccordo anche con i fondi diretti Horizon 20202, BEI, FEI, Cosme consente un periodico sistema di 
confronto e condivisione. 

2. Organismo pagatore: l’OP è individuato in AGEA ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

3. Organismo di certificazione: soggetto terzo da individuare con gara ad evidenza pubblica definita a 
livello centrale dal MIPAAF per conto dello Stato Membro ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 
1306/2013. 

Le 3 strutture, ciascuna seguendo il proprio mandato e nel rispetto dell’indipendenza funzionale reciproca, 
collaboreranno in maniera costante per assicurare l’efficienza nell’attuazione del Programma. 



371 

Nello specifico, all’Autorità di Gestione sono assegnate le seguenti funzioni: 

 predisposizione ed invio al Comitato di Sorveglianza ed alla Commissione dei documenti necessari a 
verificare l’attuazione del programma rispetto agli obiettivi stabiliti; 

 stabilire le disposizioni sui sistemi di gestione e controllo degli aspetti finanziari: per questo motivo 
definisce delle strategie di spesa capaci di garantire il corretto utilizzo delle risorse economiche in 
tempi certi. Per questa attività utilizza procedure informatiche adatte a monitorare costantemente la 
spesa; 

 stabilire, in stretto contatto con l’OP, le procedure relative alle fasi di gestione delle domande d’aiuto 
fino alla concessione degli aiuti nonché quelle relative al trasferimento dei dati statistici inerenti 
l’attuazione del PSR al Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

 relativamente alle attività di monitoraggio, valutazione e controllo, a completamento di quanto già 
specificato nel Piano di Valutazione e in rispetto della strategia programmatica del PSR, l’AdG 
stabilisce gli indirizzi generali di tali attività e definisce le modalità attuative per la selezione dei 
beneficiari. 

 garantire l’interazione continua e funzionale con il partenariato e gli attori locali, i gruppi di ascolto 
ed i cittadini,  contribuendo a mantenere un profilo di alto collegamento con tutti gli altri strumenti 
finanziari concorrenti con le azioni del Piano di Sviluppo Rurale. 

 intervenire al fianco del Responsabile dell’attuazione, al Piano di rafforzamento amministrativo, che 
concorrere in modo strutturato alle reali opportunità di miglioramento dell’Amministrazione ed alla 
capacità di offrire realmente servizi innovativi e concreti e semplificare rapporti e procedure. 

 si occupa, infine, di pubblicizzare, comunicare e rendere fruibile il Programma verso la collettività 
attraverso il Piano di Comunicazione del Programma e attraverso un’attività di trasparenza 
dell’avanzamento e dei risultati ottenuti dal PSR. 

All’OP, che ha rinnovato la convenzione con la Regione fino al 31/12/14, spettano le seguenti funzioni: 

 definizione e attuazione delle procedure di raccolta e trattamento delle domande, attraverso il proprio 
sistema informativo o altro sistema comunque compatibile con quello nazionale; 

 controllo dell'ammissibilità delle domande, della procedura di attribuzione degli aiuti, della loro 
conformità alle norme comunitarie; 

 esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti; 

 fornitura dei dati tecnici, economici e finanziari ai sistemi di monitoraggio; 

 effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria; 

 presentazione dei documenti necessari nei tempi e nella forma previsti dalle norme comunitarie; 
accessibilità dei documenti e la loro conservazione; 

 collaborazione alla definizione delle disposizioni operative. 

All’organismo di certificazione spettano, infine, i seguenti compiti: 

 verificare che i pagamenti verso i beneficiari finali e i destinatari ultimi avvengano integralmente e 
tempestivamente; 
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 assicurarsi che l’Organismo Pagatore effettui il tempestivo recupero dei pagamenti irregolari; 

 predisporre e inviare alla UE e allo Stato le certificazioni della spesa pubblica e le dichiarazioni di 
spesa complessiva effettivamente sostenuta, oltre alle relative domande di pagamento; 

 al fine di garantire la correttezza delle certificazioni e delle dichiarazioni di spesa, verificare che tali 
documenti riguardino esclusivamente spese: 

 che siano effettivamente realizzate durante il periodo di ammissibilità e documentate mediante 
fatture quietanzate o altri documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

 che si riferiscano ad operazioni selezionate in base ai pertinenti criteri e procedure di selezione e 
realizzate conformemente alla disciplina comunitaria per tutto il periodo di riferimento; 

 che siano relative a Misure/Operazioni che prevedono regimi di aiuto formalmente approvati dalla 
Commissione o adottati in applicazione della deroga “De Minimis”; 

 che siano verificate l’adeguatezza dei sistemi di controllo e delle piste di controllo. 

 

15.1.2.2. Arrangements for the independent examination of complaints 

L’Autorità di Gestione istituirà una struttura specifica per la gestione dei reclami tenendo in considerazione 
due elementi: 

 nel caso di ricorsi  per gli atti amministrativi formati dalla Pubblica Amministrazione verranno 
applicate le procedure previste dalla legislazione nazionale in materia di ricorsi amministrativi ed 
impugnazione giurisdizionale e per questo la struttura  sarà supportata dai servizi dell’Avvocatura 
regionale; 

 nel caso  di reclami che comportano reali e/o potenziali danni e stati di insoddisfazione possono 
essere presentati, direttamente o tramite l’ufficio titolare del procedimento, reclami all’AdG che 
provvede attraverso la struttura specifica a fornire le risposte ed attivare le procedure di risoluzione o 
di audit interno.  La struttura, nel caso di pareri interpretativi, è supportata dai servizi di assistenza 
tecnica. 

Al fine di evitare e/o facilitare i ricorsi, sarà premura dell’AdG attivare delle azioni e delle disposizioni 
mirate a: 

 rendere i bandi e le disposizioni ad essi collegati chiari completi; 

 snellire e semplificare le procedure di gestione  delle misure; 

 un maggiore coordinamento tra le diverse strutture coinvolte nei processi attuativi del programma; 

 un maggiore e puntuale informazione interna ed esterna; 

 un maggiore ricorso ai supporti informatici  e all’utilizzo anche ai fini delle comunicazioni, 
diminuendo o eliminando i documenti cartacei; 

 un aggiornamento e formazione di professionalità specialistiche sia all’interno che all’esterno 
dell’Amministrazione; 

 semplificare le modalità di presentazione dei reclami attraverso specifici strumenti informatici di 
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facile uso; 

 monitorare le cause principali de reclami ed attuare il conseguente processo di miglioramento; 

 definire le  modalità di risposta, indicando con  precisione i termini e tempi in rapporto alla tipologia 
di problema. 

  

  

  

 

15.2. The envisaged composition of the Monitoring Committee 

Il Comitato di Sorveglianza, istituito ai sensi degli artt. 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è preposto 
all’accertamento dell’effettiva attuazione del PSR e, per questa finalità, svolge le seguenti funzioni: 

 in merito ai criteri di selezione delle operazioni finanziate da allineare alle esigenze della 
programmazione, viene consultato entro 4 mesi successivi all’approvazione del Programma; 

 in merito ai progressi compiuti nell’attuazione del Programma per il raggiungimento degli obiettivi 
specifici, verifica i documenti forniti dall’Autorità di Gestione ed esamina la relazione annuale sullo 
stato di attuazione e quella finale prima della trasmissione alla Commissione; 

 attiva migliori condizioni di relazioni con il partenariato; 

 in merito alle modifiche da apportare al Programma, il Comitato di Sorveglianza può proporre sue 
proprie richieste di modifiche e/o adeguamenti al fine di migliorarne la gestione (anche finanziaria) o 
per meglio realizzare il conseguimento degli obiettivi FEASR; 

 in merito alle proposte di modifica del contenuto della decisione della Commissione riguardo alla 
partecipazione al FEASR, esamina ed approva le proposte di modifica sottoposte. 

Lo stesso, che verrà istituito entro 3 mesi dall’approvazione del Programma (art. 47 Reg. 1303/2013), sarà 
composto dalle seguenti istituzioni: 

 Assessore alle Politiche Agricole; 

 Direttore D'Area della Direzione competente in Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione; 

 un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

 un rappresentante dell'AGEA; 

 un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo e Coesione; 

 un rappresentante dell'Autorità Ambientale regionale; 

 un rappresentate designato dall'AdG del FESR; 

 un rappresentate designato dall'AdG del FSE; 



374 

 il responsabile regionale del FEAMP; 

 Rappresentanti delle parti economiche e sociali (7 soggetti così distribuiti: 1 nominato dalle 
maggiori rappresentanze delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, 1 dalle organizzazioni 
cooperative, 1 dall'Associazione Industriali, 1 dalle confederazioni degli artigiani, 1 nominato da 
ciascuna delle più rappresentative organizzazioni sindacali agricole- CIA, Coldiretti e 
Confagricoltura); 

 2 rappresentanti delle organizzazioni ambientaliste maggiormente rappresentate a livello regionale; 

 1 rappresentante dell'Organismo Regionale della parità di genere e della non discriminazione; 

 3 rappresentanti delle Autonomie Locali. 

Ai lavori del Comitato, a titolo consultivo, partecipano: una rappresentanza della Commissione Europea; un 
rappresentante, se del caso, della BEI. 

Il comitato di Sorveglianza redige un proprio regolamento interno nel rispetto del quadro istituzionale, 
giuridico e finanziario. 

 

15.3. Provisions to ensure that the programme is publicised, including through the National Rural 
Network, making reference to the information and publicity strategy, which describes the information 
and publicity arrangements for the programme in more detail, referred to in Article 13 of this 
Regulation 

Per trasmettere al grande pubblico le opportunità offerte dal nuovo PSR 2014/2020, l’AdG, in base 
all’art. 66 del Reg. UE n. 1303/2013 ed all’allegato III del “Regolamento di esecuzione (UE) n…/2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Reg. FEASR (UE) n. 1305/2013", intende 
realizzare un nuovo Piano di Comunicazione (PdC) per improntare l’azione comunicativa alla massima 
trasparenza ed efficacia rispetto ai diversi messaggi, destinatari e target, anche utilizzando metodi 
completamente innovativi di relazione e di intercettazione di bisogni nei confronti della popolazione. Nel 
dare pubblicità al programma, l’AdG si impegna a informare i potenziali beneficiari, le organizzazioni 
professionali, il partenariato (inteso come le parti economiche e sociali, i rappresentanti della società 
civile, i partner ambientali, le organizzazioni non governative e gli organismi di promozione 
dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non discriminazione) circa le possibilità offerte dal 
programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti, nonché informando i beneficiari dei 
contributi dell'Unione e il pubblico in generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione del 
programma evidenziando la partecipazione della CE e del FEASR alla programmazione ed al 
finanziamento degli interventi. In questo percorso, una volta definito anche il Piano di Comunicazione 
della Rete Rurale Nazionale 2014/2020, l’AdG utilizzerà e si farà supportare anche dal “canale” 
nazionale di rete per la comunicazione del PSR molisano (in particolare verso i soggetti indicati al punto 
1.4 dell’allegato III del “Regolamento di esecuzione (UE) n…/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del Reg. FEASR (UE) n. 1305/2013)”. 

Il PDC sarà redatto dall’AdG con il supporto del servizio di AT e l’importo finanziario previsto per la 
sua realizzazione è compreso nella dotazione finanziaria della misura di assistenza tecnica, con la 
possibilità di eventuali modifiche per l’opportunità di avvalersi di esperti esterni in comunicazione per 
contributi specifici. In generale, l’obiettivo del PdC sarà quello di portare a conoscenza del pubblico 
(cittadini e beneficiari) le finalità e le modalità operative degli interventi finanziati con il PSR 2014-2020 
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creando le condizioni per un accesso trasparente e semplificato alle opportunità di finanziamento, ma 
anche di continuare a raccogliere spunti di miglioramento nelle relazioni, di diffusione di un linguaggio 
unitario, di coinvolgimento reale di target di popolazione non sempre raggiunta, coinvolta e valorizzata 
negli anni. Inoltre, nelle fasi di avanzamento del programma, si darà illustrazione dei risultati conseguiti 
dal Programma per assicurare l'informazione sulle fasi di monitoraggio e valutazione e sui lavori del 
Comitato di sorveglianza. Nel dettaglio il PdC è deputato ad informare (con comunicazioni sempre 
aggiornate) i beneficiari diretti e potenziali, circa i tempi, le modalità e le opportunità di accesso ai 
contributi, per garantire i diritti di informazione, accesso agli atti e partecipazione. Nell’ottica di una 
finalità collettiva e per ottimizzare l’utilizzo dei finanziamenti, il PdC cerca di coinvolgere e motivare le 
categorie economiche e sociali, potenzialmente interessate a presentare domande di finanziamento e i 
partner che collaborano con l’Autorità di Gestione per la realizzazione degli interventi previsti dal 
Programma di Sviluppo Rurale valorizzando l’immagine degli enti coinvolti. Infine le azioni di 
comunicazione saranno progettate, realizzate, monitorate ed infine valutate durante la loro 
implementazione (calendarizzando le attività in un secondo momento) sia attraverso valutazioni 
qualitative (principalmente sui beneficiari, il partenariato ed i cittadini) che quantitative per meglio 
indirizzare e rendere efficace l’attività comunicativa. 

In merito al contenuto comunicativo del PdC, questo sarà targettizzata per mirare la comunicazione alle 
diverse categorie di utenti. I soggetti possono essere suddivisi nelle seguenti categorie: 

1. beneficiari attuali e potenziali degli interventi; 

2. l’intera cittadinanza; 

3. il partenariato ed i soggetti interni all’amministrazione; 

4. gli organi di informazione principali e gli opinion leader. 

Per raggiungere questi target le attività seguiranno in linea generale, le seguenti azioni, strumenti e 
prodotti: 

 Attività di restituzione frontale sia ristrette che allargate (incontri, tavoli tecnici, riunioni, seminari); 

 Attività innovativa di ricerca ed acquisizione di partecipazione nei confronti di target che in passato 
non ne hanno forniti; 

 Comunicazione online (siti internet, , newsletter, direct mail); 

 Pubblicità (esterna su testate giornalistiche locali; eventi/ manifestazioni in   partnership sul territorio 
molisano) 

 Relazioni con i media (comunicati e conferenze stampa, articoli, interviste) 

 Partecipazione a eventi e fiere territoriali; 

 Attività di supporto diretto (via telefono ed e-mail) 

 Prodotti editoriali (periodico cartaceo dell’Assessorato all’Agricoltura, brochure, manifesti, 
cartelloni…); 

 Sito istituzionale della Regione Molise- Area “Agricoltura e Foreste”- sezione “Piano di Sviluppo 
Rurale 2014-2020”. Il sito web riguardante il FEASR menzionerà il contributo dello stesso FEASR 
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almeno nella home page e conterrà un link al sito web della Commissione riguardante il FEASR. 

  

Per tutte le attività, gli strumenti, i prodotti e le azioni di comunicazione si farà riferimento agli stessi 
elementi grafici coordinati che identificheranno strategia di comunicazione e PSR in maniera univoca per 
tutto il periodo di programmazione. 

Sarà curata in modo sistematico, nel rispetto dei principi e dei singoli regolamenti, l’unitarietà ed il 
coordinamento dell’intero ssitema di programmazione regionale. 

Il PdC del PSR 2014-2020, sarà presentato al primo Comitato di Sorveglianza: il cronoprogramma delle 
attività seguirà un dettaglio annuale (eventualmente predisponendo dei PdC annuali) per meglio rispondere 
ad eventuali esigenze specifiche/ osservazioni/ miglioramenti emergenti nel corso dell’attuazione del 
programma. 

 

15.4. Description of mechanisms to ensure coherence with regard to local development strategies 
implemented under LEADER, activities envisaged under the co-operation measure referred to in 
Article 35 of Regulation (EU) No 1305/2013, the basic services and village renewal in rural areas 
measure referred to in Article 20 of that Regulation, and other ESI Funds 

Nell’intento di promuovere la massima efficacia e coerenza nell’ambito degli interventi finanziabili ai sensi 
degli articoli 20 e 35 rispetto alle strategie di sviluppo locale attivate con il CLLD, la regione Molise, ha 
attivato le misure e/o le sottomisure che possono essere funzionali alle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, anche in riferimento alle esperienze del passato ed alla capacità di ottimizzare un meccanismo 
così importante. 

In particolare, il PSR regionale dettaglia così le diverse misure: 

 Articolo 20 (misura 07): ad eccezione della sottomisura 7.6 “Sostegno per studi/investimenti relativi 
alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 
del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali 
attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente”, tutte le altre sottomisure (7.2, 7.3 
e 7.5) sono accessibili ai partenariati locali ed ai GAL. 

 Articolo 35 (misura 16): La sottomisura 16.2 relativa ai progetti pilota è aperta anche ai partenariati 
locali (GAL) rafforzando le singole strategie locali. I GAL dovranno applicare, nell’ambito della 
propria strategia, le regole del Programma. I GAL non potranno essere i beneficiari delle operazioni 
di cooperazione. 

  

La gestione di tutte le misure del Programma, comprese quelle attuabili sulla base di una strategia di 
sviluppo locale, sarà supportata dallo stesso sistema informativo, che garantirà i controlli e le verifiche 
rispetto alla demarcazione degli interventi che possono essere finanziati sia in ambito Leader che 
nell’ambito del PSR. 
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L’Amministrazione regionale verificherà puntualmente gli atti di esecuzione (bandi, convenzioni) attivati 
dai GAL in esecuzione delle proprie strategie e verificherà i potenziali rischi di sovrapposizione con le 
analoghe misure del programma. 

  

 

15.5. Description of actions to achieve a reduction of administrative burden for beneficiaries referred 
to in Article 27(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Per quanto riguarda l’attività di riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari del Programma, 
condizione espressa in modo formale nel Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione, 
consapevoli degli elementi che incidono negativamente sia sulla qualità dell’operato pubblico sia sulla 
capacità di accesso ai finanziamenti del PSR da parte degli stessi (complessità delle procedure 
amministrative; peso del quadro programmatorio complessivo; incidenza burocratica), l’Amministrazione si 
impegna a realizzare azioni mirate alla semplificazione del processo di implementazione del PSR, 
all’interno di un ambito più complessivo di intervento su tutti i fondi e le relazioni verso i potenziali 
beneficiari. Obiettivo specifico di tali attività è quello di migliorare la fruizione complessiva del Programma 
sia da parte dell’amministrazione sia da parte dei beneficiari alleggerendo il carico di documenti da 
predisporre al momento della predisposizione della domanda d’aiuto e semplificando le procedure 
informatiche per snellire e velocizzare i processi, miglioarre la trasparenza, concentrare le attività sulle 
analisi qualitative, ridurre le possibilità di errore e discriminazione su aspetti formali di ammissibilità. 

In particolare, dal lato dell’offerta pubblica, i correttivi possono essere elencati come segue: 

 Razionalizzazione del numero di misure selezionate e, conseguentemente, degli interventi da porre 
in essere: pur contribuendo al raggiungimento di tutte le priorità dello sviluppo rurale, la scelta delle 
misure è stata operata per meglio orientare le scelte operative verso i 5 obiettivi del Programma e per 
rendere più chiari i contenuti del PSR ai beneficiari. Inoltre, il mix di interventi previsti, sottolineano 
la vocazione formativa e di tutela dell’ambiente, del Programma che permette di indirizzare in 
questa direzione la progettualità dei beneficiari; 

 Definizione puntuale degli elementi distintivi di misure e sottomisure: come per il punto precedente, 
ma ad un livello di dettaglio più basso, l’impegno è quello di rendere più semplici e chiari i contenuti 
delle misure e le relative condizioni di ammissibilità. 

 Miglioramento del sistema informativo di raccolta e gestione delle domande a superficie ed a 
investimento in stretto raccordo con l’Organismo pagatore e con il SIAN; 

 Semplificazione e chiarezza dei bandi al fine di alleggerire il carico burocratico sui beneficiari e 
rendere maggiormente efficiente l’azione amministrativa; 

 Miglioramento del sistema di comunicazione ed informazione sulle opportunità offerte dal 
programma; sugli elementi specifici dei bandi: tempi di uscita, scadenze, agevolazioni, impegni, 
sanzioni modalità di partecipazione. La comunicazione e la pubblicità avranno un ruolo 
fondamentale nel garantire paritarie chance d’accesso ai finanziamenti previsti dal FEASR e per 
assicurare una capillare informazione del ruolo svolto dallo sviluppo rurale sul territorio. Il sito 
internet dedicato sarà riorganizzato per rispondere al meglio alle funzioni ed agli obiettivi su 
indicati; 
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Inoltre il sistema informativo della Regione Molise sarà riorganizzato attraverso soluzioni tecnologiche 
innovative in grado di dialogare al meglio con il SIAN, la RRN, il nuovo sistema di Monitoraggio Unitario 
2014-2020 e con i diversi sistemi territoriali creati per l’offerta e la fornitura di servizi on-line e per il 
monitoraggio della biodiversità e dell’uso delle risorse naturali. 

  

 

15.6. Description of the use of technical assistance including actions related to the preparation, 
management, monitoring, evaluation, information and control of the programme and its 
implementation, as well as the activities concerning previous or subsequent programming periods as 
referred to in Article 59(1) of Regulation (EU) No 1303/2013 

Il servizio di Assistenza tecnica, previsto ai sensi dell’art. 58 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 51 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013, dovrà supportare l’AdG, i direttori di Servizio ed i funzionari interessati nelle 
attività di gestione, monitoraggio, valutazione, implementazione, informazione e controllo del PSR. 

Tale servizio sarà attuato direttamente dalla regione utilizzando l’Agenzia regionale – ARSIAM. In generale 
il servizio di AT verrà utilizzato per il supporto all’attività amministrativa e tecnica dell’AdG al fine di 
migliorare in maniera efficace ed efficiente le competenze e le professionalità interne nonché le dotazioni 
tecnologiche necessarie ad un corretto controllo del Programma. Tutti gli acquisti realizzati nell’ambito 
dell’attuazione della misura di Assistenza Tecnica saranno effettuati in conformità con le linee guida 
europee per le Green Public Procurement. 

Nello specifico le attività dell’AT riguarderanno: 

a) Attività di supporto dell’Autorità di Gestione: 

 realizzazione di supporti e servizi per l’elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione previsti per 
il PSR 2014-2020; 

 acquisizione, creazione e manutenzione di supporti e servizi per le attività di sorveglianza e di 
monitoraggio previste per il PSR 2014-2020: le attività riguarderanno la realizzazione, la 
manutenzione e l’interfacciamento dei sistemi informativi necessari per la sorveglianza e per il 
monitoraggio del PSR e per tutte le attività funzionali all’implementazione del programma quali 
racolta delle domande controlli amministrativi e controlli in loco, audit, ecc.; 

 attività formative e visite di studio dirette al personale coinvolto nella gestione e nella sorveglianza 
del PSR; 

 supporto tecnico e legale nella predisposizione dei bandi e nella gestione generale del Programma 
comprese le attività di rendicontazione e chiusura; 

 supporto tecnico alle attività del comitato di Sorveglianza. 

 attività di supporto e servizi per la preparazione del PSR 2021-2027. 

b) Studi e ricerche: 
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 studi e ricerche su temi di particolare importanza e ritenuti strategici per il programma. 

Per l'attuazione dell'Assistenza Tecnica, la regione provvederà sia direttamente sia attraverso l’acquisto di 
beni, servizi e/o consulenze nel rispetto delle regole comunitarie sulla correnza e delle norme nazionali in 
materia. L’attività sarà dettagliata con la definizione di specifiche disposizioni applicative, che indicheranno 
le modalità e i tempi di svolgimento delle singole azioni, nonché la programmazione delle singole spese per 
tipologia e per anno. 

Le attività di coordinamento dell’AT saranno esercitate dall’Autorità di Gestione. 

Descrizione dalla Misura 

1.1.1Titolo della misura 

Cooperazione. Cod. Misura 20. 

1.1.1.1Base giuridica 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 – articoli dal 51 al 54 del Regolamento. 

1.1.1.2Descrizione della Misura, inclusa la logica di intervento ed il contributo alle FA ed agli obiettivi 
trasversali 

La misura è finalizzata a migliorare la capacità amministrativa della regione interessata dall’attuazione del 
programma di sviluppo rurale 2014-2020. L’obiettivo è quello di dotare la regione delle adeguate 
conoscenze, competenze, risorse e tecnologie funzionali ad innovare le propria capacità amministrativa. 
L’azione della misura si concentrerà sulle competenze e le capacità di gestione delle risorse umane 
coinvolte dotandole di moderni strumenti informativi e di monitoraggio capaci di collegare le diverse 
banche dati interessate dai processi di raccolta, istruttoria e controllo delle domande di aiuto e pagamento. 
Inoltre, sarà attuata un’azione di ricerca e selezione degli esperti necessari a completare l’organico delle 
risorse coinvolte nelle fasi attuative del programma e di risorse junior da formare nell’ottica del ricambio 
generazionale che la regione si troverà ad affrontare già dal 2015. 

Un importante aspetto innovativo che caratterizzerà l’azione dell’assistenza tecnica è anche quello rivolto ai 
soggetti potenziali beneficiari ed al territorio, superando l’ottica della mera comunicazione delle opportunità 
offerte dal programma e passando ad’azione di accompagnamento e stimolo dei beneficiari e dei territori a 
sviluppare, elaborare, presentare e realizzare progetti in linea con le priorità del programma ed in grado di 
coinvolgere più partner e di sviluppare innovazioni. 

L’azione sarà attuata direttamente dalla regione con il coinvolgimento dell’Agenzia regionale ARSIAM alla 
quale saranno demandate tutte le fasi operative. 

La misura garantirà le necessarie attività di supporto, di gestione, di sorveglianza, di valutazione, di 
informazione e comunicazione, di controllo e di audit previste nei regolamenti. 

Sub misura 20.1 – Supporto all’Assistenza Tecnica 

Descrizione del funzionamento 
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L’operazione finanzia tutte le spese finalizzate alla corretta implementazione del programma, nel rispetto 
dei disposti regolamentari, ed attività di supporto all’attuazione, di gestione, di sorveglianza, di valutazione, 
di monitoraggio, di informazione e comunicazione, di controllo e di audit. 

Tipo di Sostegno 

Contributo in conto capitale 

Correlazione con altra legislazione 

D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

  

D. Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Beneficiari 

Regione Molise 

Costi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

 spese per servizi di assistenza tecnica, monitoraggio, supporto alla selezione dei progetti, supporto 
all’attuazione; 

 spese per la valutazione del programma; 

 spese per attività di controllo e di audit; 

 spese per la realizzazione di convegni, comitati, eventi pubblici; 

 spese per la comunicazione; 

 spese per l’accompagnamento e la formazione al personale coinvolto nella gestione e nell’attuazione 
del programma; 

 spese per le attività di raccordo con la rete rurale nazionale e con la Rete PEI; 

 spese del personale specificatamente dedicato alla gestione ed attuazione del programma; 

 spese per lo sviluppo, l’implementazione e la manutenzione di sistemi informativi a supporto della 
gestione e del monitoraggio. 

Condizioni di ammissibilità 

Non pertinenti per l’operazione 

Principi che riguardano la definizione dei criteri di selezione 
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Non pertinenti per l’operazione 

Importi e tassi di sostegno: 

Il contributo è pari al 100% delle spese ammissibili 
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16. LIST OF ACTIONS TO INVOLVE PARTNERS 

16.1. Incontri con i dirigenti regionali (15-05-2014) 

16.1.1. Subject of the corresponding consultation 

Condivisione e discussione tecnica e nel merito della strategia del programma e delle singole misure. 

 

16.1.2. Summary of the results 

Ai dirigenti regionali il PSR è stato sottoposto (anche informalmente) nelle sue diverse fasi di avanzamento: 
questo ha dato la possibilità di condividere/discutere/recepire/modificare il contenuto dello stesso. Le 
riunioni hanno quindi avuto come finalità e risultato quello di creare un momento di razionalizzazione dei 
contributi e dei punti di vista interni all’amministrazione. 

 

16.2. Incontro Tavolo tematico 1 "Conoscenze ed innovazione" (Martedì 5/11/2013, ore 9:30) 

16.2.1. Subject of the corresponding consultation 

Priorità 1 - Promuovere il trasferimento di conoscenze e di innovazione nel settore agricolo e forestale 
nelle aree rurali.  

  

Raggiungere una visione condivisa del concetto di innovazione e delle relative modalità attuative (ad es. 
introduzione tecniche agronomiche, nuova gestione economica…). 

Individuare soggetti promotori, beneficiari ed esperienze rilevanti nel campo dell’innovazione. 

Ridefinizione del life-long learning per gli imprenditori agricoli e della “formazione per i formatori”. 

Definire modalità operative per avviare e supportare la cooperazione tra settore agricolo/ forestale e 
ricerca/innovazione. 

Indentificare indicatori di output aggiuntivi e specifici del PSR per quantificare la Priorità 1. 

Valutare le opportunità di coordinamento con gli altri Fondi QCS. 

Criticità generali della priorità 1 rilevabili grazie all’esperienza del partenariato. 
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16.2.2. Summary of the results 

Risultati operativi (per il partenariato) impegno all’invio di osservazioni per l’individuazione di fabbisogni 

Risultati operativi (segreteria tecnica): invio questionario semi-strutturato; individuazione dei principali 
fabbisogni del territorio. Ripartizione dei fabbisogni per priorità dello sviluppo rurale e per focus area. 

Risultati per il partenariato classificati per oggetto predominante: 

Rafforzamento del capitale sociale: promuovere la cooperazione (per es. Accordi di partenariato) tra il 
mondo scientifico e della ricerca e le imprese agricole per favorire il miglioramento ed il trasferimento delle 
pratiche, dei prodotti e dei processi innovativi e di qualità;  

Rafforzamento del capitale umano: promuovere la diffusione di pratiche e tecniche maggiormente 
sostenibili attraverso le visite dirette/ i “laboratori” in aziende innovative (privilegiando quelle condotte da 
giovani e donne). 

Rafforzamento del capitale umano: promuovere la conoscenza e la diffusione di pratiche e tecniche 
maggiormente sostenibili attraverso i servizi di consulenza; 

Rafforzamento del capitale umano: migliorare le conoscenze professionali in agricoltura (dagli imprenditori 
agricoli al personale PA). In particolare: migliorare la qualità progettuale nelle proposte e nella capacità 
amministrativa; introdurre metodi a basso impatto ambientale e/o innovativi 

  

  

 

16.3. Incontro Tavolo tematico 2 "Sistema agrimarketing" (Mercoledì 6/11/13, ore 9:30) 

16.3.1. Subject of the corresponding consultation 

Priorità 2 - Potenziare la redditività delle aziende agricole e dell'agricoltura e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste 

Condividere del concetto di redditività aziendale e del sistema di indicatori adeguato 

Individuare gli elementi cardine per il miglioramento delle prestazioni economiche delle aziende agricole 

Individuare le opportunità da cogliere per il ricambio generazionale 

Individuare i principali fattori che caratterizzano la gestione sostenibile delle foreste 

Priorità 3 - Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo 
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Condividere il concetto di filiera agroalimentare 

Definire il concetto di qualità dei prodotti ed alimentare 

Identificare le principali dimensioni che caratterizzano la qualità in agricoltura 

Identificare le principali dimensioni che caratterizzano la qualità in agricoltura 

Individuare i principali beneficiari della gestione del rischio 

Criticità generali delle priorità 2-3 rilevabili grazie all’esperienza del partenariato. 

 

16.3.2. Summary of the results 

Risultati operativi (per il partenariato) impegno all’invio di osservazioni per l’individuazione di fabbisogni 

Risultati operativi (segreteria tecnica): come sopra. 

Realizzare l’ammodernamento e diversificazione delle aziende agricole per migliorare la qualità delle 
produzioni regionali: realizzare interventi di ammodernamento di macchine ed attrezzi anche all’interno di 
progetti collettivi; favorire attività di integrazione del reddito aziendale; 

Realizzare l’autonomia e sufficienza delle produzioni agricole e agroalimentari: aumentare le quote di 
mercato aziendali adeguando i livelli di produzione; offrire sostegno alla domanda/ offerta locale. 

Favorire l’ingresso di agricoltori qualificati (in particolare per giovani e donne) ed “agricoltori di ritorno” 
nel tessuto produttivo, stimolando la formazione on the job ed il ricambio generazionale. 

Promuovere la cooperazione tra gli attori della filiera agricola e forestale per migliorare le performance 
aziendali ed introdurre innovazioni organizzative: realizzare progetti di cooperazione e progetti di filiera 
(anche corta e trans-regionale, ). Favorire la collaborazione tra imprenditori agricoli ed istituzioni pubbliche; 

Promuovere l’adesione a sistemi di qualità certificata per i prodotti locali e favorire l’allocazione sul 
mercato locale/ regionale; 

  

 

16.4. Incontro Tavolo tematico 3 "Risorse naturali e biodiversità" (lunedì 11/11/13 ore 9:30) 

16.4.1. Subject of the corresponding consultation 

Priorità 4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura ed alla 
silvicoltura 
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Individuazione di pratiche agricole e forestali rispettose dei cicli naturali e di azioni collettive per la 
tutela della biodiversità 

Condivisione di innovazioni per la gestione delle risorse naturali (acqua, suolo) 

Condivisione del ruolo dell’agricoltura di montagna e delle zone svantaggiate 

  

Priorità 5 - Incentivare l'uso efficiente delle risorse ed il passaggio ad un'economia a bassa emissione 
di carbonio e resiliente al clima del settore agroalimentare e foreste 

  

Individuazione di azioni per l’utilizzo efficiente delle risorse e per il passaggio ad un’agricoltura a basse 
emissioni di CO2 ed altri inquinanti. 

Identificare i principali parametri che caratterizzano l’utilizzo delle risorse. 

Criticità generali delle priorità 4-5 rilevabili grazie all’esperienza del partenariato. 

  

  

 

16.4.2. Summary of the results 

Risultati operativi (per il partenariato) impegno all’invio di osservazioni per l’individuazione di fabbisogni 

Risultati operativi (segreteria tecnica): come sopra. 

Favorire il mantenimento dell’agricoltura in aree protette e soggette a vincoli e svantaggi naturali: finanziare 
il regime delle indennità compensative. 

Introdurre e favorire l’utilizzo di un sistema di monitoraggio dello stato di utilizzo delle risorse naturali; 

Rafforzamento del capitale umano; 

Sostenere l’adozione e/o il mantenimento  dell’agricoltura biologica e/o integrata. 

Migliorare e monitorare lo stato delle risorse idriche e salvaguardare i terreni agricoli da eventuali 
contaminazioni esterne;  

Salvaguardia idrogeologica e protezione della qualità e struttura dei suoli agricoli e forestali; 

Realizzare l’ammodernamento e diversificazione delle aziende agricole per migliorare la qualità delle 
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produzioni regionali; 

Favorire gli investimenti in TIC per la gestione ed il monitoraggio della risorsa idrica; 

Migliorare l’efficienza dell’uso di energia in agricoltura e per i processi agroalimentari di singole imprese e 
di realtà collettive 

Accrescere il valore aggiunto dei prodotti forestali e promuoverne il diverso utilizzo incentivando OP e reti 
di imprese 

Favorire pratiche agricole e forestali di che massimizzino la funzione di assorbimento di gas serra e 
minimizzino la produzione di CO2 e di ammoniaca (in particolare nel settore zootecnico) 

  

 

16.5. Incontro con organizzazione dei categoria 06/05/2014 

16.5.1. Subject of the corresponding consultation 

Condivisione strategia del programma e ipotesi delle misure. 

 

16.5.2. Summary of the results 

Recepimento osservazioni in merito al contenuto delle misure. 

 

16.6. Incontro di condivisione della strategia col mondo scientifico 

16.6.1. Subject of the corresponding consultation 

Condivisione contenuti e strategia prima bozza PSR; 

Condivisione contenuti bozza analisi di contesto ed analisi SWOT; 

Condivisione fabbisogni individuati dall’analisi dei tavoli di partenariato; 

 

16.6.2. Summary of the results 

Gli aspetti più tecnici del programma sono stati discussi col mondo accademico regionale per finalizzare le 
conoscenze di quest’ultimo rispetto allo sviluppo della strategia di sviluppo rurale regionale. 
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16.7. Incontro frontale “Nuove strategie di sviluppo rurale” (22/10/2013) 

16.7.1. Subject of the corresponding consultation 

Principali elementi della programmazione europea per lo sviluppo rurale e la PAC 2014-2020.  

Presentazione percorso metodologico ed operativo per predisporre il programma. 

Condivisione delle problematiche regionali (amministrative e di sviluppo) già note dalla passata esperienza 
2007-2013; 

Prime indicazioni strategiche nuovo PSR; 

Condivisione delle modalità future di coinvolgimento del partenariato. 

 

16.7.2. Summary of the results 

La linea centrale di osservazioni può essere schematizzata come segue: 

Migliorare l’efficienza della macchina amministrativa dal punto di vista organizzativo e gestionale 
(formazione e qualificazione del personale; predisposizione bandi e snellimento delle procedure; 
realizzare attività di collaborazione, studio e ricerca tra i vari soggetti pubblici/ privati- soprattutto negli 
ambiti informativi/ formativi- per arricchire il contributo all’implementazione del PSR; favorire il 
collegamento tra la scuola- lavoro soprattutto con gli istituti specializzati); 

Individuare obiettivi strumentali alla crescita regionale e condivisi da tutti gli attori del partenariato socio-
economico; 

Evitare la polverizzazione della spesa favorendone la concentrazione per il raggiungimento di risultati 
chiari e ben definiti; 

Supportare le aziende nell’affrontare le crisi di mercato e le calamità atmosferiche promuovendo una 
cultura “della prevenzione” in entrambi i campi; 

Puntare al recupero delle potenzialità inutilizzate sul territorio: promuovere una politica attiva per le aree 
interne (servizi ed infrastrutture per evitare lo spopolamento ed il declino sociale); recuperare le risorse 
produttive agricole inutilizzate; 
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16.8. Incontro frontale “Presentazione Bozza PSR Regione Molise 2014-2020” (Giovedì 19/12/13, ore 
15:00) 

16.8.1. Subject of the corresponding consultation 

Presentazione bozza Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 Regione Molise 

Condivisione contenuti prima bozza PSR; 

Condivisione contenuti bozza analisi di contesto ed analisi SWOT; 

Condivisione fabbisogni individuati dall’analisi dei tavoli di partenariato; 

Inquadramento principali interventi per priorità/Focus area e prime indicazioni sulle misure attuative; 

Indicazione delle modalità operative per rispondere alle criticità 2007-2013; 

Giustificazione delle scelte realizzate; 

Condivisione delle modalità future di coinvolgimento del partenariato. 

 

16.8.2. Summary of the results 

La linea centrale dei risultati discussi e/o raggiunti può essere schematizzata come segue: 

Generale condivisione della strategia individuata; 

Rilancio sinergia scuola-lavoro e rilancio formazione “on-the-job”. 

Favorire l’ingresso dei giovani agricoltori presentando attenzione alla componente femminile ed alle 
esigenze di tutela “famiglia- lavoro”; 

Introduzione dell’agricoltura di precisione ed, in generale, un’agricoltura a basso impatto ambientale; 

Favorire la filiera corta ed il rapporto produttore-consumatore eliminando le disparità redistributive delle 
catene alimentari; 

Introdurre il regime di qualità per le produzioni regionali agricole ed alimentari; 

Definire il PEI per il 2014-2020; 

Favorire l’accesso al credito degli agricoltori (Fondi di mutualità e misura IST); 

Tutelare gli elementi di pregio del paesaggio naturale e la conservazione della biodiversità e delle risorse 
naturali; 
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Tutelare il territorio dagli effetti del dissesto idrogeologico; 

Valorizzare e migliorare le infrastrutture rurali (sia per l’agricoltura che per la popolazione; 

Migliorare l’ambito della ricerca: realizzare attività di collaborazione, studio e ricerca tra i vari soggetti 
pubblici/ privati soprattutto negli ambiti informativi/ formativi e per migliorare le pratiche agricole; 

Attivazione di meccanismi di premialità e priorità degli interventi a favore delle forme organizzate e dei 
singoli associati ad OP; 

Demarcazione tra OCM e PSR; 

 

16.9. Incontro generale su “Programmazione 2014-2020” 

16.9.1. Subject of the corresponding consultation 

Presentazione principali elementi strategici per la programmazione comunitaria 2014-2020 

 

16.9.2. Summary of the results 

Apertura della fase di coinvolgimento del partenariato e condivisione delle modalità di lavoro per la 
formulazione ed il successivo recepimento delle osservazioni/ suggerimenti. 

 

16.10. Incontro tavolo tematico 4 “Economie rurali” (Martedì 12/11/13, ore 9:30) 

16.10.1. Subject of the corresponding consultation 

Priorità 6 - Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali 

Identificazione del ruolo dell’agricoltura e delle ulteriori potenzialità in termini di sviluppo 

Individuazione dei principali beneficiari delle politiche di sviluppo nelle aree rurali 

Definizione del ruolo delle TIC nelle aree rurali 

Criticità generali delle priorità 6 rilevabili grazie all’esperienza del partenariato. 
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16.10.2. Summary of the results 

Risultati operativi (per il partenariato) impegno all’invio di osservazioni per l’individuazione di fabbisogni 

Risultati operativi (segreteria tecnica): come sopra. 

Favorire il mantenimento dell’agricoltura in aree protette e soggette a vincoli e svantaggi naturali: finanziare 
il regime delle indennità compensative. 

Sostenere attività aziendali extra agricole (da agriturismo a agricoltura sociale) che presentino caratteri 
innovati e/o di aggregazione tra diversi soggetti. 

Stimolare un o sviluppo locale integrato con gli altri fondi e le altre strategie (CLLD, aree interne) attraverso 
il rilancio del turismo sostenibile, dei servizi; 

Migliorare l’utilizzo delle TIC, della distribuzione e della logistica: migliorare il livello infrastrutturale per 
permettere alla popolazione rurale di accedere ai servizi essenziali locali. 

 

16.11. Presentazione “Bozza PSR Molise 2014-2020” 14/07/2014 

16.11.1. Subject of the corresponding consultation 

Condivisione e discussione tecnica e nel merito della strategia del programma e delle singole misure 

 

16.11.2. Summary of the results 

Attività preliminare della segreteria tecnica: invio bozza del programma (incluse le misure selezionate) 
antecedente all’incontro. 

Il partenariato ha espresso una generale soddisfazione per i fabbisogni selezionati e tradotti in strategia 
all’interno del Programma. Allo stesso tempo è stata data la possibilità ai presenti di esprimere ulteriori 
suggerimenti/ chiarimenti grazie al dibattito finale ed all’opportunità di inviare osservazioni per i 
successivi 3 giorni. 

 

16.12. (Optional) explanations or additional information to complement the list of actions 

Le attività di consultazione sono state realizzate nel rispetto dei principi essenziali e delle buone prassi di 
cui al Capo III del Regolamento delegato (UE) n. …/… del 07-01-2014 recante un “Codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei”. La Regione si è quindi 
dotata, fin dalle prime fasi di avvio della nuova programmazione 2014-2020 FEASR, di idonei strumenti di 
comunicazione (trasparenti e facilmente accessibili on- line anche da persone con disabilità) volti a 
condividere tempestivamente le informazioni relative alla definizione della strategia del Programma. Di 
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seguito sono elencati puntualmente i servizi messi a disposizione di tutti gli stakeholder del Programma 
(istituzioni regionali, università, associazioni di categoria, rappresentanti altri fondi ESIF, Autorità 
Ambientale, ecc…) pensati per creare uno spazio interattivo dove inviare proposte ed osservazioni ed essere 
costantemente aggiornati sull’avanzamento delle attività e sui futuri incontri: 

 Pagina dedicata sul portale Regione Molise; 

 Piattaforma condivisa on line per la fase di consultazione diretta e indirizzo di posta elettronica 
dedicata; 

 Pubblicazione eventi e materiale/documenti di supporto; 

 Rubrica e mailing list Partenariato; 

 Convocazione ad incontri e seminari; 

 Brevi resoconti e minutes degli incontri; 

Per realizzare attivamente il coinvolgimento del partenariato, la Regione Molise ha organizzato un ciclo di 
incontri suddiviso in 4 fasi distinte, ciascuna delle quali propedeutica alla realizzazione della successiva 
grazie ai risultati via via conseguiti (si rimanda alla tabella successiva per il dettaglio dei contenuti e dei 
risultati). Di seguito viene riportata una breve descrizione delle 4 fasi: 

 La prima fase (“Avvio del confronto e analisi delle sei priorità”) ha avuto come obiettivo quello di 
presentare al pubblico i principali elementi della nuova programmazione europea e di fornire le 
prime indicazioni relativamente all’impostazione strategica del nuovo PSR. Con questi primi 
strumenti, il partenariato è stato invitato ad aderire ai 4 tavoli tematici organizzati secondo le 6 
priorità FEASR[1]. I tavoli, che si sono svolti seguendo la tecnica del “brainstorming”/del focus 
group, hanno richiesto un successivo impegno da parte del partenariato: questo è stato infatti 
chiamato a rispondere ad un questionario semi- strutturato predisposto dalla Segreteria Tecnica del 
Programma per far emergere problematiche e fabbisogni su tematiche specifiche. Il sistema di 
consultazione territoriale realizzato dalla Regione ha così prodotto diversi contributi (di natura 
specifica o generale, a carattere formale e/o informale), utili ad inquadrare il Programma nel suo 
contesto di riferimento. Questa fase si è dunque sviluppata e conclusa attraverso un processo di 
incontri e di partecipazione diretta dei diversi soggetti ciascuno impegnati ciascuno per il proprio 
ruolo. 

 La seconda fase (“Definizione delle strategie e nuovo confronto sulle proposte del partenariato”), 
chiusasi con un incontro il 19/12/13, è stata caratterizzata dalla predisposizione della sintesi dei 
contributi del partenariato da parte della segreteria tecnica e dalla definizione degli indirizzi 
strategici per fornire una prima bozza del PSR 2014/2020. 

 La terza fase (“Osservazioni sulla "Proposta tecnica di PSR Molise 2014-2020”) si è conclusa il 
17/01/13 con la data ultima per la presentazione da parte dei soggetti locali di eventuali osservazioni 
alla strategia del programma. La versione “0” del PSR che è stata resa disponibile al partenariato 
(dal 20/12/13 al 17/01/14) non ha ricevuto critiche puntuali (sono pervenute 3 osservazioni da parte 
del partenariato) per la ridefinizione degli indirizzi. 

 La quarta ed ultima fase (“Condivisione "Proposta PSR Molise 2014-2020”), caratterizzata dalla 
finalizzazione della strategia del programma e dalla progressiva messa a punto di tutte le altre 
componenti del PSR, si è conclusa con un incontro il 14/07/2014. 

Le fasi strutturate di coinvolgimento del partenariato sono state affiancate da incontri con la dirigenza 
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regionale per la condivisione di scelte e contenuti del programma e per incanalare verso una strada 
condivisa, il percorso del programma. Infine, la segreteria tecnica del programma ha messo a disposizione 
del valutatore ex ante i contributi del partenariato (nonché fogli firma, dati sulla partecipazione) per essere 
coadiuvato nell’inquadramento migliore dei fabbisogni regionali. 
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17. NATIONAL RURAL NETWORK 

17.1.1. The procedure and the timetable for establishing the National Rural Network (hereinafter NRN) 

Non pertinente. 

 

17.1.2. The planned organisation of the network, namely the way organisations and  administrations 
involved in rural development, including the partners, as referred to in Article 54(1) of Regulation (EU) No 
1305/2013 will be involved and how the networking activities will be facilitated 

 

17.1.3. A summary description of the main categories of activity to be undertaken by the NRN in 
accordance with the objectives of the programme 

 

17.1.4. Resources available for establishing and operating the NRN 
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18. EX-ANTE ASSESSMENT OF VERIFIABILITY, CONTROLLABILITY AND ERROR RISK 

18.1. Statement by the Managing Authority and the Paying Agency on the verifiability and 
controllability of the measures supported under the Rural Development Programme 

In ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 62 del Regolamento sullo Sviluppo Rurale per il nuovo periodo 
di programmazione (2014-2020),l’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA, tenuto conto che 
nelle schede di Misura e per i tipi di operazioni  sono stati descritti: 

 il rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure e/o del tipo di operazioni; 

 le misure di attenuazione; 

 la valutazione generale della misura e/o del tipo di operazioni; 

dichiarano che la valutazione ex ante della verificabilità e controllabilità ai sensi dell’art. 62 del regolamento 
UE n. 1305/2013 è stata eseguita. 

 

18.2. Statement by the functionally independent body referred to in Article 62(2) of Regulation (EU) 
No 1305/2013 confirming the adequacy and accuracy of the calculations of standard costs, additional 
costs and income forgone 
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19. TRANSITIONAL ARRANGEMENTS 

19.1. Description of the transitional conditions by measure 

Il reg. di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12.04.2013, il reg. (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 ed il regolamento UE delegato di cui alla proposta 
C(2014) 1460 final del 11.04.2014, dettano le norme che definiscono che  il passaggio dalla 
programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020. 

Tali norme definiscono tra l’altro, la possibilità di finanziare nel corso del 2014 e del 2015 anche nuove 
domande in base alle misure della programmazione 2007-2013, ma con la copertura finanziaria delle risorse 
della programmazione 2014-2020. 

La Regione Molise intende sfruttare tale opportunità con riferimento alle misure 211  e 212 oltre che per gli 
impegni assunti in base ai regolamenti (CEE) n. 2080/1992, (CE) n. 1257/1999 (misura h). 

In relazione alle misure 211 e 212 sarà fatto ricorso alle risorse 2014-2020 nella misura in cui le risorse 
della programmazione 2007-2013 non saranno in grado di garantire i pagamenti per tutte le domande 
pervenute e ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di risorse.  Per esse nei bandi di attuazione è 
stata inserita una specifica clausola di salvaguardia che specifica che la validità della domanda ed i 
pagamenti (anticipo, saldo) sono subordinati all’approvazione del PSR 2014-2020. 

Di seguito si dettaglia, per singola misura, l’utilizzo delle risorse finanziarie della programmazione FEARS 
2014-2020. 

In aggiunta alle spese previste nella tabella di cui al successivo punto 2 la Regione Molise prevede il 
rimborso delle spese relative agli impegni giuridici assunti nei confronti dei beneficiari sostenute 
nell’ambito delle misure di cui all’articola 20(a)(iii) (ex misura 113) del regolamento (CE) n. 1698/2005, 
che non trova corrispondenza nell’allegato  I del regolamento UE delegato di cui alla proposta C(2014) 
1460 final del 11.04.2014. Tali spese ammontano ad euro 3.500.000, e sono da considerarsi in aggiunta alle 
somme riportate nella tabella di cui al successivo punto 19.2 

 

19.2. Indicative carry-over table 

Measures Total Union 
Contribution planned 

2014-2020 (€) 

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00 

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00 

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00 

M04 - Investments in physical assets (art 17) 6.000.000,00 

M06 - Farm and business development (art 19) 0,00 
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M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00 

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 4.000.000,00 

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00 

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 2.000.000,00 

M11 - Organic farming (art 29) 0,00 

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 0,00 

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 3.500.000,00 

M16 - Co-operation (art 35) 0,00 

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013) 

0,00 

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00 

Total 15.500.000,00 



397 

20. THEMATIC SUB-PROGRAMMES 
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21. DOCUMENTS 

Document title Document type Document date Local reference Commission reference Files Sent 
date 

Sent 
By 

REGIONE MOLISE  -  
Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 - RAPPORTO DI 
VALUTAZIONE EX ANTE 

3 Ex-ante evaluation report - 
annex 

21-07-2014   Rapporto di 
Valutazione ex-ante 

  

Programme Snapshot 
2014IT06RDRP015 1.0 

Snapshot of data before send 22-07-2014   Programme 
Snapshot 
2014IT06RDRP015 
1.0 it 

  



399 

 


